
Senato della Repubblica X V I I   L E G I S L A T U R A  

N. 2960-A 
Relazione orale 

Relatori GUALDANI e ZANONI

TESTO PROPOSTO DALLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE 
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

con allegati: rapporti delle altre Commissioni permanenti sulle parti del disegno di legge di 
rispettiva competenza (v. stampato n. 2960-A Allegato 1); 
rapporti di minoranza delle altre Commissioni (v. stampato n. 2960-A Allegato 1-bis); 
ordini del giorno esaminati dalle Commissioni (v. stampati n. 2960-A Allegati 2-I e 2-II); 
emendamenti esaminati dalle Commissioni (v. stampato n. 2960-A Allegato 3)  

Comunicato alla Presidenza il 29 novembre 2017 

PER IL 

DISEGNO DI LEGGE 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 
e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020

presentato dal Ministro dell’economia e delle finanze 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 OTTOBRE 2017

TIPOGRAFIA DEL SENATO



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2960-A– 2 –

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

I N D I C E

Parere della Commissione parlamentare per le questioni
regionali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 3

DISEGNO DI LEGGE: Testo d’iniziativa del Governo e
testo proposto dalla Commissione:

Testo degli articoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 10

Allegato 1 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 378

Allegato A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 380

Allegato B . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 387

TABELLE:

Tabella A – Indicazione delle voci da includere nel
Fondo speciale di parte corrente . . . . . . » 391

Tabella B – Indicazione delle voci da includere nel
Fondo speciale di conto capitale . . . . . . » 393

Quadri generali riassuntivi (nota) . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 395

TABELLE DEGLI STATI DI PREVISIONE

Modifiche proposte dalla Commissione . . . . . . . . . . . . » 397



Atti parlamentari – 3 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

PARERE DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI 

(Estensore: ORRÙ) 

8 novembre 2017 

La Commissione, esaminato, per le parti di competenza, il disegno 
di legge del Governo S. 2960, recante «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020»;  

rilevato che il disegno di legge di bilancio è riconducibile nel suo 
complesso alle materie «sistema tributario e contabile dello Stato; armo-
nizzazione dei bilanci pubblici; perequazione delle risorse finanziarie» e 
«tutela della concorrenza», attribuite alla competenza legislativa esclusiva 
dello Stato (articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione) e 
alla materia «coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributa-
rio», di competenza concorrente tra Stato e regioni (articolo 117, terzo 
comma, della Costituzione);  

sin dalla sentenza n. 14 del 2004, la Corte costituzionale ha infatti 
rilevato che l’attribuzione alla competenza legislativa esclusiva dello 
Stato (ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, della Costituzione) 
delle materie «moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; sistema 
valutario; sistema tributario e contabile dello Stato; perequazione delle ri-
sorse finanziarie» e «tutela della concorrenza» «evidenzia l’intendimento 
del legislatore costituzionale del 2001 di unificare in capo allo Stato stru-
menti di politica economica che attengono allo sviluppo dell’intero Paese, 
strumenti che, in definitiva, esprimono un carattere unitario e, interpretati 
gli uni per mezzo degli altri, risultano tutti finalizzati ad equilibrare il vo-
lume di risorse finanziarie inserite nel circuito economico. L’intervento 
statale si giustifica, dunque, per la sua rilevanza macroeconomica» (nello 
stesso senso, sentenze n. 272 del 2004, nn. 175 e 242 del 2005, nn. 401, 
430, 443 e 452 del 2007 nonché nn. 320 e 322 del 2008);  

preso atto dell’orientamento della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, dell’Associazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI) e dell’Unione delle province d’Italia (UPI) sul provvedimento 
in esame manifestato nel corso delle audizioni presso le Commissioni bi-
lancio di Senato e Camera;  
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espresso apprezzamento per il complesso delle misure introdotte 
nel titolo VII, di specifico interesse delle regioni e degli enti locali e va-
lutate con particolare favore le finalità delle disposizioni riguardanti: 

la riduzione dell’entità complessiva del concorso alla finanza pub-
blica delle regioni a statuto ordinario di cui all’articolo 68, commi da 1 a 
3, del provvedimento in esame;  

il trasferimento alla regione – o all’agenzia o ente regionale costi-
tuito per la gestione dei servizi per l’impiego – di dipendenti o collabo-
ratori già in servizio presso i centri per l’impiego, con le connesse risorse 
finanziarie (articolo 68, commi da 19 a 23), sebbene, quanto a quest’ul-
timo aspetto, occorrerebbe valutare l’adeguatezza dello stanziamento che 
secondo la Conferenza delle regioni dovrebbe essere ulteriormente inte-
grato per evitare ripercussioni sul servizio e sull’occupazione; 

il definitivo passaggio alle regole del pareggio di bilancio, a de-
correre dall’anno 2018, per le regioni Friuli Venezia Giulia e Trentino- 
Alto Adige e per le province autonome di Trento e di Bolzano, unici 
enti ai quali continuavano ad applicarsi i vincoli di finanza pubblica pre-
visti dal patto di stabilità (articolo 69, commi 2 e 3);  

l’attribuzione di risorse in favore di province (270 milioni di euro 
per il 2018, 110 milioni annui nel 2019 e 2020 e 180 milioni annui a 
decorrere dall’anno 2021) e di città metropolitane (82 milioni per l’anno 
2018, che, in parte, assorbono il contributo già contenuto nell’articolo 20 
del decreto-legge n. 50 del 2017 che il comma 2 intende sopprimere) per 
lo svolgimento di funzioni fondamentali (articolo 70, comma 1). Sul 
punto si registra tuttavia la posizione degli enti locali che chiedono un 
ulteriore incremento di risorse da destinare alla manutenzione stradale e 
all’edilizia scolastica; 

l’assegnazione, a favore dei comuni, di contributi (quantificati nel 
limite complessivo di: 150 milioni di euro per l’anno 2018; 300 milioni 
per l’anno 2019; 400 milioni per l’anno 2020) per investimenti in opere 
pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio degli enti lo-
cali (articolo 71, commi da 1 a 9);  

l’attribuzione ai piccoli comuni di un contributo complessivamente 
pari a 10 milioni di euro annui per il finanziamento di interventi diretti: 
alla tutela dell’ambiente e dei beni culturali; alla mitigazione del rischio 
idrogeologico; alla salvaguardia e alla riqualificazione urbana dei centri 
storici; alla messa in sicurezza delle infrastrutture stradali e degli istituti 
scolastici; alla promozione dello sviluppo economico e sociale e all’inse-
diamento di nuove attività produttive (articolo 71, comma 10);  

l’incremento dei contributi erogabili ai singoli comuni volti a fa-
vorire la fusione di tali enti (articolo 71, commi 13 e 14);  

l’assegnazione di un contributo pari a 300 milioni di euro ai co-
muni per l’anno 2018 a ristoro del minor gettito ad essi derivante in con-
seguenza della sostituzione dell’IMU sull’abitazione principale con la 
TASI su tutti gli immobili; 
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l’accrescimento degli spazi finanziari già previsti dall’articolo 1, 
commi da 485 a 508, della legge di bilancio 2017, per gli enti locali 
per un importo pari a 200 milioni per ciascuno degli anni 2018 e 
2019, e a 700 milioni annui, per il quadriennio dal 2020 al 2023, accre-
scimento che rappresenta una misura particolarmente efficace di sostegno 
agli investimenti degli enti locali;  

valutate altresì positivamente, nel complesso, le finalità delle di-
sposizioni relative agli interventi in favore dei territori colpiti da eventi 
sismici (articoli 60, 61, 65 e 66), nonché le misure per la coesione terri-
toriale ed il Mezzogiorno (articoli da 73 a 76);  

preso atto che: 

l’articolo 68, comma 2, stabilisce che il concorso alla finanza pub-
blica delle regioni debba essere assicurato, fra l’altro:  

per 94,10 milioni mediante riduzione delle risorse per l’edilizia sa-
nitaria; 

per 300 milioni negli ambiti di spesa e per importi che saranno 
oggetto di una proposta da parte delle regioni e dalle province autonome, 
in sede di autocoordinamento, che dovrà eventualmente essere recepita 
nell’ambito di un’intesa in sede di Conferenza Stato-regioni entro il 30 
aprile 2018; 

considerato, al riguardo, che:  

il richiamato taglio ai finanziamenti per l’edilizia sanitaria, che si 
somma a pregresse decurtazioni, pone l’esigenza di una verifica in ordine 
all’adeguatezza delle risorse che residuano alle regioni per gli interventi 
in tale settore;  

sul contributo pari a 300 milioni si registra la preoccupazione 
delle regioni in ordine all’esigenza di contrarre la spesa per l’istruzione 
e per le politiche sociali;  

la data del 30 aprile 2018 entro cui si deve pervenire all’intesa in 
sede di Conferenza Stato-regioni per la definizione del riparto del taglio 
di 300 milioni di euro potrebbe incidere negativamente sulla capacità pro-
grammatoria delle regioni e, nello specifico, come sostenuto dalla Confe-
renza delle regioni, ritardare la conclusione del procedimento di defini-
zione delle intese con cui le regioni possono cedere spazi finanziari 
agli enti locali del proprio territorio per la realizzazione di investimenti; 

si ritiene pertanto opportuna un’anticipazione di tale data al 31 
gennaio, in modo da farla coincidere con la data entro cui deve essere 
raggiunta l’intesa per il riparto fra le regioni del contributo complessivo 
alla finanza pubblica;  

rilevato che:  

il tenore dell’articolo 70, comma 1, riguardante il riparto delle ri-
sorse destinate alle province e alle città metropolitane, potrebbe prestarsi 
a eventuali incertezze interpretative circa la possibilità da parte del Go-
verno di poter procedere comunque con il riparto del contributo in as-
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senza di intesa in sede di Conferenza Stato-città, ma in presenza di pro-
poste di riparto da parte delle associazioni degli enti locali (o anche di 
una sola di esse);  

al fine di consentire al Governo di poter procedere senza indugio 
nel caso in cui non si raggiunga la predetta intesa, evitando possibili ri-
tardi che penalizzerebbero gli stessi enti di area vasta, si ritiene oppor-
tuno sopprimere le parole: «ovvero non sia stata presentata alcuna propo-
sta»; 

le medesime considerazioni possono essere svolte in relazione al-
l’articolo 70, comma 3, circa il riparto del contributo a favore delle pro-
vince che risultano in dissesto o hanno presentato il piano di riequilibrio 
finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l’approvazione, nel caso in 
cui non intervenga l’intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali entro il 31 gennaio 2018, ma entro tale data sia stata presentata una 
proposta dell’UPI; 

il comma 10 dell’articolo 71, che attribuisce ai piccoli comuni un 
contributo pari a 10 milioni di euro annui, non tiene conto della legge 
n. 158 del 2017, recante «Misure per il sostegno e la valorizzazione 
dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recu-
pero dei centri storici dei medesimi comuni», che persegue analoghe fi-
nalità. Ciò sebbene gli ambiti di intervento considerati nel comma in 
esame corrispondano proprio a quelli elencati all’articolo 3 della predetta 
legge, cui sono destinati i finanziamenti del Fondo per lo sviluppo strut-
turale, economico e sociale dei piccoli comuni, ivi istituito;  

al fine di favorire una più efficace programmazione degli inter-
venti, nonché evitare la frammentazione delle procedure e dei canali fi-
nanziari, parrebbe opportuna una sinergia con le misure già introdotte 
dalla legge n. 158 per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni. 
A tale riguardo, occorrerebbe riformulare il comma 10 dell’articolo 71 
prevedendo la destinazione delle risorse ivi previste alle finalità della 
legge n. 158 o, in alternativa, facendo confluire le risorse nel Fondo di 
cui all’articolo 3 della medesima legge;  

preso atto che tra le misure per la riduzione della pressione fi-
scale, l’articolo 6 proroga al 2018 la sospensione dell’efficacia delle leggi 
regionali e delle deliberazioni comunali, per la parte in cui aumentano i 
tributi e le addizionali attribuite ai medesimi enti. Si consente ai comuni 
di confermare, sempre per l’anno 2018, la maggiorazione della TASI già 
disposta per il 2017 con delibera del consiglio comunale;  

pur ritenendo condivisibile la finalità del contenimento della pres-
sione fiscale, occorrerebbe avviare una riflessione sull’esigenza, per il fu-
turo, di restituire agli enti territoriali la piena capacità impositiva nello 
spirito della legge n. 42 del 2009 in materia di federalismo fiscale, adot-
tata in attuazione dell’articolo 119 della Costituzione;  

rilevato altresì che:  

l’articolo 58, ai commi 2 e 3, dispone che siano posti a carico dei 
bilanci delle amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi dall’am-
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ministrazione statale, inclusi gli enti territoriali e del Servizio sanitario 
nazionale, gli oneri per i rinnovi contrattuali per il triennio 2016-2018 
per il personale loro dipendente;  

l’articolo 49 prevede: i) l’adozione di un Piano nazionale per la 
realizzazione di invasi multiobiettivo, la diffusione di strumenti mirati 
al risparmio di acqua negli usi agricoli e civili, nonché per interventi 
volti a contrastare le perdite delle reti acquedottistiche con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, e sentita la Conferenza 
Stato-regioni. Si osserva che non viene fissato un termine per l’adozione 
di tale decreto; ii) nelle more dell’adozione del Piano nazionale, l’appro-
vazione, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con i Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza 
Stato-regioni, di un Piano straordinario per la realizzazione degli inter-
venti urgenti in stato di progettazione;  

ritenuto opportuno che per tali decreti ministeriali sia fissato un 
termine per la loro emanazione,  

esprime, 

PARERE FAVOREVOLE 

con le seguenti osservazioni:  

a) si valuti l’opportunità di una verifica dell’adeguatezza delle ri-
sorse che residuano alle regioni per gli interventi per l’edilizia sanitaria a 
seguito del taglio dei finanziamenti in tale settore ai sensi dell’articolo 
68, comma 2, lettera b);  

b) si valuti la necessità di individuare risorse aggiuntive in favore 
delle regioni da destinare alle politiche sociali, con particolare riferimento 
all’assistenza degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali;  

c) si valuti l’opportunità di anticipare al 31 gennaio 2018 la data 
entro cui deve essere raggiunta l’intesa in sede di Conferenza Stato-re-
gioni per la definizione del riparto del taglio di 300 milioni di euro, ai 
sensi dell’articolo 68, comma 2, lettera c);  

d) all’articolo 70, commi 1 e 3, si valuti l’opportunità di soppri-
mere le parole: «ovvero non sia stata presentata alcuna proposta»;  

e) si valuti l’opportunità di riformulare il comma 10 dell’articolo 
71 al fine di tener conto delle misure già introdotte dalla legge n. 158 del 
2017 per il sostegno e la valorizzazione dei piccoli comuni, sulla base di 
quanto illustrato in premessa;  

f) si valuti la necessità di destinare agli enti territoriali idonee ri-
sorse per consentire loro di far fronte, almeno in parte, agli oneri che gli 
stessi saranno chiamati a sostenere per il rinnovo dei contratti del perso-
nale alle loro dipendenze, ai sensi dell’articolo 58, commi 2 e 3;  

g) all’articolo 49, si valuti l’opportunità di fissare un termine entro 
cui i decreti ministeriali ivi previsti debbano essere adottati. 
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DISEGNO DI LEGGE 



Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE 

D’INIZIATIVA DEL GOVERNO TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

PARTE I PARTE I 

SEZIONE I – MISURE QUANTITATIVE 
PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 

OBIETTIVI PROGRAMMATICI 

SEZIONE I – MISURE QUANTITATIVE 
PER LA REALIZZAZIONE DEGLI 

OBIETTIVI PROGRAMMATICI 

TITOLO I TITOLO I 

RISULTATI DIFFERENZIALI 
DEL BILANCIO DELLO STATO 

RISULTATI DIFFERENZIALI 
DEL BILANCIO DELLO STATO 

Art. 1. Art. 1. 

(Risultati differenziali del bilancio 
dello Stato) 

(Risultati differenziali del bilancio 
dello Stato) 

1. I livelli massimi del saldo netto da fi-
nanziare, in termini di competenza e di 
cassa, e del ricorso al mercato finanziario, 
in termini di competenza, di cui all’articolo 
21, comma 1-ter, lettera a), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, per gli anni 2018, 
2019 e 2020, sono indicati nell’allegato 
n. 1 annesso alla presente legge. I livelli 
del ricorso al mercato si intendono al netto 
delle operazioni effettuate al fine di rimbor-
sare prima della scadenza o di ristrutturare 
passività preesistenti con ammortamento a 
carico dello Stato. 

Identico  



Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

TITOLO II TITOLO II 

MISURE PER LA CRESCITA MISURE PER LA CRESCITA 

CAPO I CAPO I 

RIDUZIONE DELLA PRESSIONE 
FISCALE 

RIDUZIONE DELLA PRESSIONE 
FISCALE 

Art. 2. Art. 2. 

(Sterilizzazione dell’incremento di aliquote 
dell’IVA e delle accise) 

(Sterilizzazione dell’incremento di aliquote 
dell’IVA e delle accise) 

1. All’articolo 1, comma 718, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

Identico 

a) alla lettera a), le parole: «di 1,14 
punti percentuali dal 1º gennaio 2018 e di 
ulteriori 0,86 punti percentuali a decorrere 
dal 1º gennaio 2019 e di un ulteriore punto 
percentuale a decorrere dal 1º gennaio 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «di 
1,5 punti percentuali dal 1º gennaio 2019 e 
di ulteriori 1,5 punti percentuali a decorrere 
dal 1º gennaio 2020»;  

b) alla lettera b), le parole: «di tre punti 
percentuali dal 1º gennaio 2018 e di ulteriori 
0,4 punti percentuali dal 1º gennaio 2019; la 
medesima aliquota è ridotta di 0,5 punti per-
centuali a decorrere dal 1º gennaio 2020 ri-
spetto all’anno precedente ed è fissata al 25 
per cento a decorrere dal 1º gennaio 2021;» 
sono sostituite dalle seguenti: «di 2,2 punti 
percentuali dal 1º gennaio 2019, di ulteriori 
0,7 punti percentuali a decorrere dal 1º gen-
naio 2020 e di ulteriori 0,1 punti percentuali 
a decorrere dal 1° gennaio 2021;»;  

c) alla lettera c), le parole: «10 milioni 
di euro per l’anno 2019 e 350 milioni di  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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euro per ciascuno degli anni successivi» 
sono sostituite dalle seguenti: «350 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020». 

Art. 3. Art. 3. 

(Agevolazioni per gli interventi di efficienza 
energetica negli edifici, di ristrutturazione 
edilizia, per l’acquisto di mobili, detrazione 
per sistemazione a verde e cedolare secca 

ridotta per alloggi a canone concordato) 

(Agevolazioni per gli interventi di efficienza 
energetica negli edifici, di ristrutturazione 
edilizia, per l’acquisto di mobili, detrazione 
per sistemazione a verde e cedolare secca 

ridotta per alloggi a canone concordato) 

1. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 
agosto 2013, n. 90, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

1. Identico: 

a) all’articolo 14, concernente detra-
zioni fiscali per interventi di efficienza ener-
getica: 

a) identica: 

1) le parole: «31 dicembre 2017», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2018»; 

1) identico; 

2) ai commi 1 e 2, dopo l’ultimo pe-
riodo è aggiunto il seguente: «La detrazione 
di cui al presente comma è ridotta al 50 per 
cento per le spese, sostenute dal 1º gennaio 
2018, relative agli interventi di acquisto e 
posa in opera di finestre comprensive di in-
fissi, di schermature solari e di sostituzione 
di impianti di climatizzazione invernale con 
impianti dotati di caldaie a condensazione.»; 

2) identico;  

2-bis) al comma 2, dopo la lettera 
b) è aggiunta la seguente:  

«b-bis) per l’acquisto e la posa in opera 
di micro-cogeneratori in sostituzione di 
impianti esistenti, sostenute dal 1° gennaio 
2018 al 31 dicembre 2018, fino a un va-
lore massimo della detrazione di 100.000 
euro. Per poter beneficiare della suddetta 
detrazione gli interventi in oggetto devono 
condurre a un risparmio di energia pri-
maria (PES), come definito all’allegato 
III del decreto del Ministro dello sviluppo 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   
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economico 4 agosto 2011, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 218 del 19 settembre 
2011, pari almeno al 20 per cento». 

3) il comma 2-bis è sostituito dal se-
guente: 

3) identico; 

«2-bis. La detrazione nella misura del 50 
per cento si applica altresì alle spese soste-
nute nell’anno 2018 per l’acquisto e la 
posa in opera di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di generatori di 
calore alimentati da biomasse combustibili, 
fino a un valore massimo della detrazione 
di 30.000 euro»;  

4) al comma 2-ter, le parole: «Per le 
spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 
dicembre 2021 per interventi di riqualifica-
zione energetica di parti comuni degli edifici 
condominiali, ivi compresi quelli di cui al 
comma 2-quater» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per le spese sostenute per interventi 
di riqualificazione energetica di cui al pre-
sente articolo»; 

4) identico;  

4-bis) al comma 2-quater, ultimo 
periodo, le parole: «di cui al presente ar-
ticolo» sono sostituite dalle seguente: «di 
cui al presente comma»; 

5) al comma 2-quinquies, dopo le pa-
role: «effettua controlli, anche a campione, 
su tali attestazioni,» sono inserite le se-
guenti: «nonché su tutte le agevolazioni 
spettanti ai sensi del presente articolo,» e 
le parole: «il 30 settembre 2017» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore delle presenti dispo-
sizioni»; 

5) identico; 

6) al comma 2-sexies, le parole: «Per 
gli interventi di cui al comma 2-quater, a 
decorrere dal 1º gennaio 2017» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Per le spese sostenute 
per interventi di riqualificazione energetica 
di cui al presente articolo»; 

6) identico; 

7) il comma 2-septies è sostituito dal 
seguente: 

7) identico; 
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«2-septies. Le detrazioni di cui al presente 
articolo sono usufruibili anche dagli Istituti 
autonomi per le case popolari, comunque 
denominati, nonché dagli enti aventi le 
stesse finalità sociali dei predetti istituti, isti-
tuiti nella forma di società che rispondono ai 
requisiti della legislazione europea in mate-
ria di in house providing e che siano costi-
tuiti e operanti alla data del 31 dicembre 
2013, per interventi di efficienza energetica 
realizzati su immobili, di loro proprietà ov-
vero gestiti per conto dei comuni, adibiti 
ad edilizia residenziale pubblica, nonché 
dalle cooperative di abitazione a proprietà 
indivisa per interventi realizzati su immobili 
dalle stesse posseduti e assegnati in godi-
mento ai propri soci»;  

8) dopo il comma 3-bis sono aggiunti 
i seguenti:  

8) identico; 

«3-ter. Con uno o più decreti del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e il Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono definiti i 
requisiti tecnici che devono soddisfare gli 
interventi che beneficiano delle agevolazioni 
di cui al presente articolo, ivi compresi i 
massimali di costo specifici per singola tipo-
logia di intervento, nonché le procedure e le 
modalità di esecuzione di controlli a cam-
pione, sia documentali che in situ, eseguiti 
dall’ENEA e volti ad accertare il rispetto 
dei requisiti che determinano l’accesso al 
beneficio. Nelle more dell’emanazione dei 
decreti di cui al presente comma, continuano 
ad applicarsi il decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 19 febbraio 2007, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 
del 26 febbraio 2007, e il decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 11 marzo 
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  
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66 del 18 marzo 2008. L’ENEA, ai fini di 
assicurare coerenza con la legislazione e la 
normativa vigente in materia di efficienza 
energetica, limitatamente ai relativi contenuti 
tecnici, adegua il portale attualmente in es-
sere e la relativa modulistica per la trasmis-
sione dei dati a cura dei soggetti beneficiari 
delle detrazioni di cui al presente articolo. 

3-quater. Al fine di agevolare l’esecu-
zione degli interventi di efficienza energetica 
di cui al presente articolo, è istituita, nel-
l’ambito del Fondo di cui all’articolo 15 
del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, una sezione dedicata al rilascio di 
garanzie su operazioni di finanziamento de-
gli stessi. A tal fine, la dotazione del Fondo 
suddetto può essere integrata fino a 25 mi-
lioni di euro annui per il periodo 2018- 
2020 a carico del Ministero dello sviluppo 
economico e fino a 25 milioni di euro annui 
per il periodo 2018-2020 a carico del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare, a valere sui proventi annui 
delle aste delle quote di emissione di CO2 
destinati ai progetti energetico-ambientali di 
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
13 marzo 2013, n. 30, previa verifica del-
l’entità dei proventi disponibili annualmente, 
con le modalità e nei limiti di cui ai commi 
3 e 6 dello stesso articolo 19. Per il perse-
guimento delle finalità di cui al presente 
comma, con uno o più decreti di natura 
non regolamentare da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto dal Ministro dello sviluppo 
economico e dal Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e acquisito il parere della Confe-
renza unificata, sono individuati, nel rispetto 
degli equilibri di finanza pubblica, le prio-
rità, i criteri, le condizioni e le modalità di 
funzionamento, di gestione e di intervento  
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della sezione del Fondo e le relative prime 
dotazioni della sezione stessa»; 

b) all’articolo 16, concernente detra-
zioni fiscali per interventi di ristrutturazione 
edilizia: 

b) identica; 

1) al comma 1, le parole: «31 dicem-
bre 2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2018»;  

2) dopo il comma 1-sexies è inserito 
il seguente:  

«1-sexies.1. – Le detrazioni di cui ai 
commi da 1-bis a 1-sexies sono usufruibili 
anche dagli Istituti autonomi per le case po-
polari, comunque denominati, nonché dagli 
enti aventi le stesse finalità sociali dei pre-
detti istituti, istituiti nella forma di società 
che rispondono ai requisiti della legislazione 
europea in materia di in house providing e 
che siano costituiti e operanti alla data del 
31 dicembre 2013, per interventi realizzati 
su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti 
per conto dei comuni, adibiti ad edilizia re-
sidenziale pubblica, nonché dalle coopera-
tive di abitazione a proprietà indivisa per in-
terventi realizzati su immobili dalle stesse 
posseduti e assegnati in godimento ai propri 
soci»;  

3) al comma 2, le parole: «1º gen-
naio 2016» sono sostituite dalle seguenti: 
«1º gennaio 2017», le parole: «anno 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «anno 2018», 
le parole: «anno 2016», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle seguenti: «anno 2017» 
e le parole: «nel 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «nel 2018»;  

4) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:  

«2-bis. Al fine di effettuare il monitorag-
gio e la valutazione del risparmio energetico 
conseguito a seguito della realizzazione de-
gli interventi di cui al presente articolo, in 
analogia a quanto già previsto in materia 
di detrazioni fiscali per la riqualificazione  
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energetica degli edifici, sono trasmesse per 
via telematica all’ENEA le informazioni su-
gli interventi effettuati. L’ENEA elabora le 
informazioni pervenute e trasmette una rela-
zione sui risultati degli interventi al Mini-
stero dello sviluppo economico, al Ministero 
dell’economia e delle finanze, alle regioni e 
alle province autonome di Trento e di Bol-
zano, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze territoriali». 

2. Per l’anno 2018, ai fini delle imposte 
sui redditi delle persone fisiche, dall’imposta 
lorda si detrae un importo pari al 36 per 
cento delle spese documentate, fino ad un 
ammontare complessivo delle stesse non su-
periore a 5.000 euro per unità immobiliare 
ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente 
rimaste a carico dei contribuenti che possie-
dono o detengono, sulla base di un titolo 
idoneo, l’immobile sul quale sono effettuati 
gli interventi relativi alla: 

2. Identico. 

a) «sistemazione a verde» di aree sco-
perte private di edifici esistenti, unità immo-
biliari, pertinenze o recinzioni, impianti di 
irrigazione e realizzazione pozzi;  

b) realizzazione di coperture a verde e 
di giardini pensili.  

3. La detrazione di cui al comma 2 spetta 
anche per le spese sostenute per interventi 
effettuati sulle parti comuni esterne degli 
edifici condominiali di cui agli articoli 
1117 e 1117-bis del codice civile, fino ad 
un importo massimo complessivo di 5.000 
euro per unità immobiliare ad uso abitativo. 
In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo 
condomino nel limite della quota a lui impu-
tabile a condizione che la stessa sia stata ef-
fettivamente versata al condominio entro i 
termini di presentazione della dichiarazione 
dei redditi. 

3. Identico. 

4. Tra le spese indicate nei commi 2 e 3 
sono comprese quelle di progettazione e ma-

4. Identico. 
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nutenzione connesse all’esecuzione degli in-
terventi ivi indicati. 

5. La detrazione di cui ai commi da 2 a 4 
spetta a condizione che i pagamenti siano 
effettuati con strumenti idonei a consentire 
la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita 
in dieci quote annuali costanti e di pari im-
porto nell’anno di sostenimento delle spese e 
in quelli successivi. Si applicano, in quanto 
compatibili, le disposizioni contenute nei 
commi 5, 6 e 8 dell’articolo 16-bis del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917. 

5. Identico. 

6. All’articolo 9, comma 1, del decreto- 
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 maggio 
2014, n. 80, le parole: «Per il quadriennio 
2014-2017,» sono sostituite dalle seguenti: 
«Per gli anni dal 2014 al 2019,». 

6. Identico.  

6-bis. Ai sensi dell’articolo, 1, comma 2, 
della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’arti-
colo 7, comma 1, lettera b), della legge 
23 dicembre 1999, n. 488, nonché il de-
creto del Ministro delle finanze 29 dicem-
bre 1999, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 306 del 31 dicembre 1999, si in-
terpretano nel senso che l’individuazione 
dei beni che costituiscono una parte signi-
ficativa del valore delle forniture effet-
tuate nell’ambito delle prestazioni aventi 
per oggetto interventi di recupero del pa-
trimonio edilizio e delle parti staccate si 
effettua in base all’autonomia funzionale 
delle parti rispetto al manufatto princi-
pale, come individuato nel citato decreto 
ministeriale; come valore dei predetti 
beni deve essere assunto quello risultante 
dall’accordo contrattuale stipulato dalle 
parti contraenti, che deve tenere conto 
solo di tutti gli oneri che concorrono 
alla produzione dei beni stessi e, dunque, 
sia delle materie prime che della manodo-
pera impiegata per la produzione degli 
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stessi e che, comunque, non può essere in-
feriore al prezzo di acquisto dei beni 
stessi. La fattura emessa ai sensi dell’arti-
colo 21 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dal 
prestatore che realizza l’intervento di re-
cupero agevolato deve indicare, oltre al 
servizio che costituisce l’oggetto della pre-
stazione, anche i beni di valore significa-
tivo, individuati con il predetto decreto 
del Ministro delle finanze 29 dicembre 
1999, che vengono forniti nell’ambito del-
l’intervento stesso. Sono fatti salvi i com-
portamenti difformi tenuti fino alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 
Non si fa luogo al rimborso dell’imposta 
sul valore aggiunto applicata sulle opera-
zioni effettuate.  

Art. 3-bis.  

(Misure per il contenimento dei canoni 
delle locazioni abitative e di sostegno e 

incentivo all’affitto)  

1. Al Fondo nazionale per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione, 
istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 
431, è assegnata una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 
2019 e 2020.  

2. In attuazione di quanto previsto dal-
l’articolo 11, comma 6, della legge 9 di-
cembre 1998, n. 431, le regioni possono 
destinare le somme non spese della dota-
zione del Fondo destinato agli inquilini 
morosi incolpevoli, istituito dall’articolo 
6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 102, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 
124, all’incremento del Fondo nazionale 
per il sostegno all’accesso alle abitazioni 
in locazione, istituito dalla legge 9 dicem-
bre 1998, n. 431. 
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3. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e trasporti, da emanare entro 
il 30 giugno di ciascuno degli anni 2019 e 
2020, sono stabilite le modalità di trasferi-
mento delle risorse tra i due Fondi in re-
lazione alle annualità pregresse. 

Art. 4. Art. 4. 

(Agevolazioni fiscali sugli abbonamenti 
al trasporto pubblico) 

(Agevolazioni fiscali sugli abbonamenti 
al trasporto pubblico) 

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

Identico 

a) all’articolo 15:  
1) al comma 1, dopo la lettera i-no-

vies) è aggiunta la seguente:  
«i-decies) le spese sostenute per l’acquisto 

degli abbonamenti ai servizi di trasporto 
pubblico locale, regionale e interregionale 
per un importo non superiore a 250 euro»;  

2) al comma 2, primo periodo, le pa-
role: «e i-sexies)» sono sostituite dalle se-
guenti: «, i-sexies) e i-decies)» e le parole: 
«per gli oneri di cui alla lettera f), il limite 
complessivo ivi stabilito» sono sostituite 
dalle seguenti: «per gli oneri di cui alle let-
tere f) e i-decies), i limiti complessivi ivi 
stabiliti»;  

b) all’articolo 51, comma 2, dopo la 
lettera d) è inserita la seguente:  

«d-bis) le somme erogate o rimborsate 
alla generalità o a categorie di dipendenti 
dal datore di lavoro o le spese da quest’ul-
timo direttamente sostenute, volontariamente 
o in conformità a disposizioni di contratto, 
di accordo o di regolamento aziendale, per 
l’acquisto degli abbonamenti per il trasporto 
pubblico locale, regionale e interregionale 
del dipendente e dei familiari indicati nel-
l’articolo 12 che si trovano nelle condizioni  
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previste nel comma 2 del medesimo articolo 
12;». 

Art. 5. Art. 5. 

(Maggiorazione della deduzione 
degli ammortamenti) 

(Maggiorazione della deduzione 
degli ammortamenti) 

1. Ai fini delle imposte sui redditi, per i 
soggetti titolari di reddito d’impresa e per 
gli esercenti arti e professioni che effettuano 
investimenti in beni materiali strumentali 
nuovi, esclusi i veicoli e gli altri mezzi di 
trasporto di cui all’articolo 164, comma 1, 
del testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dal 1º gen-
naio 2018 al 31 dicembre 2018, ovvero en-
tro il 30 giugno 2019, a condizione che en-
tro la data del 31 dicembre 2018 il relativo 
ordine risulti accettato dal venditore e sia 
avvenuto il pagamento di acconti in misura 
almeno pari al 20 per cento del costo di ac-
quisizione, con esclusivo riferimento alla de-
terminazione delle quote di ammortamento e 
dei canoni di locazione finanziaria, il costo 
di acquisizione è maggiorato del 30 per 
cento. La maggiorazione non si applica 
agli investimenti che si avvalgono delle di-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma 8, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

Identico 

2. Le disposizioni dell’articolo 1, comma 
9, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si 
applicano anche agli investimenti in beni 
materiali strumentali nuovi effettuati entro 
il 31 dicembre 2018, ovvero entro il 31 di-
cembre 2019, a condizione che entro la data 
del 31 dicembre 2018 il relativo ordine ri-
sulti accettato dal venditore e sia avvenuto 
il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20 per cento del costo di acquisi-
zione.  

3. Per i soggetti che beneficiano della 
maggiorazione di cui al comma 2, le dispo- 
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sizioni dell’articolo 1, comma 10, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, si appli-
cano anche agli investimenti in beni immate-
riali strumentali effettuati nel periodo di cui 
al comma 2. 

4. Ai fini della fruizione dei benefici di 
cui ai commi 2 e 3, l’impresa è tenuta a 
produrre la documentazione di cui all’arti-
colo 1, comma 11, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232.  

5. Resta ferma l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui all’articolo 1, commi 93 e 97, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208.  

6. Ai soli effetti della disciplina di cui al 
comma 2 del presente articolo e di cui al-
l’articolo 1, comma 9, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, se nel corso del periodo di 
fruizione della maggiorazione del costo si 
verifica il realizzo a titolo oneroso del 
bene oggetto dell’agevolazione, non viene 
meno la fruizione delle residue quote del be-
neficio, così come originariamente determi-
nate, a condizione che, nello stesso periodo 
d’imposta del realizzo, l’impresa:  

a) sostituisca il bene originario con un 
bene materiale strumentale nuovo avente ca-
ratteristiche tecnologiche analoghe o supe-
riori a quelle previste dall’allegato A alla 
legge 11 dicembre 2016, n. 232;  

b) attesti l’effettuazione dell’investi-
mento sostitutivo, le caratteristiche del 
nuovo bene e il requisito dell’interconnes-
sione secondo le regole previste dall’articolo 
1, comma 11, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232.  

7. Nel caso in cui il costo di acquisizione 
dell’investimento sostitutivo di cui al comma 
6 sia inferiore al costo di acquisizione del 
bene sostituito e sempre che ricorrano le al-
tre condizioni previste alle lettere a) e b) del 
comma 6, la fruizione del beneficio prose-
gue per le quote residue fino a concorrenza 
del costo del nuovo investimento.  
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Art. 6. Art. 6. 

(Proroga del blocco aumenti aliquote 2018) (Proroga del blocco aumenti aliquote 2018) 

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

Identico 

a) al comma 26, le parole: «e 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «, 2017 e 
2018»;  

b) al comma 28 è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Per l’anno 2018, i co-
muni che hanno deliberato ai sensi del pe-
riodo precedente possono continuare a man-
tenere con espressa deliberazione del consi-
glio comunale la stessa maggiorazione con-
fermata per gli anni 2016 e 2017».  

CAPO II CAPO II 

MISURE PER GLI INVESTIMENTI 
INDUSTRIA 4.0 

MISURE PER GLI INVESTIMENTI 
INDUSTRIA 4.0 

Art. 7. Art. 7. 

(Sostegno agli investimenti delle PMI - 
Nuova Sabatini) 

(Sostegno agli investimenti delle PMI - 
Nuova Sabatini) 

1. Per far fronte agli oneri derivanti dalla 
concessione dei contributi previsti dall’arti-
colo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, non-
ché dall’articolo 1, comma 56, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, e dal presente ar-
ticolo, l’autorizzazione di spesa di cui al 
comma 8 del predetto articolo 2 del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, è inte-
grata di 33 milioni di euro per l’anno 
2018, di 66 milioni di euro per l’anno 
2019, di 66 milioni di euro per l’anno 

Identico 
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2020, di 66 milioni di euro per l’anno 2021, 
di 66 milioni di euro per l’anno 2022 e di 
33 milioni di euro per l’anno 2023. 

2. Una quota pari al 30 per cento delle ri-
sorse di cui al comma 1 è riservata alla con-
cessione dei contributi di cui all’articolo 1, 
comma 56, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, a fronte degli investimenti di cui al 
comma 55 del medesimo articolo 1. Le ri-
sorse che, alla data del 30 settembre 2018, 
non risultano utilizzate per la predetta ri-
serva rientrano nelle disponibilità comples-
sive della misura.  

3. Il termine per la concessione dei finan-
ziamenti di cui all’articolo 1, comma 52, 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è pro-
rogato fino alla data dell’avvenuto esauri-
mento delle risorse disponibili, comunicato 
con avviso pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123.  

Art. 8. Art. 8. 

(Credito d’imposta per le spese di forma-
zione 4.0) 

(Credito d’imposta per le spese di forma-
zione 4.0) 

1. A tutte le imprese, indipendentemente 
dalla forma giuridica, dal settore economico 
in cui operano nonché dal regime contabile 
adottato, che effettuano spese in attività di 
formazione nel periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2017, è at-
tribuito un credito d’imposta nella misura 
del 40 per cento delle spese relative al 
solo costo aziendale del personale dipen-
dente per il periodo in cui viene occupato 
in attività di formazione negli ambiti di cui 
al comma 3. 

Identico 

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 
è riconosciuto, fino ad un importo massimo 
annuale di euro 300.000 per ciascun benefi-
ciario, per le attività di formazione, negli 
ambiti richiamati al comma 3, pattuite attra- 
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verso contratti collettivi aziendali o territo-
riali. 

3. Sono ammissibili al credito d’imposta 
solo le attività di formazione svolte per ac-
quisire o consolidare le conoscenze delle 
tecnologie previste dal Piano nazionale Indu-
stria 4.0 quali big data e analisi dei dati, 
cloud e fog computing, cyber security, si-
stemi cyber-fisici, prototipazione rapida, si-
stemi di visualizzazione e realtà aumentata, 
robotica avanzata e collaborativa, interfaccia 
uomo macchina, manifattura additiva, inter-
net delle cose e delle macchine e integra-
zione digitale dei processi aziendali, appli-
cate negli ambiti elencati nell’Allegato A.  

4. Non si considerano attività di forma-
zione ammissibili la formazione ordinaria o 
periodica organizzata dall’impresa per con-
formarsi alla normativa vigente in materia 
di salute e sicurezza sul luogo di lavoro, 
di protezione dell’ambiente e ad ogni altra 
normativa obbligatoria in materia di forma-
zione.  

5. Il credito d’imposta deve essere indi-
cato nella dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo d’imposta in cui sono state soste-
nute le spese di cui al comma 1 e in quelle 
relative ai periodi d’imposta successivi fino 
a quando se ne conclude l’utilizzo, non con-
corre alla formazione del reddito né della 
base imponibile dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, non rileva ai fini del rap-
porto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, 
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, ed è utilizzabile a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in cui 
i costi sono sostenuti esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  

6. Al credito d’imposta di cui al presente 
articolo non si applicano i limiti di cui al-
l’articolo 1, comma 53, della legge 24 di- 
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cembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

7. L’incentivo è concesso nel rispetto dei 
limiti e delle condizioni previsti dal regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune ca-
tegorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, e in particolare dall’articolo 
31 del medesimo regolamento, che disci-
plina gli aiuti alla formazione. Agli adempi-
menti europei, nonché a quelli relativi al Re-
gistro nazionale degli aiuti di Stato, prov-
vede il Ministero dello sviluppo economico.  

8. Ai fini dell’ammissibilità al credito 
d’imposta, i costi sono certificati dal sog-
getto incaricato della revisione legale o da 
un professionista iscritto nel Registro dei re-
visori legali, di cui al decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39. Tale certificazione 
deve essere allegata al bilancio. Le imprese 
non soggette a revisione legale dei conti de-
vono comunque avvalersi delle prestazioni 
di un revisore legale dei conti o di una so-
cietà di revisione legale dei conti. Il revisore 
legale dei conti o il professionista responsa-
bile della revisione legale dei conti, nell’as-
sunzione dell’incarico, osserva i princìpi di 
indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo 
10 del citato decreto legislativo n. 39 del 
2010 e, in attesa della loro emanazione, 
quelli previsti dal codice etico dell’Interna-
tional Federation of Accountants (IFAC). 
Le spese sostenute per l’attività di certifica-
zione contabile da parte delle imprese di cui 
al terzo periodo sono ammissibili entro il li-
mite massimo di euro 5.000. Le imprese con 
bilancio revisionato sono esenti dagli obbli-
ghi previsti dal presente comma.  

9. Nei confronti del revisore legale dei 
conti o del professionista responsabile della 
revisione legale dei conti che incorre in 
colpa grave nell’esecuzione degli atti che  
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gli sono richiesti per il rilascio della certifi-
cazione di cui al comma 8 si applicano le 
disposizioni dell’articolo 64 del codice di 
procedura civile. 

10. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
sono adottate, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, le disposizioni applicative necessarie, 
con particolare riguardo all’individuazione 
delle procedure di concessione e di utilizzo 
del beneficio nonché alla documentazione ri-
chiesta, all’effettuazione dei controlli e alle 
cause di decadenza e revoca del beneficio.  

11. Per l’attuazione del presente articolo è 
autorizzata la spesa di 250 milioni di euro 
per l’anno 2019. Il Ministero dell’economia 
e delle finanze effettua il monitoraggio delle 
fruizioni del credito d’imposta di cui al pre-
sente articolo, ai fini di quanto previsto dal-
l’articolo 17, comma 13, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196.  

Art. 9. Art. 9. 

(Promozione del sistema della formazione 
terziaria non universitaria) 

(Promozione del sistema della formazione 
terziaria non universitaria) 

1. Per consentire al sistema degli Istituti 
tecnici superiori, scuole per le tecnologie ap-
plicate del sistema di istruzione nazionale, di 
cui al capo II del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 
aprile 2008, di incrementare l’offerta forma-
tiva e conseguentemente i soggetti in pos-
sesso di competenze abilitanti all’utilizzo de-
gli strumenti avanzati di innovazione tecno-
logica e organizzativa correlati anche al pro-
cesso Industria 4.0, il Fondo previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 875, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, tenuto conto di quanto 

1. Per consentire al sistema degli Istituti 
tecnici superiori, scuole per le tecnologie ap-
plicate del sistema di istruzione nazionale, di 
cui al capo II del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 
aprile 2008, di incrementare l’offerta forma-
tiva e conseguentemente i soggetti in pos-
sesso di competenze abilitanti all’utilizzo de-
gli strumenti avanzati di innovazione tecno-
logica e organizzativa correlati anche al pro-
cesso Industria 4.0, il Fondo previsto dall’ar-
ticolo 1, comma 875, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, tenuto conto di quanto 
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previsto dall’articolo 12 del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 
gennaio 2008, è incrementato di 5 milioni 
di euro nell’anno 2018, 15 milioni di euro 
nell’anno 2019 e 30 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020. Con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definiti i programmi di sviluppo 
a livello nazionale che beneficiano delle ri-
sorse del primo periodo. 

previsto dall’articolo 12 del citato decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 
gennaio 2008, è incrementato di 10 milioni 
di euro nell’anno 2018, 20 milioni di euro 
nell’anno 2019 e 35 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2020. Con decreto del Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definiti i programmi di sviluppo 
a livello nazionale che beneficiano delle ri-
sorse del primo periodo. 

2. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da 
adottare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 
definiti, senza maggiori oneri, i requisiti 
che gli Istituti tecnici superiori devono pos-
sedere al fine del rilascio del diploma di tec-
nico superiore e le modalità di rilascio del 
predetto diploma. 

2. Identico.  

2-bis. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, adottato su propo-
sta del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dello 
sviluppo economico e del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, sono inte-
grati gli standard organizzativi e di per-
corso degli Istituti tecnici superiori al 
fine di adeguare l’offerta formativa alle 
mutate esigenze del contesto di riferi-
mento correlato anche al processo Indu-
stria 4.0. 

Art. 10. Art. 10. 

(Sperimentazione della mobilità sostenibile) (Sperimentazione della mobilità sostenibile) 

1. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 
613, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
finalizzate al Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 866, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, per un importo fino a 100 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 

Identico 
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2033, possono essere destinate al finanzia-
mento di progetti sperimentali e innovativi 
di mobilità sostenibile, coerenti con i Piani 
urbani della mobilità sostenibile (PUMS) 
ove previsti dalla normativa vigente, per 
l’introduzione di mezzi su gomma ad ali-
mentazione alternativa e relative infrastrut-
ture di supporto, presentati dai comuni e 
dalle città metropolitane. Alle medesime fi-
nalità di cui al periodo precedente possono 
essere destinate le risorse di cui all’articolo 
1, comma 613, ultimo periodo, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, finalizzate al pro-
gramma di interventi finalizzati ad aumen-
tare la competitività delle imprese produttrici 
di beni e di servizi nella filiera dei mezzi di 
trasporto pubblico su gomma e dei sistemi 
intelligenti per il trasporto. Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico e con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sono stabilite le modalità 
di utilizzo delle risorse di cui al presente ar-
ticolo. 

CAPO III CAPO III 

FINANZA PER LA CRESCITA FINANZA PER LA CRESCITA 

Art. 11. Art. 11. 

(PIR e società immobiliari) (PIR e società immobiliari) 

1. All’articolo 1, comma 102, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

Identico 

a) al primo periodo, le parole: «che 
svolgono attività diverse da quella immobi-
liare,» sono soppresse;  
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b) i periodi: «Ai fini dei commi da 100 
a 113 del presente articolo si presume, senza 
possibilità di prova contraria, impresa che 
svolge attività immobiliare quella il cui pa-
trimonio è prevalentemente costituito da 
beni immobili diversi da quelli alla cui pro-
duzione o al cui scambio è effettivamente 
diretta l’attività di impresa, dagli impianti 
e dai fabbricati utilizzati direttamente nell’e-
sercizio di impresa. Si considerano diretta-
mente utilizzati nell’esercizio di impresa gli 
immobili concessi in locazione finanziaria 
e i terreni su cui l’impresa svolge l’attività 
agricola» sono soppressi.  

Art. 12. Art. 12. 

(Esclusione delle società di intermediazione 
mobiliare dall’applicazione dell’addizionale 

all’IRES) 

(Esclusione delle società di intermediazione 
mobiliare dall’applicazione dell’addizionale 

all’IRES) 

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

Identico 

a) al comma 65, dopo le parole: «fondi 
comuni d’investimento» sono inserite le se-
guenti: «e le società di intermediazione mo-
biliare»;  

b) il comma 67 è sostituito dal se-
guente:  

«67. All’articolo 96, comma 5-bis, del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, il primo periodo è 
sostituito dal seguente: "Gli interessi passivi 
sostenuti dalle imprese di assicurazione e 
dalle società capogruppo di gruppi assicura-
tivi, nonché dalle società di gestione dei 
fondi comuni d’investimento e dalle società 
di intermediazione mobiliare di cui al testo 
unico delle disposizioni in materia di inter-
mediazione finanziaria, di cui al decreto le-
gislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono de- 
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ducibili nei limiti del 96 per cento del loro 
ammontare"». 

2. All’articolo 6, comma 8, del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, dopo il 
primo periodo è inserito il seguente: «Per 
le società di intermediazione mobiliare di 
cui al testo unico delle disposizioni in mate-
ria di intermediazione finanziaria, di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
gli interessi passivi concorrono alla forma-
zione del valore della produzione nella mi-
sura del 96 per cento del loro ammontare».  

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
si applicano a decorrere dal periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2016.  

Art. 13. Art. 13. 

(Imposta di registro) (Imposta di registro) 

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di registro, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 
aprile 1986, n. 131, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

1. Identico. 

a) all’articolo 20, comma 1:  

1) le parole: «degli atti presentati» 
sono sostituite dalle seguenti: «dell’atto pre-
sentato»;  

2) dopo la parola: «apparente» sono 
aggiunte le seguenti: «, sulla base degli ele-
menti desumibili dall’atto medesimo, pre-
scindendo da quelli extratestuali e dagli atti 
ad esso collegati, salvo quanto disposto da-
gli articoli successivi»;  
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b) all’articolo 53-bis, comma 1, le pa-
role: «Le attribuzioni e i poteri» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Fermo restando quanto 
previsto dall’articolo 10-bis della legge 27 
luglio 2000, n. 212, le attribuzioni e i po-
teri».   

1-bis. All’articolo 20 della legge 28 gen-
naio 1977, n. 10, dopo il primo comma, 
sono inseriti i seguenti:  

«Il trattamento tributario di cui al 
primo comma si applica anche a tutti gli 
atti preordinati alla trasformazione del 
territorio posti in essere mediante accordi 
o convenzioni tra privati ed enti pubblici, 
nonché a tutti gli atti attuativi posti in es-
sere in esecuzione dei primi.  

La disposizione di cui al secondo 
comma si applica a tutte le convenzioni 
e agli atti di cui all’articolo 40-bis della 
legge provinciale di Bolzano 11 agosto 
1997, n. 13, per i quali non siano ancora 
scaduti i termini di accertamento e di ri-
scossione ai sensi della normativa vigente 
o rispetto ai quali non sia stata emessa 
sentenza passata in giudicato». 

Art. 14. Art. 14. 

(Credito d’imposta per spese per consulenze 
relative a quotazione PMI) 

(Credito d’imposta per spese per consulenze 
relative a quotazione PMI) 

1. Alle piccole e medie imprese, come de-
finite dalla raccomandazione 2003/361/CE 
della Commissione, del 6 maggio 2003, 
che successivamente alla data di entrata in 
vigore della presente legge iniziano una pro-
cedura di ammissione alla quotazione in un 
mercato regolamentato o in sistemi multila-
terali di negoziazione di uno Stato membro 
dell’Unione europea o dello Spazio econo-
mico europeo è riconosciuto, nel caso di ot-
tenimento dell’ammissione alla quotazione, 

Identico 
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un credito d’imposta, fino ad un importo 
massimo nella misura di 500.000 euro, del 
50 per cento dei costi di consulenza soste-
nuti fino al 31 dicembre 2020, per la pre-
detta finalità. 

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 
è utilizzabile, nel limite complessivo di 20 
milioni di euro per l’anno 2019 e 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 
esclusivamente in compensazione ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello in cui è stata 
ottenuta la quotazione e deve essere indicato 
nella dichiarazione dei redditi relativa al pe-
riodo d’imposta di maturazione del credito e 
nelle dichiarazioni dei redditi relative ai pe-
riodi d’imposta successivi fino a quello nel 
quale se ne conclude l’utilizzo. Il credito 
d’imposta non concorre alla formazione del 
reddito, né della base imponibile dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive, e non 
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917. Al credito d’imposta 
non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, 
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388.  

3. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, da adottare entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabiliti le 
modalità e i criteri per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo, con 
particolare riguardo all’individuazione delle 
procedure che danno accesso al beneficio, 
ai casi di esclusione, alle procedure di con-
cessione e di utilizzo del beneficio, alla do-
cumentazione richiesta, all’effettuazione dei 
controlli e delle revoche nonché alle moda- 
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lità finalizzate ad assicurare il rispetto del li-
mite di spesa di cui al comma 2. 

4. L’incentivo è concesso nel rispetto dei 
limiti e delle condizioni previsti dal regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune ca-
tegorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, e in particolare dall’articolo 
18 del medesimo regolamento, che disci-
plina gli aiuti alle PMI per servizi di consu-
lenza. Agli adempimenti europei, nonché a 
quelli relativi al Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, provvede il Ministero dello 
sviluppo economico.  

CAPO IV  

ACCELERAZIONE DEL PROCESSO 
DI ESECUZIONE E SOMMARIO  

Art. 15. Stralciato ai sensi dell’articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 2960-bis) 

(Velocizzazione delle procedure esecutive e 
limitazione dei motivi di opposizione al de-

creto ingiuntivo)  

.......................................................................... 

.......................................................................... 

..........................................................................  
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CAPO V CAPO V 

MISURE PER IL LAVORO, LA PREVI-
DENZA E L’INCLUSIONE SOCIALE 

MISURE PER IL LAVORO, LA PREVI-
DENZA E L’INCLUSIONE SOCIALE 

Art. 16. Art. 16. 

(Incentivo strutturale all’occupazione 
giovanile stabile) 

(Incentivo strutturale all’occupazione 
giovanile stabile) 

1. Al fine di promuovere l’occupazione 
giovanile stabile, ai datori di lavoro privati 
che, a decorrere dal 1º gennaio 2018, assu-
mono lavoratori con contratto di lavoro su-
bordinato a tempo indeterminato a tutele 
crescenti, di cui al decreto legislativo 4 
marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un 
periodo massimo di trentasei mesi, l’esonero 
dal versamento del 50 per cento dei com-
plessivi contributi previdenziali a carico dei 
datori di lavoro, con esclusione dei premi 
e contributi dovuti all’INAIL, nel limite 
massimo di importo pari a 3.000 euro su 
base annua, riparametrato e applicato su 
base mensile. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche. 

1. Identico. 

2. L’esonero spetta con riferimento ai 
soggetti che, alla data della prima assun-
zione incentivata ai sensi del presente arti-
colo, non abbiano compiuto il trentesimo 
anno di età e non siano stati occupati a 
tempo indeterminato con il medesimo o 
con altro datore di lavoro, fatto salvo quanto 
previsto dal comma 4. Non sono ostativi al 
riconoscimento dell’esonero gli eventuali pe-
riodi di apprendistato svolti presso un altro 
datore di lavoro e non proseguiti in rapporto 
a tempo indeterminato. 

2. Identico. 

3. Limitatamente alle assunzioni effettuate 
entro il 31 dicembre 2018, l’esonero è rico-
nosciuto in riferimento ai soggetti che non 

3. Identico. 
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abbiano compiuto il trentacinquesimo anno 
di età, ferme restando le condizioni di cui 
al comma 2. 

4. Nelle ipotesi in cui il lavoratore, per la 
cui assunzione a tempo indeterminato è stato 
parzialmente fruito l’esonero di cui al 
comma 1, venga nuovamente assunto a 
tempo indeterminato da altri datori di lavoro 
privati, il beneficio è riconosciuto agli stessi 
datori per il periodo residuo utile alla piena 
fruizione, indipendentemente dall’età anagra-
fica del lavoratore alla data delle nuove as-
sunzioni. 

4. Identico. 

5. Fermi restando i princìpi generali di 
fruizione degli incentivi di cui all’articolo 
31 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, l’esonero contributivo spetta 
ai datori di lavoro che, nei sei mesi prece-
denti l’assunzione, non abbiano proceduto 
a licenziamenti individuali per giustificato 
motivo oggettivo ovvero a licenziamenti col-
lettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, 
n. 223, nella medesima unità produttiva. 

5. Identico. 

6. Il licenziamento per giustificato motivo 
oggettivo del lavoratore assunto o di un la-
voratore impiegato nella medesima unità 
produttiva e inquadrato con la medesima 
qualifica del lavoratore assunto con l’eso-
nero di cui al comma 1, effettuato nei sei 
mesi successivi alla predetta assunzione, 
comporta la revoca dell’esonero e il recu-
pero del beneficio già fruito. Ai fini del 
computo del periodo residuo utile alla frui-
zione dell’esonero, la predetta revoca non 
ha effetti nei confronti degli altri datori di 
lavoro privati che assumono il lavoratore ai 
sensi del comma 4. 

6. Identico. 

7. L’esonero di cui al comma 1 si applica, 
per un periodo massimo di dodici mesi, 
fermo restando il limite massimo di importo 
pari a 3.000 euro su base annua, anche nei 
casi di prosecuzione, successiva al 31 di-
cembre 2017, di un contratto di apprendi-
stato in rapporto a tempo indeterminato a 

7. Identico. 
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condizione che il lavoratore non abbia com-
piuto il trentesimo anno di età alla data della 
prosecuzione. In tal caso, l’esonero è appli-
cato a decorrere dal primo mese successivo 
a quello di scadenza del beneficio contribu-
tivo di cui all’articolo 47, comma 7, del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Non 
si applicano le disposizioni di cui ai commi 
4, 5 e 6. 

8. L’esonero di cui al comma 1 si applica, 
alle condizioni e con le modalità di cui al 
presente articolo, anche nei casi di conver-
sione, successiva alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, di un contratto a 
tempo determinato in contratto a tempo in-
determinato, fermo restando il possesso del 
requisito anagrafico alla data della conver-
sione. 

8. Identico. 

9. L’esonero di cui al comma 1 è elevato 
alla misura dell’esonero totale dal versa-
mento dei complessivi contributi previden-
ziali a carico dei datori di lavoro, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all’I-
NAIL, fermi restando il limite massimo di 
importo pari a 3.000 euro su base annua e 
il previsto requisito anagrafico, ai datori di 
lavoro privati che assumono, con contratto 
di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
a tutele crescenti, di cui al decreto legisla-
tivo 4 marzo 2015, n. 23, entro sei mesi dal-
l’acquisizione del titolo di studio: 

9. Identico. 

a) studenti che hanno svolto presso il 
medesimo datore attività di alternanza 
scuola-lavoro pari almeno al 30 per cento 
delle ore di alternanza previste ai sensi del-
l’articolo 1, comma 33, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, ovvero pari almeno al 30 per 
cento del monte ore previsto per le attività 
di alternanza all’interno dei percorsi erogati 
ai sensi del capo III del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, ovvero pari almeno 
al 30 per cento del monte ore previsto per le 
attività di alternanza realizzata nell’ambito 
dei percorsi di cui al capo II del decreto  
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del Presidente del Consiglio dei ministri 25 
gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 86 dell’11 aprile 2008, ovvero pari 
almeno al 30 per cento del monte ore previ-
sto dai rispettivi ordinamenti per le attività 
di alternanza nei percorsi universitari; 

b) studenti che hanno svolto, presso il 
medesimo datore di lavoro, periodi di ap-
prendistato per la qualifica e il diploma pro-
fessionale, il diploma di istruzione seconda-
ria superiore, il certificato di specializza-
zione tecnica superiore o periodi di appren-
distato in alta formazione.   

9-bis. A decorrere dall’anno 2018, sono 
destinati annualmente, nell’ambito delle 
risorse di cui all’articolo 68, comma 4, let-
tera a), della legge 17 maggio 1999, n. 
144, e successive modificazioni, a carico 
del Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2:  

a) euro 189.109.570,46 all’assolvi-
mento del diritto-dovere all’istruzione e 
alla formazione nei percorsi di istruzione 
e formazione professionale;  

b) euro 75 milioni al finanziamento 
dei percorsi formativi rivolti all’apprendi-
stato per la qualifica e il diploma profes-
sionale, il diploma di istruzione seconda-
ria superiore e il certificato di specializza-
zione tecnica superiore e dei percorsi for-
mativi rivolti all’alternanza scuola lavoro 
ai sensi dell’articolo 1, comma 7, lettera 
d), della legge 10 dicembre 2014, n. 183, 
e del decreto legislativo 15 aprile 2005, 
n. 77;  

c) euro 15 milioni al finanziamento 
delle attività di formazione nell’esercizio 
dell’apprendistato, ai sensi dell’articolo 
44 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81; 
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d) euro 5 milioni per l’estensione de-
gli incentivi di cui all’articolo 32, comma 
1, del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150;  

e) euro 5 milioni per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malat-
tie professionali degli allievi iscritti ai 
corsi ordinamentali di istruzione e forma-
zione professionale curati dalle istituzioni 
formative e dagli istituti scolastici pari-
tari, accreditati dalle regioni per l’eroga-
zione dei percorsi di istruzione e forma-
zione professionale, per i quali è dovuto 
un premio speciale unitario ai sensi del-
l’articolo 42 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124. Sono fatti salvi gli 
adempimenti previsti dall’articolo 32, 
comma 8, secondo periodo, del decreto le-
gislativo 14 settembre 2015, n. 150.  

9-ter. All’articolo 12 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 61, il comma 2 è 
abrogato.  

9-quater. Limitatamente all’esercizio fi-
nanziario 2018, le risorse di cui al comma 
9-bis, lettera b), sono incrementate di euro 
50 milioni a valere sulle risorse del Fondo 
sociale per occupazione e formazione di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

10. A decorrere dal 1º gennaio 2018 e 
con effetto sulle assunzioni decorrenti da 
tale data sono abrogati i commi 308, 309 
e 310 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232. 

10. Identico. 

11. L’esonero di cui al presente articolo 
non si applica ai rapporti di lavoro dome-
stico e ai rapporti di apprendistato. Esso 
non è cumulabile con altri esoneri o ridu-
zioni delle aliquote di finanziamento previsti 

11. Identico. 
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dalla normativa vigente, limitatamente al pe-
riodo di applicazione degli stessi. 

12. L’INPS provvede, con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente, al monitoraggio del 
numero di rapporti di lavoro attivati ai sensi 
del presente articolo e delle conseguenti mi-
nori entrate contributive, inviando relazioni 
mensili al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali e al Ministero dell’economia e 
delle finanze. 

12. Identico.  

12-bis. Per l’anno 2018, per i soggetti 
che determinano un valore della produ-
zione netta ai sensi degli articoli da 5 a 
9 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, è consentita la piena deduci-
bilità per ogni lavoratore stagionale im-
piegato per almeno centoventi giorni per 
due periodi d’imposta, a decorrere dal se-
condo contratto stipulato con lo stesso da-
tore di lavoro nell’arco temporale di due 
anni a partire dalla data di cessazione 
del precedente contratto, in deroga all’ar-
ticolo 11, comma 4-octies, del medesimo 
decreto legislativo. 

Art. 17. Art. 17. 

(Sgravi contributivi under 40) (Sgravi contributivi under 40) 

1. Al fine di promuovere forme di im-
prenditoria in agricoltura, ai coltivatori di-
retti e agli imprenditori agricoli professionali 
di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore a 
quaranta anni, con riferimento alle nuove 
iscrizioni nella previdenza agricola effettuate 
tra il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 
2018, è riconosciuto, ferma restando l’ali-
quota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, per un periodo massimo di trentasei 
mesi, l’esonero dal versamento del 100 per 
cento dell’accredito contributivo presso l’as-
sicurazione generale obbligatoria per l’inva-

Identico 
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lidità, la vecchiaia ed i superstiti. L’esonero 
di cui al primo periodo, decorsi i primi tren-
tasei mesi, è riconosciuto per un periodo 
massimo di dodici mesi nel limite del 66 
per cento e per un periodo massimo di ulte-
riori dodici mesi nel limite del 50 per cento. 
L’esonero di cui al presente comma non è 
cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle 
aliquote di finanziamento previsti dalla nor-
mativa vigente. L’INPS provvede, con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente, al monitoraggio 
del numero di nuove iscrizioni effettuate ai 
sensi del presente comma e delle conse-
guenti minori entrate contributive, inviando 
relazioni mensili al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Mini-
stero dell’economia e delle finanze. 

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano nei limiti previsti dai regolamenti 
(UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della 
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «de minimis».   

Art. 17-bis.  

(Misure in favore dei territori danneggiati 
dal batterio Xylella fastidiosa)  

1. Al fine di realizzare un programma 
di rigenerazione dell’agricoltura nei terri-
tori colpiti dal batterio Xylella fastidiosa, 
anche attraverso il recupero di colture 
storiche di qualità, sono stanziati 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e 2 milioni 
di euro per l’anno 2020 da destinare al fi-
nanziamento di contratti di distretto per i 
territori danneggiati dal batterio.  

2. Al fine di favorire la ripresa econo-
mica delle imprese agricole dei territori 
colpiti dal batterio Xylella fastidiosa, il 
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Fondo di solidarietà nazionale di cui al 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 
102, è rifinanziato per un importo pari 
a 1 milione di euro per ciascuna delle an-
nualità 2018 e 2019, da destinare al finan-
ziamento degli interventi di cui all’arti-
colo 1, comma 3, lettera b), del decreto le-
gislativo n. 102 del 2004, in favore delle 
imprese agricole danneggiate dal batterio 
Xylella fastidiosa negli anni 2016 e 2017; 
a tal fine, la regione Puglia, anche in de-
roga ai termini stabiliti dall’articolo 6, 
comma 1, del decreto legislativo n. 102 
del 2004, può deliberare la proposta di 
declaratoria di eccezionalità degli eventi, 
entro il termine perentorio del 31 marzo 
2018.  

3. All’articolo 23-bis del decreto-legge 
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:  

a) dopo il comma 1 sono inseriti i se-
guenti:   

«1-bis. Al fine di superare l’emergenza 
derivata dal batterio Xylella fastidiosa, il 
Fondo di cui al comma 1 è esteso al set-
tore olivicolo nelle aree colpite dal batte-
rio Xylella fastidiosa, con le modalità di 
cui al comma 1-ter.  

1-ter. Il Fondo di cui al comma 1 è in-
crementato di 1 milione di euro per cia-
scuna delle annualità 2018, 2019 e 2020, 
da destinare al reimpianto con piante tol-
leranti o resistenti al batterio Xylella fasti-
diosa nella zona infetta sottoposta a mi-
sure di contenimento, di cui alla decisione 
di esecuzione (UE) 2015/789 della Com-
missione, del 18 maggio 2015, ad ecce-
zione dell’area di 20 chilometri adiacente 
alla zona cuscinetto»;  

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Misure per la competitività delle 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 43 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

filiere agricole strategiche e per il rilancio 
del settore olivicolo nelle aree colpite da 
Xylella fastidiosa».  

Art. 17-ter.  

(Sostegno al reddito in favore dei lavoratori 
del settore della pesca)  

1. Al fine di garantire un sostegno al 
reddito per i lavoratori dipendenti da im-
prese adibite alla pesca marittima, com-
presi i soci lavoratori delle cooperative 
della piccola pesca di cui alla legge 13 
marzo 1958, n. 250, nel periodo di sospen-
sione dell’attività lavorativa derivante da 
misure di arresto temporaneo obbligato-
rio, è riconosciuta per ciascun lavoratore, 
per l’anno 2018 e nel limite di spesa di 11 
milioni di euro, un’indennità giornaliera 
onnicomprensiva pari a 30 euro. Con de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono disciplinate le modalità 
relative al pagamento dell’indennità di cui 
al periodo precedente. Ai relativi oneri, 
pari a 11 milioni di euro per l’anno 
2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l’articolo 92 della presente legge.  

2. Al fine di sostenere il settore, la do-
tazione finanziaria del Programma nazio-
nale triennale della pesca e dell’acquacol-
tura 2017-2019, di cui all’articolo 2, 
comma 5-decies, del decreto-legge 29 di-
cembre 2010, n. 225, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, 
n. 10, adottato con decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali 28 dicembre 2016, pubblicato nella 
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Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16 marzo 2017, 
è integrata di 12 milioni di euro. Ai rela-
tivi oneri, pari a 12 milioni di euro per 
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato 
dall’articolo 92 della presente legge. 

Art. 18. Art. 18. 

(Incremento soglie reddituali «Bonus 80 
euro») 

(Incremento soglie reddituali «Bonus 80 
euro») 

1. Al comma 1-bis dell’articolo 13 del te-
sto unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, le parole: «24.000 
euro», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «24.600 euro» e le parole: 
«26.000 euro», ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: «26.600 euro». 

Identico 

Art. 19. Art. 19. 

(Sostegno al reddito in favore di lavoratori 
coinvolti in processi riorganizzativi com-
plessi o piani di risanamento complessi di 
crisi delle imprese per le quali lavorano) 

(Sostegno al reddito in favore di lavoratori 
coinvolti in processi riorganizzativi com-
plessi o piani di risanamento complessi di 
crisi delle imprese per le quali lavorano) 

1. Dopo l’articolo 22 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, è inserito 
il seguente: 

1. Identico. 

«Art. 22-bis. - (Proroga del periodo di 
cassa integrazione guadagni straordinaria 
per riorganizzazione o crisi aziendale). – 
1. Per gli anni 2018 e 2019, in deroga agli 
articoli 4 e 22, comma 1, entro il limite 
massimo complessivo di spesa di 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni innanzi 
indicati, per imprese con organico superiore 
a 100 unità lavorative e rilevanza economica 
strategica anche a livello regionale che pre- 
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sentino rilevanti problematiche occupazionali 
con esuberi significativi nel contesto territo-
riale, previo accordo stipulato in sede gover-
nativa presso il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali con la presenza della re-
gione interessata, o delle regioni interessate 
nel caso di imprese con unità produttive 
coinvolte ubicate in due o più regioni, può 
essere concessa la proroga dell’intervento 
straordinario di integrazione salariale, sino 
al limite massimo di dodici mesi, qualora 
il programma di riorganizzazione aziendale 
di cui all’articolo 21, comma 2, sia caratte-
rizzato da investimenti complessi non attua-
bili nel limite temporale di durata di venti-
quattro mesi di cui all’articolo 22, comma 
1, ovvero qualora il programma di riorganiz-
zazione aziendale di cui all’articolo 21, 
comma 2, presenti piani di recupero occupa-
zionale per la ricollocazione delle risorse 
umane e azioni di riqualificazione non attua-
bili nel medesimo limite temporale. Alle 
medesime condizioni e nel limite delle ri-
sorse finanziarie sopra indicate, in deroga 
ai limiti temporali di cui agli articoli 4 e 
22, comma 2, può essere concessa la pro-
roga dell’intervento di integrazione salariale 
straordinaria, sino al limite massimo di sei 
mesi qualora il piano di risanamento di cui 
all’articolo 21, comma 3, presenti interventi 
correttivi complessi volti a garantire la con-
tinuazione dell’attività aziendale e la salva-
guardia occupazionale, non attuabili nel li-
mite temporale di durata di dodici mesi di 
cui all’articolo 22, comma 2. 

2. Ai fini dell’ammissione all’intervento 
di cui al comma 1, l’impresa deve presen-
tare piani di gestione volti alla salvaguardia 
occupazionale che prevedano specifiche 
azioni di politiche attive concordati con la 
regione interessata, o con le regioni interes-
sate nel caso di imprese con unità produttive 
coinvolte ubicate in due o più regioni.  
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3. All’onere derivante dai commi 1 e 2, 
pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2018 e 2019, si provvede a carico del 
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione, di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».   

1-bis. All’articolo 1, comma 346, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e succes-
sive modificazioni, dopo l’ultimo periodo 
sono aggiunti i seguenti: «A decorrere 
dall’anno 2018 e nel limite di spesa di 5 
milioni di euro annui, a ciascuno dei sog-
getti di cui al presente comma è altresì ri-
conosciuta la medesima indennità giorna-
liera onnicomprensiva fino ad un importo 
massimo di 30 euro nel periodo di sospen-
sione dell’attività lavorativa derivante da 
misure di arresto temporaneo non obbli-
gatorio, per un periodo non superiore 
complessivamente a quaranta giorni in 
corso d’anno. All’onere, pari a 5 milioni 
di euro per l’anno 2018, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307, relativa al Fondo per interventi 
strutturali di politica economica. 

Art. 20. Art. 20. 

(Misure a sostegno della ricollocazione dei 
lavoratori di imprese in crisi) 

(Misure a sostegno della ricollocazione dei 
lavoratori di imprese in crisi) 

1. Dopo l’articolo 24 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 148, è inserito 
il seguente: 

Identico 

«Art. 24-bis. - (Accordo di ricollocazione) 
– 1. Al fine di limitare il ricorso al licenzia-
mento all’esito dell’intervento straordinario  
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di integrazione salariale, nei casi di riorga-
nizzazione ovvero di crisi aziendale per i 
quali non sia espressamente previsto il com-
pleto recupero occupazionale, la procedura 
di consultazione di cui all’articolo 24 può 
concludersi con un accordo che preveda un 
piano di ricollocazione, con l’indicazione 
degli ambiti aziendali e dei profili professio-
nali a rischio di esubero. I lavoratori rien-
tranti nei predetti ambiti o profili possono 
richiedere all’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro (ANPAL), entro 
trenta giorni dalla data di sottoscrizione 
dello stesso accordo, l’attribuzione anticipata 
dell’assegno di ricollocazione, di cui all’arti-
colo 23 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, nei limiti e alle condizioni 
previste dai programmi presentati ai sensi 
dell’articolo 21, commi 2 e 3, del presente 
decreto. Il numero delle richieste non può 
in ogni caso eccedere i limiti di contingente 
previsti, per ciascun ambito o profilo, dal 
programma di riorganizzazione ovvero di 
crisi aziendale presentato ai sensi dell’arti-
colo 21, commi 2 e 3. 

2. In deroga all’articolo 23, comma 4, 
terzo periodo, del citato decreto legislativo 
n. 150 del 2015, l’assegno è spendibile in 
costanza di trattamento straordinario di inte-
grazione salariale al fine di ottenere un ser-
vizio intensivo di assistenza nella ricerca di 
un altro lavoro. Il servizio ha una durata 
corrispondente a quella del trattamento 
straordinario di integrazione salariale e co-
munque non inferiore a sei mesi. Esso è 
prorogabile di ulteriori dodici mesi nel 
caso non sia stato consumato, entro il ter-
mine del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, l’intero ammontare dell’asse-
gno. In deroga all’articolo 25 del medesimo 
decreto legislativo n. 150 del 2015, ai lavo-
ratori ammessi all’assegno di ricollocazione 
ai sensi del presente articolo non si applica  
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l’obbligo di accettazione di un’offerta di la-
voro congrua. 

3. L’accordo di cui al comma 1 può al-
tresì prevedere che i centri per l’impiego o 
i soggetti privati accreditati ai sensi dell’ar-
ticolo 12 del citato decreto legislativo 
n. 150 del 2015 possano partecipare alle at-
tività di mantenimento e sviluppo delle com-
petenze, da realizzare con l’eventuale con-
corso dei fondi interprofessionali per la for-
mazione continua, di cui all’articolo 118 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.  

4. Il lavoratore che, in carico al servizio 
di cui al comma 2, accetta l’offerta di un 
contratto di lavoro con altro datore, la cui 
impresa non presenta assetti proprietari so-
stanzialmente coincidenti con quelli dell’im-
presa del datore in essere, beneficia dell’e-
senzione dal reddito imponibile ai fini IR-
PEF delle somme percepite in dipendenza 
della cessazione del rapporto di lavoro, entro 
il limite massimo di nove mensilità della re-
tribuzione di riferimento per il calcolo del 
trattamento di fine rapporto. Le eventuali ul-
teriori somme pattuite nella stessa sede sono 
soggette al regime fiscale applicabile ai 
sensi della disciplina vigente.  

5. Nei casi di cui al comma 4, il lavora-
tore ha diritto altresì alla corresponsione di 
un contributo mensile pari al 50 per cento 
del trattamento straordinario di integrazione 
salariale che gli sarebbe stato altrimenti cor-
risposto.  

6. Al datore di lavoro che assume il lavo-
ratore di cui al comma 4 è riconosciuto, 
ferma restando l’aliquota di computo delle 
prestazioni pensionistiche, l’esonero dal ver-
samento del 50 per cento dei complessivi 
contributi previdenziali a carico dei datori 
di lavoro, con esclusione dei premi e contri-
buti dovuti all’INAIL, nel limite massimo di 
importo pari a 4.030 euro su base annua, an-
nualmente rivalutato sulla base della varia-
zione dell’indice ISTAT dei prezzi al con- 
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sumo per le famiglie degli operai e degli 
impiegati. L’esonero è riconosciuto per una 
durata non superiore a: 

a) diciotto mesi, in caso di assun-
zione con contratto a tempo indeterminato;  

b) dodici mesi, in caso di assunzione 
con contratto a tempo determinato. Nel caso 
in cui, nel corso del suo svolgimento, il pre-
detto contratto venga trasformato in con-
tratto a tempo indeterminato, il beneficio 
contributivo spetta per ulteriori sei mesi».  

2. A decorrere dal 1º gennaio 2018, per 
ciascun licenziamento effettuato nell’ambito 
di un licenziamento collettivo da parte di 
un datore di lavoro tenuto alla contribuzione 
per il finanziamento dell’integrazione sala-
riale straordinaria, ai sensi dell’articolo 23 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148, l’aliquota percentuale di cui all’arti-
colo 2, comma 31, della legge 28 giugno 
2012, n. 92, è innalzata all’82 per cento. 
Sono fatti salvi i licenziamenti effettuati a 
seguito di procedure di licenziamento collet-
tivo avviate, ai sensi dell’articolo 4 della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, entro il 20 ot-
tobre 2017.   

Art. 20-bis.  

(Implementazione dell’assegno di ricolloca-
zione)  

1. Al fine di concorrere al finanzia-
mento delle spese per l’implementazione 
dell’assegno di ricollocazione, escluse le 
spese di personale, in attuazione dell’arti-
colo 9, comma 1, del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 150, è trasferito in fa-
vore di ANPAL Servizi Spa, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 595, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, un importo pari a 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e a 15 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 
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2019 e 2020, a valere sulle risorse del 
Fondo per le politiche attive del lavoro, 
di cui all’articolo 1, comma 215, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

Art. 21. Art. 21. 

(Prosecuzione di CIGS e mobilità in deroga 
nell’anno 2018 nelle aree di crisi com-

plessa) 

(Prosecuzione di CIGS e mobilità in deroga 
nell’anno 2018 nelle aree di crisi com-

plessa) 

1. Al fine del completamento dei piani di 
recupero occupazionale previsti, le restanti 
risorse finanziarie di cui all’articolo 44, 
comma 11-bis, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148, come ripartite tra le re-
gioni con i decreti del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze n. 1 del 
12 dicembre 2016 e n. 12 del 5 aprile 2017, 
possono essere destinate, nell’anno 2018, 
dalle predette regioni, alle medesime finalità 
del richiamato articolo 44, comma 11-bis, 
del decreto legislativo n. 148 del 2015, non-
ché a quelle dell’articolo 53-ter del decreto- 
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96. 

Identico  

Art. 21-bis.  

(Misure previdenziali e assistenziali in fa-
vore dei lavoratori addetti ad attività gra-

vose e di incentivo allo sviluppo della pre-
videnza complementare)  

1. Al comma 13 dell’articolo 24 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
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a) al primo periodo sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, salvo quanto 
previsto dal presente comma»;  

b) sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Con riferimento agli adegua-
menti biennali di cui al primo periodo 
del presente comma la variazione della 
speranza di vita relativa al biennio di ri-
ferimento è computata in misura pari 
alla differenza tra la media dei valori re-
gistrati nei singoli anni del biennio mede-
simo e la media dei valori registrati nei 
singoli anni del biennio precedente, con 
esclusione dell’adeguamento decorrente 
dal 1º gennaio 2021, in riferimento al 
quale la variazione della speranza di vita 
relativa al biennio 2017-2018 è computata, 
ai fini dell’adeguamento dei requisiti di 
accesso al pensionamento, in misura pari 
alla differenza tra la media dei valori re-
gistrati negli anni 2017 e 2018 e il valore 
registrato nell’anno 2016. Gli adegua-
menti biennali di cui al primo periodo 
del presente comma non possono in ogni 
caso superare i tre mesi, salvo recupero 
in sede di adeguamento o di adeguamenti 
successivi nel caso di incremento della 
speranza di vita superiore a tre mesi; gli 
stessi adeguamenti non sono effettuati 
nel caso di diminuzione della speranza 
di vita relativa al biennio di riferimento, 
computata ai sensi del terzo periodo del 
presente comma, salvo recupero in sede 
di adeguamento o di adeguamenti succes-
sivi».  

2. Per gli iscritti all’assicurazione gene-
rale obbligatoria, alle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima e alla gestione 
separata di cui all’articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si 
trovano in una delle condizioni di cui al 
comma 3 del presente articolo, non trova 
applicazione, ai fini del requisito anagra-
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fico per l’accesso alla pensione di vec-
chiaia e del requisito contributivo per 
l’accesso alla pensione anticipata, di cui 
all’articolo 24, commi 6 e 10, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, l’adeguamento 
alla speranza di vita stabilito per l’anno 
2019, ai sensi dell’articolo 12 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122.  

3. La disposizione del comma 2 si ap-
plica:  

a) ai lavoratori dipendenti che svol-
gono da almeno sette anni nei dieci prece-
denti il pensionamento le professioni di 
cui all’allegato B e sono in possesso di 
un’anzianità contributiva pari ad almeno 
30 anni;  

b) ai lavoratori addetti a lavorazioni 
particolarmente faticose e pesanti, di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettere a), b), 
c) e d), del decreto legislativo 21 aprile 
2011, n. 67, che soddisfano le condizioni 
di cui ai commi 2 e 3 del medesimo arti-
colo 1 del decreto legislativo n. 67 del 
2011 e sono in possesso di un’anzianità 
contributiva pari ad almeno 30 anni.  

4. Al requisito contributivo ridotto rico-
nosciuto ai lavoratori di cui all’articolo 1, 
comma 199, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, continuano ad applicarsi gli ade-
guamenti previsti ai sensi del comma 
200 del medesimo articolo.  

5. La disposizione di cui al comma 2 
non si applica ai soggetti che, al momento 
del pensionamento, godono dell’indennità 
di cui all’articolo 1, comma 179, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232.  

6. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, 
comma 2, e 70, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché per 
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il personale degli enti pubblici di ricerca, 
che soddisfano i requisiti di cui ai commi 
2 e 3 del presente articolo, le indennità di 
fine servizio comunque denominate di cui 
all’articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 
1997, n. 79, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, sono 
corrisposte al momento in cui il soggetto 
avrebbe maturato il diritto alla corre-
sponsione delle stesse secondo le disposi-
zioni dell’articolo 24 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e sulla base della disciplina 
vigente in materia di corresponsione del 
trattamento di fine servizio comunque de-
nominato.  

7. Fermo restando quanto previsto dal 
comma 6, ai lavoratori di cui ai commi 
2 e 3 non si applica la disposizione di 
cui all’articolo 24, comma 9, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, e succes-
sive modificazioni.  

8. Con decreto del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono disciplinate le modalità attua-
tive dei commi 2 e 3, con particolare ri-
guardo all’ulteriore specificazione delle 
professioni di cui all’allegato B e alle pro-
cedure di presentazione della domanda di 
accesso al beneficio e di verifica della sus-
sistenza dei requisiti da parte dell’ente 
previdenziale, tenendo conto di quanto 
previsto dal testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445.  

9. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, 
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di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentito il Ministro della 
salute, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è istituita una Commissione 
tecnica incaricata di studiare la gravosità 
delle occupazioni, anche in relazione al-
l’età anagrafica e alle condizioni sogget-
tive dei lavoratori. La Commissione ha il 
compito di acquisire elementi conoscitivi 
e metodologie scientifiche a supporto della 
valutazione delle politiche statali in mate-
ria previdenziale e assistenziale. La Com-
missione è presieduta dal presidente del-
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) 
ed è composta da rappresentanti del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, del 
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, del Ministero della salute, del Dipar-
timento della funzione pubblica della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, dell’I-
STAT, dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS), dell’Istituto nazio-
nale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL), del Consiglio su-
periore degli attuari, nonché da esperti in 
materie economiche, statistiche e attua-
riali designati dalle organizzazioni mag-
giormente rappresentative sul piano na-
zionale dei datori di lavoro e dei lavora-
tori, secondo le modalità previste dal de-
creto di cui al primo periodo. Con il me-
desimo decreto sono altresì disciplinate le 
modalità di funzionamento della Commis-
sione, nonché la possibilità di richiesta di 
contributi e proposte a esperti e ad acca-
demici appartenenti a istituzioni nazio-
nali, europee e internazionali competenti 
nelle materie oggetto di studio. La Com-
missione conclude i lavori entro il 30 set-
tembre 2018 ed entro i dieci giorni succes-
sivi il Governo presenta al Parlamento 
una relazione sugli esiti dei lavori della 
Commissione. All’attuazione delle disposi-
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zioni di cui al presente comma si prov-
vede con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali previste a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Ai componenti 
della Commissione non spetta alcun com-
penso, indennità, gettone di presenza, 
rimborso spese o altro emolumento co-
munque denominato.  

10. A decorrere dal 1º gennaio 2018, ai 
dipendenti delle amministrazioni pubbli-
che di cui all’articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, si 
applicano le disposizioni concernenti la 
deducibilità dei premi e contributi versati 
e il regime di tassazione delle prestazioni 
di cui al decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252. Per i dipendenti delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, risultano 
iscritti a forme pensionistiche complemen-
tari, le disposizioni concernenti la deduci-
bilità dei contributi versati e il regime di 
tassazione delle prestazioni di cui al de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
sono applicabili a decorrere dal 1º gen-
naio 2018. Per i medesimi soggetti, relati-
vamente ai montanti delle prestazioni ac-
cumulate fino a tale data, continuano ad 
applicarsi le disposizioni previgenti.  

11. Fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 2 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 20 dicembre 
1999, recante «Trattamento di fine rap-
porto e istituzione dei fondi pensione dei 
pubblici dipendenti», pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio 
2000, come modificato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 2 
marzo 2001, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 118 del 23 maggio 2001, nei con-
fronti del personale di cui al comma 2 del 
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predetto articolo 2 assunto successiva-
mente alla data del 1º gennaio 2019 è de-
mandata alle parti istitutive dei fondi di 
previdenza complementare la regolamen-
tazione inerente le modalità di espressione 
della volontà di adesione agli stessi, anche 
mediante forme di silenzio-assenso, e la 
relativa disciplina di recesso del lavora-
tore. Tali modalità devono garantire la 
piena e diffusa informazione dei lavora-
tori nonché la libera espressione di vo-
lontà dei lavoratori medesimi, sulla base 
di direttive della Commissione di vigi-
lanza sui fondi pensione (COVIP).  

12. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, da adottare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, è istituita una Commis-
sione tecnica di studio sulla classificazione 
e comparazione, a livello europeo e inter-
nazionale, della spesa pubblica nazionale 
per finalità previdenziali e assistenziali. 
La Commissione è presieduta dal presi-
dente dell’ISTAT ed è composta da rap-
presentanti del Ministero dell’economia e 
delle finanze, del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, del Ministero della 
salute, dell’ISTAT, dell’INPS e dell’I-
NAIL, nonché da esperti in materie eco-
nomiche, statistiche e attuariali designati 
dalle organizzazioni maggiormente rap-
presentative sul piano nazionale dei datori 
di lavoro e dei lavoratori, secondo le mo-
dalità previste dal decreto di cui al primo 
periodo del presente comma. Con il mede-
simo decreto sono altresì disciplinate le 
modalità di funzionamento della Commis-
sione, nonché la possibilità di richiesta di 
contributi e proposte a esperti e ad acca-
demici appartenenti a istituzioni nazio-
nali, europee e internazionali competenti 
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nelle materie oggetto di studio. La Com-
missione conclude i lavori entro il 30 set-
tembre 2018 ed entro i dieci giorni succes-
sivi il Governo presenta al Parlamento 
una relazione sugli esiti dei lavori della 
Commissione. All’attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente comma si prov-
vede con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali previste a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Ai componenti 
della Commissione non spetta alcun com-
penso, indennità, gettone di presenza, 
rimborso spese o altro emolumento co-
munque denominato.  

13. Al decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) all’articolo 29, comma 4, le parole: 
«quattro volte» sono sostituite dalle se-
guenti: «dieci volte»;  

b) all’articolo 44, il comma 5 è abro-
gato.  

14. Al fine di fornire misure rafforzate 
per affrontare gli impatti occupazionali 
derivanti dalla transizione dal vecchio al 
nuovo assetto del tessuto produttivo senza 
che ciò comporti nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica e aggravi sull’at-
tuale sistema previdenziale, limitatamente 
al periodo 2018-2020 i requisiti minimi 
di cui all’articolo 4, comma 2, della legge 
28 giugno 2012, n. 92, possono essere ele-
vati da quattro a sette anni. 

Art. 22. Art. 22. 

(APE) (APE)  

01. All’articolo 1, comma 184-bis, let-
tera c), della legge 28 dicembre 2015, n. 
208, dopo le parole: «dallo stesso stabi-
lite» sono aggiunte le seguenti: «. Ai fini 
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di quanto stabilito dall’articolo 68, 
comma 6, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, il costo o il valore di acqui-
sto è pari al valore delle azioni ricevute, 
per scelta del lavoratore, in sostituzione, 
in tutto o in parte, delle somme di cui 
al medesimo comma 182». 

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

1. Identico. 

a) al comma 166, le parole: «fino al 31 
dicembre 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «fino al 31 dicembre 2019»;  

b) al comma 179, lettera a), dopo le 
parole: «procedura di cui all’articolo 7 della 
legge 15 luglio 1966, n. 604,» sono inserite 
le seguenti: «ovvero per scadenza del ter-
mine del rapporto di lavoro a tempo deter-
minato a condizione che abbiano avuto, nei 
trentasei mesi precedenti la cessazione del 
rapporto, periodi di lavoro dipendente per 
almeno diciotto mesi»;  

c) dopo il comma 179 è inserito il se-
guente:  

«179-bis. Ai fini del riconoscimento del-
l’indennità di cui al comma 179, i requisiti 
contributivi richiesti alle lettere da a) a d) 
del medesimo comma sono ridotti, per le 
donne, di sei mesi per ogni figlio, nel limite 
massimo di due anni»;  

d) al comma 186, le parole: «300 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 609 milioni 
di euro per l’anno 2018, di 647 milioni di 
euro per l’anno 2019, di 462 milioni di 
euro per l’anno 2020, di 280 milioni di 
euro per l’anno 2021, di 83 milioni di 
euro per l’anno 2022 e di 8 milioni di 
euro per l’anno 2023» sono sostituite dalle 
seguenti: «300 milioni di euro per l’anno 
2017, di 688,7 milioni di euro per l’anno 
2018, di 740,4 milioni di euro per l’anno  
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2019, di 542,5 milioni di euro per l’anno 
2020, di 336,6 milioni di euro per l’anno 
2021, di 103,9 milioni di euro per l’anno 
2022 e di 9,4 milioni di euro per l’anno 
2023». 

Art. 23. Art. 23. 

(Stabilizzazione e semplificazione della ren-
dita integrativa temporanea anticipata - 

RITA) 

(Stabilizzazione e semplificazione della ren-
dita integrativa temporanea anticipata - 

RITA) 

1. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005, 
n. 252, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

Identico 

a) all’articolo 11, il comma 4 è sosti-
tuito dai seguenti:  

«4. Ai lavoratori che cessino l’attività la-
vorativa e maturino l’età anagrafica per la 
pensione di vecchiaia nel regime obbligato-
rio di appartenenza entro i cinque anni suc-
cessivi, e che abbiano maturato alla data di 
presentazione della domanda di accesso 
alla rendita integrativa di cui al presente 
comma un requisito contributivo comples-
sivo di almeno venti anni nei regimi obbli-
gatori di appartenenza, le prestazioni delle 
forme pensionistiche complementari, con 
esclusione di quelle in regime di prestazione 
definita, possono essere erogate, in tutto o in 
parte, su richiesta dell’aderente, in forma di 
rendita temporanea, denominata "Rendita in-
tegrativa temporanea anticipata" (RITA), de-
corrente dal momento dell’accettazione della 
richiesta fino al conseguimento dell’età ana-
grafica prevista per la pensione di vecchiaia 
e consistente nell’erogazione frazionata di 
un capitale, per il periodo considerato, pari 
al montante accumulato richiesto. Ai fini 
della richiesta in rendita e in capitale del 
montante residuo non rileva la parte di pre-
stazione richiesta a titolo di rendita integra-
tiva temporanea anticipata.  
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4-bis. La rendita anticipata di cui al 
comma 4 è riconosciuta altresì ai lavoratori 
che risultino inoccupati per un periodo di 
tempo superiore a ventiquattro mesi e che 
maturino l’età anagrafica per la pensione di 
vecchiaia nel regime obbligatorio di apparte-
nenza entro i dieci anni successivi.  

4-ter. La parte imponibile della rendita 
anticipata di cui al comma 4, determinata 
secondo le disposizioni vigenti nei periodi 
di maturazione della prestazione pensioni-
stica complementare, è assoggettata alla rite-
nuta a titolo d’imposta con l’aliquota del 15 
per cento ridotta di una quota pari a 0,30 
punti percentuali per ogni anno eccedente 
il quindicesimo anno di partecipazione a 
forme pensionistiche complementari con un 
limite massimo di riduzione di 6 punti per-
centuali. A tal fine, se la data di iscrizione 
alla forma di previdenza complementare è 
anteriore al 1º gennaio 2007, gli anni di 
iscrizione prima del 2007 sono computati 
fino a un massimo di quindici. Il percettore 
della rendita anticipata ha facoltà di non av-
valersi della tassazione sostitutiva di cui al 
presente comma facendolo constare espres-
samente nella dichiarazione dei redditi; in 
tal caso la rendita anticipata è assoggettata 
a tassazione ordinaria.  

4-quater. Le somme erogate a titolo di 
RITA sono imputate, ai fini della determina-
zione del relativo imponibile, prioritaria-
mente agli importi della prestazione mede-
sima maturati fino al 31 dicembre 2000 e, 
per la parte eccedente, prima a quelli matu-
rati dal 1º gennaio 2001 al 31 dicembre 
2006 e successivamente a quelli maturati 
dal 1º gennaio 2007.  

4-quinquies. Le disposizioni di cui ai 
commi da 4 a 4-quater si applicano anche 
ai dipendenti pubblici che aderiscono alle 
forme pensionistiche complementari loro de-
stinate»;  
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b) all’articolo 14, comma 2, lettera c), 
l’ultimo periodo è soppresso.  

2. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:  

a) i commi da 188 a 191 sono abrogati;  
b) al comma 192, dopo le parole: «che 

accedono a RITA» sono inserite le seguenti: 
«di cui all’articolo 11, comma 4, del decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 252».   

Art. 23-bis.  

(Disposizioni in materia di previdenza 
complementare)  

1. Salva diversa volontà del lavoratore, 
quando la contrattazione collettiva o spe-
cifiche disposizioni normative disciplinano 
il versamento a fondi pensione negoziali 
di categoria operanti su base nazionale 
di contributi aggiuntivi alle ordinarie mo-
dalità di finanziamento di cui all’articolo 
8 del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, tale versamento è effettuato 
nei confronti dei fondi pensione negoziali 
territoriali di riferimento ove esistenti 
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, anche in caso di lavoratori 
che non abbiano destinato il proprio trat-
tamento di fine rapporto (TFR) alla pre-
videnza complementare. Qualora il lavo-
ratore sia invitato, per effetto di una di-
sposizione normativa o contrattuale, ad 
esprimere una scelta circa la destinazione 
del contributo aggiuntivo e non manifesti 
alcuna volontà, per l’individuazione del 
fondo si applicano i criteri previsti dal-
l’articolo 8, comma 7, lettera b), del de-
creto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 
salvo che il lavoratore sia già iscritto ad 
un fondo pensione negoziale, sia esso na-
zionale o territoriale, nel qual caso il con-
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tributo aggiuntivo affluisce automatica-
mente alla posizione già in essere.  

2. Entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, i fondi pen-
sione negoziali territoriali devono ade-
guare il proprio ordinamento per dare at-
tuazione alle disposizioni previste dal 
comma 1. Decorso tale termine, i versa-
menti aggiuntivi sono comunque effettuati 
secondo quanto stabilito dal comma 1. 
Prima della scadenza del predetto ter-
mine, i fondi pensione negoziali nazionali 
assicurano comunque la portabilità auto-
matica dei flussi contributivi aggiuntivi 
accantonati con riferimento alle posizioni 
di lavoratori che già destinano a fondi 
pensione negoziali territoriali il TFR o 
contributi ordinari a carico del lavoratore 
o del datore di lavoro.  

Art. 23-ter.  

(Disposizioni in materia di fondi integrativi 
territoriali del Servizio sanitario nazionale)  

1. Qualora i contratti e gli accordi col-
lettivi di livello nazionale prevedano l’ade-
sione dei lavoratori e delle lavoratrici ad 
uno specifico fondo integrativo nazionale 
del Servizio sanitario nazionale, nelle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano 
può essere prevista, con accordi territo-
riali o aziendali, la possibilità per i lavo-
ratori e le lavoratrici di aderire ad altro 
fondo integrativo individuato dagli ac-
cordi medesimi, purché con prestazioni 
non inferiori a quelle originariamente 
previste. 
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Art. 24. Art. 24. 

(Regolazione dei rapporti finanziari 
tra lo Stato e l’INPS) 

(Regolazione dei rapporti finanziari 
tra lo Stato e l’INPS) 

1. Le anticipazioni di bilancio concesse 
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale, ai sensi del comma 3 dell’articolo 35 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, negli 
esercizi antecedenti alla data di entrata in vi-
gore della presente legge ed iscritte quali de-
biti verso lo Stato nel rendiconto 2015 del-
l’Istituto stesso, per un totale di 88.878 mi-
lioni di euro, sono compensate con i crediti 
verso lo Stato, risultanti dal medesimo ren-
diconto, fino a concorrenza dell’importo di 
29.423 milioni di euro, e per l’eccedenza 
si intendono effettuate a titolo definitivo. 

Identico 

2. Con la procedura di cui all’articolo 14 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, sono de-
finiti i capitoli del bilancio dell’INPS per i 
quali viene effettuata la compensazione non-
ché i criteri e le gestioni previdenziali a cui 
attribuire i trasferimenti definitivi.   

Art. 24-bis.  

(Prestazione assistenziale per i malati di 
mesotelioma)  

1. La prestazione una tantum a favore 
dei malati di mesotelioma prevista dall’ar-
ticolo 1, comma 116, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come disciplinata dal de-
creto del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali 4 settembre 2015, è erogata 
anche con riferimento all’anno 2018, av-
valendosi delle disponibilità residue di 
cui al predetto decreto. La prestazione è 
erogata anche in favore degli eredi, ripar-
tita tra gli stessi. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali di 
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concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da emanare, su proposta 
dell’INAIL, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono definite la misura, non supe-
riore a quella indicata dal citato decreto 
ministeriale di cui al primo periodo, e le 
modalità di erogazione della prestazione 
di cui al presente comma, per garantirne 
la tempestività.  

2. Il Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189, è ridotto di 5,5 milioni euro per 
anno 2018.  

Art. 24-ter.  

(Disposizioni in favore del lavoratori espo-
sti all’amianto)  

1. Per i lavoratori che hanno prestato 
la loro attività in processi produttivi legati 
all’amianto, nei comuni che presentano 
un tasso di mortalità per patologie asbe-
sto-correlate significativamente superiore 
a quello medio nazionale, individuati con 
decreto dei Ministri della salute e del la-
voro e delle politiche sociali da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge d’intesa con 
la Conferenza unificata di cui all’articolo 
8, del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono riaperti i termini per la pre-
sentazione delle domande per il riconosci-
mento dei benefici previdenziali di cui al-
l’articolo 13, comma 8, della legge 27 
marzo 1992, n. 257.  

2. I benefici sono riconosciuti a do-
manda, da presentare all’INPS, a pena 
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di decadenza, entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, nei 
limiti delle risorse assegnate a un apposito 
fondo istituito nello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali con dotazione pari a 1 milione di 
euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020.  

3. L’INPS provvede al monitoraggio 
delle domande di riconoscimento del be-
neficio di cui al comma 1 e provvede a 
pubblicare nel proprio sito internet, in 
forma aggregata ed al fine di rispettare 
le vigenti disposizioni in materia di tutela 
dei dati personali, i dati raccolti a seguito 
dell’attività di monitoraggio, avendo cura 
di evidenziare le domande accolte, quelle 
respinte e le relative motivazioni. Qualora 
dal monitoraggio risulti il raggiungimento 
del limite numerico delle domande di ri-
valutazione contributiva e dei limiti di 
spesa, anche in via prospettica, determi-
nati ai sensi del comma 2, l’INPS non 
prende in esame ulteriori domande di ri-
conoscimento del beneficio.  

4. Con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 
da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono stabilite le modalità di attua-
zione del presente articolo, con partico-
lare riferimento all’assegnazione dei bene-
fici ai lavoratori interessati e alle modalità 
di certificazione da parte degli enti com-
petenti. 

Art. 25. Art. 25. 

(Disposizioni in materia di potenziamento 
del contrasto alla povertà) 

(Disposizioni in materia di potenziamento 
del contrasto alla povertà) 

1. All’articolo 3, comma 2, lettera d), del 
decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147, le parole: «per licenziamento, anche 

1. Identico. 
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collettivo, dimissioni per giusta causa o riso-
luzione consensuale intervenuta nell’ambito 
della procedura di cui all’articolo 7 della 
legge 15 luglio 1966, n. 604, ed abbia ces-
sato, da almeno tre mesi, di beneficiare del-
l’intera prestazione per la disoccupazione, 
ovvero, nel caso in cui non abbia diritto di 
conseguire alcuna prestazione di disoccupa-
zione per mancanza dei necessari requisiti, 
si trovi in stato di disoccupazione da almeno 
tre mesi» sono soppresse. 

2. Per gli effetti di cui al comma 1, all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 15 settembre 
2017, n. 147, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

2. Identico. 

a) al comma 1, lettera c), le parole: «, a 
partire da quelli con persone di età pari o 
superiore a 55 anni, prive dei requisiti di 
cui al medesimo articolo 3, comma 2, even-
tualmente mediante l’utilizzo di una scala di 
valutazione del bisogno, di cui al comma 2» 
sono soppresse;  

b) al comma 3, il periodo: «L’esten-
sione della platea è individuata prioritaria-
mente tra i nuclei familiari con persone di 
età pari o superiore a 55 anni non già in-
clusi all’articolo 3, comma 2.» è soppresso.  

3. A decorrere dal 1º luglio 2018, l’arti-
colo 3, comma 2, del decreto legislativo 
15 settembre 2017, n. 147, come modificato 
dal comma 1, è abrogato. A decorrere dalla 
stessa data, sono corrispondentemente abro-
gati il comma 1, lettera c), e il comma 2 
dell’articolo 8 del medesimo decreto legisla-
tivo. 

3. Identico. 

4. All’articolo 4, comma 1, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 settembre 
2017, n. 147, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, incrementato del 10 per 
cento». 

4. Identico. 

5. All’articolo 7, comma 3, del decreto le-
gislativo 15 settembre 2017, n. 147, al 
primo periodo, le parole: «pari, in sede di 

5. All’articolo 7, comma 3, del decreto le-
gislativo 15 settembre 2017, n. 147, al 
primo periodo, le parole: «pari, in sede di 
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prima applicazione, a 262 milioni di euro 
nel 2018 e 277 milioni di euro annui a de-
correre dal 2019» sono sostituite dalle se-
guenti: «pari, in sede di prima applicazione, 
a 297 milioni di euro nel 2018, a 347 mi-
lioni di euro nel 2019 e a 352 milioni di 
euro annui a decorrere dal 2020». 

prima applicazione, a 262 milioni di euro 
nel 2018 e 277 milioni di euro annui a de-
correre dal 2019» sono sostituite dalle se-
guenti: «pari, in sede di prima applicazione, 
a 297 milioni di euro nel 2018, a 347 mi-
lioni di euro nel 2019 e a 470 milioni di 
euro annui a decorrere dal 2020». 

6. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 5, 
lo stanziamento del Fondo per la lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 386, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, è incrementato di 300 mi-
lioni di euro nell’anno 2018, di 700 milioni 
di euro nell’anno 2019, di 665 milioni di 
euro nell’anno 2020 e di 637 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2021. Lo 
stanziamento del medesimo Fondo è altresì 
incrementato di ulteriori 235 milioni di 
euro nell’anno 2020 e di 263 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2021 per 
le finalità da individuare con il Piano nazio-
nale per la lotta alla povertà e all’esclusione 
sociale, di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 15 settembre 2017, n. 147. 

6. Per le finalità di cui ai commi da 1 a 5, 
lo stanziamento del Fondo per la lotta alla 
povertà e all’esclusione sociale, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 386, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, è incrementato di 300 mi-
lioni di euro nell’anno 2018, di 700 milioni 
di euro nell’anno 2019, di 783 milioni di 
euro nell’anno 2020 e di 755 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2021. Lo 
stanziamento del medesimo Fondo è altresì 
incrementato di ulteriori 117 milioni di 
euro nell’anno 2020 e di 145 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2021 per 
le finalità da individuare con il Piano nazio-
nale per la lotta alla povertà e all’esclusione 
sociale, di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 15 settembre 2017, n. 147. 

7. Per gli effetti del comma 6, all’articolo 
20 del decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147, il comma 1 è sostituito dal seguente: 

7. Identico. 

«1. La dotazione del Fondo Povertà è de-
terminata in 2.059 milioni di euro per l’anno 
2018, di cui 15 milioni di euro accantonati 
ai sensi dell’articolo 18, comma 3, in 
2.545 milioni di euro per l’anno 2019 e in 
2.745 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2020. Ai fini dell’erogazione del be-
neficio economico del ReI di cui all’articolo 
4, i limiti di spesa sono determinati in 1.747 
milioni di euro per l’anno 2018, fatto salvo 
l’eventuale disaccantonamento delle somme 
di cui all’articolo 18, comma 3, in 2.198 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, in 2.158 mi-
lioni di euro per l’anno 2020 ed in 2.130 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2021. I limiti di spesa per l’erogazione del 
beneficio economico a decorrere dall’anno  
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2020 sono incrementati sulla base delle de-
terminazioni del Piano nazionale per la lotta 
alla povertà e all’esclusione sociale, di cui 
all’articolo 8, comunque nei limiti di cui al 
primo periodo, tenuto conto della quota del 
Fondo Povertà di cui all’articolo 7, comma 
2».  

7-bis. All’articolo 8, comma 1, lettera 
g), del decreto legislativo 15 settembre 
2017, n. 147, le parole: «comunque non 
inferiore al quindici per cento,» sono so-
stituite dalle seguenti: «comunque non in-
feriore al quindici per cento, incrementata 
al venti per cento a decorrere dal 2020». 

Art. 26. Art. 26. 

(Promozione del welfare di comunità) (Promozione del welfare di comunità) 

1. Per le erogazioni relative ai progetti 
promossi dalle fondazioni di cui al decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153, nel per-
seguimento dei propri scopi statutari, fina-
lizzati, nel rispetto delle disposizioni di 
cui all’articolo 3, comma 2, del citato de-
creto, alla promozione di un welfare di co-
munità, attraverso interventi e misure di 
contrasto alle povertà e al disagio di fami-
glie con minori, nonché per la domiciliarità 
delle cure agli anziani e ai disabili, su ri-
chiesta degli enti di cui all’articolo 114 
della Costituzione, degli enti pubblici depu-
tati all’erogazione di servizi sanitari e so-
cio-assistenziali e, tramite selezione pub-
blica, degli enti del terzo settore previsti 
dal codice di cui al decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, è riconosciuto alle fonda-
zioni medesime un contributo, sotto forma 
di credito d’imposta, pari al 65 per cento 
delle erogazioni effettuate nei periodi d’im-
posta successivi a quello in corso al 31 di-
cembre 2017, a condizione che le predette 
erogazioni siano utilizzate dai soggetti ri-

1. Per le erogazioni relative ai progetti 
promossi dalle fondazioni di cui al decreto 
legislativo 17 maggio 1999, n. 153, nel per-
seguimento dei propri scopi statutari, finaliz-
zati, nel rispetto delle disposizioni di cui al-
l’articolo 3, comma 2, del citato decreto, 
alla promozione di un welfare di comunità, 
attraverso interventi e misure di contrasto 
alle povertà, alle fragilità sociali e al disa-
gio giovanile, di tutela dell’infanzia, di 
cura e assistenza agli anziani e ai disabili, 
di inclusione socio-lavorativa e integra-
zione degli immigrati nonché di dotazione 
di strumentazioni per le cure sanitarie, su 
richiesta degli enti di cui all’articolo 114 
della Costituzione, degli enti pubblici depu-
tati all’erogazione di servizi sanitari e so-
cio-assistenziali e, tramite selezione pub-
blica, degli enti del terzo settore previsti 
dal codice di cui al decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, è riconosciuto alle fonda-
zioni medesime un contributo, sotto forma 
di credito d’imposta, pari al 65 per cento 
delle erogazioni effettuate nei periodi d’im-
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chiedenti nell’ambito dell’attività non com-
merciale. 

posta successivi a quello in corso al 31 di-
cembre 2017, a condizione che le predette 
erogazioni siano utilizzate dai soggetti ri-
chiedenti nell’ambito dell’attività non com-
merciale. 

2. Il contributo di cui al comma 1 è asse-
gnato, fino a esaurimento delle risorse di-
sponibili, pari a 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019, 2020 e 2021, se-
condo l’ordine temporale con cui le fonda-
zioni comunicano all’Associazione di fonda-
zioni e di casse di risparmio S.p.A. (ACRI) 
l’impegno a effettuare le erogazioni di cui al 
comma 1. Al fine di consentire la fruizione 
del credito d’imposta, l’ACRI trasmette al-
l’Agenzia delle entrate l’elenco delle fonda-
zioni finanziatrici per le quali sia stata ri-
scontrata la corretta delibera d’impegno in 
ordine cronologico di presentazione. Il rico-
noscimento del credito d’imposta è comuni-
cato dall’Agenzia delle entrate a ogni fonda-
zione finanziatrice e per conoscenza all’A-
CRI. 

2. Identico. 

3. Il credito d’imposta è riconosciuto fino 
ad esaurimento delle risorse annue disponi-
bili, è indicato nella dichiarazione dei redditi 
relativa al periodo d’imposta di spettanza e 
nelle dichiarazioni dei redditi relative ai pe-
riodi d’imposta successivi in cui il credito è 
utilizzato e può essere utilizzato esclusiva-
mente in compensazione ai sensi dell’arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello di maturazione. 
Al credito d’imposta non si applicano i li-
miti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, 
n. 388. 

3. Identico. 

4. Con decreto del Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sono 
definite le disposizioni applicative necessa-
rie, comprese le procedure per la conces-

4. Identico. 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 70 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sione del contributo nel rispetto del limite di 
spesa stabilito.  

Art. 26-bis.  

(Disposizioni in favore del Centro nazio-
nale di documentazione e di analisi per 

l’infanzia e l’adolescenza)  

1. Al fine di garantire la realizzazione 
delle attività istituzionali del Centro di 
cui all’articolo 3 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
14 maggio 2007, n. 103, nonché la loro 
continuità, possono essere previsti appositi 
finanziamenti all’Azienda pubblica di ser-
vizi alla persona (ASP) – Istituto degli In-
nocenti di Firenze. Per lo svolgimento dei 
relativi piani di attività, i Ministeri mem-
bri dell’Osservatorio di cui all’articolo 2 
del citato decreto legislativo n. 103 del 
2007 possono stipulare convenzioni, di 
norma di durata pluriennale, con il sud-
detto Istituto.  

Art. 26-ter.  

(Estensione del congedo per le donne vit-
time di violenza di genere)  

1. All’articolo 24, comma 1, del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 80, le pa-
role: «, con esclusione del lavoro dome-
stico» sono soppresse. 
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Art. 27. Art. 27. 

(Rifinanziamento fondo sociale per occupa-
zione e formazione per Erasmus+ per l’am-
bito dell’istruzione e formazione professio-

nale) 

(Rifinanziamento fondo sociale per occupa-
zione e formazione per Erasmus+ per l’am-
bito dell’istruzione e formazione professio-

nale) 

1. Il Fondo sociale per occupazione e for-
mazione di cui all’articolo 18, comma 1, let-
tera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, è incrementato 
di 2 milioni di euro a decorrere dall’eserci-
zio finanziario 2018 per la promozione e il 
coordinamento delle politiche di formazione 
e delle azioni rivolte all’integrazione dei si-
stemi della formazione, della scuola e del la-
voro, nonché per il cofinanziamento del Pro-
gramma Erasmus+ per l’ambito dell’istru-
zione e formazione professionale ai sensi 
dell’articolo 27, paragrafo 9, del regola-
mento (UE) n. 1288/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2013. 

Identico 

Art. 28. Art. 28. 

(Spese generali di amministrazione degli 
enti privati gestori di attività formative) 

(Spese generali di amministrazione degli 
enti privati gestori di attività formative) 

1. Dopo l’articolo 4 della legge 14 feb-
braio 1987, n. 40, è aggiunto il seguente:  

Identico 

«Art. 4-bis. - 1. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione della presente legge, quantificati 
in 13 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2018, si provvede a valere sulle ri-
sorse finanziarie del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione di cui all’articolo 18, 
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, mediante corrispondente riduzione del- 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 72 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
1, commi da 1 a 10, del decreto-legge 6 
marzo 2006, n. 68, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 marzo 2006, n. 127, 
iscritta sul medesimo Fondo». 

2. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, il comma 511 è abrogato.  

Art. 29. Art. 29. 

(Censimenti permanenti) (Censimenti permanenti) 

1. L’ISTAT effettua i seguenti censimenti: Identico 

a) dall’anno 2018, il censimento perma-
nente della popolazione e delle abitazioni, ai 
sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 18 ot-
tobre 2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
e del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 maggio 2016 in materia di 
censimento della popolazione e archivio na-
zionale dei numeri civici e delle strade ur-
bane, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
157 del 19 luglio 2016, e nel rispetto del re-
golamento (CE) n. 763/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008, e 
dei relativi regolamenti di attuazione;  

b) dall’anno 2018, i censimenti econo-
mici permanenti delle imprese, delle istitu-
zioni no profit e delle istituzioni pubbliche;  

c) nell’anno 2020, il 7º censimento ge-
nerale dell’agricoltura;  

d) dall’anno 2021, il censimento perma-
nente dell’agricoltura.  
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2. I censimenti permanenti sono basati 
sull’utilizzo integrato di fonti amministrative 
e di altre fonti di dati utili a fini censuari e 
sullo svolgimento di rilevazioni periodiche. 
Ai fini dell’integrazione dei dati per l’effet-
tuazione dei censimenti di cui al comma 1, 
ferme restando ulteriori previsioni nel Pro-
gramma statistico nazionale, gli enti, le am-
ministrazioni e gli organismi titolari delle 
basi di dati di seguito indicate sono tenuti 
a metterle a disposizione dell’Istituto, se-
condo le modalità e i tempi stabiliti nei 
Piani generali di censimento, di cui al 
comma 6, e nei successivi atti d’istruzione:  

a) archivi su lavoratori e pensionati del-
l’INPS;  

b) archivio delle comunicazioni obbli-
gatorie del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali;  

c) anagrafe nazionale degli studenti e 
Anagrafe nazionale degli studenti e dei lau-
reati delle università del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca;  

d) archivi sui flussi migratori del Mini-
stero dell’interno;  

e) Sistema informativo integrato di Ac-
quirente unico S.p.A. sui consumi di energia 
elettrica e gas;  

f) archivi amministrativi sulle aziende 
agricole e dati geografici di AGEA;  

g) anagrafe tributaria, archivi dei mo-
delli fiscali, catasto edilizio, catasto terreni 
e immobili, comprensivi della componente 
geografica, archivi sui contratti di locazione 
e compravendita dei terreni e degli immobili 
dell’Agenzia delle entrate.  

3. La mancata fornitura delle basi di dati 
di cui al comma 2 costituisce violazione del-
l’obbligo di risposta, ai sensi dell’articolo 7 
del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322.  

4. Qualora la pubblicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica di approva- 
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zione del Programma statistico nazionale 
triennale e dei relativi aggiornamenti annuali 
di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 
n. 322 del 1989 non intervenga entro il 31 
dicembre di ciascun anno di riferimento, è 
prorogata l’efficacia del Programma stati-
stico nazionale precedente e degli atti ad 
esso collegati fino all’adozione del nuovo 
decreto. 

5. Ai sensi dell’articolo 15, comma 1, let-
tere b), c) ed e), del decreto legislativo 6 
settembre 1989, n. 322, l’ISTAT effettua le 
operazioni di ciascun censimento attraverso 
i Piani generali di censimento, circolari e 
istruzioni tecniche, nonché mediante specifi-
che intese con le province autonome di 
Trento e di Bolzano per i territori di compe-
tenza, e ne disciplina l’organizzazione. Nei 
Piani generali di censimento sono definite: 
la data di riferimento dei dati, gli obiettivi, 
il campo di osservazione, le metodologie 
di indagine e le modalità di organizzazione 
ed esecuzione delle operazioni censuarie, i 
compiti e gli adempimenti cui sono tenuti 
gli organi intermedi di rilevazione, nonché 
le modalità di svolgimento delle procedure 
sanzionatorie per mancata o erronea risposta 
di cui agli articoli 7 e 11 del decreto legisla-
tivo 6 settembre 1989, n. 322. L’ISTAT, at-
traverso i Piani generali di censimento e 
proprie circolari, stabilisce altresì:  

a) i criteri e le modalità per l’affida-
mento, anche mediante specifici accordi, di 
fasi della rilevazione censuaria a enti e orga-
nismi pubblici e privati, l’organizzazione de-
gli uffici preposti allo svolgimento delle 
operazioni censuarie, anche in forma asso-
ciata, e i criteri di determinazione e riparti-
zione dei contributi agli organi di censi-
mento, d’intesa con la Conferenza unificata, 
sentito il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze;  

b) le modalità e i tempi di fornitura e 
utilizzo dei dati da archivi amministrativi e  
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da altre fonti necessarie allo svolgimento 
delle operazioni censuarie; 

c) i soggetti tenuti a fornire i dati ri-
chiesti, le misure per la protezione dei dati 
personali e la tutela del segreto statistico 
di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 
6 settembre 1989, n. 322, le modalità di dif-
fusione dei dati anche in forma disaggregata 
e con frequenza inferiore alle tre unità, in 
conformità all’articolo 13 del medesimo de-
creto; le modalità della comunicazione dei 
dati elementari, privi di identificativi, agli 
enti e organismi pubblici di cui alla lettera 
a), anche se non facenti parte del Sistema 
statistico nazionale, necessari per trattamenti 
statistici strumentali al perseguimento delle 
rispettive finalità istituzionali, nel rispetto 
della normativa vigente in materia di prote-
zione dei dati personali.  

6. L’ISTAT, d’intesa con il Ministero del-
l’interno, definisce, tramite il Piano generale 
del censimento permanente della popola-
zione e delle abitazioni, le circolari e istru-
zioni tecniche, le modalità di restituzione 
ai comuni delle informazioni raccolte nel-
l’ambito del censimento, necessarie ai fini 
della revisione delle anagrafi della popola-
zione residente di cui all’articolo 46 del re-
golamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 1989, n. 223, 
nonché le modalità tecniche e la periodicità 
di tale revisione.  

7. Nelle more dell’adozione dei Piani ge-
nerali di censimento di cui al comma 6, l’I-
STAT assume, mediante circolari e istru-
zioni, le iniziative necessarie e urgenti per 
l’aggiornamento delle basi territoriali e del-
l’ordinamento ecografico.  

8. Per far fronte alle esigenze connesse al-
l’esecuzione dei censimenti, gli enti e gli or-
ganismi pubblici, indicati nei Piani di cui al 
comma 6, possono procedere all’eventuale 
utilizzo di risorse esterne, nei limiti delle ri- 
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sorse finanziarie proprie dell’ente e del con-
tributo onnicomprensivo e forfettario erogato 
dall’ISTAT, secondo le modalità indicate nei 
medesimi Piani. 

9. La popolazione legale è determinata 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
sulla base dei risultati del censimento per-
manente della popolazione e delle abitazioni, 
secondo la metodologia e la cadenza tempo-
rale indicate nel Piano generale di censi-
mento.  

10. Per il concorso alle spese per i censi-
menti di cui al presente articolo è autoriz-
zata la spesa di euro 5.000.000 per l’anno 
2018, di euro 46.881.600 per ciascuno degli 
anni 2019 e 2020, di euro 51.881.600 per 
l’anno 2021 e di euro 26.881.600 annui a 
decorrere dall’anno 2022. Alla restante spesa 
di euro 74.707.968 per l’anno 2018, euro 
35.742.291 per l’anno 2019 ed euro 
20.768.941 per l’anno 2020, si provvede 
mediante utilizzo delle risorse  derivanti 
dal processo di riaccertamento straordinario 
dei residui passivi da parte dell’ISTAT, 
delle risorse vincolate agli obblighi comuni-
tari disponibili, nonché a valere sugli stan-
ziamenti già autorizzati dalle disposizioni 
di seguito riportate, da destinare alla finalità 
dei censimenti di cui al presente articolo:  

a) articolo 50 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
anche con riferimento all’articolo 3, comma 
3, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221;  

b) articolo 17 del decreto-legge 25 set-
tembre 2009, n. 135, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 novembre 2009, 
n. 166.  
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Art. 29-bis.  

(Disposizioni in materia di prestito sociale 
nelle società cooperative)  

1. Le società cooperative che ricorrono 
al prestito sociale sono tenute a impiegare 
le somme raccolte in operazioni stretta-
mente funzionali al perseguimento dell’og-
getto o dello scopo sociale.  

2. L’articolo 2467 del codice civile non 
si applica alle somme versate dai soci 
alle cooperative, a titolo di prestito so-
ciale.  

3. Con delibera da adottare entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il Comitato interministe-
riale per il credito e il risparmio (CICR) 
definisce i limiti alla raccolta del prestito 
sociale nelle società cooperative e le rela-
tive forme di garanzia, attenendosi ai se-
guenti criteri:  

a) prevedere che l’ammontare com-
plessivo del prestito sociale non possa ec-
cedere, a regime, il limite del triplo del 
patrimonio netto risultante dall’ultimo bi-
lancio di esercizio approvato, discipli-
nando un regime transitorio che preveda 
il graduale adeguamento delle cooperative 
a tale limite, nel termine di tre anni, con 
facoltà di estendere tale termine in casi 
eccezionali motivati in ragione dell’inte-
resse dei soci prestatori;  

b) prevedere che, durante il periodo 
transitorio, il rispetto del limite di cui 
alla lettera a) costituisca condizione per 
la raccolta di prestito ulteriore rispetto al-
l’ammontare risultante dall’ultimo bilan-
cio approvato alla data di entrata in vi-
gore della presente legge;  

c) prevedere che, ove l’indebitamento 
nei confronti dei soci ecceda i 300.000 
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euro e risulti superiore all’ammontare del 
patrimonio netto della società, il com-
plesso dei prestiti sociali sia coperto fino 
al 30 per cento da garanzie reali o perso-
nali rilasciate da soggetti vigilati o con la 
costituzione di un patrimonio separato 
con deliberazione iscritta ai sensi dell’arti-
colo 2436 del codice civile, oppure me-
diante adesione della cooperativa a uno 
schema di garanzia dei prestiti sociali 
che garantisca il rimborso di almeno il 
30 per cento del prestito, disciplinando 
un regime transitorio che preveda il gra-
duale adeguamento delle cooperative alle 
nuove prescrizioni nei due esercizi succes-
sivi alla data di adozione della delibera;  

d) definire i maggiori obblighi di in-
formazione e di pubblicità cui sono tenute 
le società cooperative che ricorrono al 
prestito sociale in misura eccedente i li-
miti indicati alla lettera c), al fine di assi-
curare la tutela dei soci, dei creditori e 
dei terzi;  

e) definire modelli organizzativi e 
procedure per la gestione del rischio da 
adottare da parte delle società cooperative 
nei casi in cui il ricorso all’indebitamento 
verso i soci a titolo di prestito sociale as-
suma significativo rilievo in valore asso-
luto o comunque ecceda il limite del dop-
pio del patrimonio netto risultante dall’ul-
timo bilancio di esercizio approvato.  

4. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, da adottare entro ses-
santa giorni dall’adozione della delibera 
di cui al comma 3, sono definite forme e 
modalità del controllo e del monitoraggio 
in ordine all’adeguamento e al rispetto 
delle prescrizioni in materia di prestito 
sociale da parte delle società cooperative 
di cui al comma 3, lettera c). 
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5. All’articolo 4, comma 1, del decreto 
legislativo 2 agosto 2002, n. 220, dopo la 
lettera b) è aggiunta la seguente:  

«b-bis) accertare l’osservanza delle 
disposizioni in tema di prestito sociale».  

6. Il Comitato di cui all’articolo 4, 
comma 4, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 14 
maggio 2007, n. 78, è integrato da un rap-
presentante della Banca d’Italia con rife-
rimento ai temi concernenti il prestito so-
ciale nelle cooperative.  

Art. 29-ter.  

(Benefici pensionistici per l’esposizione al-
l’amianto)  

1. All’articolo 1, comma 277, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

a) al primo periodo, le parole: «per 
l’intero periodo di durata delle operazioni 
di bonifica» sono sostituite dalle seguenti: 
«durante le operazioni di bonifica» e dopo 
le parole: «per il periodo corrispondente 
alla medesima bonifica» sono aggiunte le 
seguenti: «e per i dieci anni successivi al 
termine dei lavori di bonifica, a condi-
zione della continuità del rapporto di la-
voro in essere al momento delle suddette 
operazioni di bonifica»;  

b) al secondo periodo, dopo le parole: 
«entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge,» 
sono inserite le seguenti: «corredata della 
dichiarazione del datore di lavoro che at-
testi la sola presenza del richiedente nel 
sito produttivo nel periodo di effettua-
zione dei lavori di sostituzione del tetto. 
I benefici sono riconosciuti». 
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2. Ai sensi dell’articolo 252 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006 n. 152, in consi-
derazione della rilevanza del rischio sani-
tario e ambientale derivante dalla pre-
senza di amianto, confermata anche da 
evidenze epidemiologiche, il sito Officina 
grandi riparazioni ETR di Bologna è qua-
lificato come sito di interesse nazionale. 
Agli interventi urgenti di competenza 
pubblica di messa in sicurezza dell’area 
è destinata la somma di 1.000.000 di 
euro per l’anno 2018 a valere sull’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 476, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. Con decreto da adottare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare provvede alla perimetrazione 
del sito di interesse nazionale. All’articolo 
1, comma 476, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, le parole: «di bonifica e 
messa in sicurezza» sono sostituite dalle 
seguenti: «urgenti di messa in sicurezza 
e bonifica, per garantire la maggior tutela 
dell’ambiente e della salute pubblica,». 

CAPO VI CAPO VI 

POLITICHE PER LA FAMIGLIA POLITICHE PER LA FAMIGLIA 

Art. 30.  Soppresso 

(Fondo politiche per la famiglia)  

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo da destinare ad interventi 
per le politiche per la famiglia, con una 
dotazione di 100 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2018.  
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Art. 30-bis.  

(Risorse per la crescita e l’assistenza dei 
giovani fuori famiglia)  

1. Al fine di prevenire condizioni di po-
vertà ed esclusione sociale di coloro che, 
al compimento della maggiore età, vivano 
fuori dalla famiglia di origine sulla base 
di un provvedimento dell’autorità giudi-
ziaria, nell’ambito della quota del Fondo 
per la lotta alla povertà e all’esclusione 
sociale, di cui all’articolo 7, comma 2, 
del decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147, è riservato, in via sperimentale, 
un ammontare di 5 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, 
per interventi, da effettuare anche in un 
numero limitato di ambiti territoriali, 
volti a permettere il completamento del 
percorso di crescita verso l’autonomia ga-
rantendo la continuità dell’assistenza nei 
confronti degli interessati, sino al compi-
mento del ventunesimo anno d’età.  

2. Con decreto del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, sentito il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata, sono stabilite le modalità 
di attuazione del comma 1.  

Art. 30-ter.  

(Fondo per il sostegno del ruolo di cura e 
di assistenza del caregiver familiare)  

1. È istituito presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali il Fondo per 
il sostegno del ruolo di cura e di assi-
stenza del caregiver familiare, con una do-
tazione iniziale di 20 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. Il 
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Fondo è destinato alla copertura finanzia-
ria di interventi legislativi finalizzati al ri-
conoscimento del valore sociale ed econo-
mico dell’attività di cura non professio-
nale del caregiver familiare, come definito 
al comma 2.  

2. Si definisce caregiver familiare la 
persona che assiste e si prende cura del 
coniuge, dell’altra parte dell’unione civile 
tra persone dello stesso sesso o del convi-
vente di fatto ai sensi della legge 20 mag-
gio 2016, n. 76, di un familiare o di un af-
fine entro il secondo grado, ovvero, nei 
soli casi indicati dall’articolo 33, comma 
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, di 
un familiare entro il terzo grado, che, a 
causa di malattia, infermità o disabilità, 
anche croniche o degenerative, non sia 
autosufficiente e in grado di prendersi 
cura di sé, sia riconosciuto invalido in 
quanto bisognoso di assistenza globale e 
continua di lunga durata ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, o sia titolare di indennità 
di accompagnamento ai sensi della legge 
11 febbraio 1980, n. 18.  

3. Al fine dell’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.  

Art. 30-quater.  

(Stabilizzazione e rideterminazione dell’as-
segno di natalità di cui all’articolo 1, 
comma 125, della legge 23 dicembre 

2014, n. 190)  

1. L’assegno di cui all’articolo 1, 
comma 125, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, è riconosciuto anche per 
ogni figlio nato o adottato dal 1º gennaio 
2018, alle seguenti condizioni: 
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a) fino al compimento del primo 
anno di età ovvero del primo anno di in-
gresso nel nucleo familiare a seguito del-
l’adozione;  

b) per un importo pari a 480 euro 
annui da erogare mensilmente a decorrere 
dal mese di nascita o adozione, a condi-
zione che il nucleo familiare di apparte-
nenza del genitore richiedente l’assegno 
sia in una condizione economica corri-
spondente a un valore dell’indicatore 
della situazione economica equivalente 
(ISEE) non superiore a 25.000 euro an-
nui; l’importo è raddoppiato qualora il 
nucleo familiare di appartenenza del geni-
tore richiedente l’assegno sia in una con-
dizione economica corrispondente a un 
valore dell’ISEE non superiore a 7.000 
euro annui. Con riferimento alle presta-
zioni relative all’anno 2018 e limitata-
mente alle mensilità spettanti nell’anno 
2018 medesimo, l’importo mensile dell’as-
segno è confermato nelle misure indicate 
dall’articolo 1, comma 125, della citata 
legge n. 190 del 2014.  

2. L’INPS provvede, con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
al monitoraggio dei maggiori oneri deri-
vanti dalla disposizione di cui al comma 
1 inviando relazioni mensili al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Nel 
caso in cui, in sede di attuazione del 
comma 1, si verifichino o siano in pro-
cinto di verificarsi scostamenti rispetto al 
limite massimo di spesa pari a 85 milioni 
di euro per l’anno 2018, a 135 milioni di 
euro per l’anno 2019 e a 101.5 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2020, con de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro del la-
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voro e delle politiche sociali e con il Mini-
stro della salute, si provvede a ridetermi-
nare l’importo annuo dell’assegno e i va-
lori dell’ISEE di cui al comma 1, lettera 
b). 

TITOLO III TITOLO III 

MISURE DI SETTORE MISURE DI SETTORE 

CAPO I CAPO I 

MISURE PER L’INTERNAZIONALIZZA-
ZIONE 

MISURE PER L’INTERNAZIONALIZZA-
ZIONE 

Art. 31. Art. 31. 

(Presidenza italiana dell’Organizzazione per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa) 

(Presidenza italiana dell’Organizzazione per 
la sicurezza e la cooperazione in Europa) 

1. Per fare fronte agli impegni derivanti 
dalla presidenza italiana dell’Organizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione in Europa, 
è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro 
per l’anno 2018. 

Identico  

Art. 31-bis.  

(Partecipazione italiana all’Expo 2020 Du-
bai)  

1. Per avviare la preparazione della 
partecipazione italiana all’Expo 2020 Du-
bai è autorizzata la spesa di 3 milioni di 
euro per l’anno 2018. 
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Art. 31-ter.  

(Fondo per gli immobili demaniali asse-
gnati ad organismi internazionali)  

1. Per assicurare il tempestivo adempi-
mento degli impegni internazionali deri-
vanti dagli accordi di sede con le organiz-
zazioni internazionali site in Italia, è isti-
tuito, nello stato di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, un fondo con dota-
zione di euro 5 milioni per l’anno 2018, 
10 milioni per l’anno 2019 e 20 milioni 
per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, 
per la partecipazione italiana alle spese 
di costruzione e di manutenzione di im-
mobili di proprietà pubblica in uso alle 
predette organizzazioni internazionali. 

Art. 32. Art. 32. 

(Erogazione di servizi finanziari e assicura-
tivi a supporto delle esportazioni e dell’in-
ternazionalizzazione dell’economia italiana) 

(Erogazione di servizi finanziari e assicura-
tivi a supporto delle esportazioni e dell’in-
ternazionalizzazione dell’economia italiana) 

1. Al fine di promuovere lo sviluppo delle 
esportazioni e dell’internazionalizzazione 
dell’economia italiana in Paesi qualificati 
ad alto rischio dal Gruppo di Azione Finan-
ziaria Internazionale (GAFI-FATF), l’Agen-
zia nazionale per l’attrazione degli investi-
menti e lo sviluppo d’impresa Spa-Invitalia 
può operare quale istituzione finanziaria, an-
che mediante la costituzione di una nuova 
società da essa interamente controllata o at-
traverso una sua società già esistente, il cui 
capitale può essere sottoscritto ovvero incre-
mentato con eventuale utilizzo delle risorse 
finanziarie disponibili in virtù dell’articolo 
25, comma 2, della legge 24 giugno 1997, 
n. 196, autorizzata a effettuare finanziamenti 

Identico 
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e al rilascio di garanzie e all’assunzione in 
assicurazione di rischi non di mercato ai 
quali sono esposti, direttamente o indiretta-
mente, gli operatori nazionali nella loro atti-
vità nei predetti Paesi. Le garanzie e le assi-
curazioni possono essere rilasciate anche in 
favore di banche per crediti da esse concessi 
ad operatori nazionali o alla controparte 
estera, destinati al finanziamento delle sud-
dette attività. Allo scopo Invitalia può avva-
lersi del supporto tecnico di SACE S.p.a. 
sulla base di apposita convenzione dalle me-
desime stipulata. 

2. Le operazioni e le categorie di rischi 
assicurabili da Invitalia nei Paesi di cui al 
comma 1 sono definite con delibera del Co-
mitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE) su proposta del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di con-
certo con il Ministero dello sviluppo econo-
mico, sentito il Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, nel pieno 
rispetto dei vincoli derivanti dagli obblighi 
internazionali, in particolare delle sanzioni 
imposte dal Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite, ai sensi del capitolo VII della 
Carta delle Nazioni Unite, delle misure re-
strittive adottate dall’Unione europea, sulla 
base dell’articolo 75 del Trattato sull’Unione 
europea e dell’articolo 215 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea, ai sensi 
degli articoli 60 e 301 del Trattato CE, delle 
indicazioni fornite a livello internazionale 
dal Gruppo d’Azione Finanziaria Internazio-
nale (GAFI-FATF), nonché della normativa 
e degli indirizzi dell’Unione europea in ma-
teria di privatizzazione dei rischi di mercato 
e di armonizzazione dei sistemi comunitari 
di assicurazione dei crediti all’esportazione 
gestiti con il sostegno dello Stato.  

3. I crediti vantati e gli impegni assunti 
da Invitalia a seguito dell’esercizio delle at-
tività di cui al comma 1 sono garantiti dallo 
Stato. La garanzia dello Stato è rilasciata a  
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prima domanda, con rinuncia all’azione di 
regresso su Invitalia, è onerosa e conforme 
con la normativa di riferimento dell’Unione 
europea in materia di assicurazione e garan-
zia per rischi non di mercato. Su istanza di 
Invitalia, la garanzia è rilasciata con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, 
previo parere dell’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni (IVASS) con riferimento, 
tra l’altro, alla sussistenza di un elevato ri-
schio di concentrazione e alla congruità del 
premio riconosciuto allo Stato; il parere del-
l’IVASS è espresso entro quindici giorni 
dalla relativa richiesta. 

4. Entro il 30 giugno di ciascun anno il 
CIPE, su proposta del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze di concerto con il Mini-
stero dello sviluppo economico, sentito il 
Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, delibera il piano previ-
sionale degli impegni finanziari e assicura-
tivi assumibili da Invitalia ai sensi del pre-
sente articolo, nonché i limiti globali degli 
impegni assumibili in garanzia dallo Stato, 
tenendo conto delle esigenze di internaziona-
lizzazione e dei flussi di esportazione, della 
rischiosità dei mercati e dell’incidenza sul 
bilancio dello Stato nel limite delle risorse 
allo scopo previste a legislazione vigente.  

5. È istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze un 
fondo a copertura della garanzia dello Stato 
concessa ai sensi del presente articolo, con 
una dotazione iniziale di 120 milioni di 
euro per l’anno 2018. Le risorse sono accre-
ditate su un apposito conto corrente infrutti-
fero aperto presso la Tesoreria centrale. Al 
relativo onere si provvede mediante versa-
mento all’entrata del bilancio dello Stato 
per un corrispondente importo delle somme 
di cui al decreto-legge 23 giugno 1995, 
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 agosto 1995, n. 341, giacenti sul-
l’apposito conto di Tesoreria centrale, per  
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la successiva riassegnazione ad apposito ca-
pitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze. 
Il fondo è altresì alimentato dalle commis-
sioni corrisposte per l’accesso alla garanzia. 

6. Per le iniziative conseguenti all’even-
tuale attivazione della garanzia dello Stato, 
il Ministero dell’economia e delle finanze 
può avvalersi di SACE S.p.a., come mero 
agente, sulla base di quanto stabilito in ap-
posita convenzione ed a fronte del riconosci-
mento dei soli costi vivi documentati, a va-
lere sul fondo di cui al comma 5.  

7. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, 
sentito il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, è definito l’am-
bito di applicazione del presente articolo, 
con particolare riferimento al funzionamento 
della garanzia di cui al comma 5, nonché al-
l’operatività di Invitalia quale istituzione fi-
nanziaria, tenuto anche conto delle funzioni 
e delle operatività svolte da SACE S.p.a.   

Art. 32-bis.  

(Misure per l’efficientamento del Fondo di 
cui all’articolo 3 della legge 28 maggio 

1973, n. 295, per il sostegno all’export e 
all’internazionalizzazione del sistema pro-

duttivo)  

1. Al decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 143, sono apportate le seguenti modifi-
che:  

a) all’articolo 16, dopo il comma 1 è 
inserito il seguente:  

«1-bis. Al fine di garantire una più effi-
ciente gestione delle risorse disponibili per 
l’operatività del Fondo di cui all’articolo 
3 della legge 28 maggio 1973, n. 295, il 
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soggetto gestore provvede ad effettuare, 
con riferimento agli impegni assunti e a 
quelli da assumere annualmente, accanto-
namenti pari al costo atteso di mercato 
per la copertura dei rischi di variazione 
dei tassi di interesse e di cambio, nonché 
gli ulteriori accantonamenti necessari ai 
fini della copertura dei rischi di maggiori 
uscite di cassa almeno nel biennio succes-
sivo, connessi ad eventuali ulteriori varia-
zioni dei predetti tassi, quantificati appli-
cando la metodologia adottata dall’organo 
competente all’amministrazione del Fondo 
su proposta del soggetto gestore e appro-
vata con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico. Ai fini 
della definizione e della verifica della sud-
detta metodologia, il soggetto gestore del 
Fondo può conferire, con oneri a carico 
del Fondo, incarichi a soggetti di provata 
esperienza e capacità operativa»;  

b) l’articolo 17 è sostituito dal se-
guente:  

«Art. 17. - (Operazioni e Piano previsio-
nale dei fabbisogni finanziari). – 1. Entro 
il 30 giugno di ciascun anno il CIPE, su 
proposta del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
dello sviluppo economico:  

a) stabilisce la tipologia e le carat-
teristiche delle operazioni di cui all’arti-
colo 14, i criteri di priorità nell’utilizzo 
delle risorse del Fondo e la misura mas-
sima del contributo da destinare alle di-
verse tipologie di operazioni, tenendo 
conto delle risorse disponibili sulla base 
della metodologia di cui all’articolo 16, 
comma 1-bis, nonché delle caratteristiche 
dell’esportazione, del settore, del Paese 
di destinazione, della durata dell’inter-
vento, degli impatti economici ed occupa-
zionali in Italia; 
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b) delibera il piano previsionale dei 
fabbisogni finanziari del Fondo di cui al-
l’articolo 3 della legge 28 maggio 1973, 
n. 295, per l’anno successivo, comprensivi 
degli accantonamenti volti ad assicurare 
la copertura dei rischi di ulteriori uscite 
di cassa, quantificati sulla base della me-
todologia di cui all’articolo 16, comma 
1-bis.  

2. Con la legge di approvazione del 
bilancio dello Stato si provvede al rifinan-
ziamento del Fondo di cui all’articolo 3 
della legge 28 maggio 1973, n. 295, tenuto 
conto del piano previsionale dei fabbiso-
gni finanziari di cui al comma 1»;  

c) all’articolo 14, comma 3, il primo 
periodo è soppresso.  

2. L’organo competente ad ammini-
strare il Fondo di cui all’articolo 3 della 
legge 28 maggio 1973, n. 295, nonché il 
fondo rotativo di cui all’articolo 2 del de-
creto-legge 28 maggio 1981, n, 251, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 
luglio 1981, n. 394, è il Comitato agevola-
zioni, composto da due rappresentanti del 
Ministero dello sviluppo economico, di cui 
uno con funzioni di presidente, da un rap-
presentante del Ministero dell’economia e 
delle finanze, da un rappresentante del 
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale e da un rappresen-
tante designato dalle regioni, nominati 
con decreto del Ministero dello sviluppo 
economico, senza nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica. Con de-
creto di natura non regolamentare del 
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, sono disciplinati competenze e 
funzionamento del predetto Comitato. 
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Art. 33. Art. 33. 

(Personale a contratto degli uffici all’estero) (Personale a contratto degli uffici all’estero 
e altre misure per potenziare i servizi per i 

cittadini e le imprese all’estero) 

1. L’articolo 51, comma 8, primo periodo, 
del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si 
interpreta nel senso che le retribuzioni del 
personale di cui all’articolo 152 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, e agli articoli da 31 a 33 del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 64, costi-
tuiscono reddito nella misura del 50 per 
cento, anche ai fini della determinazione dei 
contributi e dei premi previdenziali dovuti ai 
sensi dell’articolo 158, primo e secondo 
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e fermo re-
stando quanto disposto dall’articolo 2, comma 
3, del decreto legislativo 7 aprile 2000, 
n. 103. A decorrere dal 1º aprile 2018, fermo 
restando quanto disposto dal primo periodo 
agli effetti della determinazione dell’imposta 
sui redditi, i contributi e i premi previdenziali 
dovuti ai sensi dell’articolo 158, primo e se-
condo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, 
sono determinati sulla base dell’intera retribu-
zione e, all’articolo 2, comma 3, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 7 aprile 2000, 
n. 103, le parole da: «ad una retribuzione» 
fino alla fine del periodo sono sostituite dalle 
seguenti: «all’intera retribuzione». 

1. Identico. 

2. A decorrere dall’anno 2018, all’articolo 
152 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 gennaio 1967, n. 18, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

2. Identico. 

a) al primo comma, le parole da: «nel 
limite di» fino alla fine del primo periodo 
sono sostituite dalle seguenti: «nel limite di  
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un contingente complessivo pari a 2.820 
unità»; 

b) dopo il secondo comma è aggiunto il 
seguente:  

«Il contingente di cui al primo comma è 
comprensivo di quello di cui all’articolo 
14, comma 1, del decreto-legge 17 febbraio 
2017, n. 13, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 13 aprile 2017, n. 46».  

3. Ai fini dell’incremento del contingente, 
come rideterminato dal comma 2, lettera a), 
è autorizzata la spesa pari a euro 3.870.000 
per l’anno 2018, euro 3.947.400 per l’anno 
2019, euro 4.026.348 per l’anno 2020, euro 
4.106.875 per l’anno 2021, euro 4.189.012 
per l’anno 2022, euro 4.272.793 per l’anno 
2023, euro 4.358.249 per l’anno 2024, euro 
4.445.414 per l’anno 2025, euro 4.534.322 
per l’anno 2026 ed euro 4.625.008 a decor-
rere dall’anno 2027.   

3-bis. Il Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale è auto-
rizzato a bandire concorsi per titoli ed 
esami per assumere a tempo indetermi-
nato fino a 75 unità di personale apparte-
nente alla terza area funzionale, posizione 
economica F1, ivi inclusa l’area della pro-
mozione culturale, per ciascuno degli anni 
2018 e 2019. Per l’attuazione del presente 
comma è autorizzata la spesa di euro 
1.462.500 per l’anno 2018 e di euro 
5.850.000 a decorrere dall’anno 2019. 

4. Le dotazioni destinate all’erogazione 
delle indennità di cui all’articolo 171 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, sono ridotte di euro 
3.870.000 per l’anno 2018, euro 3.947.400 
per l’anno 2019, euro 4.026.348 per l’anno 
2020, euro 4.106.875 per l’anno 2021, euro 
4.189.012 per l’anno 2022, euro 4.272.793 
per l’anno 2023, euro 4.358.249 per l’anno 
2024, euro 4.445.414 per l’anno 2025, euro 

4. Le dotazioni destinate all’erogazione 
delle indennità di cui all’articolo 171 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, sono ridotte di euro 
5.332.500 per l’anno 2018, euro 9.797.400 
per l’anno 2019, euro 9.876.348 per l’anno 
2020, euro 9.956.875 per l’anno 2021, euro 
10.039.012 per l’anno 2022, euro 
10.122.793 per l’anno 2023, euro 
10.208.249 per l’anno 2024, euro 
10.295.414 per l’anno 2025, euro 
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4.534.322 per l’anno 2026 ed euro 
4.625.008 a decorrere dall’anno 2027. 

10.384.322 per l’anno 2026 ed euro 
10.475.008 a decorrere dall’anno 2027.  

Art. 33-bis.  

(Interventi per gli italiani all’estero)  

1. A favore degli italiani nel mondo e per 
rafforzare gli interessi italiani all’estero, 
sono autorizzati i seguenti interventi:  

a) la spesa di 1 milione di euro per 
l’anno 2018 e 1,5 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2019, per la promozione 
della lingua e cultura italiana all’estero, 
con particolare riferimento al sostegno 
agli enti gestori di corsi di lingua e cul-
tura italiana all’estero;  

b) la spesa di 400.000 euro per l’anno 
2018, a favore del Consiglio generale degli 
italiani all’estero. All’articolo 19-bis, 
comma 1, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, la let-
tera e) è abrogata;  

c) la spesa di 100.000 euro per l’anno 
2018, a favore dei Comitati degli italiani 
all’estero;  

d) la spesa di 600.000 euro a decor-
rere dall’anno 2018, per adeguare le retri-
buzioni del personale di cui all’articolo 
152 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, ai parametri di 
riferimento di cui all’articolo 157 del me-
desimo decreto;  

e) la spesa di 400.000 euro a decor-
rere dall’anno 2018, a favore delle agenzie 
di stampa specializzate per gli italiani al-
l’estero che abbiano svolto tale servizio 
per il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale da almeno 
cinque anni;  

f) la spesa di 0,5 milioni di euro per 
l’anno 2018, a integrazione della dota-
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zione finanziaria per contributi diretti in 
favore della stampa italiana all’estero di 
cui all’articolo 1-bis del decreto-legge 18 
maggio 2012, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 luglio 2012, n. 
103;  

g) la spesa di 1 milione di euro per 
l’anno 2018, a favore delle Camere di 
commercio italiane all’estero. 

CAPO II CAPO II 

MISURE PER LA SICUREZZA MISURE PER LA SICUREZZA 

Art. 34. Art. 34. 

(Misure a favore degli enti locali commis-
sariati per infiltrazioni mafiose) 

(Misure a favore degli enti locali commis-
sariati per infiltrazioni mafiose) 

1. Al fine di consentire la realizzazione e 
la manutenzione di opere pubbliche negli 
enti locali che si trovano nella condizione 
di scioglimento ai sensi dell’articolo 143 
del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno è istituito un 
fondo con una dotazione iniziale di 5 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2018. Con decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definiti i criteri e le mo-
dalità di riparto del fondo, attribuendo prio-
rità agli enti con popolazione residente fino 
a 15.000 abitanti. Ai relativi oneri si prov-
vede mediante corrispondente utilizzo delle 
risorse del Fondo ordinario per il finanzia-
mento dei bilanci degli enti locali iscritto 
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, stanziate ai sensi dell’articolo 1- 
bis del decreto-legge 25 novembre 1996, 
n. 599, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 gennaio 1997, n. 5. 

Identico 
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2. La dotazione del fondo di cui al 
comma 1 è annualmente incrementata con 
le risorse non utilizzate in ciascun anno, ri-
venienti dal medesimo Fondo ordinario per 
il finanziamento dei bilanci degli enti locali 
ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto-legge 
25 novembre 1996, n. 599, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 gennaio 1997, 
n. 5, le quali sono versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato per essere riassegnate al 
fondo di cui al comma 1. Il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.   

Art. 34-bis.  

(Misure in favore degli orfani per crimini 
domestici e femminicidio)  

1. La dotazione del Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n.  225, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
2011, n. 10, come modificato ai sensi del-
l’articolo 14 della legge 7 luglio 2016, n. 
122, è incrementata di ulteriori 2,5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 
e 2020. Tale somma è destinata all’eroga-
zione di borse di studio, spese mediche e 
assistenziali in favore degli orfani per cri-
mini domestici e degli orfani di madre a 
seguito del delitto di cui all’articolo 576, 
primo comma, numero 5.1), ovvero per 
omicidio a seguito dei delitti di cui agli 
articoli 609-bis e 609-octies del codice pe-
nale, nonché al finanziamento di iniziative 
di orientamento, di formazione e di soste-
gno per l’inserimento dei medesimi nel-
l’attività lavorativa. Almeno il 70 per 
cento di tale somma è destinato agli inter-
venti in favore dei minori; la quota re-
stante è destinata, ove ne ricorrano i pre-
supposti, agli interventi in favore dei sog-
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getti maggiorenni economicamente non 
autosufficienti.  

2. Con regolamento da adottare, con 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, 
con il Ministro dell’interno, con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali e 
con il Ministro della salute, entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabiliti i criteri e le 
modalità per l’utilizzazione delle risorse 
di cui al comma 1 e per l’accesso agli in-
terventi finanziati mediante le stesse. Lo 
schema del regolamento di cui al presente 
comma, corredato di relazione tecnica, è 
trasmesso alle Camere per il parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili di carattere finan-
ziario.  

3. Il Fondo di rotazione per la solida-
rietà alle vittime dei reati di tipo mafioso, 
delle richieste estorsive, dell’usura e dei 
reati intenzionali violenti assume la deno-
minazione di «Fondo di rotazione per la 
solidarietà alle vittime dei reati di tipo 
mafioso, delle richieste estorsive, dell’u-
sura e dei reati intenzionali violenti non-
ché agli orfani per crimini domestici e 
per femminicidio». 

Art. 35. Stralciato ai sensi dell’articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 2960-ter) 

(Misure nel campo della protezione 
cibernetica e della sicurezza)  

.......................................................................... 

.......................................................................... 

..........................................................................  
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Art. 36. Art. 36. 

(Assunzioni straordinarie nelle Forze 
di polizia e nel Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco) 

(Assunzioni straordinarie nelle Forze 
di polizia e nel Corpo nazionale 

dei vigili del fuoco) 

1. Al fine di incrementare i servizi di 
prevenzione e di controllo del territorio e 
di tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, connessi, in particolare, alle esigenze 
di contrasto al terrorismo internazionale, 
nonché i servizi di soccorso pubblico, di 
prevenzione incendi e di lotta attiva agli in-
cendi boschivi, fermo restando quanto pre-
visto dagli articoli 703 e 2199 del codice 
dell’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autoriz-
zata con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri o con le modalità di 
cui all’articolo 66, comma 9-bis, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, l’assunzione straordinaria per 
un contingente massimo di 7.394 unità 
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, nel limite della dota-
zione organica, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente, 
nei rispettivi ruoli iniziali, a decorrere dal 
1º ottobre di ciascun anno, nel limite della 
dotazione del fondo di cui al comma 3, per 
un numero massimo di: 

1. Identico. 

a) 350 unità per l’anno 2018, di cui 
100 nella Polizia di Stato, 100 nell’Arma 
dei carabinieri, 50 nel Corpo della guardia 
di finanza, 50 nel Corpo di polizia peniten-
ziaria e 50 nel Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco;  

b) 700 unità per l’anno 2019, di cui 
200 nella Polizia di Stato, 200 nell’Arma 
dei carabinieri, 100 nel Corpo della guardia 
di finanza, 100 nel Corpo di polizia peniten- 
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ziaria e 100 nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco; 

c) 2.112 unità per l’anno 2020, di cui 
550 nella Polizia di Stato, 618 nell’Arma 
dei carabinieri, 325 nel Corpo della guardia 
di finanza, 236 nel Corpo di polizia peniten-
ziaria e 383 nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco;  

d) 2.114 unità per l’anno 2021, di cui 
551 nella Polizia di Stato, 618 nell’Arma 
dei carabinieri, 325 nel Corpo della guardia 
di finanza, 237 nel Corpo di polizia peniten-
ziaria e 383 nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco;  

e) 2.118 unità per l’anno 2022, di cui 
552 nella Polizia di Stato, 619 nell’Arma 
dei carabinieri, 325 nel Corpo della guardia 
di finanza, 238 nel Corpo di polizia peniten-
ziaria e 384 nel Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco.   

1-bis. Allo scopo di assicurare il rispetto 
delle norme in materia di bilinguismo, al 
personale di cui all’articolo 33 del decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 
1988, n. 574, è riservata un’aliquota di 
posti pari all’1 per cento, con arrotonda-
mento all’unità superiore, del totale dei 
posti messi a concorso ai sensi del comma 
1, per ciascun ruolo, dalle rispettive Forze 
di polizia.  

1-ter. Al fine di rafforzare la sicurezza 
nei musei e negli altri istituti e luoghi di 
cultura dello Stato, il contingente di per-
sonale dell’Arma dei carabinieri di cui al-
l’articolo 827, comma 1, del codice di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66, è incrementato, nell’ambito delle unità 
autorizzate per l’Arma dei carabinieri dal 
comma 1, lettera a), del presente articolo, 
di 40 unità in soprannumero rispetto al-
l’organico. Conseguentemente, all’articolo 
827, comma 1, del citato decreto legisla-
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tivo n. 66 del 2010 sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

a) all’alinea, il numero: «88» è sosti-
tuito dal seguente: «128»;  

b) alla lettera e), il numero: «18» è 
sostituito dal seguente: «22»;  

c) alla lettera f), il numero: «24» è 
sostituito dal seguente: «28»;  

d) alla lettera g), il numero: «21» è 
sostituito dal seguente: «53». 

2. Le assunzioni straordinarie di cui al 
presente articolo, relative al Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, sono riservate, nel li-
mite massimo del 30 per cento dei contin-
genti annuali, al personale volontario di cui 
all’articolo 6, comma 1, del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139, e successive mo-
dificazioni, che risulti iscritto nell’apposito 
elenco istituito per le necessità delle strut-
ture centrali e periferiche del Corpo mede-
simo da almeno tre anni e che abbia effet-
tuato non meno di 120 giorni di servizio. 
Ai fini delle predette assunzioni, nonché di 
quelle di cui all’articolo 19-bis del decreto- 
legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, 
n. 45, il limite di età previsto dalle disposi-
zioni vigenti per l’assunzione del personale 
volontario del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco è eccezionalmente elevato a 40 
anni, fermo restando il possesso degli altri 
requisiti ordinari per l’accesso alla qualifica 
di vigile del fuoco previsti dalla normativa 
vigente. Con decreto del Ministro dell’in-
terno sono stabiliti per le assunzioni di cui 
al presente comma i criteri di verifica dell’i-
doneità, nonché modalità abbreviate per il 
corso di formazione. 

2. Identico.  

2-bis. All’articolo 55 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 aprile 
1982, n. 335, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
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a) al primo comma, le parole: «quat-
tro anni» sono sostituite dalle seguenti: 
«due anni»;  

b) al secondo comma, le parole: «due 
anni» sono sostituite dalle seguenti: «un 
anno». 

3. Ai fini dell’attuazione del comma 1, 
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito un 
fondo, da ripartire con il decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al 
comma 1, con una dotazione di 1.729.659 
euro per l’anno 2018, di 16.165.500 euro 
per l’anno 2019, di 50.622.455 euro per 
l’anno 2020, di 130.399.030 euro per 
l’anno 2021, di 216.151.028 euro per 
l’anno 2022, di 291.118.527 euro per 
l’anno 2023, di 300.599.231 euro per 
l’anno 2024, di 301.977.895 euro per 
l’anno 2025, di 304.717.770 euro per 
l’anno 2026, di 307.461.018 euro per 
l’anno 2027, di 309.524.488 euro per 
l’anno 2028, di 309.540.559 euro per 
l’anno 2029 e di 309.855.555 euro a re-
gime. 

3. Ai fini dell’attuazione dei commi 1 e 
1-bis, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un fondo, da ripartire con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
di cui al comma 1, con una dotazione di 
1.729.659 euro per l’anno 2018, di 
16.165.500 euro per l’anno 2019, di 
50.622.455 euro per l’anno 2020, di 
130.399.030 euro per l’anno 2021, di 
216.151.028 euro per l’anno 2022, di 
291.118.527 euro per l’anno 2023, di 
300.599.231 euro per l’anno 2024, di 
301.977.895 euro per l’anno 2025, di 
304.717.770 euro per l’anno 2026, di 
307.461.018 euro per l’anno 2027, di 
309.524.488 euro per l’anno 2028, di 
309.540.559 euro per l’anno 2029 e di 
309.855.555 euro a regime. 

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio 
in termini di residui, competenza e cassa. 

4. Identico. 

Art. 37. Art. 37. 

(Invio all’estero di personale appartenente 
alla carriera prefettizia) 

(Invio all’estero di personale appartenente 
alla carriera prefettizia) 

1. Al fine di dare attuazione agli accordi 
internazionali in materia di immigrazione e 
rafforzare le iniziative a livello internazio-
nale di contrasto al terrorismo, il Ministero 
dell’interno è autorizzato ad inviare perso-
nale appartenente alla carriera prefettizia 
presso organismi internazionali ed europei 
per un importo di spesa massima di 1 mi-

Identico 
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lione di euro per ciascuno degli anni del 
triennio 2018-2020. Al predetto personale 
della carriera prefettizia, che presta servizio 
all’estero per un periodo superiore a sei 
mesi presso rappresentanze diplomatiche o 
consolari, delegazioni italiane dell’Unione 
europea, ovvero organismi internazionali, 
si applicano le disposizioni di cui all’arti-
colo 1808 del codice di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, fatti salvi i 
casi in cui è prevista la corresponsione 
del trattamento economico di cui all’arti-
colo 168 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. 

Art. 38. Art. 38. 

(Contrattisti e personale delle aree II e III) (Contrattisti e personale delle aree II e III) 

1. Per assicurare il mantenimento dei ne-
cessari standard di funzionalità dell’Ammi-
nistrazione dell’interno, anche in relazione 
ai peculiari compiti in materia di immigra-
zione, e per valorizzare la professionalità 
acquisita dal personale in servizio con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo deter-
minato, il Ministero dell’interno è autoriz-
zato, nell’ambito dell’attuale dotazione or-
ganica, ad assumere a tempo indeterminato 
il personale non dirigenziale in possesso 
dei requisiti previsti dall’articolo 20, 
comma 1, lettere a), b) e c), del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, nel limite 
del 50 per cento del totale delle unità in 
servizio per ciascuna annualità 2018 e 
2019. Ai relativi oneri, pari ad euro 
7.244.662 con riferimento all’anno 2018 e 
ad euro 7.396.214 a decorrere dall’anno 
2019, si provvede, quanto ad euro 
5.444.662 per l’anno 2018, mediante uti-
lizzo delle risorse del fondo di parte cor-
rente istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’interno ai sensi dell’articolo 

1. Identico. 
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34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, e, quanto ad euro 1.800.000 
per l’anno 2018 e ad euro 7.396.214 a de-
correre dall’anno 2019, a valere sulle fa-
coltà assunzionali dell’amministrazione di-
sponibili a legislazione vigente.  

1-bis. All’articolo 2190 del codice di cui 
al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 
66, dopo il comma 3 è aggiunto il se-
guente:  

«3-bis. Ai fini del conseguimento dell’o-
biettivo della sostenibilità finanziaria at-
traverso lo sviluppo del piano industriale 
di cui al comma 1-bis, l’Agenzia è autoriz-
zata a prorogare, fino al 31 dicembre 
2018, i contratti di cui all’articolo 143, 
comma 3, del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 
2010, n. 90, entro il limite stabilito ai 
sensi dell’articolo 1, comma 379, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del presente 
comma, pari a 540.000 euro per l’anno 
2018, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del fondo di 
cui all’articolo 616 del presente codice».  

Art. 38-bis.  

(Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152)  

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, sono apportare le seguenti modifi-
che:  

a) all’articolo 184, dopo il comma 5- 
bis sono inseriti i seguenti:  

«5-bis.1. Presso ciascun poligono mili-
tare delle Forze armate è tenuto, sotto 
la responsabilità del comandante, il regi-
stro delle attività a fuoco. Nel registro 
sono annotati, immediatamente dopo la 
conclusione di ciascuna attività: 
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a) l’arma o il sistema d’arma utilizzati;  
b) il munizionamento utilizzato;  
c) la data dello sparo e i luoghi di par-

tenza e di arrivo dei proiettili;  

5-bis.2. Il registro di cui al comma 5- 
bis.1 è conservato per almeno dieci anni 
dalla data dell’ultima annotazione. Lo 
stesso è esibito agli organi di vigilanza e 
di controllo ambientali e di sicurezza e 
igiene del lavoro, su richiesta degli stessi, 
per gli accertamenti di rispettiva compe-
tenza.  

5-bis.3. Entro trenta giorni dal termine 
del periodo esercitativo, il direttore del 
poligono avvia le attività finalizzate al re-
cupero dei residuati del munizionamento 
impiegato. Tali attività devono conclu-
dersi entro centottanta giorni al fine di 
assicurare i successivi adempimenti previ-
sti dagli articoli 1 e seguenti del decreto 
del Ministro della difesa 22 ottobre 
2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 87 del 15 aprile 2010»;  

b) all’articolo 241-bis, dopo il comma 
4 sono inseriti i seguenti:  

«4-bis. Il comandante di ciascun poli-
gono militare delle Forze armate adotta 
un piano di monitoraggio permanente 
sulle componenti di tutte le matrici am-
bientali in relazione alle attività svolte 
nel poligono, assumendo altresì le inizia-
tive necessarie per l’estensione del moni-
toraggio, a cura degli organi competenti, 
anche alle aree limitrofe al poligono. Re-
lativamente ai poligoni temporanei o 
semi-permanenti il predetto piano è limi-
tato al periodo di utilizzo da parte delle 
Forze armate.  

4-ter. Il comandante di ciascun poligono 
militare delle Forze armate predispone se-
mestralmente, per ciascuna tipologia di 
esercitazione o sperimentazione da ese-
guire nell’area del poligono, un docu-
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mento indicante le attività previste, le mo-
dalità operative di tempo e di luogo e gli 
altri elementi rilevanti ai fini della tutela 
dell’ambiente e della salute.  

4-quater. Il comandante del poligono 
militare delle Forze armate trasmette il 
documento di cui al comma 4-ter alla re-
gione in cui ha sede il poligono. Lo stesso 
documento è messo a disposizione del-
l’ARPA e dei comuni competenti per ter-
ritorio.  

4-quinquies. Le regioni in cui hanno 
sede poligoni militari delle Forze armate 
istituiscono un Osservatorio ambientale 
regionale sui poligoni militari, nell’ambito 
dei sistemi informativi ambientali regio-
nali afferenti alla rete informativa nazio-
nale ambientale (SINANET) di cui all’ar-
ticolo 11 della legge 28 giugno 2016, n, 
132. Il comandante del poligono militare, 
entro trenta giorni dal termine del pe-
riodo esercitativo, trasmette all’Osservato-
rio le risultanze del piano di monitoraggio 
ambientale di cui al comma 4-bis. Le 
forme di collaborazione tra gli Osserva-
tori ambientali regionali e il Ministero 
della difesa sono disciplinate da appositi 
protocolli.  

4-sexies. Con le modalità previste dal-
l’articolo 184, comma 5-bis, del presente 
decreto sono disciplinate, nel rispetto dei 
princìpi di cui alla parte sesta, titolo II, 
del presente decreto, le procedure appli-
cabili al verificarsi, nei poligoni militari 
delle Forze armate, di un evento in rela-
zione al quale esiste il pericolo imminente 
di un danno ambientale.  

4-septies. Con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e con il Ministro della salute, è 
stabilito il periodo massimo di utilizzo an-
nuale dei poligoni militari delle Forze an-
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nate per le esercitazioni e le sperimenta-
zioni.  

4-octies. Ferme restando le competenze 
di cui all’articolo 9 del decreto del Mini-
stro della difesa 22 ottobre 2009, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 15 
aprile 2010, l’ISPRA provvede alle atti-
vità di vigilanza sul rispetto della norma-
tiva sui rifiuti avvalendosi delle ARPA, 
secondo le modalità definite con decreto 
del Ministro della difesa, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare.  

4-novies. Con decreto del Ministro della 
difesa, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, sono determinati annualmente 
gli oneri a carico del Ministero della di-
fesa, relativi alle attività di cui all’articolo 
184, comma 5-bis.3, e ai commi 4-bis e 4- 
octies del presente articolo»;  

c) all’articolo 258, dopo il comma 5- 
ter è aggiunto il seguente:  

«5-quater. In caso di violazione di uno o 
più degli obblighi previsti dall’articolo 
184, commi 5-bis.1 e 5-bis.2, e dall’articolo 
241-bis, commi 4-bis, 4-ter e 4-quater, del 
presente decreto, il comandante del poli-
gono militare delle Forze annate è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da cinquemila euro a diecimila euro. In 
caso di violazione reiterata dei predetti 
obblighi si applica la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da cinquemila euro a 
ventimila euro». 
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CAPO III CAPO III 

MISURE IN FAVORE DELLA CULTURA MISURE IN FAVORE DELLA CULTURA 

Art. 39. Art. 39. 

(Interventi strutturali in materia 
di patrimonio culturale) 

(Interventi strutturali in materia 
di patrimonio culturale) 

1. Il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo è autorizzato ad assu-
mere fino ad un massimo di 200 unità di 
personale, appartenenti all’area III – posi-
zione economica F1, mediante scorrimento 
delle graduatorie di concorso delle procedure 
di selezione pubblica di cui all’articolo 1, 
commi 328 e seguenti, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, nel rispetto della dota-
zione organica di cui alla tabella B allegata 
al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 29 agosto 
2014, n. 171. Il Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo comunica 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
ed al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze le assunzioni effettuate ai sensi del 
presente comma e i relativi oneri. Alla co-
pertura degli oneri derivanti dal presente 
comma il Ministero provvede a valere sulle 
proprie facoltà assunzionali disponibili a le-
gislazione vigente. 

1. Identico. 

2. I contratti a tempo determinato stipulati 
dagli istituti e luoghi della cultura, ai sensi 
dell’articolo 8 del decreto-legge 31 maggio 
2014, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, possono 
essere prorogati per l’anno 2018, non oltre 
il limite massimo di 36 mesi, anche discon-
tinui, previsto dall’articolo 19, comma 1, del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
come richiamato dall’articolo 36, comma 2, 

2. Identico. 
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del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni, e nel li-
mite di 1 milione di euro per l’anno 2018.  

2-bis. All’articolo 22, comma 6, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, al primo periodo, le pa-
role: «fino al 31 dicembre 2018,» sono 
soppresse e le parole: «per una durata 
non superiore a 9 mesi, entro i limiti di 
spesa di 200.000 euro per ciascuno degli 
anni 2017 e 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «per una durata massima di 24 
mesi, entro il limite di spesa di 200.000 
euro annui».  

2-ter. Al fine di accelerare la realizza-
zione degli interventi inclusi nel piano 
strategico di cui all’articolo 1, comma 6, 
del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112, finalizzati al rilan-
cio economico-sociale e alla riqualifica-
zione ambientale e urbanistica dei comuni 
interessati dal piano di gestione del sito 
Unesco «Aree archeologiche di Pompei, 
Ercolano e Torre Annunziata», al comma 
5-ter dell’articolo 2 del decreto-legge 31 
maggio 2014, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 
106, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:  

a) le parole: «31 gennaio 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2019»;  

b) le parole: «Dal 1° gennaio 2018» 
sono sostituite dalla seguente: «Successi-
vamente»;  

c) le parole: «il Direttore generale di 
progetto e le competenze ad esso attri-
buite» sono sostituite dalle seguenti: «le 
funzioni attribuite al Direttore generale 
dì progetto»; 
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d) le parole: «confluiscono nella» 
sono sostituite dalle seguenti: «rientrano 
nelle competenze della»;  

e) l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «Il Direttore generale di progetto, 
per la progettazione, la realizzazione e la 
gestione degli interventi di cui all’articolo 
1, commi 4 e 6, del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, nonché 
per l’ulteriore sviluppo del piano strate-
gico di cui al medesimo articolo 1, attiva, 
su deliberazione del Comitato di gestione, 
le procedure per la stipula di un apposito 
contratto istituzionale di sviluppo ai sensi 
dell’articolo 6 del decreto legislativo 31 
maggio 2011, n. 88, e dell’articolo 7, 
comma 1, del decreto-legge 20 giugno 
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123». 

3. All’articolo 2, comma 8, del decreto- 
legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 
2011, n. 75, dopo le parole: «versamenti al-
l’entrata del bilancio dello Stato,» sono inse-
rite le seguenti: «anche degli utili conseguiti 
dalla società ALES S.p.A., al netto della 
quota destinata alla riserva legale,». 

3. Identico. 

4. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

4. Identico. 

a) all’articolo 15:  

1) al comma 1, dopo la lettera c) è 
aggiunta la seguente:  

«c-bis) le Diocesi, nei termini di cui al 
comma 2 e secondo le modalità definite 
con apposita ordinanza del Commissario 
straordinario»;  

2) al comma 2, dopo le parole: «ri-
sorse proprie» sono inserite le seguenti: «e, 
ove finanziati con fondi pubblici, per le  
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chiese di loro proprietà o degli enti ecclesia-
stici ad essi direttamente riconducibili, siano 
di importo inferiore alla soglia di rilevanza 
europea di cui all’articolo 35 del codice 
dei contratti pubblici, di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50» e le parole: 
«Nel caso» sono sostituite dalle seguenti: 
«Nei rimanenti casi»; 

b) all’articolo 15-bis, comma 6, lettera 
b), le parole: «, per la durata di cinque 
anni a far data dal 2017» sono sostituite 
dalle seguenti: «; il personale di cui alla pre-
sente lettera è assunto dal Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo a 
tempo indeterminato e, decorsi cinque anni 
a far data dal 2017, può essere assegnato 
ad altro ufficio del medesimo Ministero».  

5. Alla copertura degli oneri derivanti 
dalla lettera b) del comma 4, nel limite mas-
simo di 1 milione di euro annui, il Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo provvede a valere sulle proprie facoltà 
assunzionali. 

5. Identico. 

6. In occasione di manifestazioni culturali 
o altri eventi gestiti o attuati nei luoghi della 
cultura appartenenti allo Stato da terzi con-
cessionari o autorizzati ai sensi dell’articolo 
115 del codice di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42, le prestazioni svolte 
dal personale del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo finalizzate a 
garantire la tutela del patrimonio culturale 
e la sicurezza dei luoghi e degli utenti in re-
lazione alle predette attività si considerano 
prestazioni accessorie diverse dallo straordi-
nario. In deroga all’articolo 43 della legge 
27 dicembre 1997, n. 449, le somme desti-
nate alle retribuzioni del personale per cia-
scuna attività di valorizzazione, manifesta-
zione o evento sono versate dai terzi conces-
sionari o autorizzati, prima dell’inizio del-
l’attività delle prestazioni, all’entrata del bi-
lancio dello Stato e riassegnate, con decreto 

6. Identico. 
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del Ministero dell’economia e delle finanze, 
allo stato di previsione del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, 
con imputazione ad apposito piano gestio-
nale del pertinente capitolo di spesa, e 
sono assegnate ai soggetti interessati se-
condo criteri stabiliti mediante contrattazione 
collettiva integrativa. 

7. Nel limite massimo di 5 milioni di euro 
annui a decorrere dal 2018, le operazioni e i 
servizi svolti in attuazione del piano nazio-
nale straordinario di valorizzazione degli 
istituti e dei luoghi della cultura dal relativo 
personale si considerano prestazioni accesso-
rie diverse dallo straordinario. Al relativo 
onere si provvede mediante utilizzo delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 1142, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al-
l’articolo 1, comma 321, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, secondo i criteri stabi-
liti annualmente mediante contrattazione col-
lettiva integrativa. 

7. Identico. 

8. Per assicurare il funzionamento dei 
soggetti giuridici creati o partecipati dal Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo per rafforzare la tutela e la valo-
rizzazione del patrimonio culturale, è auto-
rizzata la spesa di 1 milione di euro per 
l’anno 2018 e di 500.000 euro annui a de-
correre dall’anno 2019. Le risorse sono ri-
partite annualmente con decreto del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo. Il Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo è altresì autoriz-
zato a costituire una fondazione per la ge-
stione della Biblioteca di archeologia e sto-
ria dell’arte di Roma, di cui al regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 5 luglio 1995, n. 417. 

8. Identico. 

9. Nello stato di previsione del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo è istituito, a decorrere dal 2018, un 
Fondo per la promozione del libro e della 
lettura con dotazione annua pari a 3 milioni 

9. Identico. 
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di euro. Il Fondo, gestito dal Centro per il 
libro e la lettura, è ripartito annualmente se-
condo le modalità stabilite con apposito de-
creto del Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, da 
emanare entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge.  

9-bis. A decorrere dall’anno 2018, agli 
esercenti di attività commerciali che ope-
rano nel settore della vendita al dettaglio 
di libri in esercizi specializzati con codice 
Ateco principale 47.61 è riconosciuto, nel 
limite di spesa di 4 milioni di euro per 
l’anno 2018 e di 5 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2019, un credito 
d’imposta parametrato agli importi pagati 
a titolo di IMU, TASI e TARI con riferi-
mento ai locali dove si svolge la medesima 
attività di vendita di libri al dettaglio, 
nonché alle eventuali spese di locazione. 
Il credito d’imposta di cui al presente 
comma è stabilito nella misura massima 
di 20.000 euro per gli esercenti di librerie 
che non risultano ricomprese in gruppi 
editoriali dagli stessi direttamente gestite 
e di 10.000 euro per gli altri esercenti.  

9-ter. Gli esercizi di cui al comma 9-bis 
possono accedere al credito d’imposta nel 
rispetto dei limiti di cui al regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativo all’applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis». Il credito d’impo-
sta non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi e del 
valore della produzione ai fini dell’impo-
sta regionale sulle attività produttive, 
non rileva ai fini del rapporto di cui 
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, ed è utilizzabile 
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esclusivamente in compensazione ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, presentando il modello 
F24 esclusivamente attraverso i servizi te-
lematici messi a disposizione dall’Agenzia 
delle entrate, pena lo scarto dell’opera-
zione di versamento, secondo modalità e 
termini definiti con provvedimento del di-
rettore della medesima Agenzia.  

9-quater. Con decreto del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turi-
smo, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabilite le 
disposizioni applicative dei commi 9-bis e 
9-ter, anche con riferimento al monitorag-
gio ed al rispetto dei limiti di spesa ivi 
previsti. 

10. In attuazione della decisione (UE) 
2017/864 del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 17 maggio 2017, è autorizzata la 
spesa di 1 milione di euro per il 2018, per la 
realizzazione di uno specifico programma di 
attività in occasione dell’Anno europeo del 
patrimonio culturale. Con decreto del Mini-
stro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, da adottare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono individuati le azioni e gli inter-
venti del programma di cui al presente 
comma. 

10. Identico. 

11. All’articolo 7, comma 3-quater, del 
decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 lu-
glio 2014, n. 106, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Il titolo di "Capitale ita-
liana della cultura" è conferito, con le mede-
sime modalità di cui al presente comma, an-
che per l’anno 2021 e per i successivi». Per 
l’attuazione del presente comma è autoriz-
zata la spesa di 1 milione di euro annui a 
decorrere dall’anno 2021. 

11. Identico. 
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11-bis. Al fine di sostenere l’Ente nazio-
nale sordi, di cui alla legge 12 maggio 
1942, n. 889, è autorizzata la spesa di 
un milione di euro per ciascuno degli 
anni 2019 e 2020. 

12. Le disposizioni dell’articolo 3 del de-
creto legislativo luogotenenziale 28 settem-
bre 1944, n. 359, continuano ad applicarsi 
a tutti i tributi erariali, regionali e locali vi-
genti, nonché ad ogni altro tributo di nuova 
istituzione, salva espressa deroga legislativa, 
dovuti dall’Accademia nazionale dei Lincei 
nell’ambito delle attività istituzionali dalla 
stessa esercitate non in regime di impresa. 

12. Identico. 

13. Alla tabella A, parte III, allegata al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, al numero 119), le pa-
role: «spettacoli teatrali» sono sostituite 
dalle seguenti: «spettacoli di cui al numero 
123), nonché le relative prestazioni, rese da 
intermediari». 

13. Identico.  

13-bis. Per ciascuno degli anni 2018, 
2019 e 2020 è autorizzata la spesa di 2 
milioni di euro per il sostegno di manife-
stazioni carnevalesche, in coerenza con 
quanto previsto dall’articolo 4-ter del de-
creto-legge 8 agosto 2013, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112. Conseguentemente, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge 8 agosto 2013, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 otto-
bre 2013, n. 112, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono apportate le necessarie 
modificazioni al decreto del Ministro dei 
beni e delle attività culturali e del turismo 
27 luglio 2017, recante: «Criteri e moda-
lità per l’erogazione, l’anticipazione e la 
liquidazione dei contributi allo spettacolo 
dal vivo, a valere sul Fondo unico per lo 
spettacolo di cui alla legge 30 aprile 
1985, n. 163, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 242 
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del 16 ottobre 2017. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma si 
provvede a valere sulle risorse del Fondo 
unico per lo spettacolo, di cui alla legge 
30 aprile 1985, n. 163.  

13-ter. Al fine di assicurarne la gestione 
e la manutenzione, al cimitero delle vit-
time del Vajont, dichiarato monumento 
nazionale con decreto del Presidente della 
Repubblica 2 ottobre 2003, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 29 no-
vembre 2003, è assegnato un contributo 
di euro 50.000 per ciascuno degli anni 
dal 2018 al 2020. Al relativo onere si 
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307.  

13-quater. È concesso per l’anno 2019 
un contributo dell’importo di 1.000.000 
di euro in favore della Lega del Filo 
d’oro.  

13-quinquies. È autorizzata la spesa di 
350.000 euro per ciascuno degli anni 
2019 e 2020 per il finanziamento dell’isti-
tuzione culturale denominata Accademia 
Vivarium novum, con sede in Frascati. Il 
contributo di cui al presente comma è fi-
nalizzato a garantire il funzionamento e a 
sostenere le attività di ricerca, di forma-
zione e di divulgazione nel campo delle 
discipline umanistiche dell’istituzione, di 
rilevante interesse pubblico. L’Accademia 
trasmette al Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo e al Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, entro il 31 gennaio di ciascun 
anno, una relazione sull’attività svolta 
nell’anno precedente e sull’utilizzo dei 
contributi pubblici ricevuti, con specifico 
riferimento ai contributi statali e al perse-
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guimento delle finalità di cui al presente 
comma. Entro il 15 febbraio di ciascun 
anno, il Ministro dei beni e delle attività 
culturali e del turismo e il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 
trasmettono la relazione di cui al secondo 
periodo alle Camere.  

13-sexies. In occasione del sessantesimo 
anno dalla scomparsa di Don Luigi Sturzo 
e del centenario della fondazione del Par-
tito Popolare italiano, è autorizzata la 
spesa di euro 300.000 per ciascuno degli 
anni 2018 e 2019 a favore dell’Istituto 
Luigi Sturzo, ai fini del programma 
straordinario di inventariazione, digitaliz-
zazione e diffusione degli archivi librari, 
nonché per la promozione di ricerche e 
convegni da svolgere nei luoghi più signi-
ficativi della storia e della tradizione cat-
tolico-popolare.  

13-septies. Al fine di favorire la diffu-
sione della cultura storico-scientifica e 
promuovere la conservazione e valorizza-
zione del patrimonio bibliografico e archi-
vistico di particolare interesse storico, è 
riconosciuto un contributo pari a 
200.000 euro annui, per ciascuno degli 
anni 2019 e 2020, in favore dell’Accade-
mia nazionale delle scienze detta dei XL, 
ente morale di alta cultura con sede a 
Roma, fondata nel 1782 e poi eretta ente 
morale autonomo con regio decreto 8 giu-
gno 1936, n. 1275, iscritta nel registro 
delle persone giuridiche della prefettura 
di Roma n. 361 1986, allo scopo di soste-
nere il perseguimento dei fini istituzionali 
dell’Accademia stessa.  

13-octies. Al fine di tutelare e rivalutare 
il patrimonio culturale delle aree colpite 
dagli eventi alluvionali del 25 ottobre 
2011, è autorizzata la spesa di 400.000 
euro, per ciascuno degli anni 2019 e 
2020, per la ristrutturazione della chiesa 
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di San Tommaso Becket, sita in Aulla 
(MS).  

13-novies. Al fine di tutelare e rivalu-
tare il patrimonio culturale delle aree col-
pite dagli eventi alluvionali del 25 ottobre 
2011, è autorizzata la spesa di 250.000 
euro per ciascuno degli anni 2019 e 
2020, per la ristrutturazione della chiesa 
di San Michele, sita in Villafranca in Lu-
nigiana (MS).  

13-decies. All’articolo 1, comma 420, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, le 
parole: «e 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «, 2018 e 2019».  

Art. 39-bis.  

(Fondo per l’informatizzazione degli ar-
chivi dei movimenti politici)  

1. Al fine della conservazione e della in-
formatizzazione degli archivi dei movi-
menti politici e degli organismi di rappre-
sentanza dei lavoratori, è istituito presso 
il Ministero dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo un apposito fondo con 
dotazione di 1 milione di euro annui a de-
correre dall’anno 2018. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione del presente comma 
si provvede, quanto a 500.000 euro annui, 
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 
1, comma 349, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, e, quanto a 500.000 euro an-
nui, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui al 
comma 354 del medesimo articolo 1. 
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Art. 39-ter.  

(Contributi a istituti culturali)  

1. All’articolo 2 della legge 20 dicembre 
2012, n. 238, dopo il comma 1 è aggiunto 
il seguente:  

«1-bis. É assegnato un contributo di 
500.000 euro per ciascuno degli anni 
2018 e 2019 a favore della Fondazione 
Teatro Donizetti di Bergamo per la realiz-
zazione del Festival Donizetti Opera».  

2. Al fine di tutelarne il valore culturale 
ed artistico, è assegnato un contributo di 
100.000 euro per l’anno 2018 e di 
400.000 euro per l’anno 2019, a favore 
dell’abbazia complesso e sede del museo 
di San Caprasio di Aulla (MS).  

Art. 39-quater.  

(Trieste capitale europea della scienza 
2020)  

1. A decorrere dall’anno 2018 e per il 
triennio 2018-2020, alla Fondazione inter-
nazionale Trieste per il progresso e la li-
bertà delle scienze (FIT) è attribuito un 
finanziamento, pari a 400.000 euro per 
ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, 
per la realizzazione del progetto 
ESOF2020Trieste.  

2. Ai maggiori oneri derivanti dalla di-
sposizione di cui al comma 1, pari a 
400.000 euro per il 2018, 400.000 euro 
per il 2019 e 400.000 euro per il 2020, si 
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo integrativo speciale per 
la ricerca, di cui all’articolo 10, comma 
1, lettera d), della legge 19 ottobre 1999, 
n. 370. 
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CAPO IV CAPO IV 

MISURE IN FAVORE DELLO SPORT  MISURE IN FAVORE DELLO SPORT  

Art. 40. Art. 40. 

(Disposizioni in materia di sport) (Disposizioni in materia di sport) 

1. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008, 
n. 9, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

1. Identico. 

a) all’articolo 22, dopo il comma 3 è 
aggiunto il seguente:  

«3-bis. Al fine di incentivare l’ammoder-
namento degli impianti calcistici, in regime 
di proprietà o di concessione amministrativa, 
in favore delle società appartenenti alla Lega 
di serie B, alla Lega Pro e alla Lega nazio-
nale dilettanti che hanno beneficiato della 
mutualità è riconosciuto un contributo, sotto 
forma di credito d’imposta, nella misura del 
12 per cento dell’ammontare degli interventi 
di ristrutturazione degli impianti medesimi, 
sino a un massimo di 25.000 euro, realizzati 
mediante l’impiego delle somme di cui al 
comma 1 entro il terzo periodo d’imposta 
successivo alla loro attribuzione. Il contri-
buto è riconosciuto nel rispetto del regola-
mento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti "de minimis". Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, sono individuate le modalità di 
attuazione dell’incentivo anche al fine del ri-
spetto del limite di spesa di 4 milioni di 
euro annui a decorrere dal 2018»;  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 119 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

b) l’articolo 26 è sostituito dal se-
guente:  

«Art. 26. - (Ripartizione delle risorse del 
Campionato di calcio di serie A) – 1. La ri-
partizione delle risorse assicurate dalla com-
mercializzazione dei diritti audiovisivi rela-
tivi al Campionato italiano di calcio di serie 
A, dedotte le quote di cui all’articolo 22, è 
effettuata con le seguenti modalità:  

a) una quota del 50 per cento in parti 
uguali tra tutti i soggetti partecipanti al 
Campionato di serie A;  

b) una quota del 30 per cento sulla 
base dei risultati sportivi conseguiti;  

c) una quota del 20 per cento sulla base 
del radicamento sociale.  

2. La quota di cui al comma 1, lettera b), 
è determinata nella misura del 15 per cento 
sulla base della classifica e dei punti conse-
guiti nell’ultimo campionato, nella misura 
del 10 per cento sulla base dei risultati con-
seguiti negli ultimi cinque campionati e 
nella misura del 5 per cento sulla base dei 
risultati conseguiti a livello internazionale e 
nazionale a partire dalla stagione sportiva 
1946/1947.  

3. La quota di cui al comma 1, lettera c), 
è determinata sulla base del pubblico di rife-
rimento di ciascuna squadra, tenendo princi-
palmente in considerazione il numero di 
spettatori paganti che hanno assistito dal 
vivo alle gare casalinghe disputate negli ul-
timi tre campionati.  

4. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione, sono individuati 
i criteri di ponderazione delle quote di cui 
al comma 1, lettera b), nonché i criteri di 
determinazione del pubblico di riferimento 
di ciascuna squadra di cui al comma 1, let-
tera c)».  
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2. Le attività sportive dilettantistiche pos-
sono essere esercitate con scopo di lucro in 
una delle forme societarie di cui al titolo V 
del libro quinto del codice civile. 

2. Identico. 

3. A pena di nullità, lo statuto delle so-
cietà sportive dilettantistiche con scopo di 
lucro deve contenere: 

3. Identico: 

a) nella denominazione o ragione so-
ciale, la dicitura «società sportiva dilettanti-
stica lucrativa»;  

a) identica; 

b) nell’oggetto o scopo sociale, lo svol-
gimento e l’organizzazione di attività spor-
tive dilettantistiche;  

b) identica; 

c) il divieto per gli amministratori di ri-
coprire la medesima carica in altre società o 
associazioni sportive dilettantistiche affiliate 
alla medesima federazione sportiva o disci-
plina associata ovvero riconosciute da un 
ente di promozione sportiva nell’ambito 
della stessa disciplina; 

c) identica; 

d) l’obbligo di prevedere nelle strutture 
sportive, in occasione dell’apertura al pub-
blico dietro pagamento di corrispettivi a 
qualsiasi titolo, la presenza di un «direttore 
tecnico» che sia in possesso del diploma 
ISEF o di laurea quadriennale in Scienze 
motorie o di laurea magistrale in Organizza-
zione e gestione dei servizi per lo sport e le 
attività motorie (LM47) o in Scienze e tecni-
che delle attività motorie preventive e adat-
tate (LM67) o in Scienze e tecniche dello 
sport (LM68), purché in possesso della lau-
rea triennale in Scienze motorie. 

d) l’obbligo di prevedere nelle strutture 
sportive, in occasione dell’apertura al pub-
blico dietro pagamento di corrispettivi a 
qualsiasi titolo, la presenza di un «direttore 
tecnico» che sia in possesso del diploma 
ISEF o di laurea quadriennale in Scienze 
motorie o di laurea magistrale in Organizza-
zione e gestione dei servizi per lo sport e le 
attività motorie (LM47) o in Scienze e tecni-
che delle attività motorie preventive e adat-
tate (LM67) o in Scienze e tecniche dello 
sport (LM68), ovvero in possesso della lau-
rea triennale in Scienze motorie. 

4. L’imposta sul reddito delle società è ri-
dotta alla metà nei confronti delle società 
sportive dilettantistiche lucrative riconosciute 
dal Comitato olimpico nazionale italiano 
(CONI). L’agevolazione si applica nel ri-
spetto delle condizioni e dei limiti del rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-

4. Identico. 
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tato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis». 

5. All’articolo 2, comma 2, lettera d), del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: 
«, nonché delle società sportive dilettantisti-
che lucrative». 

5. Identico.  

5-bis. Alla tabella A, parte III, allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 
123) è inserito il seguente:  

«123-bis) servizi di carattere sportivo 
resi dalle società sportive dilettantistiche 
lucrative riconosciute dal CONI nei con-
fronti di chi pratica l’attività sportiva a 
titolo occasionale o continuativo in im-
pianti gestiti da tali società»;  

5-ter. La disposizione di cui al comma 
5-bis si applica a decorrere dal 1° gennaio 
2019. 

6. Al fine di attribuire natura strutturale al 
Fondo «Sport e Periferie» di cui all’articolo 
15, comma 1, del decreto-legge 25 novem-
bre 2015, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, è 
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2018, da iscrivere 
su apposita sezione del relativo capitolo 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, da trasferire al 
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri. Le suddette risorse sono 
assegnate all’Ufficio per lo sport presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto col Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono individuati i cri-
teri e le modalità di gestione delle risorse 
assegnate all’Ufficio per lo sport, nel ri-
spetto delle finalità individuate dall’articolo 
15, comma 2, lettere a), b) e c), del mede-

6. Identico. 
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simo decreto-legge 25 novembre 2015, 
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 gennaio 2016, n. 9, facendo salve 
le procedure in corso. 

7. A tutte le imprese è riconosciuto un 
contributo, sotto forma di credito d’imposta, 
nei limiti del 3 per mille dei ricavi annui, 
pari al 50 per cento delle erogazioni liberali 
in denaro fino a 40.000 euro effettuate nel 
corso dell’anno solare 2018 per interventi 
di restauro o ristrutturazione di impianti 
sportivi pubblici, ancorché destinati ai sog-
getti concessionari. 

7. Identico. 

8. Il credito d’imposta di cui al comma 7, 
riconosciuto nel limite complessivo di spesa 
pari a 10 milioni di euro, è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, e successive modifica-
zioni, in tre quote annuali di pari importo 
e non rileva ai fini delle imposte sui redditi 
e dell’imposta regionale sulle attività produt-
tive. 

8. Identico. 

9. I soggetti beneficiari delle erogazioni 
liberali comunicano immediatamente all’Uf-
ficio per lo sport presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri l’ammontare delle 
somme ricevute e la loro destinazione, prov-
vedendo contestualmente a darne adeguata 
pubblicità attraverso l’utilizzo di mezzi in-
formatici. Entro il 30 giugno di ogni anno 
successivo a quello dell’erogazione e fino 
all’ultimazione dei lavori di restauro o ri-
strutturazione, i soggetti beneficiari delle 
erogazioni comunicano altresì all’Ufficio 
per lo sport presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri lo stato di avanzamento dei 
lavori, anche mediante una rendicontazione 
delle modalità di utilizzo delle somme ero-
gate. L’Ufficio per lo sport presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri provvede 
all’attuazione del presente comma nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente e, 

9. Identico. 
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comunque, senza nuovi o maggiori oneri per 
il bilancio dello Stato. 

10. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto col Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro centoventi giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono indivi-
duate le disposizioni applicative necessarie, 
anche al fine del rispetto del limite di spesa 
stabilito dal comma 8. 

10. Identico. 

11. Al comma 2 dell’articolo 69 del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

11. Identico. 

a) le parole: «di cui alla lettera m) del 
comma 1 dell’articolo 81» sono sostituite 
dalle seguenti: «di cui alla lettera m) del 
comma 1 dell’articolo 67»;  

b) le parole: «7.500 euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «10.000 euro».   

11-bis. Al fine di assicurare il regolare 
svolgimento delle competizioni sportive, 
le società organizzatrici possono effettuare 
i servizi finalizzati al controllo dei titoli di 
accesso, all’instradamento degli spettatori 
e alla verifica dei regolamenti d’uso degli 
impianti, anche assumendo assistenti di 
stadio, in possesso dei prescritti requisiti, 
con contratti di lavoro intermittente, sti-
pulati in deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 13, commi 1, secondo periodo, e 2, 
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 
81. Fermo restando quanto previsto dalle 
vigenti disposizioni in materia di perso-
nale addetto agli impianti sportivi, con 
decreto del Ministro dell’interno, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono 
stabilite modalità semplificate di comuni-
cazione alle prefetture dei dati identifica-
tivi del personale addetto a tali attività. 
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12. Al fine di sostenere il potenziamento 
del movimento sportivo italiano è istituito 
presso l’Ufficio per lo sport della Presidenza 
del Consiglio dei ministri un apposito fondo 
denominato «Fondo unico a sostegno del po-
tenziamento del movimento sportivo ita-
liano», con una dotazione pari a 12 milioni 
di euro per l’anno 2018, a 7 milioni di 
euro per l’anno 2019, a 8,2 milioni di euro 
per l’anno 2020 e a 10,5 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2021. Tali risorse sono 
destinate a finanziare progetti collegati a 
una delle seguenti finalità: a) incentivare 
l’avviamento all’esercizio della pratica spor-
tiva delle persone disabili mediante l’uso di 
ausili per lo sport; b) sostenere la realizza-
zione di eventi calcistici di rilevanza interna-
zionale; c) sostenere la realizzazione di altri 
eventi sportivi di rilevanza internazionale; d) 
sostenere la maternità delle atlete non pro-
fessioniste; e) garantire il diritto all’esercizio 
della pratica sportiva quale insopprimibile 
forma di svolgimento della personalità del 
minore, anche attraverso la realizzazione di 
campagne di sensibilizzazione. L’utilizzo 
del fondo di cui al presente comma è dispo-
sto con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da adottare entro il 
28 febbraio di ciascun anno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze 
e con gli altri Ministri interessati. Al fine di 
consentire il pieno ed effettivo esercizio del 
diritto all’esercizio della pratica sportiva di 
cui alla lettera e), i minori cittadini di Paesi 
terzi, anche non in regola con le norme re-
lative all’ingresso e al soggiorno, laddove 
siano iscritti da almeno un anno a una qual-
siasi classe dell’ordinamento scolastico ita-
liano, possono essere tesserati presso società 
o associazioni affiliate alle federazioni spor-
tive nazionali, alle discipline sportive asso-
ciate o agli enti di promozione sportiva, an-
che paraolimpici, senza alcun aggravio ri-

12. Identico. 
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spetto a quanto previsto per i cittadini ita-
liani. 

13. L’importo che residua alla data del 1° 
gennaio 2018 della somma da destinare allo 
sport sociale e giovanile, di cui all’articolo 
145, comma 13, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, è utilizzato, ai medesimi fini 
indicati nella predetta disposizione, nel li-
mite di 1 milione di euro all’anno, per la 
concessione da parte del CONI alle società 
appartenenti alla Lega calcio professionistico 
che ne fanno richiesta: a) di un contributo 
annuo in forma capitaria pari a euro 5.000 
e di un contributo annuo pari al 50 per 
cento della retribuzione minima pattuita tra 
le associazioni di categoria per ogni giovane 
di serie in addestramento tecnico e ogni gio-
vane professionista di età inferiore a 21 
anni, come rispettivamente regolamentati 
dalla Federazione italiana giuoco calcio; b) 
di un contributo annuo pari al 30 per cento 
dei contributi dovuti alle gestioni previden-
ziali di competenza per ogni preparatore 
atletico. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 
e con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, sentiti il CONI, la Fede-
razione italiana giuoco calcio e la Lega cal-
cio professionistico, sono definite le moda-
lità di applicazione delle agevolazioni di 
cui al presente comma. 

13. Identico. 

14. Al fine di corrispondere il contributo 
italiano all’Agenzia mondiale antidoping 
(World Anti-doping Agency), è autorizzata 
l’ulteriore spesa di 1,2 milioni di euro per 
l’anno 2018 e di 850.000 euro a decorrere 
dall’anno 2019. 

14. Identico. 

15. Al fine di sostenere la promozione e 
l’esercizio della pratica sportiva in funzione 
del recupero dell’integrità psicofisica e del 
reinserimento sociale delle persone con disa-
bilità da lavoro, l’Istituto nazionale per l’as-

15. Identico. 
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sicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
(INAIL) trasferisce annualmente al Comitato 
italiano paralimpico (CIP) un importo pari a 
3 milioni di euro per la realizzazione delle 
attività ricomprese in piani quadriennali ela-
borati dall’INAIL, sentito il CIP. Il trasferi-
mento è effettuato in due rate semestrali pre-
via approvazione da parte dell’INAIL di ap-
posita relazione predisposta dal CIP atte-
stante la realizzazione delle attività previste 
dai predetti piani nel periodo di riferimento. 
Agli oneri derivanti dall’attuazione del pre-
sente comma si provvede a carico del bilan-
cio dell’INAIL, utilizzando le risorse già de-
stinate in via strutturale per la remunera-
zione delle attività e dei servizi su base con-
venzionale, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica.  

15-bis. È istituito presso il CONI, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, il Registro nazionale degli 
agenti sportivi, al quale deve essere 
iscritto, dietro pagamento di un’imposta 
di bollo annuale di 250,00 euro, il sog-
getto che, in forza di un incarico redatto 
in forma scritta, mette in relazione due 
o più soggetti operanti nell’ambito di 
una disciplina sportiva riconosciuta dal 
CONI ai fini della conclusione di un con-
tratto di prestazione sportiva di natura 
professionistica, del trasferimento di tale 
prestazione o del tesseramento presso 
una federazione sportiva professionistica. 
Può iscriversi al suddetto registro il citta-
dino italiano o di altro Stato membro del-
l’Unione europea, nel pieno godimento dei 
diritti civili, che non abbia riportato con-
danne per delitti non colposi nell’ultimo 
quinquennio, in possesso del diploma di 
scuola media superiore o equipollente, 
che abbia superato una prova abilitativa 
diretta ad accertarne l’idoneità. È fatta 
salva la validità dei pregressi titoli abilita-
tivi rilasciati prima del 31 marzo 2015. 
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Agli sportivi professionisti e alle società 
affiliate a una federazione sportiva profes-
sionistica è vietato avvalersi di soggetti 
non iscritti al Registro pena la nullità 
dei contratti, fatte salve le competenze 
professionali riconosciute per legge. Con 
uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il CONI, sono 
definiti le modalità di svolgimento delle 
prove abilitative, la composizione e le fun-
zioni delle commissioni giudicatrici, le 
modalità di tenuta e gli obblighi di ag-
giornamento del Registro, nonché i para-
metri per la determinazione dei compensi. 
Il CONI, con regolamento da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, disciplina i 
casi di incompatibilità, fissando il conse-
quenziale regime sanzionatorio sportivo.  

Art. 40-bis.  

(Misure urgenti per la realizzazione del-
l’Universiade 2019)  

1. Al fine di assicurare la realizzazione 
dell’Universiade Napoli 2019, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
da emanare, d’intesa con il Presidente 
della regione Campania, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, è nominato un commissa-
rio straordinario, scelto tra i prefetti da 
collocare fuori ruolo, il quale opera in 
via esclusiva con il compito di provvedere 
all’attuazione del piano di interventi volti 
alla progettazione e realizzazione di lavori 
e all’acquisizione di servizi e beni, anche 
per eventi strettamente connessi allo svol-
gimento della manifestazione sportiva. Al 
commissario non spettano compensi, get-
toni di presenza e indennità comunque 
denominati. Gli eventuali rimborsi spese 
sono posti a carico delle somme già stan-
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ziate per il finanziamento della manifesta-
zione.  

2. Il commissario straordinario suben-
tra ai soggetti istituiti, ivi compresa l’A-
genzia regionale Universiadi 2019 (ARU), 
che può previa intesa svolgere attività di 
supporto tecnico per definire, coordinare 
e realizzare le attività necessarie per l’U-
niversiade 2019; allo scopo può stipulare 
accordi e convenzioni anche con società 
a partecipazione interamente pubblica, 
nonché con il Centro universitario spor-
tivo italiano (CUSI). Nei termini e con le 
modalità di cui al comma 2 dell’articolo 
61 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 
50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, il commissa-
rio predispone il piano degli interventi, te-
nendo conto dei progetti e degli interventi 
già approvati dagli enti interessati e dalla 
Federazione internazionale dello sport 
universitario (FISU) e lo trasmette alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri – Uf-
ficio per lo sport, al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turi-
smo, alla regione Campania e al Presi-
dente dell’ANAC. Per l’approvazione dei 
progetti degli interventi previsti nel piano, 
entro trenta giorni dalla sua trasmissione 
il commissario convoca, nei termini e 
con le modalità di cui al comma 3 dell’ar-
ticolo 61 del citato decreto legge n. 50 del 
2017, una o più conferenze di servizi. 
Eventuali modifiche e integrazioni del 
piano successive alla convocazione della 
conferenza di servizi sono trasmesse, 
senza indugio, dal commissario agli stessi 
soggetti e sottoposte entro dieci giorni 
dalla trasmissione alla medesima confe-
renza di servizi. Il commissario approva 
il piano degli interventi nei modi stabiliti 
dal comma 4 dell’articolo 61 del predetto 
decreto-legge n. 50 del 2017. 
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3. Il commissario, sentito il Presidente 
della regione Campania, può esercitare i 
poteri di cui al comma 5 del citato arti-
colo 61 del decreto-legge n. 50 del 2017.  

4. La consegna delle opere previste nel 
piano degli interventi deve avvenire entro 
il termine del 30 aprile 2019. Si applicano 
i commi 6 e 7 del citato articolo 61 del 
decreto-legge n. 50 del 2017.  

5. Per la realizzazione degli interventi 
di propria competenza, il commissario 
straordinario svolge le funzioni di stazione 
appaltante, anche avvalendosi della cen-
trale acquisti interna della regione Cam-
pania e del Provveditorato interregionale 
per le opere pubbliche di Campania, Mo-
lise, Puglia e Basilicata. I rapporti tra il 
commissario straordinario e la centrale 
acquisti e il Provveditorato alle opere 
pubbliche sono regolati da apposita con-
venzione. Il commissario assicura la rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma 
1. A tale scopo è costituita una cabina di 
coordinamento, della quale fanno parte il 
Presidente del Consiglio dei ministri ov-
vero, su sua delega, il Ministro per lo 
sport, che la presiede, il Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca, 
il Ministro per la coesione territoriale e 
il Mezzogiorno, il commissario straordina-
rio, il presidente della regione Campania, 
il sindaco del comune di Napoli, il presi-
dente della FISU, il presidente del CUSI, 
il presidente del CONI e il presidente del-
l’ANAC.  

6. È in facoltà del commissario: dare 
applicazione alle disposizioni del comma 
8 dell’articolo 61 del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
con elevazione del limite delle risorse di-
sponibili ivi previsto, fino a 800.000 
euro; operare le riduzioni dei termini 
come stabilite dagli articoli 50, 60, 61, 
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62, 74 e 79 del codice di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50; ridurre 
fino ad un terzo i termini stabiliti dagli 
articoli 7, 183, 188 e 189 del citato de-
creto legislativo n. 50 del 2016; ridurre 
fino a dieci giorni, in conformità alla di-
rettiva 2007/66/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2007, il termine di cui all’articolo 32 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
È altresì in facoltà del commissario, per 
gli appalti pubblici di lavori, di servizi e 
di forniture relativi agli interventi attua-
tivi del piano, fare ricorso all’articolo 63 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50; in questo caso, nel rispetto dei prin-
cìpi di trasparenza, concorrenza e rota-
zione, l’invito contenente l’indicazione 
dei criteri di aggiudicazione è rivolto ad 
almeno cinque operatori economici. Nel 
caso degli appalti pubblici di lavori l’in-
vito è rivolto, anche sulla base del pro-
getto definitivo, ad almeno cinque opera-
tori economici, ove esistenti, iscritti negli 
elenchi delle prefetture – uffici territoriali 
del Governo di cui ai commi 52 e seguenti 
dell’articolo 1 della legge 6 novembre 
2012, n. 190, se istituiti. I lavori, i servizi 
e le forniture sono affidati sulla base della 
valutazione delle offerte effettuata da una 
commissione giudicatrice costituita se-
condo le modalità stabilite dall’articolo 
216, comma 12, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n, 50. Per gli interventi ri-
compresi nel piano si applica l’articolo 
30 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114. Le modalità 
e gli interventi oggetto delle verifiche ai 
sensi del citato articolo 30 sono discipli-
nati con accordo tra il commissario e il 
presidente dell’ANAC. L’accordo disci-
plina anche le modalità di comunicazione 
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preventiva delle deroghe attivate ai sensi 
del presente comma.  

7. Per le finalità del presente articolo, 
l’Unità operativa speciale di cui all’arti-
colo 30, comma 1, del citato decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, opera fino alla 
completa esecuzione dei contratti e co-
munque non oltre il termine del 31 di-
cembre 2019. Dall’attuazione del presente 
comma non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.  

8. Si applicano i commi 9, 10 e 11 del-
l’articolo 61 del decreto-legge 24 aprile 
2017, n 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. La rela-
zione commissariale ivi prevista deve 
avere cadenza semestrale ed è trasmessa 
anche alla regione Campania. Il commis-
sario, quale stazione appaltante, esercita 
i poteri e le facoltà di cui al comma 24 
del predetto articolo 61 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n 50. Trovano altresì ap-
plicazione i commi 25 e 27 dello stesso ar-
ticolo 61, intendendosi sostituita alla re-
gione Veneto la regione Campania.  

9. Il prefetto di Napoli assicura lo svol-
gimento, in forma integrata e coordinata, 
di tutte le attività finalizzate alla preven-
zione e al contrasto delle infiltrazioni 
della criminalità organizzata nell’affida-
mento e nell’esecuzione dei contratti pub-
blici nonché nelle erogazioni e concessioni 
di provvidenze pubbliche comunque con-
nessi allo svolgimento dell’Universiade 
2019. Il prefetto, nello svolgimento delle 
verifiche di cui al precedente periodo, fi-
nalizzate al rilascio dell’informazione an-
timafia per qualunque valore dei contratti 
e per qualunque importo delle erogazioni 
o provvidenze, conformandosi alle linee 
guida adottate dal comitato di cui all’arti-
colo 203 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, può derogare alle disposizioni 
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del libro II del codice di cui al decreto le-
gislativo 6 settembre 2011, n. 159.  

10. Per le finalità di cui al comma 9 il 
prefetto di Napoli si avvale della sezione 
specializzata del Comitato di cui all’arti-
colo 203 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, istituita ai sensi dell’articolo 
2-bis, comma 2, del decreto-legge 10 di-
cembre 2013, n. 136, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 febbraio 2014, 
n. 6.  

11. Presso il Dipartimento della pub-
blica sicurezza del Ministero dell’interno 
è istituito un Gruppo interforze centrale, 
a carattere permanente, per lo svolgi-
mento di attività di monitoraggio, raccolta 
e analisi delle informazioni antimafia non-
ché per il supporto specialistico all’attività 
di prevenzione amministrativa dei pre-
fetti, anche in relazione alla realizzazione 
di opere di massimo rilievo e al verificarsi 
di qualsivoglia emergenza che ne giustifi-
chi l’intervento. Con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con i Ministri 
dell’economia e delle finanze e della di-
fesa, è definita la composizione del 
Gruppo interforze centrale, nell’ambito 
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente. 
Il Gruppo si articola in una o più sezioni 
specializzate, una delle quali è dedicata 
alle attività connesse all’organizzazione 
dell’Universiade 2019, che operano in 
stretto raccordo con le rispettive sezioni 
specializzate del Comitato di coordina-
mento di cui all’articolo 203 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

12. Con decreto del Capo della Polizia 
– direttore generale della pubblica sicu-
rezza – sono definite, nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente, le funzioni 
e la composizione delle singole sezioni spe-
cializzate di cui si compone il Gruppo. 
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13. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge sono abrogati 
l’articolo 16, comma 3, del decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 
77, l’articolo 3-quinquies, comma 3, del 
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 novembre 2009, n. 166, l’articolo 2- 
bis, comma 3, del decreto-legge 10 dicem-
bre 2013, n. 136, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, e 
il comma 5 dell’articolo 30 del decreto- 
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229. Le funzioni dei gruppi isti-
tuiti ai sensi delle disposizioni abrogate 
sono svolte dal Gruppo interforze centrale 
di cui al comma 11. I riferimenti ai 
Gruppi soppressi, ovunque presenti, si in-
tendono sostituiti da riferimenti al 
Gruppo interforze centrale di cui al 
comma 11.  

14. Per le finalità di cui al presente ar-
ticolo è autorizzata la spesa di euro 
100.000 per ciascuno degli anni 2018 e 
2019. 

CAPO V CAPO V 

MISURE IN MATERIA SANITARIA MISURE IN MATERIA SANITARIA 

Art. 41. Art. 41. 

(Misure in materia sanitaria) (Misure in materia sanitaria) 

1. L’Agenzia italiana del farmaco (AIFA) 
è tenuta a adottare la determinazione avente 
ad oggetto il ripiano dell’eventuale supera-
mento del tetto della spesa farmaceutica ter-
ritoriale e del tetto della spesa farmaceutica 
ospedaliera per l’anno 2016 a carico di 

1. Identico. 
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ogni singola azienda farmaceutica titolare di 
autorizzazione all’immissione in commercio 
(AIC) entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. Le 
aziende farmaceutiche provvedono alla cor-
responsione dell’importo dovuto entro i suc-
cessivi trenta giorni. 

2. L’AIFA conclude entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge le transazioni con le aziende 
farmaceutiche titolari di AIC relative ai con-
tenziosi derivanti dall’applicazione dell’arti-
colo 21, commi 2 e 8, del decreto-legge 
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, 
n. 160, relativi al ripiano della spesa farma-
ceutica territoriale ed ospedaliera per gli 
anni 2013, 2014 e 2015, ancora pendenti 
al 31 dicembre 2017, che siano in regola 
con l’adempimento di cui al comma 1. 

2. Identico. 

3. L’AIFA, entro centocinquanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, anche tenendo conto delle transazioni 
di cui al comma 2, adotta una determina-
zione riepilogativa degli importi a carico di 
ciascuna azienda farmaceutica titolare di 
AIC per ciascuno degli anni 2013, 2014, 
2015 e comunica altresì, sulla base della 
predetta determinazione, al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e al Ministero della 
salute, con le modalità di cui all’articolo 4, 
comma 1, del decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 7 luglio 2016, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 
luglio 2016, per ciascuno degli anni 2013, 
2014, 2015, gli importi a carico di ciascuna 
azienda farmaceutica titolare di AIC spet-
tanti a ciascuna regione e provincia auto-
noma. Conseguentemente, fermo restando 
quanto previsto al comma 3 dell’articolo 5 
del citato decreto ministeriale 7 luglio 
2016, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede entro i successivi trenta 
giorni ad adottare il decreto di cui al citato 

3. Identico. 
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comma 3 dell’articolo 5 del medesimo de-
creto ministeriale. 

4. Ai fini di un più efficiente utilizzo 
delle risorse e di una conseguente migliore 
organizzazione del Servizio sanitario nazio-
nale, in via sperimentale per il triennio 
2018-2020, il Ministero della salute, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle 
finanze, avvia un monitoraggio degli effetti 
dell’utilizzo dei farmaci innovativi e innova-
tivi oncologici sul costo del percorso tera-
peutico-assistenziale complessivo. Il monito-
raggio, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, è effettuato per il tramite 
del Comitato permanente per la verifica del-
l’erogazione dei livelli essenziali di assi-
stenza, di cui all’intesa Stato-regioni del 23 
marzo 2005, pubblicata nel supplemento or-
dinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 
maggio 2005, su una o più aree terapeutiche 
ed è svolto sulla base dei dati di real world 
evidence e delle informazioni ricavate dai 
registri dei farmaci innovativi e innovativi 
oncologici sottoposti al monitoraggio del-
l’AIFA ai sensi dell’articolo 15, comma 
10, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135. 

4. Identico. 

5. L’esito del monitoraggio di cui al 
comma 4, ferma restando la cornice finan-
ziaria vigente per il Servizio sanitario nazio-
nale, è funzionale alla migliore allocazione 
delle risorse programmate per il Servizio sa-
nitario nazionale, ivi ricomprendendo la va-
lutazione della congruità dei fondi per i far-
maci innovativi e per i farmaci oncologici 
innovativi di cui all’articolo 1, commi 400 
e 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

5. Identico. 

6. In ragione di quanto già disposto ai 
sensi dell’articolo 1, comma 607, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, al medesimo 
comma 607, primo periodo, le parole: «31 
dicembre 2017» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2018». 

6. Identico. 
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7. Al fine di incentivare l’efficienza e la 
trasparenza del sistema di approvvigiona-
mento della pubblica amministrazione, l’e-
missione, la trasmissione, la conservazione 
e l’archiviazione dei documenti attestanti 
l’ordinazione e l’esecuzione degli acquisti 
di beni e servizi devono essere effettuate 
in forma elettronica. A tal fine, fatto salvo 
quanto previsto ai commi 8, 9 e 10, con de-
creti del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’Agenzia per l’Italia digitale 
(AGID), d’intesa con la Conferenza unifi-
cata, sono adottati appositi regolamenti volti 
a disciplinare le modalità tecniche e le date 
di entrata in vigore delle modalità obbligato-
rie di invio in forma elettronica della pre-
detta documentazione. 

7. Identico. 

8. Per gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, di cui all’articolo 19, comma 2, lettere 
b) e c), del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, ai fini del potenziamento del 
monitoraggio della spesa sanitaria, anche in 
relazione al perseguimento dell’efficienza e 
dell’appropriatezza delle prestazioni sanita-
rie, la trasmissione dei documenti di cui al 
comma 7 avviene per mezzo del Sistema 
di gestione messo a disposizione dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato 
e da questo gestito anche avvalendosi delle 
proprie strutture societarie. 

8. Identico. 

9. Il Sistema informativo del Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato assicura 
l’integrazione del Sistema di gestione di cui 
al comma 8 con la Banca Dati Nazionale dei 
Contratti Pubblici prevista dall’articolo 213, 
comma 8, del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50, con il Sistema di interscambio delle fat-
ture elettroniche di cui all’articolo 1, commi 
211 e 212, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e con l’infrastruttura della banca dati 

9. Identico. 
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SIOPE di cui all’articolo 14, comma 8-bis, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

10. Con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita l’AGID, d’intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti 
le modalità e i tempi per l’attuazione delle 
disposizioni di cui ai commi 8 e 9. 

10. Identico. 

11. Il Sistema di gestione di cui al comma 
8 rientra tra gli strumenti per il monitorag-
gio della spesa nel settore sanitario e di ap-
propriatezza delle prescrizioni sanitarie di 
cui all’articolo 50 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326. 

11. Identico.  

11-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, il comma 16 è sostituito dal seguente: 

«16. Le tariffe massime delle strutture 
che erogano assistenza ospedaliera per 
acuti, assistenza ospedaliera di riabilita-
zione e di lungodegenza post acuzie e as-
sistenza specialistica ambulatoriale di cui 
al decreto del Ministro della salute 18 ot-
tobre 2012, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 23 del 
28 gennaio 2013, nonché le tariffe delle 
prestazioni relative all’assistenza protesica 
di cui all’articolo 2, comma 380, della 
legge 24 dicembre 2007, n 244, continuano 
ad applicarsi fino all’adozione del decreto 
ministeriale di cui all’articolo 64, comma 
2, del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, da 
emanare entro il 28 febbraio 2018».  

11-ter. Al fine di valorizzare la qualità 
delle prestazioni degli Istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico (IRCCS) di 
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diritto pubblico e di diritto privato accre-
ditati, le regioni procedono alla rivaluta-
zione del fabbisogno di prestazioni assicu-
rate dai predetti istituti, ivi ricompren-
dendo quanto specificatamente previsto 
dall’articolo 1, comma 574, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, fermo restando 
il rispetto della normativa vigente con ri-
ferimento ai rapporti con le strutture 
pubbliche e private accreditate e nel ri-
spetto dei vincoli finanziari vigenti, anche 
in materia di tetti di spesa.  

Art. 41-bis.  

(Edilizia sanitaria)  

1. All’articolo 1, comma 310, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

a) al primo periodo, le parole: «de-
corsi diciotto mesi» sono sostituite dalle 
seguenti: «decorsi trenta mesi»;   

b) al secondo periodo, le parole: «en-
tro ventiquattro mesi» sono sostituite 
dalle seguenti: «entro trentasei mesi» e 
le parole: «entro nove mesi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «entro diciotto mesi».  

Art. 41-ter.  

(Istituzione della Rete nazionale della ta-
lassemia e delle emoglobinopatie)  

1. Il Ministro della salute, con proprio 
decreto da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, istituisce la Rete nazionale 
della talassemia e delle emoglobinopatie, 
di cui fanno parte i centri di cura e le 
reti regionali già esistenti, e adotta linee 
guida specifiche per la corretta applica-
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zione dei protocolli terapeutici e dei per-
corsi di assistenza.  

2. Per le finalità di cui al comma 1 è 
autorizzata la spesa di euro 100.000 annui 
per il triennio 2018-2020.  

Art. 41-quater.  

(Disposizioni in materia di società titolari 
di farmacie)  

1. Le società di capitali nonché le so-
cietà cooperative a responsabilità limitata 
e le società di persone, titolari di farmacia 
privata, rispettivamente con capitale mag-
gioritario di soci non farmacisti o con 
maggioranza di soci non farmacisti, ver-
sano all’Ente nazionale di previdenza e 
di assistenza farmacisti (ENPAF) un con-
tributo pari allo 0,5 per cento del fattu-
rato annuo, al netto dell’IVA. Il contri-
buto è versato all’ENPAF annualmente 
entro il 30 settembre dell’anno successivo 
alla chiusura dell’esercizio.  

Art. 41-quinquies.  

(Organizzazione e funzionamento dell’A-
genzia nazionale per i servizi sanitari re-

gionali)  

1. Al fine di consentire il corretto svol-
gimento delle molteplici funzioni istituzio-
nalmente demandate in base alla norma-
tiva vigente all’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali (AGENAS), an-
che in relazione a quanto previsto dall’ar-
ticolo 1, commi 573 e 587, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, dall’articolo 1, 
comma 579, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, e dall’articolo 3 della legge 
8 marzo 2017, n. 24, la dotazione organica 
dell’Agenzia è determinata nel numero di 
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146 unità, di cui 17 con qualifica dirigen-
ziale.  

2. Per il biennio 2018-2019, nel rispetto 
della programmazione triennale del fabbi-
sogno di personale l’AGENAS può ban-
dire, in deroga alle procedure di mobilità 
di cui all’articolo 30, comma 1, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, nonché ad ogni 
altra procedura per l’assorbimento del 
personale in esubero dalle amministra-
zioni pubbliche e nel limite dei posti di-
sponibili nella propria dotazione organica, 
procedure concorsuali per esami, per as-
sunzioni a tempo indeterminato di 100 
unità di personale, di cui 10 dirigenti di 
area III, 80 di categoria D a posizione 
economica base, 7 di categoria C a posi-
zione economica base e 3 di categoria B 
a posizione economica base, con una ri-
serva di posti non superiore al 50 per 
cento per il personale non di ruolo, di 
qualifica non dirigenziale, che alla data 
di entrata in vigore della presente legge 
presti servizio, con contratto a tempo de-
terminato ovvero con contratto di lavoro 
flessibile, ivi compresi i contratti di colla-
borazione coordinata e continuativa da al-
meno tre anni presso l’Agenzia stessa.  

3. L’AGENAS può prorogare, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilan-
cio dello Stato e fino al completamento 
delle procedure concorsuali di cui al 
comma 2, in relazione al proprio effettivo 
fabbisogno, i contratti di collaborazione di 
cui al comma 2 in essere alla data di en-
trata in vigore della presente legge.  

4. All’onere derivante dall’attuazione 
del comma 2, pari a euro 2.372.168 per 
l’anno 2018 e a euro 4.740.379 a decor-
rere dall’anno 2019, si provvede utiliz-
zando l’integrazione al finanziamento di 
cui all’articolo 5, comma 5, del decreto le-
gislativo 30 giugno 1993, n. 266, derivante 
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dal contributi di cui all’articolo 2, comma 
358, della legge 27 dicembre 2007, n, 244, 
integralmente devoluti al bilancio dell’A-
genzia. Alla compensazione degli effetti fi-
nanziari in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto derivanti dal presente arti-
colo, pari a euro 1.186.000 per l’anno 
2018 e euro 2.370.000 a decorrere dal-
l’anno 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la 
compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente conseguenti 
all’attualizzazione di contributi plurien-
nali, di cui all’articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modi-
ficazioni.  

5. L’AGENAS adegua alle disposizioni 
di cui alla presente legge il proprio sta-
tuto e il regolamento sul funzionamento 
degli organi, sull’organizzazione dei ser-
vizi, sull’ordinamento del personale e 
sulla gestione amministrativo-contabile 
dell’Agenzia deliberato dal consiglio di 
amministrazione ed approvato con de-
creto del Ministro della salute 23 settem-
bre 2013, nonché tutti gli atti connessi e 
consequenziali.  

Art. 41-sexies.  

(Contributo in favore della ricerca)  

1. Al fine di sostenere l’attività di ri-
cerca sul genoma del pancreas, alla Fon-
dazione italiana per la ricerca sulle malat-
tie del pancreas Onlus è attribuito un 
contributo di 500 mila euro per l’anno 
2019. 
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CAPO VI CAPO VI 

MISURE IN MATERIA DI GIUSTIZIA MISURE IN MATERIA DI GIUSTIZIA 

Art. 42. Art. 42. 

(Funzionalità dell’amministrazione 
giudiziaria) 

(Funzionalità dell’amministrazione 
giudiziaria) 

1. È istituito, nello stato di previsione del 
Ministero della giustizia, un fondo con una 
dotazione finanziaria di 20 milioni di euro 
per l’anno 2018, da ripartire con decreto 
del Ministro della giustizia, destinato al fi-
nanziamento di interventi urgenti per assicu-
rare la funzionalità degli uffici giudiziari, 
con particolare riferimento alle aree colpite 
da eventi sismici, nonché al sostegno delle 
attività amministrative del consiglio direttivo 
della Corte di cassazione e dei consigli giu-
diziari. 

1. Identico. 

2. Limitatamente all’anno finanziario 
2018, è ridotto di 20 milioni di euro il tra-
sferimento in favore del Consiglio superiore 
della magistratura il quale è autorizzato ad 
integrare la relativa dotazione annuale per 
l’ammontare di 20 milioni di euro derivanti 
dall’avanzo di amministrazione. 

2. Identico.  

2-bis. Al fine di dare completa attua-
zione al processo di liberalizzazione di 
cui all’articolo 1, commi 57 e 58, della 
legge 4 agosto 2017, n. 124, e di assicu-
rare, a decorrere dall’anno 2018, l’effetti-
vità dei risparmi di spesa da esso deri-
vanti, nonché l’efficiente svolgimento del 
servizio di notificazioni a mezzo posta, a 
tutela della funzionalità dell’amministra-
zione giudiziaria e della finanza pubblica, 
all’articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, dopo il comma 97 sono inse-
riti i seguenti: 
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«97-bis. Alla legge 20 novembre 1982, 
n. 890, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:  

a) all’articolo 1, dopo il secondo 
comma sono aggiunti i seguenti:  

“Il servizio deve essere erogato da 
operatori postali in possesso della licenza 
di cui all’articolo 5, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, e deve rispettare gli obblighi 
di qualità minima stabiliti dalla legge 4 
agosto 2017, n. 124, e dai successivi atti 
di regolamentazione. 

La gestione dei pieghi, degli avvisi di ri-
cevimento e delle comunicazioni connesse 
di cui agli articoli 7 e 8 deve essere effet-
tuata da un unico operatore”;  

b) all’articolo 2, le parole: “al mo-
dello prestabilito dall’Amministrazione 
postale” sono sostituite dalle seguenti: 
“al modello approvato dall’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni, sentito il 
Ministero della giustizia”;  

c) all’articolo 3:  

1) al primo comma, le parole: 
“dell’ufficio postale” sono sostituite dalle 
seguenti: “del punto di accettazione del-
l’operatore postale”;  

2) al secondo comma, le parole: 
“all’ufficio postale” sono sostituite dalle 
seguenti: “al punto di accettazione dell’o-
peratore postale”;  

3) al terzo comma, le parole: 
“dall’Amministrazione postale” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “ai sensi dell’articolo 
2”;  

4) al quarto comma, le parole da 
“; per le notificazioni in materia penale” 
fino a: “si riferisce” sono sostituite dai se-
guenti periodi: “. Per le notificazioni in 
materia penale e per quelle in materia ci-
vile e amministrativa effettuate in corso di 
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procedimento, sull’avviso di ricevimento e 
sul piego devono essere indicati come mit-
tenti, con indicazione dei relativi indirizzi, 
ivi compreso l’indirizzo di posta elettro-
nica certificata ove il mittente sia obbli-
gato per legge a dotarsene, la parte 
istante o il suo procuratore o l’ufficio giu-
diziario, a seconda di chi abbia fatto ri-
chiesta della notificazione all’ufficiale giu-
diziario. In ogni caso il mittente che non 
sia gravato dall’obbligo di cui al periodo 
precedente può sempre indicare un indi-
rizzo di posta elettronica certificata ai 
fini della trasmissione della copia dell’av-
viso di ricevimento ai sensi dell’articolo 
6”;  

5) dopo il quarto comma è inse-
rito il seguente:  

“È facoltà dell’operatore postale ri-
chiedere una nuova compilazione dell’av-
viso o il riconfezionamento del piego che 
risultino effettuati in modo non conforme 
alla modulistica di cui all’articolo 2. Nel 
caso in cui il mittente non provveda, l’o-
peratore può rifiutare l’esecuzione del 
servizio”;  

6) al quinto comma, le parole: 
“all’ufficio postale di partenza” sono so-
stituite dalle seguenti: “al punto di accet-
tazione dell’operatore postale”;  

d) all’articolo 4:  

1) al terzo comma sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: “, fermi re-
stando gli effetti di quest’ultima per il no-
tificante al compimento delle formalità a 
lui direttamente imposte dalle vigenti di-
sposizioni”;  

2) al quarto comma, le parole: 
“dal bollo apposto” sono sostituite dalle 
seguenti: “da quanto attestato”;  

e) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente: 
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“Art. 6. – 1. Lo smarrimento dell’av-
viso di ricevimento non dà diritto ad al-
cuna indennità. Quando il mittente ha in-
dicato un indirizzo di posta elettronica 
certificata, l’operatore forma una copia 
per immagine su supporto analogico del-
l’avviso di ricevimento secondo le moda-
lità prescritte dall’articolo 22 del codice 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e provvede, entro due giorni 
dalla consegna del piego al destinatario, 
a trasmettere con modalità telematiche 
la copia dell’avviso al mittente. In alter-
nativa, l’avviso di ricevimento può essere 
originato direttamente in formato elettro-
nico ai sensi dell’articolo 21 del codice 
di cui al decreto legislativo n. 82 del 
2005. L’originale dell’avviso di ricevi-
mento trasmesso in copia è conservato 
presso l’operatore postale, dove il mit-
tente può ritirarlo. Il duplicato dell’avviso 
di ricevimento può essere rilasciato in for-
mato cartaceo o, su richiesta, elettronico 
nel rispetto delle disposizioni vigenti. Per 
ogni piego smarrito, l’operatore postale 
incaricato corrisponde un indennizzo 
pari a dieci volte il prezzo corrisposto”;  

f) l’articolo 7 è sostituito dal se-
guente:  

“Art. 7. – 1. L’operatore postale con-
segna il piego nelle mani proprie del de-
stinatario, anche se dichiarato fallito.  

2. Se la consegna non può essere 
fatta personalmente al destinatario, il 
piego è consegnato, nel luogo indicato 
sulla busta che contiene l’atto da notifi-
care, a persona di famiglia che conviva 
anche temporaneamente con lui ovvero 
addetta alla casa ovvero al servizio del 
destinatario, purché il consegnatario non 
sia persona manifestamente affetta da ma-
lattia mentale o abbia età inferiore a 
quattordici anni. In mancanza delle per-
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sone indicate al periodo precedente, il 
piego può essere consegnato al portiere 
dello stabile ovvero a persona che, vinco-
lata da rapporto di lavoro continuativo, è 
comunque tenuta alla distribuzione della 
posta al destinatario.  

3. L’avviso di ricevimento e i docu-
menti attestanti la consegna debbono es-
sere sottoscritti dalla persona alla quale 
è consegnato il piego e, quando la conse-
gna sia effettuata a persona diversa dal 
destinatario, la firma deve essere seguita, 
su entrambi i documenti summenzionati, 
dalla specificazione della qualità rivestita 
dal consegnatario, con l’aggiunta, se trat-
tasi di familiare, dell’indicazione di convi-
vente anche se temporaneo.  

4. Se il destinatario o le persone alle 
quali può farsi la consegna rifiutano di 
firmare l’avviso di ricevimento pur rice-
vendo il piego, ovvero se il destinatario ri-
fiuta il piego stesso o di firmare docu-
menti attestanti la consegna, il che equi-
vale a rifiuto del piego, l’operatore po-
stale ne fa menzione sull’avviso di ricevi-
mento indicando, se si tratti di persona 
diversa dal destinatario, il nome e il co-
gnome della persona che rifiuta di fir-
mare nonché la sua qualità; appone, 
quindi, la data e la propria firma sull’av-
viso di ricevimento che è subito restituito 
al mittente in raccomandazione, unita-
mente al piego nel caso di rifiuto del de-
stinatario di riceverlo. Analogamente, la 
prova della consegna è fornita dall’ad-
detto alla notifica nel caso di impossibilità 
o impedimento determinati da analfabeti-
smo o da incapacità fisica alla sottoscri-
zione”;  

g) l’articolo 8 è sostituito dal se-
guente:  

“Art. 8. – 1. Se le persone abilitate a 
ricevere il piego in luogo del destinatario 
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rifiutano di riceverlo, ovvero se l’opera-
tore postale non può recapitarlo per tem-
poranea assenza del destinatario o per 
mancanza, inidoneità o assenza delle per-
sone sopra menzionate, il piego è deposi-
tato lo stesso giorno presso il punto di de-
posito più vicino al destinatario.  

2. Per il ritiro degli atti l’operatore 
postale di riferimento deve assicurare un 
numero congruo di uffici o centri secondo 
criteri e tipologie definite dall’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, te-
nuto conto delle esigenze di riservatezza, 
sicurezza, riconoscibilità ed accessibilità 
richieste dalla natura del servizio.  

3. In ogni caso, deve essere assicurata 
la diretta supervisione e responsabilità 
dell’operatore postale, presso gli uffici o 
i centri sopra citati, in relazione alla cu-
stodia ed alle altre attività funzionali al 
ritiro degli invii.  

4. Del tentativo di notifica del piego e 
del suo deposito è data notizia al destina-
tario, a cura dell’operatore postale, me-
diante avviso in busta chiusa a mezzo let-
tera raccomandata con avviso di ricevi-
mento che, in caso di assenza del destina-
tario, deve essere affisso alla porta d’in-
gresso oppure immesso nella cassetta della 
corrispondenza dell’abitazione, dell’ufficio 
o dell’azienda. L’avviso deve contenere 
l’indicazione del soggetto che ha richiesto 
la notifica e del suo eventuale difensore, 
dell’ufficiale giudiziario al quale la noti-
fica è stata richiesta e del numero di regi-
stra cronologico corrispondente, della 
data di deposito e dell’indirizzo del punto 
di deposito, nonché l’espresso invito al de-
stinatario a provvedere al ricevimento del 
piego a lui destinato mediante ritiro dello 
stesso entro il termine massimo dì sei 
mesi, con l’avvertimento che la notifica-
zione si ha comunque per eseguita tra-
scorsi dieci giorni dalla data di spedizione 
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della lettera raccomandata di cui al pe-
riodo precedente e che, decorso inutil-
mente anche il predetto termine di sei 
mesi, l’atto sarà restituito al mittente.  

5. La notificazione si ha per eseguita 
dalla data del ritiro del piego, se anteriore 
al decorso del termine di dieci giorni di 
cui al comma 4. In tal caso, l’impiegato 
del punto di deposito lo dichiara sull’av-
viso di ricevimento che, datato e firmato 
dal destinatario o dal suo incaricato che 
ne ha curato il ritiro, è, entro due giorni 
lavorativi, spedito al mittente in racco-
mandazione.  

6. Trascorsi, invece, i dieci giorni 
dalla data di spedizione della lettera rac-
comandata, di cui al comma 4, senza 
che il destinatario o un suo incaricato ne 
abbia curato il ritiro, l’avviso di ricevi-
mento è, entro due giorni lavorativi, spe-
dito al mittente in raccomandazione con 
annotazione in calce, sottoscritta dall’ope-
ratore postale, della data dell’avvenuto 
deposito e dei motivi che l’hanno determi-
nato, dell’indicazione ‘atto non ritirato 
entro il termine di dieci giorni’ e della 
data di restituzione. Trascorsi sei mesi 
dalla data in cui il piego è stato deposi-
tato, il piego stesso è restituito al mittente 
in raccomandazione con annotazione in 
calce, sottoscritta dall’operatore postale, 
della data dell’avvenuto deposito e dei 
motivi che l’hanno determinato, dell’indi-
cazione ‘non ritirato entro il termine di 
sei mesi’ e della data di restituzione. Qua-
lora la data delle eseguite formalità man-
chi sull’avviso di ricevimento o sia, co-
munque, incerta, la notificazione si ha 
per eseguita alla data risultante da quanto 
riportato sull’avviso stesso.  

7. Fermi i termini sopra indicati, l’o-
peratore postale può consentire al destina-
tario di effettuare il ritiro digitale del-
l’atto non recapitato assicurando l’identi-
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ficazione del consegnatario ed il rilascio 
da parte di quest’ultimo di un documento 
informatico recante una firma equipol-
lente a quella autografa”;  

h) l’articolo 9 è sostituito dal se-
guente:  

“Art. 9. – 1. Sono restituiti al mit-
tente in raccomandazione e con indica-
zione del motivo del mancato recapito 
gli invii che non possono essere consegnati 
per i seguenti motivi: destinatario scono-
sciuto, trasferito, irreperibile, deceduto, 
indirizzo inesatto, indirizzo insufficiente, 
indirizzo inesistente”;  

i) l’articolo 11 è abrogato;  

l) all’articolo 12:  

1) al primo comma, le parole: “3 
febbraio 1993, n. 29,” sono sostituite dalle 
seguenti: “30 marzo 2001, n. 165,”;  

2) il secondo e terzo comma sono 
abrogati;  

m) dopo l’articolo 16 è aggiunto il 
seguente:  

“Art. 16-bis. – 1. Per quanto non di-
sciplinato dalla presente legge si applicano 
le disposizioni internazionali vigenti tra 
gli Stati”.  

97-ter. Ai fini delle notificazioni a 
mezzo posta, qualunque riferimento della 
legislazione vigente all’ufficio postale per 
mezzo del quale è effettuata la spedizione 
si intende riferito al "punto di accetta-
zione" e all’ufficio postale preposto alla 
consegna si intende riferito al "punto di 
deposito".  

97-quater. All’articolo 18, comma 1, del 
decreto legislativo 22 luglio 1999, n. 261, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le 
persone addette ai servizi di notificazione 
a mezzo posta sono considerate pubblici 
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ufficiali a tatti gli effetti" e, alla rubrica, 
sono aggiunte, in fine, le parole: "e per-
sone addette ai servizi di notificazione a 
mezzo posta".  

97-quinquies. Le disposizioni di cui ai 
commi da 97-bis a 97-quater del presente 
articolo si applicano a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del provvedi-
mento dell’autorità di regolamentazione 
che disciplina le procedure per il rilascio 
delle licenze di cui all’articolo 5, comma 
2, secondo periodo, del decreto legislativo 
22 luglio 1999, n. 261».  

Art. 42-bis.  

(Proroga di termine in materia di spese 
di funzionamento degli uffici giudiziari)  

1. All’articolo 21-quinquies del decreto- 
legge 27 giugno 2015, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2015, n. 132, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) al comma 1, le parole: «31 dicem-
bre 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2018»;  

b) al comma 3, le parole: «e del 15 
per cento per l’anno 2017» sono sostituite 
dalle seguenti: «, del 15 per cento per 
l’anno 2017 e del 10 per cento per l’anno 
2018».  

Art. 42-ter.  

(Consiglio di Stato della provincia di Bol-
zano)  

1. Ai consiglieri di Stato di cui all’arti-
colo 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 aprile 1984, n. 426, spetta 
il rimborso delle spese, ai sensi della legge 
18 dicembre 1973, n. 836, o, a scelta del-
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l’interessato, l’indennità di trasferta, ai 
sensi dell’articolo 3, comma 79, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e succes-
sive modifiche e integrazioni, a titolo ri-
sarcitorio indennitario, in relazione al 
mantenimento della residenza nel territo-
rio della provincia di Bolzano. 

Art. 43. Art. 43. 

(Giacenze nelle procedure concorsuali, 
esecutive ed in sequestro conservativo) 

(Giacenze nelle procedure concorsuali, 
esecutive ed in sequestro conservativo) 

1. All’articolo 2 del decreto-legge 16 set-
tembre 2008, n. 143, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 13 novembre 2008, 
n. 181, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

Identico 

a) dopo il comma 2 sono inseriti i se-
guenti:  

«2-bis. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al comma 6-ter del 
presente articolo rientrano in apposite ge-
stioni separate del "Fondo unico giustizia":  

a) salvo che nei casi di cui all’articolo 
104, primo e secondo comma, del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, e fino al ri-
parto finale dell’attivo fallimentare, le 
somme giacenti in conti correnti accesi a 
norma dell’articolo 34, primo comma, dello 
stesso regio decreto n. 267 del 1942;  

b) fino al momento della distribuzione, 
le somme giacenti in conti correnti e in de-
positi a risparmio ricavate nel corso di pro-
cedure esecutive per espropriazione immobi-
liare;  

c) le somme, giacenti in conti correnti e 
in depositi a risparmio, oggetto di sequestro 
conservativo ai sensi dell’articolo 671 del 
codice di procedura civile;  

d) le somme a qualunque titolo deposi-
tate presso Poste Italiane S.p.A., banche e  
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altri operatori finanziari in relazione a proce-
dimenti civili contenziosi. 

2-ter. Gli utili della gestione finanziaria 
delle somme di cui al comma 2-bis, costi-
tuiti dal differenziale rispetto al rendimento 
finanziario ordinario di cui al comma 6-ter, 
sono versati all’entrata del bilancio dello 
Stato, per la successiva riassegnazione, in 
misura pari al 50 per cento, al Ministero 
della giustizia, al netto degli interessi spet-
tanti, rispettivamente, ai creditori del falli-
mento e all’assegnatario»;  

b) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:  

«3.1. Le disposizioni di cui al comma 3 si 
applicano ai beni di cui ai commi 2 e 2-bis 
a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del decreto di cui al comma 6-ter»;  

c) dopo il comma 6-bis è inserito il se-
guente:  

«6-ter. Le modalità di attuazione dei 
commi 2-bis e 2-ter, anche in relazione a 
quanto disposto dal comma 6, sono stabilite 
con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, di concerto con il Ministro 
della giustizia. Con il medesimo decreto è 
individuato, relativamente ai procedimenti e 
alle procedure di cui al comma 2-bis sorti 
dopo l’entrata in vigore del decreto di cui 
al presente comma, il tasso di interesse at-
tivo di riferimento scelto tra quelli disponi-
bili sul mercato interbancario per operazioni 
analoghe e continuativamente rilevati e pub-
blicati, che la banca o l’ufficio postale pre-
scelto deve riconoscere al fine di garantire 
l’ordinario rendimento finanziario delle 
somme depositate. Per i procedimenti e le 
procedure di cui al comma 2-bis sorti prima 
dell’entrata in vigore del decreto di cui al 
presente comma il differenziale di cui al 
comma 2-ter è determinato in relazione al 
tasso di interesse attivo già riconosciuto»;  
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d) al comma 7, le parole: «Con de-
creto» sono sostituite dalle seguenti: «Salvo 
quanto previsto dai commi 2-bis e 2-ter, 
con decreto».  

2. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui all’articolo 2, comma 
6-ter, del decreto-legge 16 settembre 2008, 
n. 143, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 13 novembre 2008, n. 181, all’articolo 
34 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) nel primo comma, le parole da: «Su» 
fino a: «capitale» sono soppresse;  

b) nel terzo comma, dopo la parola: 
«delegato» sono aggiunte le seguenti: «e, 
nel periodo di intestazione "Fondo unico 
giustizia" del conto corrente, su disposizione 
di Equitalia Giustizia SpA».  

Art. 44. Art. 44. 

(Fondo per l’attuazione della riforma 
del processo penale e dell’ordinamento 

penitenziario) 

(Fondo per l’attuazione della riforma 
del processo penale e dell’ordinamento 

penitenziario) 

1. È istituito presso il Ministero della giu-
stizia un fondo, con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, di 20 milioni 
di euro per l’anno 2019 e di 30 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2020, da 
destinare con decreti del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze all’attuazione delle di-
sposizioni di cui alla legge 23 giugno 2017, 
n. 103, in materia di riforma del processo 
penale e dell’ordinamento penitenziario. 

Identico 
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Art. 44-bis.  

(Personale alle dipendenze del Garante 
nazionale dei diritti delle persone detenute 

o private della libertà personale)  

1. All’articolo 7 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, 
n. 10, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:  

a) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:  

«4. Alle dipendenze del Garante na-
zionale, che si avvale delle strutture e 
delle risorse messe a disposizione dal Mi-
nistro della giustizia, è istituito un ufficio 
nel numero massimo di 25 unità di perso-
nale, di cui almeno 20 dello stesso Mini-
stero e, in posizione di comando, non 
più di 2 unità del Ministero dell’interno 
e non più di 3 unità degli enti del Servizio 
sanitario nazionale, che conservano il 
trattamento economico in godimento, li-
mitatamente alle voci fisse e continuative, 
con oneri a carico delle amministrazioni 
dì provenienza sia in ragione degli emolu-
menti di carattere fondamentale che per 
gli emolumenti accessori di carattere fisso 
e continuativo. Gli altri oneri relativi al 
trattamento accessorio sono posti a carico 
del Ministero della giustizia. Il predetto 
personale è scelto in funzione delle cono-
scenze acquisite negli ambiti di compe-
tenza del Garante. La struttura e la com-
posizione dell’ufficio sono determinate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il Ministro della 
giustizia, il Ministro dell’interno e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze»;  

b) il comma 5-bis è sostituito dal se-
guente: 
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«5-bis. Per il funzionamento del Ga-
rante nazionale è autorizzata la spesa di 
euro 200.000 per ciascuno degli anni 
2016 e 2017 e di euro 300.000 annui a de-
correre dall’anno 2018».  

2. Il decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri di cui al comma 4 del-
l’articolo 7 del decreto-legge n. 146 del 
2013, come modificato dal comma 1, let-
tera a), del presente articolo, è adottato 
entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.  

3. Agli oneri di cui al comma 1, lettera 
b), pari a 300.000 euro annui a decorrere 
dall’anno 2018, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del 
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
come incrementato dall’articolo 92 della 
presente legge. 

Art. 45. Art. 45. 

(Assunzione di magistrati ordinari 
e di avvocati e procuratori dello Stato) 

(Assunzione di magistrati ordinari 
e di avvocati e procuratori dello Stato) 

1. Il Ministero della giustizia è autorizzato 
nell’anno 2018, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste dalla normativa vigente, 
ad assumere magistrati ordinari vincitori di 
concorso già bandito alla data di entrata in 
vigore della presente legge. A tal fine è 
autorizzata la spesa nel limite di euro 
10.646.068 per l’anno 2018, di euro 
25.461.095 per l’anno 2019, di euro 
27.843.664 per l’anno 2020, di euro 
28.391.450 per l’anno 2021, di euro 
36.014.275 per l’anno 2022, di euro 
36.226.732 per l’anno 2023, di euro 
36.878.367 per l’anno 2024, di euro 
37.638.610 per l’anno 2025, di euro 
38.290.249 per l’anno 2026 e di euro 
39.050.492 a decorrere dall’anno 2027. 

1. Identico. 
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2. Al fine di assicurare all’Avvocatura 
dello Stato l’espletamento dei compiti ad 
essa assegnati dalla legge, le dotazioni orga-
niche degli avvocati dello Stato e dei procu-
ratori dello Stato sono aumentate rispettiva-
mente di venti e di venti unità. La tabella 
A di cui alla legge 3 aprile 1979, n. 103, 
è conseguentemente modificata. Le proce-
dure concorsuali per le conseguenti assun-
zioni, disciplinate con decreto dell’Avvocato 
generale dello Stato, sono disposte anche in 
deroga ai vincoli in materia di reclutamento 
nelle pubbliche amministrazioni, nonché in 
deroga ai limiti assunzionali previsti dalla 
normativa vigente in materia di turn over. 
A tal fine è autorizzata la spesa nel limite 
di euro 2.744.515 per l’anno 2018, di euro 
4.048.015 per l’anno 2019, di euro 
4.444.391 per l’anno 2020, di euro 
4.717.550 per l’anno 2021, di euro 
4.756.454 per l’anno 2022, di euro 
5.272.762 per l’anno 2023, di euro 
5.309.054 per l’anno 2024, di euro 
5.440.072 per l’anno 2025, di euro 
6.406.433 per l’anno 2026 e di euro 
6.456.286 a decorrere dall’anno 2027. 

2. Identico.  

2-bis. Al medesimo fine di cui al comma 
2, all’articolo 9, comma 4, del decreto- 
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114, sono apportate le seguenti:  

a) al primo periodo, il numero: 
«50» è sostituito dal seguente: «75»;  

b) il secondo periodo è soppresso. 

Art. 46. Art. 46. 

(Personale dell’amministrazione giudiziaria) (Personale dell’amministrazione giudiziaria) 

1. Al fine di favorire la piena funzionalità 
degli uffici giudiziari, il Ministero della giu-
stizia è autorizzato, con le modalità di cui 
all’articolo 1, commi 2-bis e 2-ter, del de-

Identico 
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creto-legge 30 giugno 2016, n. 117, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 ago-
sto 2016, n. 161, ad assumere, nell’ambito 
dell’attuale dotazione organica, per il trien-
nio 2018-2020, con contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, un ulteriore contin-
gente massimo di 1.400 unità di personale 
amministrativo non dirigenziale da inqua-
drare nei ruoli dell’Amministrazione giudi-
ziaria. 

2. Per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali necessarie all’attuazione del 
comma 1 è autorizzata la spesa di euro 
2.000.000 per l’anno 2018.  

3. Per l’attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 1 e 2, è autorizzata la spesa 
nel limite di euro 26.704.640 per l’anno 
2018 e di euro 49.409.280 annui a decorrere 
dall’anno 2019, cui si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 96, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.   

Art. 46-bis.  

(Determinazione del numero dei notai e 
misure di semplificazione per la trasmis-

sione degli atti agli archivi notarili)  

1. Al fine di migliorare la gestione del-
l’Amministrazione degli archivi notarili, 
contenere le spese nonché mantenere l’e-
quilibrio previdenziale dell’ente Cassa na-
zionale del notariato, alla legge 16 feb-
braio 1913, n. 89, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

a) all’articolo 4, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:  

«2. La tabella che determina il nu-
mero e la residenza dei notai deve, udite 
le Corti d’appello e i Consigli notarili, es-
sere rivista ogni sette anni, sulla base dei 
criteri indicati al comma 1 e tenuto anche 
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conto della variazione statistica tenden-
ziale del numero e della tipologia degli 
atti ricevuti o autenticati dai notai, e 
può essere modificata parzialmente anche 
entro un termine più breve, quando ne sia 
dimostrata l’opportunità»;  

b) all’articolo 65, dopo il terzo 
comma sono aggiunti i seguenti:  

«A decorrere dalla data stabilita con 
il decreto di cui al nono comma, il notaio 
trasmette in via telematica all’Ufficio cen-
trale degli archivi notarili, in formato di-
gitale, per l’inserimento nell’archivio cen-
trale informatico, la copia mensile dei re-
pertori, di cui al primo comma, nonché la 
copia trimestrale del registro somme e va-
lori, ovvero la certificazione negativa, ed 
ogni altra documentazione connessa ed 
esegue i versamenti ai quali è tenuto, a 
mezzo degli archivi notarili distrettuali, 
su conto corrente postale gestito dall’Uffi-
cio centrale.  

L’Amministrazione degli archivi no-
tarili versa, nei termini previsti per gli ar-
chivi notarili distrettuali dalla normativa 
vigente, le somme riscosse per conto del 
Consiglio nazionale del notariato e della 
Cassa nazionale del notariato, trattenendo 
un aggio nella misura del 2 per cento.  

Il controllo della liquidazione delle 
tasse e dei contributi e degli importi ver-
sati dai notai e l’applicazione e la riscos-
sione delle sanzioni previste per tardivo 
o mancato pagamento spetta all’archivio 
notarile distrettuale.  

I dati estratti dalle copie dei reper-
tori tenuti nell’archivio centrale informa-
tico sostituiscono l’indice delle parti inter-
venute negli atti, previsto dall’articolo 
114.  

L’Amministrazione degli archivi no-
tarili provvede alla dematerializzazione 
delle copie mensili di cui al presente arti-
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colo conservate su supporto cartaceo dagli 
archivi notatili.  

Con uno o più decreti del Ministro 
della giustizia, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e il Ministro 
per la semplificazione e la pubblica ammi-
nistrazione, sentiti il Consiglio nazionale 
del notariato, il Garante per la protezione 
dei dati personali e l’Agenzia per l’Italia 
digitale, sono determinate, nel rispetto 
del codice di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, le norme di attuazione 
delle disposizioni che riguardano le moda-
lità di formazione e trasmissione telema-
tica delle copie di cui al quarto comma, 
i versamenti di cui al quarto e al quinto 
comma, la conservazione, la ricerca e la 
consultazione dei documenti e dei dati in-
seriti nell’archivio centrale informatico. 
Sono altresì stabilite le date di entrata 
in vigore delle predette disposizioni e le 
date della cessazione dell’obbligo di ese-
guire i corrispondenti adempimenti presso 
gli archivi notarili distrettuali».  

Art. 46-ter.  

(Misure per la riqualificazione dei contabili 
e degli assistenti informatici e linguistici)  

1. All’articolo 21-quater, comma 1, del 
decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2015, n. 132, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

a) le parole: «e di ufficiale giudizia-
rio» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
ufficiale giudiziario, di contabile, di assi-
stente informatico e di assistente lingui-
stico»;  

b) le parole: «di funzionario giudizia-
rio e di funzionario dell’ufficio notifica-
zioni, esecuzioni e protesti (UNEP)» sono 
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sostituite dalle seguenti: «di funzionario 
giudiziario, di funzionario dell’ufficio no-
tificazioni, esecuzioni e protesti (UNEP), 
di funzionario contabile, di funzionario 
informatico e di funzionario linguistico». 

CAPO VII CAPO VII 

MISURE IN MATERIA 
DI AGRICOLTURA 

MISURE IN MATERIA 
DI AGRICOLTURA 

Art. 47. Art. 47. 

(Distretti del cibo) (Distretti del cibo) 

1. L’articolo 13 del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 228, è sostituito dal se-
guente: 

1. Identico: 

«Art. 13. - (Distretti del cibo). - 1. Al 
fine di promuovere lo sviluppo territoriale, 
la coesione e l’inclusione sociale, favorire 
l’integrazione di attività caratterizzate da 
prossimità territoriale, garantire la sicurezza 
alimentare, diminuire l’impatto ambientale 
delle produzioni, ridurre lo spreco alimen-
tare e salvaguardare il territorio e il paesag-
gio rurale attraverso le attività agricole e 
agroalimentari sono istituiti i distretti del 
cibo. 

«Art. 13. - (Distretti del cibo). - 1. Iden-
tico. 

2. Si definiscono distretti del cibo: 2. Identico. 

a) i distretti rurali quali sistemi produt-
tivi locali di cui all’articolo 36, comma 1, 
della legge 5 ottobre 1991, n. 317, caratte-
rizzati da un’identità storica e territoriale 
omogenea derivante dall’integrazione fra at-
tività agricole e altre attività locali, nonché 
dalla produzione di beni o servizi di partico-
lare specificità, coerenti con le tradizioni e 
le vocazioni naturali e territoriali, già rico-
nosciuti alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione;  
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b) i distretti agroalimentari di qualità 
quali sistemi produttivi locali, anche a carat-
tere interregionale, caratterizzati da signifi-
cativa presenza economica e da interrela-
zione e interdipendenza produttiva delle im-
prese agricole e agroalimentari, nonché da 
una o più produzioni certificate e tutelate 
ai sensi della vigente normativa europea o 
nazionale, oppure da produzioni tradizionali 
o tipiche, già riconosciuti alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione;  

c) i sistemi produttivi locali caratteriz-
zati da una elevata concentrazione di piccole 
e medie imprese agricole e agroalimentari, 
di cui all’articolo 36, comma 1, della legge 
5 ottobre 1991, n. 317;  

d) i sistemi produttivi locali anche a ca-
rattere interregionale, caratterizzati da inter-
relazione e interdipendenza produttiva delle 
imprese agricole e agroalimentari, nonché 
da una o più produzioni certificate e tutelate 
ai sensi della vigente normativa europea, na-
zionale e regionale;  

e) i sistemi produttivi locali localizzati 
in aree urbane o periurbane caratterizzati 
dalla significativa presenza di attività agri-
cole volte alla riqualificazione ambientale e 
sociale delle aree;  

f) i sistemi produttivi locali caratteriz-
zati dall’interrelazione e dall’integrazione 
fra attività agricole, in particolare quella di 
vendita diretta dei prodotti agricoli, e le atti-
vità di prossimità di commercializzazione e 
ristorazione esercitate sul medesimo territo-
rio, delle reti di economia solidale e dei 
gruppi di acquisto solidale;  

g) i sistemi produttivi locali caratteriz-
zati dalla presenza di attività di coltivazione, 
allevamento, trasformazione, preparazione 
alimentare e agroindustriale svolte con il 
metodo biologico o nel rispetto dei criteri 
della sostenibilità ambientale, conforme-
mente alla normativa europea, nazionale e 
regionale vigente.  
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3. Le regioni provvedono all’individua-
zione dei distretti del cibo e alla successiva 
comunicazione al Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, presso il 
quale è costituito il Registro nazionale dei 
distretti del cibo. 

3. Identico. 

4. Al fine di sostenere gli interventi per la 
creazione e il consolidamento dei distretti 
del cibo si applicano le disposizioni relative 
ai contratti di distretto, di cui all’articolo 66, 
comma 1, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289. 

4. Identico. 

5. I criteri, le modalità e le procedure per 
l’attuazione degli interventi di cui al comma 
4 sono definiti con decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, 
sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. 

5. I criteri, le modalità e le procedure per 
l’attuazione degli interventi di cui al comma 
4 sono definiti con decreto del Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico, sentita la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione. 

6. Per le finalità di cui al comma 4 è 
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro 
per l’anno 2018 e di 10 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2019». 

6. Identico». 

2. Al fine di valorizzare la piena integra-
zione fra attività imprenditoriali ai sensi 
della lettera f) del comma 2 dell’articolo 
13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228, al comma 8-bis dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, 
dopo le parole: «nell’ambito dell’esercizio 
della vendita diretta è consentito» sono inse-
rite le seguenti: «vendere prodotti agricoli, 
anche manipolati o trasformati, già pronti 
per il consumo, mediante l’utilizzo di strut-
ture mobili nella disponibilità dell’impresa 
agricola, anche in modalità itinerante su 
aree pubbliche o private, nonché». 

2. Identico. 
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Art. 47-bis.  

(Affiancamento in agricoltura)  

1. Al fine di favorire lo sviluppo del-
l’imprenditoria giovanile in agricoltura e 
agevolare il passaggio generazionale nella 
gestione dell’attività d’impresa per il 
triennio 2018-2020, i giovani di età com-
presa tra i diciotto e i quarant’anni, an-
che organizzati in forma associata, che 
non siano titolari del diritto di proprietà 
o di diritti reali di godimento su terreni 
agricoli e che stipulano con imprenditori 
agricoli di cui all’articolo 2135 del codice 
civile o coltivatori diretti, di età superiore 
a sessantacinque anni o pensionati, un 
contratto di affiancamento ai sensi del 
presente comma, hanno accesso priorita-
rio alle agevolazioni previste dal capo III 
del titolo I del decreto legislativo 21 aprile 
2000, n. 185. Il contratto di affianca-
mento, da allegare al piano aziendale pre-
sentato all’ISMEA che può prevedere un 
regime di miglioramenti fondiari anche 
in deroga alla legislazione vigente, impe-
gna da un lato l’imprenditore agricolo o 
il coltivatore diretto a trasferire al gio-
vane affiancato le proprie competenze nel-
l’ambito delle attività di cui all’articolo 
2135 del codice civile; dall’altro il giovane 
imprenditore agricolo a contribuire diret-
tamente alla gestione, anche manuale, del-
l’impresa, d’intesa con il titolare, e ad ap-
portare le innovazioni tecniche e gestio-
nali necessarie alla crescita d’impresa. 
L’affiancamento non può avere durata su-
periore ai tre anni e comporta in ogni 
caso la ripartizione degli utili di impresa 
tra giovane e imprenditore agricolo, in 
percentuali comprese tra il 30 ed il 50 
per cento a favore del giovane imprendi-
tore. Il contratto può stabilire il subentro 
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del giovane imprenditore agricolo nella 
gestione dell’azienda, ed in ogni caso pre-
vede le forme di compensazione del gio-
vane imprenditore in caso di conclusione 
anticipata del contratto. Al giovane im-
prenditore è garantito in caso di vendita, 
per i sei mesi successivi alla conclusione 
del contratto, il diritto di prelazione con 
le modalità di cui all’articolo 8 della legge 
26 maggio 1965, n. 590.  

2. Nel periodo di affiancamento il gio-
vane imprenditore è equiparato all’im-
prenditore agricolo professionale, ai sensi 
dell’articolo 1 del decreto legislativo 29 
marzo 2004, n. 99.  

Art. 47-ter.  

(Disciplina dell’attività di enoturismo)  

1. Con il termine «enoturismo» si inten-
dono tutte le attività di conoscenza del 
vino espletate nel luogo di produzione, le 
visite nei luoghi di coltura, di produzione 
o di esposizione degli strumenti utili alla 
coltivazione della vite, la degustazione e 
la commercializzazione delle produzioni 
vinicole aziendali, anche in abbinamento 
ad alimenti, le iniziative a carattere didat-
tico e ricreativo nell’ambito delle cantine.  

2. Allo svolgimento dell’attività enoturi-
stica si applicano le disposizioni fiscali di 
cui alla legge 30 dicembre 1991, n. 413. 
Il regime forfettario dell’imposta sul va-
lore aggiunto di cui all’articolo 5, comma 
2, della legge n. 413 del 1991 si applica 
solo per i produttori agricoli di cui agli 
articoli 295 e seguenti della direttiva 
2006/112/CE del Consiglio, del 28 novem-
bre 2006.  

3. Con decreto del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali, adot-
tato d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le re-
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gioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono definiti linee guida e in-
dirizzi in merito ai requisiti e agli stan-
dard minimi di qualità per esercizio del-
l’attività enoturistica.  

4. L’attività enoturistica è esercitata, 
previa presentazione al comune di compe-
tenza, della segnalazione certificata di ini-
zio attività (S.C.I.A.), ai sensi dell’articolo 
19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in 
conformità alle normative regionali, sulla 
base dei requisiti e degli standard discipli-
nati dal decreto di cui al comma 3. 

Art. 48. Art. 48. 

(IVA agevolata carne) (IVA agevolata carne) 

1. Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, 
da adottare entro il 31 gennaio di ciascuna 
delle annualità 2018, 2019 e 2020, ai sensi 
dell’articolo 34, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, le percentuali di compensa-
zione applicabili agli animali vivi delle spe-
cie bovina e suina sono innalzate, per cia-
scuna delle annualità 2018, 2019 e 2020, ri-
spettivamente in misura non superiore al 7,7 
per cento e all’8 per cento. L’attuazione 
delle disposizioni di cui al periodo prece-
dente non può comportare minori entrate su-
periori a 20 milioni di euro annui. 

Identico  

Art. 48-bis.  

(Interventi per il settore avicolo)  

1. Al fine di assicurare la realizzazione 
di interventi urgenti diretti a fronteggiare 
le emergenze nel settore avicolo, è istituito 
nello stato di previsione del Ministero 
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delle politiche agricole alimentari e fore-
stali il Fondo per l’emergenza avicola, 
con una dotazione di 15 milioni di euro 
per l’anno 2018 e 5 milioni di euro per 
l’anno 2019, per le seguenti finalità:  

a) interventi per favorire la ripresa 
dell’attività economica e produttiva di 
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 102, a favore delle im-
prese agricole operanti nel settore avicolo 
che non hanno sottoscritto polizze assicu-
rative agevolate a copertura dei rischi, 
la cui attività è limitata o impedita dalle 
prescrizioni sanitarie adottate per impe-
dire la diffusione della malattia;  

b) rafforzamento del sistema di sor-
veglianza e prevenzione dell’influenza 
aviaria.  

2. Il Fondo di cui al comma 1 è finan-
ziato, per la finalità di cui alla lettera a), 
quanto a 5 milioni di euro per l’anno 
2018 mediante corrispondente riduzione 
del capitolo 7810 dello stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, «Somme da ripartire 
per assicurare la continuità degli inter-
venti pubblici nel settore agricolo e fore-
stale», quanto a 5 milioni di euro per 
l’anno 2019 mediante corrispondente ri-
duzione alla Tabella A, voce «Ministero 
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali» e, per la finalità di cui alla lettera 
b), quanto a 10 milioni di euro per l’anno 
2018 mediante utilizzo delle risorse desti-
nate alla realizzazione di specifici obiettivi 
del Piano sanitario nazionale, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 34, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662.  

3. Con decreto di natura non regola-
mentare del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, adottato d’in-
tesa con la Conferenza permanente per i 
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rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano 
entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono defi-
niti i criteri di attuazione, le modalità di 
accesso al Fondo, nonché le priorità di in-
tervento che devono tener conto della 
densità degli allevamenti avicoli sul terri-
torio.  

4. All’articolo 4, comma 1, del decreto 
legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, le pa-
role: «e alle aziende avicole a carattere 
non commerciale che allevano fino ad un 
numero massimo di 250 capi» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «e alle aziende avicole 
a carattere non commerciale che allevano 
un numero di capi superiore a 50».  

Art. 48-ter.  

(Apicoltura in aree montane)  

1. Al fine di promuovere l’apicoltura 
quale strumento di tutela della biodiver-
sità e dell’ecosistema e di integrazione di 
reddito nelle aree montane, non concor-
rono alla formazione della base imponi-
bile ai fini dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche i proventi dell’apicoltura 
condotta da apicoltori con meno di 20 al-
veari e ricadenti nei comuni classificati 
montani. 
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CAPO VIII CAPO VIII 

MISURE PER L’AMBIENTE 
ED IL TERRITORIO 

MISURE PER L’AMBIENTE 
ED IL TERRITORIO 

Art. 49. Art. 49. 

(Piano invasi) (Piano invasi) 

1. Per la programmazione e realizzazione 
degli interventi necessari alla mitigazione 
dei danni connessi al fenomeno della siccità, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, 
sentita la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, è adottato 
il Piano nazionale per la realizzazione di in-
vasi multiobiettivo, per la diffusione di stru-
menti mirati al risparmio di acqua negli usi 
agricoli e civili nonché per interventi volti a 
contrastare le perdite delle reti acquedottisti-
che, da attuare nel limite delle risorse allo 
scopo finalizzate. 

1. Per la programmazione e realizzazione 
degli interventi necessari alla mitigazione 
dei danni connessi al fenomeno della siccità, 
con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
delle politiche agricole alimentari e forestali, 
e del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, è adottato, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Piano nazionale per la realiz-
zazione di invasi multiobiettivo, per la diffu-
sione di strumenti mirati al risparmio di ac-
qua negli usi agricoli e civili nonché per in-
terventi volti a contrastare le perdite delle 
reti acquedottistiche, da attuare nel limite 
delle risorse allo scopo finalizzate. 

2. Nelle more della definizione del Piano 
nazionale di cui al comma 1, per la realizza-
zione degli interventi urgenti in stato di pro-
gettazione, con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, e del Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, sentita 
la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, è adottato un Piano 
straordinario, che confluisce nel Piano na-
zionale di cui al comma 1 e che è realizzato 

2. Identico. 
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dai concessionari o richiedenti la conces-
sione di derivazione o gestori delle opere 
mediante apposite convenzioni con il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. I 
soggetti realizzatori possono, altresì, avva-
lersi di società in house delle amministra-
zioni centrali dello Stato, dotate di specifica 
competenza tecnica. Il monitoraggio degli 
interventi, classificati come «PIANO IN-
VASI» è effettuato attraverso il sistema di 
«Monitoraggio delle opere pubbliche» della 
«Banca dati delle amministrazioni pubbli-
che-BDAP» ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229. Ogni intervento 
è identificato dal Codice unico di progetto 
(CUP). 

3. Per la realizzazione del Piano straordi-
nario di cui al comma 2 è autorizzata la 
spesa di 50 milioni di euro annui per il pe-
riodo 2018-2022. Le risorse del Piano 
straordinario rappresentano un’anticipazione 
delle risorse previste dal Piano nazionale. 

3. Identico.  

Art. 49-bis.  

(Autorità di regolazione per energia, 
reti e ambiente – ARERA)  

1. Al fine di migliorare il sistema di re-
golazione del ciclo dei rifiuti, anche diffe-
renziati, urbani e assimilati, per garantire 
accessibilità, fruibilità e diffusione omoge-
nee sull’intero territorio nazionale nonché 
adeguati livelli di qualità in condizioni di 
efficienza ed economicità della gestione, 
armonizzando gli obiettivi economico-fi-
nanziari con quelli generali di carattere 
sociale, ambientale e di impiego appro-
priato delle risorse, nonché di garantire 
l’adeguamento infrastrutturale agli obiet-
tivi imposti dalla normativa europea, su-
perando così le procedure di infrazione 
già avviate con conseguenti benefici eco-
nomici a favore degli enti locali interessati 
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da dette procedure, sono attribuite all’Au-
torità per l’energia elettrica, il gas e il si-
stema idrico, come ridenominata ai sensi 
del comma 2, con i medesimi poteri e 
nel quadro dei principi, delle finalità e 
delle attribuzioni, anche di natura sanzio-
natoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 
1995, n. 481, le seguenti funzioni di rego-
lazione e controllo, in particolare in mate-
ria di:  

a) emanazione di direttive per la se-
parazione contabile e amministrativa della 
gestione, la valutazione dei costi delle sin-
gole prestazioni, anche ai fini della cor-
retta disaggregazione per funzioni, per 
area geografica e per categorie di utenze, 
e definizione di indici di valutazione del-
l’efficienza e dell’economicità delle ge-
stioni a fronte dei servizi resi;  

b) definizione dei livelli di qualità dei 
servizi, sentite le regioni, i gestori e le as-
sociazioni dei consumatori, nonché vigi-
lanza sulle modalità di erogazione dei ser-
vizi;  

c) diffusione della conoscenza e della 
trasparenza delle condizioni di svolgi-
mento dei servizi a beneficio dell’utenza;  

d) tutela dei diritti degli utenti, anche 
tramite la valutazione di reclami, istanze 
e segnalazioni presentati dagli utenti e 
dai consumatori, singoli o associati;  

e) definizione di schemi tipo dei con-
tratti di servizio di cui all’articolo 203 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;  

f) predisposizione ed aggiornamento 
del metodo tariffario per la determina-
zione dei corrispettivi del servizio inte-
grato dei rifiuti e dei singoli servizi che 
costituiscono attività di gestione, a coper-
tura dei costi di esercizio e di investi-
mento, compresa la remunerazione dei ca-
pitali, sulla base della valutazione dei co-
sti efficienti e del principio «chi inquina 
paga»; 
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g) fissazione dei criteri per la defini-
zione delle tariffe di accesso agli impianti 
di trattamento;  

h) approvazione delle tariffe definite, 
ai sensi della legislazione vigente, dall’ente 
di governo dell’ambito territoriale otti-
male per il servizio integrato e dai gestori 
degli impianti di trattamento;  

i) verifica della corretta redazione dei 
piani di ambito esprimendo osservazioni e 
rilievi;  

l) formulazione di proposte relativa-
mente alle attività comprese nel sistema 
integrato di gestione dei rifiuti da assog-
gettare a regime di concessione o autoriz-
zazione in relazione alle condizioni di con-
correnza dei mercati;  

m) formulazione di proposte di revi-
sione della disciplina vigente, segnalan-
done altresì i casi di gravi inadempienze 
e di non corretta applicazione;  

n) predisposizione di una relazione 
annuale al Parlamento sull’attività svolta.  

2. La denominazione «Autorità per l’e-
nergia elettrica, il gas e il sistema idrico» 
è sostituita, ovunque ricorre, dalla deno-
minazione «Autorità di regolazione per 
energia, reti e ambiente» (ARERA). I 
componenti di detta Autorità sono cinque, 
compreso il presidente, e sono nominati, 
ai sensi dell’articolo 2, commi 7 e 8, della 
legge 14 novembre 1995, n. 481, su propo-
sta del Ministro dello sviluppo economico 
d’intesa con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. Con-
seguentemente, la lettera c) del comma 1 
dell’articolo 23 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, è abrogata.  

3. All’onere derivante dal funziona-
mento dell’ARERA, in relazione ai com-
piti di regolazione e controllo in materia 
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di gestione dei rifiuti di cui al comma 1, si 
provvede mediante un contributo di im-
porto non superiore all’uno per mille dei 
ricavi dell’ultimo esercizio versato dai 
soggetti esercenti il servizio di gestione 
dei rifiuti medesimi, ai sensi dell’articolo 
2, comma 38, lettera b), della legge 14 no-
vembre 1995, n. 481, e dell’articolo 1, 
comma 68-bis, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. In ragione delle nuove com-
petenze attribuite all’ARERA ai sensi del 
comma 1, la pianta organica dell’Autorità 
è incrementata in misura di 25 unità di 
ruolo da reperire in coerenza con l’arti-
colo 22 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114, di cui al-
meno il 50 per cento delle unità indivi-
duate utilizzando le graduatorie in essere 
alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge relative a selezioni pubbliche 
indette dall’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico.  

4. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri, né minori entrate, a carico del bi-
lancio dello Stato.  

Art. 49-ter.  

(Disposizioni in materia di Autorità di ba-
cino distrettuali di cui all’articolo 63 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)  

1. Al fine di garantire l’effettiva coper-
tura delle funzioni assegnate alle Autorità 
di bacino distrettuali di cui all’articolo 63 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, e il corretto funzionamento dei loro 
organi, le risorse assegnate a valere sui 
pertinenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare 
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sono incrementate di 5 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2018.  

2. Al fine di supportare Roma Capitale 
nelle funzioni di valorizzazione dei beni 
ambientali e fluviali di cui al decreto legi-
slativo 18 aprile 2012, n. 61, con partico-
lare riferimento alla riduzione del rischio 
idrologico nel bacino del fiume Tevere, 
l’Autorità di bacino distrettuale dell’Ap-
pennino Centrale è autorizzata, nell’anno 
2018 e in deroga ai limiti di cui all’arti-
colo 9, comma 36, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, ad assumere con contratto di lavoro 
a tempo indeterminato un contingente di 
personale nel limite di spesa di 2 milioni 
di euro annui. A tal fine é autorizzata la 
spesa di 2 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2018.  

3. Al fine di consentire all’Autorità di 
bacino distrettuale del fiume Po di ade-
guare la propria struttura organizzativa 
per far fronte ai compiti straordinari pre-
visti dall’articolo 63, comma 11, del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, per l’im-
plementazione e l’estensione all’intero di-
stretto dei servizi modulistici per il moni-
toraggio ambientale, per la previsione e la 
gestione delle piene e delle magre nonché 
per l’adeguamento della sede di Parma 
alla nuova dotazione organica prevista e 
l’allestimento di adeguate sedi attrezzate 
(Milano, Torino, Bologna, Rovigo, Pesaro) 
sul territorio del distretto idrografico, è 
assegnato uno stanziamento di 7 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2018.  

4. Al personale delle Autorità di bacino 
distrettuali di cui all’articolo 63 del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, a 
far data dall’inquadramento nelle dota-
zioni organiche approvate con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
previsto dal medesimo articolo 63, comma 
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4, continua ad applicarsi, nelle more della 
sottoscrizione del nuovo contratto collet-
tivo nazionale del comparto delle funzioni 
centrali, il trattamento giuridico ed econo-
mico del contratto collettivo nazionale del 
comparto regioni ed autonomie locali. 

Art. 50. Art. 50. 

(Fondo rotativo per la bonifica 
dei siti con rifiuti radioattivi) 

(Fondo rotativo per la bonifica 
dei siti con rifiuti radioattivi) 

1. Al fine di assicurare la tempestiva rea-
lizzazione degli interventi di cui all’articolo 
126-bis del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, per la messa in sicurezza e il 
risanamento dei siti con presenza di rifiuti 
radioattivi prodotti da interventi di bonifica 
di installazioni industriali contaminate da so-
stanze radioattive a seguito di fusione acci-
dentale di sorgenti radioattive o per il rinve-
nimento di sorgenti orfane di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera c), del decreto legisla-
tivo 6 febbraio 2007, n. 52, che comportano 
pericoli rilevanti per la pubblica incolumità, 
è istituito un fondo presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare volto a finanziare le spese necessarie 
per i predetti interventi, con una dotazione 
di 5 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2018, 2019 e 2020. È comunque fatto 
obbligo di esercitare il diritto di rivalsa 
verso chi abbia causato o comunque con-
corso a causare le spese per l’attuazione de-
gli interventi. Gli importi derivanti dall’eser-
cizio del diritto di rivalsa sono versati su ap-
posito capitolo dell’entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnati a favore del 
fondo di cui al presente comma. 

Identico 
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Art. 51. Art. 51. 

(Rafforzamento e razionalizzazione dell’azione 
nazionale nei settori della meteorologia e della 
climatologia – Comitato d’indirizzo per la me-

teorologia e la climatologia e ItaliaMeteo) 

(Rafforzamento e razionalizzazione dell’azione 
nazionale nei settori della meteorologia e della 
climatologia – Comitato d’indirizzo per la me-

teorologia e la climatologia e ItaliaMeteo) 

1. Per rafforzare e razionalizzare l’azione 
nazionale nei settori della meteorologia e 
della climatologia, potenziando la competiti-
vità italiana e la strategia nazionale in mate-
ria, e per assicurare la rappresentanza unita-
ria nelle organizzazioni internazionali di set-
tore, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da emanare entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, è costituito il Comitato d’in-
dirizzo per la meteorologia e la climatologia. 
Il Comitato è composto da tredici esperti del 
settore, di cui uno designato dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, uno 
dal Ministero della difesa, uno dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
uno dal Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, uno dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, uno dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico, uno dal Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo e sei in rap-
presentanza delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano, designati 
dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano. Il Comitato 
assicura la rappresentanza dell’Italia al Con-
siglio del Centro europeo per le previsioni 
meteorologiche a medio termine per il tra-
mite dei componenti designati dal Ministero 
della difesa e dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. 

Identico 

2. Il Comitato opera presso la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, che ne assicura il  
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funzionamento, avvalendosi delle risorse fi-
nanziarie, umane e strumentali disponibili a 
legislazione vigente. Con il decreto di cui 
al comma 1 è individuato il coordinatore 
del Comitato. Per la partecipazione al Comi-
tato, al coordinatore e ai membri del Comi-
tato non spettano compensi, gettoni di pre-
senza o emolumenti comunque denominati. 

3. Per lo svolgimento delle funzioni e dei 
compiti conoscitivi, tecnico-scientifici e di 
responsabilità operativa nel campo della me-
teorologia e climatologia, fatte salve le spe-
cifiche competenze delle Forze armate per 
gli aspetti riguardanti la difesa e la sicurezza 
nazionale, è istituita l’Agenzia nazionale per 
la meteorologia e climatologia denominata 
«ItaliaMeteo», con sede centrale in Bologna, 
con i seguenti compiti:  

a) elaborazione, sviluppo, realizzazione 
e distribuzione di prodotti e servizi per la 
previsione, la valutazione, il monitoraggio 
e la sorveglianza meteorologica e meteo-ma-
rina, l’omogeneizzazione dei linguaggi e dei 
contenuti, anche ai fini di una efficace infor-
mazione alla popolazione;  

b) approfondimento della conoscenza 
anche attraverso la promozione di specifiche 
ed attività di ricerca e sviluppo applicate nel 
campo delle previsioni globali e ad area li-
mitata del sistema terra;  

c) realizzazione, sviluppo e gestione di 
reti convenzionali e non, sistemi e piatta-
forme di interesse nazionale per l’osserva-
zione e la raccolta dati, per le telecomunica-
zioni e per la condivisione, l’interoperabilità 
e l’interscambio di dati e informazioni;  

d) elaborazione, sviluppo e distribu-
zione di prodotti e servizi climatici;  

e) comunicazione, informazione, divul-
gazione e formazione, anche post-universita-
ria;  

f) partecipazione ad organismi, progetti 
e programmi, anche di cooperazione, europei  
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ed internazionali in materia di meteorologia 
e climatologia; 

g) promozione di attività di partenariato 
con soggetti privati.  

4. La dotazione organica di ItaliaMeteo di 
cui al comma 3 è determinata nel limite 
massimo di 52 unità complessive, di cui 
quattro dirigenti, da definire con il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di 
cui al comma 8.  

5. Alla copertura dell’organico di Italia-
Meteo si provvede: a) mediante le procedure 
di mobilità di cui al capo III del titolo II del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
b) a regime, mediante le ordinarie forme 
di procedure selettive pubbliche ai sensi del-
l’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nei limiti delle facoltà assun-
zionali previste dalla legislazione vigente. 
L’Agenzia si avvale altresì, nei limiti delle 
risorse disponibili, di un numero massimo 
di 30 unità di personale scientifico specializ-
zato nel settore della meteorologia attraverso 
il conferimento di incarichi individuali di la-
voro autonomo ai sensi dell’articolo 7, 
comma 6, del decreto legislativo n. 165 del 
2001.  

6. Al personale di ItaliaMeteo si appli-
cano le disposizioni del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ed il contratto col-
lettivo delle funzioni centrali.  

7. Nei limiti delle disponibilità del proprio 
organico, ItaliaMeteo può avvalersi di perso-
nale proveniente da amministrazioni pubbli-
che, ad esclusione del personale scolastico, 
da collocare in posizione di comando, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127.  

8. Lo statuto di ItaliaMeteo è predisposto 
dal Comitato di cui al comma 1, nel rispetto 
degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 300, ed è approvato con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mini- 
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stri, acquisita l’intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. L’Agenzia ItaliaMeteo è sottoposta 
ai poteri di indirizzo e di vigilanza del Co-
mitato che formula le linee guida strategiche 
per ItaliaMeteo. Il predetto decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri individua, 
altresì, i compiti di vigilanza che, per speci-
fiche attività, il Comitato può delegare ad 
una o più amministrazioni statali, anche con-
giuntamente. Lo statuto individua gli organi 
dell’Agenzia e la dotazione organica ai sensi 
del comma 4 e definisce le modalità di svol-
gimento delle funzioni di vigilanza. La pre-
sidenza del collegio dei revisori di ItaliaMe-
teo deve essere affidata ad un rappresentante 
del Ministero dell’economia e finanze. 

9. Con decreto del Presidente della Re-
pubblica ai sensi dell’articolo 17, comma 
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, è 
adottato il regolamento di organizzazione 
dell’Agenzia e, a seguito di una ricognizione 
delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
attualmente finalizzate alla meteorologia e 
climatologia da parte delle pubbliche ammi-
nistrazioni, sono definite misure volte ad 
agevolare il coordinamento della gestione 
della materia, attraverso la confluenza presso 
ItaliaMeteo delle risorse sopra citate e la sti-
pula di apposite convenzioni per la defini-
zione delle attività che l’Agenzia può svol-
gere a favore dei soggetti interessati. Nelle 
more della stipula delle convenzioni restano 
ferme le attività svolte da tutti i soggetti isti-
tuzionalmente competenti.  

10. Per far fronte agli oneri derivanti dai 
commi da 3 a 8 è autorizzata la spesa di 
2 milioni di euro per l’anno 2019 e 3 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2020 
e 2021 per gli investimenti tecnologici e di  
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1 milione di euro per l’anno 2018, 5 milioni 
di euro per l’anno 2019 e 7 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2020 per il fun-
zionamento e per il personale dell’Agenzia 
da iscrivere nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca. 

11. All’articolo 3-bis, comma 2, della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225, le parole: 
«dal Servizio meteorologico nazionale distri-
buito di cui al comma 4 del presente arti-
colo,» sono soppresse. Conseguentemente 
sono abrogati il comma 4 del medesimo ar-
ticolo 3-bis e l’articolo 111 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 112.  

Art. 52. Art. 52. 

(Interventi urgenti per la sicurezza stradale) (Interventi urgenti per la sicurezza stradale) 

1. Al fine di svolgere le necessarie ed in-
differibili attività in materia di sicurezza 
stradale, di valutazione dei requisiti tecnici 
dei conducenti, di controlli sui veicoli e 
sulle attività di autotrasporto, e di fornire 
adeguati livelli di servizio ai cittadini e 
alle imprese, è autorizzata, in deroga alla 
normativa vigente, l’assunzione a tempo in-
determinato di cento unità di personale da 
inquadrare nel livello iniziale della area III, 
nel triennio 2018-2020, presso il Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione, gli af-
fari generali ed il personale del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. Le assun-
zioni sono attuate per 40 unità nel 2018, 30 
nel 2019 e 30 nel 2020. 

Identico 

2. In relazione alle assunzioni di cui al 
comma 1 la dotazione organica relativa al 
personale delle aree del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti è rimodulata, ga-
rantendo la neutralità finanziaria della rimo-
dulazione, con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri.  
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3. In attuazione dei commi 1 e 2 il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti è 
autorizzato ad avviare appositi concorsi pub-
blici, tenuto conto di quanto previsto al ci-
tato articolo 4, comma 3, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125, in deroga a quanto previsto all’arti-
colo 30 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e all’articolo 4, comma 3- 
quinquies, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101. Resta ferma la facoltà di avva-
lersi della previsione di cui all’articolo 3, 
comma 61, terzo periodo, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350.   

Art. 52-bis.  

(Disposizioni in materia di lavoro portuale 
temporaneo)  

1. Il comma 15-bis dell’articolo 17 della 
legge 28 gennaio 1994, n. 84, è sostituito 
dal seguente:  

«15-bis. Al fine di sostenere l’occupa-
zione, il rinnovamento e l’aggiornamento 
professionale degli organici dell’impresa 
o dell’agenzia fornitrice di manodopera, 
l’Autorità di sistema portuale può desti-
nare una quota, comunque non eccedente 
il 15 per cento delle entrate proprie deri-
vanti dalle tasse a carico delle merci sbar-
cate ed imbarcate, al finanziamento della 
formazione, del ricollocamento del perso-
nale, ivi incluso il reimpiego del personale 
inidoneo totalmente o parzialmente allo 
svolgimento di operazioni e servizi por-
tuali in altre mansioni, e delle misure di 
incentivazione al pensionamento dei lavo-
ratori dell’impresa o dell’agenzia di cui 
al presente articolo. Al fine di evitare 
grave pregiudizio all’operatività del porto, 
le Autorità di sistema portuale possono fi-
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nanziare interventi finalizzati a ristabilire 
gli equilibri patrimoniali dell’impresa o 
dell’agenzia fornitrice di manodopera nel-
l’ambito di piani di risanamento appro-
vati dall’Autorità stessa».  

Art. 52-ter.  

(Risorse per le esigenze operative 
del Corpo delle capitanerie di porto)  

1. Allo scopo di consentire prontamente 
l’avvio di urgenti misure organizzative 
per fronteggiare il fenomeno migratorio 
attraverso la programmazione delle atti-
vità di soccorso in mare e le connesse ge-
nerali misure di controllo, anche ai fini 
del perseguimento di obiettivi di raziona-
lizzazione e maggiore efficenza dei servizi, 
è autorizzata la spesa di 1.946.850 euro a 
decorrere dall’anno 2018. Conseguente-
mente, ferme restando le dotazioni orga-
niche di cui all’articolo 815 del codice del-
l’ordinamento militare, di cui al decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all’arti-
colo 585, comma 1, del medesimo decreto 
legislativo, la lettera h) è sostituita dalle 
seguenti:  

«h) per l’anno 2016 e per l’anno 
2017: 67.650.788,29;  

h-bis) a decorrere dall’anno 2018: 
69.597.638,29».  

Art. 52-quater.  

(Contributo per l’attuazione del Piano 
strategico nazionale della portualità e della 

logistica)  

1. Al fine di ottemperare al disposto 
dell’azione 6.4 del Piano strategico nazio-
nale della portualità e della logistica, rece-
pito nel decreto del Presidente del Consi-
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glio dei ministri 26 agosto 2015, il contri-
buto di cui all’articolo 2, comma 244, 
della legge 24 ottobre 2007, n. 144, è in-
crementato di 0,5 milioni di euro per 
l’anno 2018 e di 1 milione di euro per 
l’anno 2019 senza obbligo di cofinanzia-
mento a carico del Soggetto attuatore 
unico di cui all’articolo 61-bis del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 27, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 
marzo 2012, n. 27. Il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti stipula con il 
Soggetto attuatore unico apposito atto 
convenzionale per disciplinare l’indirizzo 
dei fondi.  

Art. 52-quinquies.  

(Disposizioni per la tutela ambientale e la 
valorizzazione del territorio)  

1. Al fine di favorire la diffusione della 
cultura scientifica, promuovere un turi-
smo eco-sostenibile e la conservazione e 
il recupero ambientale del paesaggio pe-
demontano del Gran Sasso a seguito degli 
eventi sismici verificatisi negli anni 2009 e 
2016, nonché al fine di rilanciare l’econo-
mia dei comuni attribuiti al cratere si-
smico, è riconoscouto un contributo pari 
a 1 milione di euro per l’anno 2019, in fa-
vore della «Fondazione Gran Sasso d’Ita-
lia» per la realizzazione del Parco fauni-
stico localizzato in Casale San Nicola, co-
mune di Isola del Gran Sasso (Teramo), 
tenendo conto degli studi di fattibilità 
condotti dalla Fondazione Gran Sasso d’I-
talia. 
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Art. 52-sexies.  

(Disposizioni in materia di incentivi per le 
fonti rinnovabili)  

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015, n.  208, sono apportate le seguenti 
modifiche:  

a) al comma 149, le parole: «entro il 
31 dicembre 2016», sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 31 dicembre 2018»;  

b) al comma 151, come modificato 
dall’articolo 57-ter del decreto-legge 24 
aprile 2017, n.  50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
le parole: «entro il 31 dicembre 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 dicembre 2018». 

CAPO IX CAPO IX 

MISURE PER L’ISTRUZIONE 
E L’UNIVERSITÀ 

MISURE PER L’ISTRUZIONE 
E L’UNIVERSITÀ 

Art. 53. Art. 53. 

(Dirigenti scolastici) (Dirigenti scolastici) 

1. In ragione delle competenze attribuite 
ai dirigenti scolastici, al fine della progres-
siva armonizzazione della retribuzione di po-
sizione di parte fissa a quella prevista per le 
altre figure dirigenziali del comparto Istru-
zione e Ricerca, nel fondo da ripartire per 
l’attuazione dei contratti del personale delle 
amministrazioni statali, iscritto nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, è istituita una apposita sezione 
con uno stanziamento di 37 milioni di euro 
per l’anno 2018, di 41 milioni di euro per 
l’anno 2019 e di 96 milioni di euro a decor-

Identico 
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rere dall’anno 2020, da destinare alla con-
trattazione collettiva nazionale in applica-
zione dell’articolo 48, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. Le risorse destinate alla con-
trattazione collettiva nazionale di lavoro in 
favore dei dirigenti scolastici sono altresì in-
tegrate con quelle previste dall’articolo 1, 
comma 86, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, da destinare prioritariamente all’in-
tervento di cui al primo periodo. 

Art. 54. Art. 54. 

(Personale amministrativo) (Personale amministrativo) 

1. Le istituzioni scolastiche ed educative 
statali possono nominare supplenti brevi e 
saltuari ai sensi dell’articolo 1, comma 78, 
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, in so-
stituzione degli assistenti amministrativi e 
tecnici assenti, a decorrere dal trentesimo 
giorno di assenza, in deroga all’articolo 1, 
comma 332, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, nell’ambito del limite di spesa di 
cui all’articolo 1, comma 129, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
dificazioni, a tal fine incrementato di 19,65 
milioni di euro annui a decorrere dal 2018. 

1. Identico. 

2. È bandito entro il 2018, senza ulteriori 
oneri a carico della finanza pubblica, un 
concorso pubblico per l’assunzione di diret-
tori dei servizi generali ed amministrativi, 
nei limiti delle facoltà assunzionali ai sensi 
dell’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. Gli assi-
stenti amministrativi che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, hanno matu-
rato almeno tre interi anni di servizio negli 
ultimi otto nelle mansioni di direttore dei 
servizi generali ed amministrativi possono 
partecipare alla procedura concorsuale di 
cui al primo periodo anche in deroga ai re-
quisiti professionali previsti. 

2. È bandito entro il 2018, senza ulteriori 
oneri a carico della finanza pubblica, un 
concorso pubblico per l’assunzione di diret-
tori dei servizi generali ed amministrativi, 
nei limiti delle facoltà assunzionali ai sensi 
dell’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449. Gli assi-
stenti amministrativi che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, hanno matu-
rato almeno tre interi anni di servizio negli 
ultimi otto nelle mansioni di direttore dei 
servizi generali ed amministrativi possono 
partecipare alla procedura concorsuale di 
cui al primo periodo anche in mancanza 
del requisito culturale di cui alla tabella 
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B allegata al contratto collettivo nazionale 
di lavoro relativo al personale del Com-
parto scuola sottoscritto in data 29 no-
vembre 2007, e successive modificazioni. 

3. All’articolo 1, comma 330, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, le parole: «2019/ 
2020» sono sostituite dalle seguenti: «2020/ 
2021».   

Art. 54-bis.  

(Assistenti amministrativi e tecnici nelle 
segreterie scolastiche)  

1. Al fine di assicurare il regolare svol-
gimento dell’anno scolastico 2017/2018, i 
contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa già stipulati per lo svolgi-
mento di funzioni assimilabili a quelle de-
gli assistenti amministrativi e tecnici con-
tinuano a produrre i loro effetti sino al 
31 agosto 2018.  

Art. 54-ter.  

(Concorso riservato per i collaboratori 
scolastici nelle scuole della provincia di 

Palermo)  

1. Al fine di stabilizzare il personale di 
cui all’articolo 1, comma 745, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, titolare di con-
tratti di lavoro attivati dall’ufficio scola-
stico provinciale di Palermo e prorogati 
ininterrottamente, per lo svolgimento di 
funzioni corrispondenti a quelle di colla-
boratori scolastici, in forza nelle istitu-
zioni scolastiche di cui all’articolo 8 della 
legge 3 maggio 1999, n. 124, e all’articolo 
9 del decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 23 luglio 1999, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 16 del 21 gennaio 
2000, tuttora in servizio ai sensi dell’arti-
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colo 4, comma 5, del decreto-legge 30 di-
cembre 2016, n. 244, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, 
n. 19, è avviata dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 
un’apposita procedura selettiva per titoli 
e colloquio.  

2. Con apposito bando da pubblicare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge sono definite 
le modalità e i termini per la partecipa-
zione alla selezione di cui al comma 1.  

3. Le assunzioni, a seguito dell’espleta-
mento della procedura di cui al comma 
2, avvengono anche a tempo parziale nei 
limiti delle risorse finanziarie di cui al 
comma 4 e comunque nei limiti corrispon-
denti ai posti di organico di diritto attual-
mente accantonati. I rapporti instaurati a 
tempo parziale non possono essere tra-
sformati a tempo pieno o incrementati 
nel numero delle ore se non in presenza 
di risorse certe e stabili.  

4. Per le assunzioni di cui al presente 
articolo si provvede nel limite di spesa 
di euro 3.500.000 per l’anno 2018 e di 
euro 8.700.000 a decorrere dall’anno 
2019.  

5. Il personale incluso negli elenchi alle-
gati alla Convenzione tra l’Ufficio scola-
stico regionale per la Sicilia e le coopera-
tive sociali alla data del 24 febbraio 2014, 
che non rientra tra le assunzioni di cui al 
presente articolo, è iscritto in apposito 
Albo, dal quale gli enti territoriali pos-
sono attingere per nuove assunzioni di 
personale, nel rispetto dell’analisi del fab-
bisogno e della sostenibilità finanziaria.  

6. Nelle more dell’espletamento della 
selezione, il termine del 31 dicembre 
2017 di cui all’articolo 4, comma 5, del 
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 2017, n. 19, relativo alle pre-
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visioni di cui all’articolo 1, comma 745, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è 
differito al 30 agosto 2018.  

7. All’onere finanziario derivante dai 
commi 4 e 6, e comunque entro il limite 
massimo di 15,5 milioni di euro per il 
2018 e 8,7 milioni di euro a decorrere 
dal 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo 
di cui all’articolo 1, comma 200, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come in-
crementato dall’articolo 92 della presente 
legge. 

Art. 55. Art. 55. 

(Scatti stipendiali dei professori universitari) (Scatti stipendiali dei professori universitari) 

1. Con decorrenza dalla classe stipendiale 
successiva a quella triennale in corso di ma-
turazione al 31 dicembre 2017 e conse-
guente effetto economico a decorrere dal-
l’anno 2020, il regime della progressione sti-
pendiale triennale per classi su base pre-
miale dei docenti universitari previsto dal-
l’articolo 8 della legge 30 dicembre 2010, 
n. 240, e disciplinato dal regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2011, n. 232, è trasfor-
mato in regime di progressione biennale 
per classi su base premiale, utilizzando gli 
stessi importi definiti per ciascuna classe 
dallo stesso decreto. Nell’ipotesi di mancata 
attribuzione della classe, la somma corri-
spondente resta nelle disponibilità dell’ate-
neo. Il fondo per il finanziamento ordinario 
delle università di cui all’articolo 5, comma 
1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, è incrementato di 80 milioni di 
euro per l’anno 2020, 120 milioni di euro 
per l’anno 2021 e 150 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2022. 

1. Identico.  

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 
si applicano anche al personale di ricerca 
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non contrattualizzato in servizio presso 
l’Istituto nazionale di astrofisica (INAF) 
il cui stato giuridico è equiparato a quello 
dei professori universitari ai sensi dell’ar-
ticolo 40 del decreto del Presidente della 
Repubblica 10 marzo 1982, n. 163, così 
come confermato dall’articolo 11, comma 
1, del decreto legislativo 23 luglio 1999, 
n. 296, e dall’articolo 19, comma 1, del 
decreto legislativo 4 giugno 2003 n. 138. 
A tal fine il Fondo ordinario per gli enti 
di ricerca (FOE) di cui all’articolo 7 del 
decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, 
è incrementato di 350.000 euro per l’anno 
2020. I decreti del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca di 
cui al comma 2 del medesimo articolo 7 
del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 
204, dispongono che tale incremento sia 
assegnato interamente alla dotazione ordi-
naria dell’INAF. 

Art. 56. Art. 56. 

(Assunzione di nuovi ricercatori nelle uni-
versità e negli enti pubblici di ricerca) 

(Assunzione di nuovi ricercatori nelle uni-
versità e negli enti pubblici di ricerca) 

1. Al fine di sostenere l’accesso dei gio-
vani alla ricerca, l’autonomia responsabile 
delle università e la competitività del si-
stema universitario e della ricerca italiano 
a livello internazionale, il fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università, di cui 
all’articolo 5, comma 1, lettera a), della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incremen-
tato di 12 milioni di euro per l’anno 2018 e 
di 76,5 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2019, per l’assunzione di ricerca-
tori di cui all’articolo 24, comma 3, lettera 
b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 
per il conseguente eventuale consolidamento 
nella posizione di professore di seconda fa-
scia e il fondo ordinario per gli enti e le isti-
tuzioni di ricerca, di cui all’articolo 7 del 

Identico 
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decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è 
incrementato di 2 milioni di euro per l’anno 
2018 e di 13,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2019 per l’assunzione di 
ricercatori negli enti pubblici di ricerca. 
L’assegnazione dei fondi è effettuata con de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca con l’obiettivo di va-
lorizzare la qualità dei livelli di ricerca delle 
diverse aree disciplinari e di individuare spe-
cifiche aree strategiche della ricerca scienti-
fica e tecnologica. Ai fini del riparto dei 
fondi alle singole istituzioni si fa riferi-
mento, per le università, ai risultati della va-
lutazione della qualità della ricerca (VQR) e, 
per gli enti pubblici di ricerca, ai criteri di 
riparto del fondo ordinario per gli enti e le 
istituzioni di ricerca di cui all’articolo 7 
del decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204. La quota parte delle risorse eventual-
mente non utilizzata per le finalità di cui ai 
periodi precedenti rimane a disposizione, nel 
medesimo esercizio finanziario, per le altre 
finalità del fondo per il finanziamento ordi-
nario delle università e del fondo ordinario 
per gli enti e le istituzioni di ricerca. 

Art. 57. Art. 57. 

(Incremento del fondo per il diritto allo stu-
dio universitario e delle borse di dottorato) 

(Incremento del fondo per il diritto allo stu-
dio universitario e delle borse di dottorato) 

1. Al fine di garantire gli strumenti e i 
servizi per il pieno successo formativo di 
cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2012, n. 68, agli studenti 
capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, 
che presentino i requisiti di eleggibilità di 
cui all’articolo 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 68 del 2012, il fondo integrativo 
statale per la concessione di borse di studio 
è incrementato di 10 milioni di euro a de-
correre dal 2018. 

1. Al fine di garantire gli strumenti e i 
servizi per il pieno successo formativo di 
cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2012, n. 68, agli studenti 
capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, 
che presentino i requisiti di eleggibilità di 
cui all’articolo 8 del medesimo decreto legi-
slativo n. 68 del 2012, il fondo integrativo 
statale per la concessione di borse di studio 
è incrementato di 30 milioni di euro a de-
correre dal 2018. 
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2. All’onere di cui al comma 1 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione a 
decorrere dal 2018 del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 207, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. 

2. All’onere di cui al comma 1 si prov-
vede: quanto a 8 milioni di euro per il 
2018, mediante corrispondente riduzione 
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 
207, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
quanto a 12 milioni di euro per il 2018 
e 20 milioni di euro a decorrere dal 
2019, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 286, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232; quanto a 10 milioni di 
euro per l’anno 2018, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 295, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232; quanto a 10 milioni di 
euro per l’anno 2019, mediante corrispon-
dente riduzione della somma da assegnare 
all’ISTAT; quanto a 10 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 207, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208. 

3. Allo scopo di adeguare l’importo delle 
borse concesse per la frequenza ai corsi di 
dottorato di ricerca, il fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 15 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2018. L’adeguamento dell’importo della 
borsa è definito con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

3. Allo scopo di adeguare l’importo delle 
borse concesse per la frequenza ai corsi di 
dottorato di ricerca, il fondo per il finanzia-
mento ordinario delle università di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 
dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 20 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2018. L’adeguamento dell’importo della 
borsa è definito con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 

4. All’onere di cui al comma 3 si prov-
vede, quanto ad euro 5 milioni, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 207, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, e, quanto ad euro 10 
milioni, a valere sui risparmi di spesa deri-
vanti dalle disposizioni di cui al comma 5 
del presente articolo. 

4. All’onere di cui al comma 3 si prov-
vede, quanto ad euro 5 milioni, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’articolo 1, comma 207, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, quanto a euro 5 mi-
lioni per il 2018, a euro 3,870 milioni 
per il 2019 e ad euro 2,540 milioni a de-
correre dal 2020 mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 295, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232; quanto ad euro 1,130 milioni 
per il 2019 mediante corrispondente ridu-
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zione della somma da assegnare all’I-
STAT; quanto ad euro 2,460 milioni a de-
correre dal 2020 mediante corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 207, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, e, quanto ad euro 10 milioni, 
a valere sui risparmi di spesa derivanti dalle 
disposizioni di cui al comma 5 del presente 
articolo. 

5. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

5. Identico. 

a) al comma 295, le parole: «45 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2017 e 2018, 
di 31,87 milioni di euro per l’anno 2019 e 
di 30,54 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2020» sono sostituite dalle seguenti: 
«45 milioni di euro per l’anno 2017, di 35 
milioni di euro per l’anno 2018, di 21,87 
milioni di euro per l’anno 2019 e di 20,54 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2020»;  

b) al comma 298, le parole: «nel 2017 
e nel 2018. A decorrere dal 2019» sono so-
stituite dalle seguenti: «nel 2017. A decor-
rere dal 2018».   

Art. 57-bis.  

(Sblocco delle risorse degli anni 2016-2017 
accantonate per il finanziamento premiale 

degli enti di ricerca vigilati dal MIUR)  

1. Al fine di semplificare la gestione 
delle risorse destinate alla promozione 
dell’incremento qualitativo dell’attività 
scientifica degli enti di ricerca vigilati 
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca in applicazione delle 
disposizioni introdotte con l’articolo 19, 
comma 5, del decreto legislativo 25 no-
vembre 2016, n. 218, con decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca da adottare entro trenta 
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giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge sono assegnate le seguenti 
risorse:  

a) 69.527.570 euro del FOE di cui al-
l’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 
1998, n. 204, destinati per l’esercizio 2016 
ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del de-
creto legislativo 31 dicembre 2009, n. 
213, abrogato dall’articolo 20 del decreto 
legislativo 25 novembre 2016, n. 218, 
come individuate dal decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 8 agosto 2016, n. 631;  

b) 68 milioni di euro destinati per l’e-
sercizio 2017 in via sperimentale al finan-
ziamento premiale dei piani triennali di 
attività e di specifici programmi con ridu-
zione delle risorse del FOE per l’esercizio 
2017 ai sensi dall’articolo 19, comma 5, 
del decreto legislativo 25 novembre 2016, 
n. 218.  

2. Ai fini dell’adozione del decreto di 
cui al comma 1 sono utilizzati i seguenti 
criteri:  

a) una quota del 70 per cento è attri-
buita in proporzione all’ultima assegna-
zione effettuata in base alla valutazione 
della qualità della ricerca effettuata dal-
l’Agenzia nazionale di valutazione del si-
stema universitario e della ricerca (AN-
VUR), disposta con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 27 ottobre 2017, n. 850;  

b) una quota del 30 per cento è attri-
buita in proporzione all’assegnazione 
della quota disponibile del FOE 2017 ef-
fettuata con decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 
8 agosto 2017, n. 608. 
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Art. 57-ter.  

(Norme in materia di aerospazio)  

1. All’articolo 1, comma 372, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

a) dopo le parole: «è autorizzata», 
sono inserite le seguenti: «nel rispetto 
della normativa europea in materia di 
aiuti di Stato,»;  

b) l’ultimo periodo è soppresso.  

Art. 57-quater.  

(Fondazione Graziadio Isaia Ascoli per la 
formazione e la trasmissione della cultura 

ebraica)  

1. Al fine di sostenere le finalità istitu-
zionali della Fondazione Graziadio Isaia 
Ascoli per la formazione e la trasmissione 
della cultura ebraica, a decorrere dal-
l’anno 2018 autorizzata la spesa di euro 
1.500.000 annui a favore della stessa Fon-
dazione.  

Art. 57-quinquies.  

(Disposizioni in materia di statizzazione e 
di razionalizzazione degli Istituti superiori 
musicali non statali e delle Accademie non 
statali di belle arti, nonché di riorganizza-

zione e di razionalizzazione dell’AFAM)  

1. Al fine di consentire il graduale com-
pletamento del processo di statizzazione e 
razionalizzazione di cui all’articolo 22-bis 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, il fondo di cui al 
comma 3 del medesimo articolo 22-bis è 
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integrato con uno stanziamento di 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e di 35 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2020. 
Resta fermo che gli enti locali continuano 
ad assicurare l’uso gratuito degli spazi e 
degli immobili e si fanno carico delle si-
tuazioni debitorie pregresse alla statizza-
zione in favore delle istituzioni.  

2. Al comma 1 dell’articolo 22-bis del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 
giugno 2017, n. 96, le parole: «una parte 
degli istituti superiori musicali non statali 
e le accademie non statali di belle arti» 
sono sostituite dalle seguenti: «gli istituti 
superiori musicali non statali e le accade-
mie non statali di belle arti».  

3. Qualora dall’applicazione della di-
sposizione di cui al comma 1, derivino 
maggiori oneri rispetto a quanto previsto, 
si applica l’articolo 17, commi da 12-bis a 
12-quater, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, provvedendo alla riduzione degli 
stanziamenti iscritti nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca.  

Art. 57-sexies.  

(Disposizioni in favore della cooperazione 
culturale, scientifica e tecnologica nelle 

università)  

1. Al fine di favorire progetti per la 
formazione universitaria e post-universita-
ria previsti e organizzati in attuazione de-
gli accordi di cooperazione tra le univer-
sità italiane e quelle di Stati aderenti al-
l’Organizzazione di cooperazione islamica, 
con i quali l’Italia ha stipulato accordi di 
cooperazione culturale, scientifica e tecno-
logica, sono stanziati 1 milione di euro 
per l’anno 2018 e 2 milioni di euro per 
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ciascuno degli anni 2019 e 2020 a favore 
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca.  

Art. 57-septies.  

(Agevolazioni fiscali a sostegno delle spese 
per studenti con disturbo specifico di ap-

prendimento – DSA)  

1. All’articolo 15, comma 1, del testo 
unico delle imposte sui redditi di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, dopo la lettera e-bis) 
è inserita la seguente:  

«e-ter) le spese sostenute in favore dei 
minori o di maggiorenni fino al completa-
mento della scuola secondaria di secondo 
grado, con diagnosi di disturbo specifico 
dell’apprendimento (DSA) per l’acquisto 
di strumenti compensativi e di sussidi tec-
nici e informatici, di cui alla legge 8 otto-
bre 2010, n. 170, necessari all’apprendi-
mento, nonché per l’uso di strumenti 
compensativi che favoriscano la comuni-
cazione verbale e che assicurino ritmi gra-
duali di apprendimento delle lingue stra-
niere, in presenza di un certificato medico 
che attesti il collegamento funzionale tra i 
sussidi e gli strumenti acquistati e il tipo 
di disturbo dell’apprendimento diagnosti-
cato»;  

b) al comma 2, dopo le parole: «e- 
bis)» sono aggiunte le seguenti: «e-ter)».  

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si 
applicano alle spese sostenute dall’anno 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2018.  

3. Con decreto non dirigenziale dell’A-
genzia delle entrate sono definite, entro 
il termine di sessanta giorni dalla data 
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di entrata in vigore della presente legge, 
le disposizioni attuative per la fruizione 
della detrazione di cui al comma 1.  

Art. 57-octies.  

(Misure in favore dell’Università degli studi 
di Padova e dell’Università degli studi di 

Napoli «Federico II»)  

1. In occasione dell’ottavo centenario 
della fondazione dell’Università degli 
studi di Padova, avvenuta nel 1222, e del-
l’Università degli studi di Napoli «Fede-
rico II», avvenuta nel 1224, è concesso 
un contributo straordinario di 1 milione 
di euro per anno 2019 all’Università degli 
studi di Padova e di 1 milione di euro per 
l’anno 2020 all’Università degli studi di 
Napoli «Federico II».  

2. Il contributo di cui al comma 1 è de-
voluto per:  

a) il recupero, il restauro e il rior-
dino di materiale storico, artistico e scien-
tifico relativo all’attività svolta dagli ate-
nei;  

b) la conservazione e il restauro di 
beni mobili e immobili di interesse storico 
e artistico di proprietà delle università;  

c) la predisposizione di nuovi allesti-
menti e percorsi museali;  

d) l’organizzazione di convegni, ma-
nifestazioni ed eventi celebrativi;  

e) la realizzazione e la pubblicazione 
di lavori di ricerca sulla storia degli ate-
nei. 
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Art. 57-novies.  

(Disposizioni per la stabilizzazione di ri-
cercatori e tecnologi)  

1. Al fine di avviare un graduale per-
corso di stabilizzazione dei ricercatori e 
dei tecnologi in servizio presso gli enti 
pubblici di ricerca di cui al decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218, ad 
esclusione del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agra-
ria (CREA), cui si applica il comma 4, da 
operare ai sensi dell’articolo 20 del de-
creto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, 
sono destinati ad un apposito fondo, costi-
tuito presso il Ministero dell’economia e 
delle finanze, 10 milioni di euro per 
l’anno 2018 e 50 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2019. L’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 
365, lettera b), della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, è corrispondentemente ri-
dotta.  

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze e con i 
Ministri vigilanti, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono individuati 
i criteri per l’attribuzione delle predette 
risorse e gli enti pubblici di ricerca bene-
ficiari.  

3. Gli enti di ricerca beneficiari del fi-
nanziamento destinano alle assunzioni di 
cui al comma 1 risorse proprie aventi ca-
rattere di certezza e stabilità in misura 
pari ad almeno il 50 per cento dei finan-
ziamenti ricevuti.  

4. Al fine di consentire la realizzazione 
del piano di stabilizzazione, da operare ai 
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sensi dell’articolo 20 del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75, del personale 
precario del CREA, di cui all’articolo 1, 
comma 381, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, è autorizzata la spesa per 
un importo pari a 10 milioni di euro 
per il 2018, 15 milioni di euro per il 
2019 e 20 milioni di euro a decorrere 
dal 2020. 

TITOLO IV TITOLO IV 

POLITICHE INVARIATE POLITICHE INVARIATE 

Art. 58. Art. 58. 

(Politiche invariate) (Politiche invariate) 

1. Per il triennio 2016-2018 gli oneri posti 
a carico del bilancio statale, in applicazione 
dell’articolo 48, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i mi-
glioramenti economici del personale dipen-
dente dalle amministrazioni statali in regime 
di diritto pubblico sono complessivamente 
determinati in 300 milioni di euro per l’anno 
2016, in 900 milioni di euro per l’anno 2017 
e in 2.850 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2018. 

1. Identico. 

2. Le somme di cui al comma 1, com-
prensive degli oneri contributivi ai fini pre-
videnziali e dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive (IRAP) di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446, concor-
rono a costituire l’importo complessivo mas-
simo di cui all’articolo 21, comma 1-ter, let-
tera e), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196. 

2. Identico. 

3. Per il personale dipendente da ammini-
strazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi 
dall’amministrazione statale, gli oneri per i 
rinnovi contrattuali per il triennio 2016- 
2018, nonché quelli derivanti dalla corre-

3. Identico. 
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sponsione dei miglioramenti economici al 
personale di cui all’articolo 3, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, sono posti a carico dei rispettivi bi-
lanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, 
del medesimo decreto legislativo n. 165 del 
2001. 

4. Le disposizioni recate dal comma 3 si 
applicano anche al personale convenzionato 
con il Servizio sanitario nazionale. 

4. Identico. 

5. In relazione alla stipula definitiva dei 
contratti collettivi nazionali di lavoro di 
comparto, le somme iscritte nel conto dei re-
sidui passivi del bilancio dello Stato desti-
nate alla contrattazione collettiva del perso-
nale dipendente dalle amministrazioni dello 
Stato in applicazione dell’articolo 48, 
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e ai miglioramenti economici 
del personale dipendente delle amministra-
zioni statali in regime di diritto pubblico, 
sono versate all’entrata del bilancio dello 
Stato nell’anno in cui ne è prevista l’eroga-
zione e sono corrispondentemente iscritte, 
per i medesimi importi, in termini di compe-
tenza e cassa sui capitoli degli stati di previ-
sione della spesa dei Ministeri interessati per 
il pagamento degli arretrati contrattuali. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

5. Identico. 

6. All’articolo 64 del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a) al comma 1, le parole: «ed il rego-
lare avvio delle stesse nell’anno scolastico 
2017/2018» sono sostituite dalle seguenti: 
«e garantire il regolare svolgimento delle at-
tività per gli anni scolastici 2017/2018 e 
2018/2019» e le parole: «31 dicembre 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «30 
giugno 2019»; 

6. I commi da 1 a 4 dell’articolo 64 del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono sostituiti dai se-
guenti: 

«1. Al fine di consentire la regolare 
conclusione delle attività didattiche nel-
l’anno scolastico 2017/2018 e il regolare 
avvio delle stesse per l’anno scolastico 
2018/2019 in ambienti in cui siano garan-
tite idonee condizioni igienico-sanitarie, 
nelle regioni ove sia stata risolta anterior-
mente alla data del 24 aprile 2017 o non 
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b) al comma 3, primo periodo, le pa-
role: «il regolare svolgimento delle attività 
didattiche nell’anno scolastico 2017/2018» 
sono sostituite dalle seguenti: «il regolare 
svolgimento delle attività didattiche negli 
anni scolastici 2017/2018 e 2018/2019»; 

c) al comma 4, dopo le parole: «64 mi-
lioni di euro per l’esercizio finanziario 
2017» sono aggiunte le seguenti: «, 192 mi-
lioni di euro per l’esercizio 2018 e 96 mi-
lioni di euro per l’anno 2019». 

sia mai stata attivata la convenzione qua-
dro Consip ovvero siano scaduti i relativi 
contratti attuativi, l’acquisizione dei ser-
vizi di pulizia e degli altri servizi ausiliari, 
nonché degli interventi di mantenimento 
del decoro e nonché degli immobili adibiti 
a sede di istituzioni scolastiche ed educa-
tive statali, da parte delle medesime istitu-
zioni, prosegue, con piena salvaguardia 
dei livelli occupazionali e salariali esi-
stenti, con i soggetti già destinatari degli 
atti contrattuali e degli ordinativi di forni-
tura, sino alla data di effettiva attivazione 
della convenzione quadro di cui al comma 
3 e comunque entro il 30 giugno 2019. 

2. Nelle regioni nelle quali la conven-
zione quadro Consip sia stata risolta o 
non sia mai stata attivata, l’acquisizione 
di cui al comma 1 avviene nei limiti di 
spesa di cui all’articolo 58, comma 5, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 
agosto 2013, n. 98, e di cui all’articolo 1, 
comma 379, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, alle condizioni tecniche pre-
viste dalla convenzione quadro Consip og-
getto di risoluzione e alle condizioni eco-
nomiche pari all’importo del prezzo me-
dio di aggiudicazione per ciascuna area 
omogenea nelle regioni in cui non è inter-
venuta la risoluzione della convenzione 
quadro Consip, da calcolare con riferi-
mento alle sole regioni nelle quali la con-
venzione-quadro Consip era già attiva alla 
data del 24 aprile 2017. 

2-bis. Nelle regioni nelle quali vengano 
a scadere i contratti attuativi della con-
venzione quadro Consip, l’acquisizione di 
cui al comma 1 avviene nei limiti di spesa 
di cui all’articolo 58, comma 5, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 ago-
sto 2013, n. 98, e di cui all’articolo 1, 
comma 379, della legge 11 dicembre 
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2016, n. 232, alle condizioni tecniche pre-
viste dalla convenzione-quadro Consip e 
alle condizioni economiche pari all’im-
porto del prezzo di aggiudicazione della 
medesima. 

3. La Consip S.p.A. provvede all’esple-
tamento delle procedure di gara per l’af-
fidamento dei servizi di pulizia e degli al-
tri servizi ausiliari di cui al comma l me-
diante convenzione-quadro, da completare 
entro l’inizio dell’anno scolastico 2019/ 
2020, prevedendo una suddivisione in lotti 
per aree geografiche. A tal fine il Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, nell’ambito delle risorse disponi-
bili nei pertinenti capitoli di bilancio dello 
stato di previsione del medesimo Mini-
stero, comunica a Consip S.p.A. i fabbiso-
gni, che tengano conto anche delle finalità 
di salvaguardia dei livelli occupazionali 
esistenti, con il relativo livello di aggrega-
zione delle istituzioni scolastiche ed educa-
tive interessate. Gli aggiudicatari della 
procedura di cui al presente comma, al 
fine di garantire il livello occupazionale 
esistente, si impegnano ad assumere il 
personale già utilizzato dalla precedente 
impresa o società affidataria. 

4. L’acquisizione dei servizi di pulizia e 
degli altri servizi ausiliari, nonché degli 
interventi di mantenimento del decoro e 
della funzionalità degli immobili adibiti a 
sede di istituzioni scolastiche ed educative 
statali, da parte delle medesime istitu-
zioni, avviene nei limiti di spesa previsti 
dall’articolo 58, comma 5, del decreto- 
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, incrementati dell’importo di 
64 milioni di euro per l’esercizio finanzia-
rio 2017, 192 milioni di euro per l’eserci-
zio finanziario 2018 e 96 milioni di euro 
per l’esercizio finanziario 2019». 
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7. Al fine di assicurare, anche in relazione 
alle straordinarie esigenze di prevenzione e 
contrasto della criminalità e del terrorismo, 
la prosecuzione degli interventi di cui all’ar-
ticolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 
1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, nonché di quelli previsti dall’articolo 
3, comma 2, del decreto-legge 10 dicembre 
2013, n. 136, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6, è proro-
gato fino al 31 dicembre 2019, limitata-
mente ai servizi di vigilanza di siti e obiet-
tivi sensibili, l’impiego di un contingente 
pari a 7.050 unità di personale delle Forze 
armate. Si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del de-
creto-legge 23 maggio 2008, n. 92, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 
2008, n. 125. Per l’attuazione del presente 
comma è autorizzata la spesa di euro 
123.000.000 per ciascuno degli anni 2018 
e 2019, con specifica destinazione di euro 
120.536.797 per il personale di cui al 
comma 74 e di euro 2.463.203 per il perso-
nale di cui al comma 75 dell’articolo 24 del 
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102. 

7. Identico. 

8. Il Ministero dello sviluppo economico 
è autorizzato a prorogare, per l’anno 2018, 
il regime convenzionale con il Centro di 
produzione S.p.a. ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, della legge 11 luglio 1998, 
n. 224. A tal fine, è autorizzata la spesa di 
10 milioni di euro per l’anno 2018. 

8. Identico. 

9. All’articolo 1, comma 199, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, le parole: «e di 
100 milioni di euro annui a decorrere dal 
2018» sono sostituite dalle seguenti: «, di 
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2018 e 2019 e di 100 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2020». Conseguente-
mente all’elenco n. 1 allegato alla legge 

9. Identico. 
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n. 190 del 2014 è aggiunta la seguente voce: 
«Altri lavori socialmente utili» con un im-
porto di 50 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2018 e 2019. 

TITOLO V TITOLO V 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE 
DELLA SPESA PUBBLICA (OBIETTIVI 
SPENDING MINISTERI ARTICOLO 22- 

BIS DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009) 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE 
DELLA SPESA PUBBLICA (OBIETTIVI 
SPENDING MINISTERI ARTICOLO 22- 

BIS DELLA LEGGE N. 196 DEL 2009) 

Art. 59. Art. 59. 

(Misure di razionalizzazione della spesa 
pubblica) 

(Misure di razionalizzazione della spesa 
pubblica) 

1. Le riduzioni di spesa contenute nella 
presente legge, quale contributo dei Mini-
steri alla manovra di finanza pubblica, con-
corrono al conseguimento degli obiettivi di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 28 giugno 2017, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 186 del 10 agosto 
2017, per la definizione degli obiettivi di 
spesa 2018-2020 per ciascun Ministero, ai 
sensi dell’articolo 22-bis della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196. 

1. Identico. 

2. A decorrere dal 1º gennaio 2018 il 
comma 594 dell’articolo 1 della legge 28 
dicembre 2015, n. 208, è abrogato. 

Soppresso 

3. All’articolo 11, comma 1, del decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 2, dopo le 
parole: «ed è riassegnato» sono inserite le 
seguenti: «per la parte eccedente l’importo 
di euro 11.537.000 per l’anno 2018, di 
euro 12.690.000 per l’anno 2019 e di euro 
13.843.000 a decorrere dall’anno 2020». 

3. Identico. 
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4. A decorrere dall’anno 2018 i benefici 
di cui all’articolo 6 del decreto-legge 30 di-
cembre 1997, n. 457, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 febbraio 1998, n. 30, 
sono corrisposti nel limite del 45,07 per 
cento. 

4. Identico. 

5. All’articolo 148, comma 2, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole: 
«possono essere riassegnate anche nell’eser-
cizio successivo» sono inserite le seguenti: 
«, per la parte eccedente l’importo di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2018 e di 8 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2019,». 

5. Identico. 

6. All’articolo 1, comma 30, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: 
«per essere riassegnate» sono inserite le se-
guenti: «per la parte eccedente l’importo di 
5 milioni di euro». 

6. Identico. 

7. All’articolo 6, comma 6-ter, del de-
creto-legge 13 agosto 2011, n. 138, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, come modificato dal-
l’articolo 1, comma 289, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, il quinto e il sesto pe-
riodo sono soppressi. 

7. Identico. 

8. All’articolo 63, comma 1, del decreto- 
legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, la parola: «quattrocento» è so-
stituita dalla seguente: «trecentocinquanta». 

8. Identico. 

9. Per gli anni 2018 e 2019 l’articolo 1- 
quater, comma 1, del decreto-legge 31 
marzo 2005, n. 45, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 89, 
non si applica al Ministero della giustizia. 

9. Identico. 

10. Qualora ricorrano le condizioni previ-
ste dall’articolo 2, comma 1, della legge 18 
maggio 1989, n. 203, nelle fattispecie disci-
plinate dall’articolo 1, comma 1, lettera c), 
della medesima legge, per il personale della 
Polizia di Stato, il Ministero dell’interno è 
autorizzato a provvedere tramite la conces-
sione del buono pasto giornaliero. Il buono 
pasto di cui al primo periodo ha il mede-

10. Qualora ricorrano le condizioni previ-
ste dall’articolo 2, comma 1, della legge 18 
maggio 1989, n. 203, nelle fattispecie disci-
plinate dall’articolo 1, comma 1, lettera c), 
della medesima legge, per il personale della 
Polizia di Stato e del Corpo della Guardia 
di finanza, il Ministero dell’interno e il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze sono 
autorizzati a provvedere tramite la conces-
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simo valore di quello previsto per le condi-
zioni di servizio disciplinate dall’articolo 1, 
comma 1, lettera b), della legge 18 maggio 
1989, n. 203. 

sione del buono pasto giornaliero. Il buono 
pasto di cui al primo periodo ha il mede-
simo valore di quello previsto per le condi-
zioni di servizio disciplinate dall’articolo 1, 
comma 1, lettera b), della legge 18 maggio 
1989, n. 203. 

11. Restano ferme le disposizioni dell’ar-
ticolo 7 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 aprile 2009, n. 51, e dell’arti-
colo 4 della legge 30 novembre 2000, 
n. 356. 

11. Restano ferme le disposizioni degli 
articoli 7 e 30 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2009, n. 51, e 
dell’articolo 4 della legge 30 novembre 
2000, n. 356.  

11-bis. Nei limiti dell’assegnazione sta-
bilita per le spese di funzionamento del 
Consiglio nazionale dell’economia e del la-
voro (CNEL), di cui all’articolo 21, 
comma 1, della legge 30 dicembre 1986, 
n. 936, sono corrisposti:  

a) un’indennità agli esperti di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera a), della 
legge 30 dicembre 1986, n. 936;  

b) i rimborsi delle spese di viaggio e 
soggiorno, effettivamente sostenute e do-
cumentate, al presidente e ai consiglieri 
del Consiglio nazionale dell’economia e 
del lavoro.  

11-ter. Con regolamento ai sensi dell’ar-
ticolo 20, comma 2, della legge 30 dicem-
bre 1986, n. 936, sono disciplinati le mi-
sure e i limiti concernenti le indennità e 
i rimborsi di cui al comma 11-bis.  

11-quater. All’articolo 1 della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

a) il comma 289 è abrogato;  
b) al comma 290, la lettera a) è sosti-

tuita dalla seguente:   

«a) dopo l’articolo 8 è inserito il se-
guente:  

«Art. 8-bis. - (Indennità e rimborso delle 
spese dei consiglieri del CNEL) - 1. Il re-
golamento di cui all’articolo 20 disciplina 
le indennità spettanti agli esperti di cui 
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al comma 1, lettera a), dell’articolo 2 
della legge 30 dicembre 1986, n. 936, e 
il rimborso delle spese spettanti al presi-
dente, ai vice presidenti e ai consiglieri».  

11-quinquies. All’attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai commi 11-ter e 11-quater 
si provvede, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, nei limiti dei tra-
sferimenti annualmente assegnati al 
CNEL e iscritti in apposito capitolo dello 
stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze. 

TITOLO VI TITOLO VI 

MISURE PER GLI INTERVENTI NEI 
TERRITORI COLPITI DA EVENTI SI-

SMICI 

MISURE PER GLI INTERVENTI NEI 
TERRITORI COLPITI DA EVENTI SI-

SMICI 

Art. 60. Art. 60. 

(Contributo straordinario in favore del co-
mune de L’Aquila) 

(Contributo straordinario in favore del co-
mune de L’Aquila) 

1. All’alinea del comma 1 dell’articolo 3 
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2016, n. 160, dopo le parole: «ivi 
previste.» sono inserite le seguenti: «Per 
l’anno 2018 è assegnato un contributo 
straordinario dell’importo complessivo di 
10 milioni di euro». 

Identico 

2. Al comma 2 dell’articolo 3 del decreto- 
legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160, dopo le parole: «ivi previste.» 
sono inserite le seguenti: «Per l’anno 2018 è 
destinato un contributo pari a 2 milioni di 
euro».  
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Art. 60-bis.  

(Contributo a favore della scuola interna-
zionale Gran Sasso Science Institute)  

1. All’articolo 2 del decreto-legge 29 
marzo 2016, n. 42, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, 
dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

«1-bis. Il contributo per la stabilizza-
zione della Scuola sperimentale di dotto-
rato internazionale Gran Sasso Science 
Institute (GSSI) è incrementato di 1,5 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2019. 
Al relativo onere si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 5 della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537». 

Art. 61. Art. 61. 

(Finanziamenti bancari agevolati 
per la ricostruzione) 

(Finanziamenti bancari agevolati 
per la ricostruzione) 

1. L’articolo 43-ter del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è 
sostituito dal seguente: 

Identico 

«Art. 43-ter - (Finanziamenti bancari 
agevolati per la ricostruzione) – 1. In rela-
zione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012, ai fini del completamento del processo 
di ricostruzione pubblica nelle regioni inte-
ressate e per il finanziamento di interventi 
di ripristino e realizzazione delle opere di 
urbanizzazione primaria, ivi compresa la 
rete di connessione dati, nei centri storici e 
urbani interessati dai piani organici già ap-
provati alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, i 
commissari delegati delle regioni di cui al-
l’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 6  
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giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, 
possono essere autorizzati, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, a sti-
pulare, nel limite di complessivi 350 milioni 
di euro, in termini di costo delle opere, e 
comunque nei limiti delle disponibilità an-
nue di cui all’articolo 3-bis del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
appositi mutui di durata massima venticin-
quennale, sulla base di criteri di economicità 
e di contenimento della spesa, con le moda-
lità di cui al comma 1 del citato articolo 3- 
bis. Le rate di ammortamento dei mutui atti-
vati sono pagate agli istituti finanziatori di-
rettamente dallo Stato a valere sulle risorse 
autorizzate dal medesimo articolo 3-bis, 
comma 6, del citato decreto-legge n. 95 del 
2012, integrate di 9 milioni di euro annui, 
per un importo massimo annuo di 22 milioni 
di euro». 

Art. 62. Art. 62. 

(Proroga delle agevolazioni per le zone 
franche urbane nei territori colpiti dagli 
eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012) 

(Proroga delle agevolazioni per le zone 
franche urbane nei territori colpiti dagli 
eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012) 

1. Le agevolazioni di cui ai commi da 
445 a 453 dell’articolo 1 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, sono prorogate fino al 
31 dicembre 2019. Per le finalità di cui al 
presente comma, l’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 22-bis, comma 1, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, è incrementata di 5 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 
2019. 

Identico 

2. All’articolo 1, comma 452, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «Le somme di cui al 
primo periodo non utilizzate nell’esercizio  
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2017 possono esserlo in quello successivo, 
per le medesime finalità di cui ai commi 
da 445 a 453, nel limite di 750.000 euro an-
nui per ciascuno degli anni 2018 e 2019». 

3. Il Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ri-
dotto, negli anni 2018 e 2019, per un im-
porto corrispondente alle risorse utilizzate 
ai sensi del comma 2.  

Art. 63. Art. 63. 

(Proroga esenzione IMU 
su immobili inagibili) 

(Proroga esenzione IMU 
su immobili inagibili) 

1. Al fine di agevolare la ripresa delle at-
tività e consentire l’attuazione dei piani per 
la ricostruzione e per il ripristino dei danni 
causati dagli eccezionali eventi sismici del 
20 e 29 maggio 2012, all’articolo 8, comma 
3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
1° agosto 2012, n. 122, le parole: «e comun-
que non oltre il 31 dicembre 2017» sono so-
stituite dalle seguenti: «e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2018». 

1. Identico. 

2. Agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 20 milioni di euro per l’anno 
2018, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di 
cui all’articolo 3-bis, comma 6, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

2. Identico. 

3. Il Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 

3. Identico. 
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2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ri-
dotto, nell’anno 2018, per un importo corri-
spondente alle risorse indicate al comma 2.  

3-bis. Le disposizioni di cui al decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, al-
l’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, nonché all’articolo 1, commi 639 e 
seguenti, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, si interpretano, ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 1, comma 2, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, nel senso che per i 
manufatti ubicati nel mare territoriale de-
stinati all’esercizio dell’attività di rigassi-
ficazione del gas naturale liquefatto, di 
cui all’articolo 46 del decreto-legge 1º ot-
tobre 2007, n. 159, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, 
n. 222, aventi una propria autonomia fun-
zionale e reddituale che non dipende dallo 
sfruttamento del sottofondo marino, rien-
tra nella nozione di fabbricato assoggetta-
bile ad imposizione la sola porzione del 
manufatto destinata ad uso abitativo e di 
servizi civili. 

Art. 64. Art. 64. 

(Mutui degli enti locali colpiti dal sisma 
del maggio 2012) 

(Mutui degli enti locali colpiti dal sisma 
del maggio 2012) 

1. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 
20 e 29 maggio 2012, individuati ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, 
e dell’articolo 67-septies del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
è prorogata all’anno 2019 la sospensione, 
prevista dall’articolo 14, comma 5-bis, del 
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, 

Identico 
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2017, n. 19, degli oneri relativi al 
pagamento delle rate dei mutui concessi 
dalla Cassa depositi e prestiti Spa, trasferiti 
al Ministero dell’economia e delle finanze 
in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, da corri-
spondere nell’anno 2018, incluse quelle il 
cui pagamento è stato differito ai sensi del-
l’articolo 1, comma 426, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, dell’articolo 1, comma 
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e 
dell’articolo 1, comma 503, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190. 

2. Gli oneri di cui al comma 1 sono pa-
gati, senza applicazione di sanzioni e inte-
ressi, a decorrere dall’anno 2019, in rate di 
pari importo per dieci anni sulla base della 
periodicità di pagamento prevista nei prov-
vedimenti e nei contratti regolanti i mutui 
stessi.  

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, 
quantificati in 3,6 milioni di euro per l’an-
nualità 2018 e 2,9 milioni di euro per l’an-
nualità 2019, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 6, 
del citato decreto-legge n. 95 del 2012, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 135 
del 2012.  

4. Il Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di 
contributi pluriennali, di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ri-
dotto, negli anni 2018 e 2019, per un im-
porto corrispondente alle risorse indicate al 
comma 3.  
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Art. 64-bis.  

(Mutui dei comuni dell’isola di Ischia col-
piti dal sisma del 21 agosto 2017)  

1. Il pagamento delle rate in scadenza 
negli esercizi 2018 e 2019 dei mutui con-
cessi dalla Cassa depositi e prestiti SpA 
ai Comuni di Casamicciola Terme, Lacco 
Ameno e Forio d’Ischia, trasferiti al Mini-
stero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326, non ancora ef-
fettuato alla data di entrata in vigore 
della presente legge, è differito, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi, all’anno 
immediatamente successivo alla data di 
scadenza del periodo di ammortamento, 
sulla base della periodicità di pagamento 
prevista nei provvedimenti e nei contratti 
regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri, 
pari a 0,31 milioni di euro per l’anno 
2018, a 0,62 milioni di euro per l’anno 
2019 e a 0,31 milioni di euro per l’anno 
2020, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 66, comma 1.  

2. Nei comuni di cui al comma 1 è so-
speso fino al 31 dicembre 2018 il paga-
mento delle rate dei mutui concessi dagli 
istituti di credito ai privati che abbiano 
in essere finanziamenti ipotecari collegati 
a immobili residenziali, commerciali e in-
dustriali inagibili in conseguenza degli 
eventi sismici del 21 agosto 2017 e che ab-
biano trasmesso agli uffici dell’Agenzia 
delle entrate territorialmente competenti 
la dichiarazione di inagibilità dell’immo-
bile ai sensi del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445. I beneficiari dei 
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mutui o dei finanziamenti possono optare 
tra la sospensione dell’intera rata e quella 
della sola quota capitale, senza oneri ag-
giuntivi per il mutuatario. Entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, le banche e gli interme-
diari finanziari informano i beneficiari, 
almeno mediante avviso esposto nelle fi-
liali e pubblicato nel proprio sito internet, 
della possibilità di chiedere la sospensione 
delle rate, indicando costi e tempi di rim-
borso dei pagamenti sospesi, nonché il 
termine, non inferiore a trenta giorni, 
per l’esercizio della facoltà di sospensione. 
Qualora la banca o l’intermediario finan-
ziario non fornisca tali informazioni nei 
termini e con i contenuti prescritti, sono 
sospese fino al 31 dicembre 2018, senza 
oneri aggiuntivi per il beneficiario del 
mutuo o del finanziamento, le rate in sca-
denza entro la predetta data. Entro il ter-
mine del 30 giugno 2018, il Commissario 
delegato e l’Associazione bancaria italiana 
provvedono alla sottoscrizione di un ac-
cordo per la ridefinizione dei piani di am-
mortamento dei mutui e dei finanziamenti 
sospesi ai sensi del presente comma». 

Art. 65. Art. 65. 

(Nuovi interventi in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016) 

(Nuovi interventi in favore delle popolazioni 
colpite dagli eventi sismici del 2016) 

1. All’articolo 44, comma 1, del decreto- 
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, e successive modificazioni, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Rela-
tivamente ai mutui di cui al primo periodo 
del presente comma, è altresì differito, senza 
applicazione di sanzioni e interessi, all’anno 
immediatamente successivo alla data di sca-
denza del periodo di ammortamento, sulla 
base della periodicità di pagamento prevista 

1. Identico. 
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nei provvedimenti e nei contratti regolanti i 
mutui stessi, il pagamento delle rate in sca-
denza nell’esercizio 2018». 

2. All’articolo 48 del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

2. Identico: 

a) al comma 11, nel primo periodo, le 
parole: «16 febbraio 2018», sono sostituite 
dalle seguenti: «31 maggio 2018» e, nel se-
condo periodo, le parole: «fino a un mas-
simo di 9 rate mensili di pari importo, a de-
correre dal 16 febbraio 2018» sono sostituite 
dalle seguenti: «fino a un massimo di 24 
rate mensili di pari importo, a decorrere 
dal 31 maggio 2018»; 

a) identica; 

b) al comma 12-ter, nel primo periodo, 
dopo le parole: «riscossa a decorrere da» la 
parola: «febbraio» è sostituita dalla se-
guente: «giugno» e dopo le parole: «di cui 
all’articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241» sono aggiunte le se-
guenti: «, per un importo massimo annuo 
proporzionale alla distribuzione delle sca-
denze dei versamenti rateali dei contribuenti 
di cui al comma 11». 

b) identica;  

b-bis) al comma 16, primo periodo, le 
parole: «e comunque fino all’anno d’im-
posta 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«e comunque fino all’anno d’imposta 
2018».  

2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2, 
lettera b-bis), pari a 3,5 milioni di euro 
per l’anno 2019, si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse di cui all’articolo 4, 
comma 3, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 
229, che a tal fine sono versate all’entrata 
del bilancio dello Stato. 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 215 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 65-bis.  

(Ulteriori interventi a favore dei territori 
colpiti dal sisma del maggio 2012)  

1. Al fine di permettere lo svolgimento 
delle procedure connesse alle attività di 
ricostruzione, il fondo per la ricostruzione 
di cui all’articolo 2 del decreto-legge 6 
giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, 
è incrementato di 17,5 milioni di euro per 
l’anno 2019 e di 17,5 milioni di euro per 
l’anno 2020. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 3-bis, comma 
6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 35.  

2. Al fine di accelerare le attività con-
nesse alla situazione emergenziale prodot-
tasi a seguito degli eventi sismici del 20 e 
29 maggio 2012, il Presidente della re-
gione Lombardia in qualità di Commissa-
rio delegato per la ricostruzione può de-
stinare, mediante utilizzo delle risorse fi-
nanziarie già disponibili sulla propria 
contabilità speciale, fino a 0,5 milioni di 
euro per l’anno 2019 per rimborsare i co-
sti sostenuti per le unità di personale as-
sunte con contratto di lavoro flessibile 
da destinare al supporto degli uffici tec-
nici dei comuni colpiti dagli eventi sismici 
del 20 e 29 maggio 2012, come individuati 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del de-
creto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° ago-
sto 2012, n. 122, e dall’articolo 67-septies 
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134. Le assunzioni di 
tali unità di personale, in deroga ai vin-
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coli di cui ai commi 557 e 562 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, e al comma 28 dell’articolo 9 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, sono effettuate dai co-
muni singoli ovvero dalle unioni di co-
muni, con facoltà di attingere dalle gra-
duatorie, anche per le assunzioni a tempo 
indeterminato, vigenti alla data di entrata 
in vigore della presente legge, garantendo 
in ogni caso il rispetto dell’ordine di col-
locazione dei candidati nelle medesime 
graduatorie. Il riparto delle unità di per-
sonale assunte con contratto di lavoro 
flessibile avviene previa intesa tra i co-
muni e le unioni di comuni. 

Art. 66. Art. 66. 

(Misure in favore dei territori dell’isola di 
Ischia interessati dall’evento sismico del 21 

agosto 2017) 

(Misure in favore dei territori dell’isola di 
Ischia interessati dall’evento sismico del 21 

agosto 2017) 

1. Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito il 
Fondo per la ricostruzione nei territori dei 
comuni di Casamicciola Terme e Lacco 
Ameno dell’isola di Ischia colpiti dal sisma 
del 21 agosto 2017, con una dotazione di 
10 milioni di euro per l’anno 2018 e 20 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2019 e 
2020. 

1. Identico. 

2. Con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono stabiliti 
gli interventi e le modalità di ripartizione 
del suddetto Fondo per l’erogazione, la ripa-
razione, la ricostruzione e la ripresa econo-
mica nei territori dei comuni interessati. 

2. Identico.  

2-bis. In relazione agli incendi boschivi 
ed ai relativi eventi franosi che hanno in-
teressato l’area vesuviana nel corso dei 
mesi di luglio e agosto 2017 compromet-
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tendo la regolare viabilità dell’area, ai fini 
della realizzazione del Grande progetto 
Pompei, di cui all’articolo 2, del decreto- 
legge n. 34 del 2011, è autorizzata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 
2019 in favore dell’Ente parco nazionale 
del Vesuvio, istituito con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 5 giugno 1995, 
per la messa in sicurezza della strada Ma-
trone, presso il comune di Boscotrecase 
(NA), quale unica arteria viaria atta a ga-
rantire l’accesso al cono del vulcano. 

Art. 67. Art. 67. 

(Regime fiscale dei premi relativi a polizze 
assicurative aventi ad oggetto calamità na-

turali – Polizze catastrofali) 

(Regime fiscale dei premi relativi a polizze 
assicurative aventi ad oggetto calamità na-

turali – Polizze catastrofali) 

1. All’articolo 15, comma 1, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, dopo la lettera f) è in-
serita la seguente: 

Identico 

«f-bis) i premi per assicurazioni aventi 
per oggetto il rischio di eventi calamitosi 
stipulate relativamente a unità immobiliari 
ad uso abitativo;».  

2. Nella tabella allegato C, annessa alla 
legge 29 ottobre 1961, n. 1216, è aggiunto, 
in fine, il seguente articolo:  

« 
Assicurazioni contro 
gli eventi calamitosi 

11-bis Assicurazioni contro i 
danni derivanti da 
eventi calamitosi di 
qualunque specie rela-
tivamente a unità im-
mobiliari ad uso abita-
tivo. 

».  
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3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
si applicano esclusivamente per le polizze 
stipulate a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge.   

Art. 67-bis.  

(Rimborso alle imprese danneggiate dal-
l’alluvione del Piemonte del 1994)  

1. Alle imprese colpite dagli eventi allu-
vionali del Piemonte del novembre 1994 
che abbiano versato contributi previden-
ziali e premi assicurativi relativi al trien-
nio 1995-1997 per un importo superiore 
a quello previsto dall’articolo 9, comma 
17, della legge 27 dicembre 2002, n.  
289, secondo i requisiti previsti dalla deci-
sione 2016/195 della Commissione, del 14 
agosto 2015, è assegnato un contributo, 
secondo le modalità definite con il decreto 
di cui al comma 4, a seguito di presenta-
zione di apposita istanza all’Agenzia delle 
entrate.  

2. Il termine di prescrizione per la pre-
sentazione della domanda di cui al comma 
1, per i tributi versati per il triennio 
1995-1997 per un importo superiore a 
quello previsto dall’articolo 9, comma 
17, della legge 27 dicembre 2002, n.  
289, decorre dalla data di entrata in vi-
gore della legge 26 febbraio 2007, n.  17, 
di conversione del decreto-legge 28 dicem-
bre 2006, n.  300. 
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3. Per le finalità di cui al comma 1 è 
stanziata la somma di 5 milioni di euro 
per l’anno 2019.  

4. Con apposito decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare 
entro novanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono defi-
niti i criteri e le modalità per l’accesso 
al contributo di cui al comma 1, nonché 
le modalità per il riparto delle risorse di 
cui al comma 3. 

TITOLO VII TITOLO VII 

REGIONI ED ENTI LOCALI REGIONI ED ENTI LOCALI 

Art. 68. Art. 68. 

(Rapporti finanziari Stato-regioni a statuto 
ordinario) 

(Rapporti finanziari Stato-regioni a statuto 
ordinario) 

1. Alle regioni a statuto ordinario è attri-
buito un contributo destinato alla riduzione 
del debito, di importo pari a 2.200 milioni 
di euro per l’anno 2018. Gli importi spet-
tanti a ciascuna regione a statuto ordinario, 
come indicati nella tabella seguente, possono 
essere modificati a invarianza del contributo 
complessivo, mediante accordo da sancire, 
entro il 31 gennaio 2018, in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. Ciascuna regione a statuto or-
dinario consegue nell’anno 2018 un valore 
positivo del saldo di cui al comma 466 del-
l’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, in misura pari al contributo di cui 
al periodo precedente. 

1. Identico. 
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TABELLA   

Regioni Percentuali 
di riparto 

Riparto contributo 
2018 

Abruzzo 3,16% 69.576.736,84 

Basilicata 2,50% 54.968.736,84 

Calabria 4,46% 98.132.736,84 

Campania 10,54% 231.876.526,32 

Emilia-Romagna 8,51% 187.144.736,84 

Lazio 11,70% 257.472.947,37 

Liguria 3,10% 68.217.368,42 

Lombardia 17,48% 384.615.578,95 

Marche 3,48% 76.612.105,26 

Molise 0,96% 21.058.631,58 

Piemonte 8,23% 180.998.631,58 

Puglia 8,15% 179.359.052,63 

Toscana 7,82% 171.980.947,37 

Umbria 1,96% 43.165.157,89 

Veneto 7,95% 174.820.105,26 

TOTALE 100,00% 2.200.000.000,00  

2. Per l’anno 2018 il concorso alla fi-
nanza pubblica delle regioni a statuto ordi-
nario, per il settore non sanitario, di cui al-
l’articolo 46, comma 6, del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, e 
di cui all’articolo 1, comma 680, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, e ripartito se-
condo i criteri di cui all’articolo 1, comma 
534-ter, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, è ridotto di 100 milioni di euro e 
per la quota rimanente è realizzato: 

2. Identico: 

a) per 2.200 milioni di euro con il con-
tributo di cui al comma 1; 

a) identica; 
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b) per 94,10 milioni di euro mediante 
riduzione delle risorse per l’edilizia sanita-
ria; 

b) identica; 

c) per 300 milioni di euro in ambiti di 
spesa e per importi proposti, nel rispetto dei 
livelli essenziali di assistenza, in sede di 
autocoordinamento dalle regioni e province 
autonome medesime, da recepire con intesa 
sancita dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro il 30 
aprile 2018. In assenza dell’intesa, il con-
corso alla finanza pubblica di cui al primo 
periodo è ripartito con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, da adottare previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, te-
nendo anche conto dei fabbisogni standard 
come approvati ai sensi del comma 534-bis 
dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, e delle capacità fiscali stan-
dard elaborate dal Ministero dell’economia 
e delle finanze – Dipartimento delle finanze 
avvalendosi della Struttura tecnica di sup-
porto alla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome presso il Centro interre-
gionale di studi e documentazione (CIN-
SEDO) delle regioni. In caso di mancata ap-
provazione dei fabbisogni standard e delle 
capacità fiscali standard, il concorso alla fi-
nanza pubblica di cui al primo periodo è ri-
partito tenendo anche conto della popola-
zione residente e del PIL. Il predetto decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri in-
dividua anche le modalità di acquisizione 
delle risorse da parte dello Stato. 

c) per 300 milioni di euro in ambiti di 
spesa e per importi proposti, nel rispetto dei 
livelli essenziali di assistenza, in sede di 
autocoordinamento dalle regioni medesime, 
da recepire con intesa sancita dalla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, entro il 30 aprile 2018. In as-
senza dell’intesa, il concorso alla finanza 
pubblica di cui al primo periodo è ripartito 
con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, da adottare previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri, tenendo anche 
conto dei fabbisogni standard come appro-
vati ai sensi del comma 534-bis dell’articolo 
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e 
delle capacità fiscali standard elaborate dal 
Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento delle finanze avvalendosi della 
Struttura tecnica di supporto alla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome 
presso il Centro interregionale di studi e do-
cumentazione (CINSEDO) delle regioni. In 
caso di mancata approvazione dei fabbisogni 
standard e delle capacità fiscali standard, il 
concorso alla finanza pubblica di cui al 
primo periodo è ripartito tenendo anche 
conto della popolazione residente e del 
PIL. Il predetto decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri individua anche le 
modalità di acquisizione delle risorse da 
parte dello Stato. 

3. In deroga alle disposizioni recate dal-
l’articolo 20, comma 3, primo periodo, del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
le somme per interventi di edilizia sanitaria 
compresi in accordi di programma sotto-
scritti nel 2017 ammessi a finanziamento 
nel 2018 sono accertate in entrata dalle re-
gioni nel 2019. I termini di risoluzione degli 

3. Identico. 
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accordi di programma di cui all’articolo 1, 
comma 310, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, sono prorogati in ragione del periodo 
di sospensione che si realizza nel 2018. 

4. Nelle more del riordino del sistema 
della fiscalità locale, al decreto legislativo 
6 maggio 2011, n. 68, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

4. Identico. 

a) all’articolo 2, comma 1, la parola: 
«2019», ovunque ricorre, è sostituita dalla 
seguente: «2020»;  

b) all’articolo 4:  

1) al comma 2, le parole: «Per gli 
anni dal 2011 al 2018» sono sostituite dalle 
seguenti: «Per gli anni dal 2011 al 2019» e 
le parole: «A decorrere dall’anno 2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere 
dall’anno 2020»;  

2) al comma 3, le parole: «A decor-
rere dall’anno 2019» sono sostituite dalle se-
guenti: «A decorrere dall’anno 2020»;  

c) all’articolo 7:  

1) al comma 1, le parole: «A decor-
rere dall’anno 2019» sono sostituite dalle se-
guenti: «A decorrere dall’anno 2020»;  

2) al comma 2, le parole: «entro il 
31 luglio 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «entro il 31 luglio 2019»;  

d) all’articolo 15, commi 1 e 5, la pa-
rola: «2019» è sostituita dalla seguente: 
«2020».  

5. Il ripiano del disavanzo al 31 dicembre 
2014, disciplinato dall’articolo 9, comma 5, 
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2015, n. 125, può essere ridetermi-
nato in quote costanti, in non oltre venti 
esercizi, per le regioni che si impegnano a 
riqualificare la propria spesa attraverso il 
progressivo incremento degli investimenti. 
Il disavanzo di cui al periodo precedente è 
quello risultante dal consuntivo o, nelle 

5. Identico. 
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more dell’approvazione del rendiconto da 
parte del consiglio regionale, quello risul-
tante dal consuntivo approvato dalla giunta 
regionale. 

6. Le regioni di cui al comma 5, per gli 
anni dal 2018 al 2025, incrementano i paga-
menti complessivi per investimenti in misura 
non inferiore al valore dei medesimi paga-
menti per l’anno 2017 rideterminato annual-
mente applicando all’anno base 2017 la per-
centuale del 2 per cento per l’anno 2018, del 
2,5 per cento per l’anno 2019, del 3 per 
cento per l’anno 2020 e del 4 per cento 
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025. 
Ai fini di cui al primo periodo, non rilevano 
gli investimenti aggiuntivi di cui all’articolo 
1, commi 140-bis e 495-bis, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, e, per il solo calcolo 
relativo all’anno 2018, i pagamenti comples-
sivi per investimenti relativi all’anno 2017 
da prendere a riferimento possono essere de-
sunti anche dal preconsuntivo. 

6. Identico. 

7. Le regioni di cui al comma 5 certifi-
cano l’avvenuta realizzazione degli investi-
menti di cui al comma 6 entro il 31 marzo 
dell’anno successivo a quello di riferimento, 
mediante apposita comunicazione al Mini-
stero dell’economia e delle finanze – Dipar-
timento della Ragioneria generale dello 
Stato. In caso di mancata o parziale realizza-
zione degli investimenti, si applicano le san-
zioni di cui all’articolo 1, comma 475, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232. 

7. Identico. 

8. Le regioni di cui al comma 5 adeguano 
il piano di rientro del disavanzo 2014, ap-
provato ai sensi dell’articolo 9, comma 5, 
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2015, n. 125, in attuazione del 
comma 5, a decorrere dal 2018, con riferi-
mento alla quota non ancora ripianata del di-
savanzo 2014. Nel caso in cui il piano di 
rientro sia definito sulla base del consuntivo 
approvato dalla giunta regionale, il piano di 

8. Identico. 
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rientro di cui al periodo precedente è ade-
guato a seguito dell’approvazione del rendi-
conto 2014 da parte del consiglio regionale. 

9. All’articolo 1, comma 468, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

9. Identico. 

a) al secondo periodo, le parole: «non 
finanziati dall’avanzo di amministrazione» 
sono soppresse;  

b) l’ultimo periodo è soppresso.  

10. All’articolo 1, comma 470, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, all’ultimo pe-
riodo, le parole: «30 aprile» sono sostituite 
dalle seguenti: «30 maggio». 

10. Identico. 

11. Le risorse derivanti dalla chiusura 
delle contabilità speciali di cui all’articolo 
5, commi 4-ter e 4-quater, della legge 24 
febbraio 1992, n. 225, sono vincolate alla 
realizzazione degli interventi previsti dalle 
ordinanze adottate ai sensi dei commi 2 e 
4-ter dell’articolo 5 della medesima legge 
n. 225 del 1992. 

11. Identico. 

12. Al fine di favorire l’utilizzo delle ri-
sorse derivanti dalla chiusura delle contabi-
lità speciali di cui al comma 11 secondo le 
procedure ordinarie di spesa, a decorrere 
dal 2018 gli enti territoriali sono tenuti a 
conseguire, nell’anno di riversamento delle 
risorse, un valore positivo del saldo di cui 
all’articolo 1, comma 466, della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, di importo pari alla 
differenza tra le risorse riversate a seguito 
della chiusura delle contabilità speciali in 
materia di protezione civile, ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 4, del decreto legislativo 12 
maggio 2016, n. 90, e i correlati impegni so-
stenuti nell’esercizio di riferimento. 

12. Identico. 

13. Nel limite del saldo positivo di cui al 
comma 12, negli esercizi successivi a quello 
del riversamento e, comunque, non oltre il 
quinto esercizio, sono assegnati agli enti ter-
ritoriali spazi finanziari nell’ambito dei patti 
nazionali di cui all’articolo 10, comma 4, 

13. Identico. 
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della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in mi-
sura pari, per ciascun esercizio, agli investi-
menti programmati annualmente nei piani 
contenenti gli interventi finalizzati al supera-
mento della situazione emergenziale, da rea-
lizzare attraverso l’utilizzo dei risultati di 
amministrazione degli esercizi precedenti 
formatisi a seguito del mancato utilizzo delle 
risorse derivanti dalla chiusura delle contabi-
lità speciali. 

14. Per l’attuazione delle disposizioni di 
cui ai commi 12 e 13, gli enti territoriali co-
municano, entro il termine perentorio del 20 
gennaio dell’anno successivo a quello del ri-
versamento delle risorse, al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze – Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, me-
diante l’applicativo web http://pareggiobilan-
cio.mef.gov.it, gli spazi finanziari necessari 
per gli investimenti programmati di cui al 
comma 13. La somma degli spazi finanziari 
programmati è pari al saldo positivo conse-
guito nell’anno di riversamento delle risorse. 

14. Identico. 

15. All’articolo 9-ter, comma 1, del de-
creto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2017, n. 123, le parole: «Conseguentemente, 
negli esercizi dal 2018 al 2020, il predetto 
obiettivo di saldo è ridotto di un importo 
pari agli impegni correlati alle risorse accer-
tate di cui al periodo precedente, fermo re-
stando il conseguimento di un saldo non ne-
gativo» sono sostituite dalle seguenti: «Con-
seguentemente, nel limite di tale differenza, 
negli esercizi dal 2018 al 2022 sono asse-
gnati alle regioni spazi finanziari nell’ambito 
dei patti nazionali di cui all’articolo 10, 
comma 4, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, in misura pari, per ciascun esercizio, 
agli investimenti programmati annualmente 
nei piani contenenti gli interventi finalizzati 
al superamento della situazione emergen-
ziale, da realizzare attraverso l’utilizzo dei 
risultati di amministrazione degli esercizi 

15. Identico. 
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precedenti formatisi a seguito del mancato 
utilizzo delle risorse derivanti dalla chiusura 
delle contabilità speciali. A tal fine, entro il 
termine perentorio del 20 gennaio 2018, le 
regioni comunicano al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze – Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato, mediante l’ap-
plicativo web http://pareggiobilancio.mef. 
gov.it, gli spazi finanziari necessari per gli 
investimenti programmati». 

16. All’articolo 44 del decreto-legge 17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229, dopo il comma 6 sono aggiunti i se-
guenti: 

16. Identico. 

«6-bis. È verificato l’andamento degli 
oneri connessi ad eventi calamitosi con rife-
rimento alle disposizioni vigenti per gli anni 
2018-2021. La verifica è effettuata anche 
sulla base di apposite rendicontazioni sinteti-
che predisposte dai soggetti titolari delle 
contabilità speciali istituite presso la Tesore-
ria dello Stato ai sensi dell’ordinanza del 
Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 388 del 26 agosto 2016 e dell’arti-
colo 4, commi 3 e 4, del presente decreto.  

6-ter. In base agli esiti della verifica di 
cui al comma 6-bis, con la comunicazione 
prevista ai sensi dell’articolo 1, comma 
427, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
in ciascun anno del periodo 2018-2021, è 
determinato l’ammontare complessivo degli 
spazi finanziari per l’anno in corso, da asse-
gnare, nel rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, alle regioni Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria, colpite dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, 
nell’ambito dei patti nazionali di cui all’arti-
colo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, da ripartire tra le regioni in 
misura proporzionale e comunque non supe-
riore all’importo delle quote capitale annuali 
sospese ai sensi del comma 4. Gli spazi fi-
nanziari di cui al presente comma sono de- 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 227 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

stinati ad interventi connessi ai suddetti 
eventi sismici e di adeguamento antisismico, 
nonché per la messa in sicurezza degli edi-
fici. Ai fini della determinazione degli spazi 
finanziari può essere utilizzato a compensa-
zione anche il Fondo di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189». 

17. Allo scopo di completare la transi-
zione in capo alle regioni delle competenze 
gestionali in materia di politiche attive del 
lavoro esercitate attraverso i centri per l’im-
piego e di consolidarne l’attività a supporto 
della riforma delle politiche attive del lavoro 
di cui al decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 150, nel rispetto dei livelli essen-
ziali delle prestazioni definiti ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 150, il personale delle città me-
tropolitane e delle province, con rapporto di 
lavoro a tempo indeterminato, in servizio 
presso i centri per l’impiego e già collocato 
in soprannumero ai sensi dell’articolo 1, 
comma 421, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, al netto di coloro che sono stati col-
locati a riposo alla data di entrata in vigore 
della presente legge, è trasferito alle dipen-
denze della relativa regione o dell’agenzia 
o ente regionale costituito per la gestione 
dei servizi per l’impiego, in deroga al re-
gime delle assunzioni previsto dalla norma-
tiva vigente. Ai fini delle disposizioni di 
cui all’articolo 1, commi 557 e 557-quater, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le re-
gioni, le agenzie o gli enti regionali costi-
tuiti per la gestione dei servizi per l’impiego 
calcolano la propria spesa di personale al 
netto del finanziamento di cui al comma 18. 

17. Identico. 

18. Per le finalità di cui al comma 17, i 
trasferimenti alle regioni a statuto ordinario 
sono incrementati di complessivi 220 milioni 
di euro, a decorrere dal 2018. 

18. Per le finalità di cui al comma 17, i 
trasferimenti alle regioni a statuto ordinario 
sono incrementati di complessivi 235 milioni 
di euro, a decorrere dal 2018. L’autorizza-
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zione di spesa di cui all’articolo 3, comma 
8, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è 
ridotta di 15 milioni di euro a decorrere 
dal 2018. 

19. Allo scopo di consentire il regolare 
funzionamento dei servizi per l’impiego, le 
regioni, le agenzie o gli enti regionali costi-
tuiti per la gestione dei servizi per l’impiego 
succedono nei rapporti di lavoro a tempo de-
terminato e di collaborazione coordinata e 
continuativa in essere alla data di entrata 
in vigore della presente legge per lo svolgi-
mento delle relative funzioni, ferma restando 
la proroga prevista dall’articolo 1, comma 
429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

19. Identico. 

20. Le regioni, le agenzie o gli enti regio-
nali costituiti per la gestione dei servizi per 
l’impiego e l’Agenzia nazionale per le poli-
tiche attive del lavoro (ANPAL), al fine di 
superare il precariato e valorizzare la profes-
sionalità acquisita dal personale a tempo de-
terminato impiegato in funzioni connesse 
con l’indirizzo, l’erogazione ed il monitorag-
gio delle politiche attive del lavoro, possono 
applicare le procedure previste dall’articolo 
20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, 
n. 75, in deroga al regime delle assunzioni 
previsto dalla normativa vigente. Ai fini 
delle disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 557 e 557-quater, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, le regioni calcolano la 
propria spesa di personale al netto del finan-
ziamento di cui al comma 21. I contratti di 
lavoro a tempo determinato in essere alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
possono essere prorogati fino alla conclu-
sione delle procedure avviate ai sensi del ci-
tato articolo 20 del decreto legislativo n. 75 
del 2017. 

20. Identico. 

21. Per le finalità di cui ai commi 19 e 
20, i trasferimenti alle regioni a statuto ordi-
nario sono incrementati di complessivi 16 
milioni di euro. Per le finalità di cui al 
comma 20, i trasferimenti dal Ministero 

21. Identico. 
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del lavoro e delle politiche sociali all’AN-
PAL sono incrementati, a decorrere dal-
l’anno 2018, di 2,81 milioni di euro.  

21-bis. L’ANPAL, nello svolgimento 
delle sue funzioni istituzionali, comunica 
ai soggetti iscritti all’albo informatico 
delle agenzie per il lavoro, di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276, e ai soggetti iscritti all’albo 
nazionale dei soggetti accreditati ai servizi 
per il lavoro, di cui all’articolo 12 del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, 
i dati relativi alle persone in stato di di-
soccupazione o a rischio di disoccupa-
zione, ai sensi dell’articolo 19, commi 1 
e 4, del medesimo decreto legislativo n. 
150 del 2015, per favorirne la ricolloca-
zione nel mercato del lavoro e al fine di 
garantire una maggiore efficacia dell’in-
contro tra domanda e offerta di lavoro.  

21-ter. L’INPS comunica all’ANPAL i 
dati delle persone appartenenti a nuclei 
familiari in condizione di povertà ai sensi 
del decreto legislativo 15 settembre 2017, 
n. 147, allo scopo di consentire l’avvio di 
iniziative finalizzate alla ricollocazione in 
percorsi lavorativi o di istruzione e for-
mazione.  

21-quater. La messa a disposizione dei 
dati di cui al comma 21-bis è effettuata 
per il tramite del sistema informativo uni-
tario, di cui all’articolo 13 del citato de-
creto legislativo n. 150 del 2015, cui i sog-
getti iscritti all’albo informatico delle 
agenzie per il lavoro e all’albo nazionale 
dei soggetti accreditati a servizi per il la-
voro sono interconnessi, ai sensi della nor-
mativa vigente. 

22. Nei limiti delle risorse finanziarie as-
segnate ai sensi dei commi 18 e 21, i trasfe-
rimenti di personale alle regioni, alle agen-
zie o agli enti regionali costituiti per la ge-
stione dei servizi per l’impiego sono effet-
tuati in deroga e non sono computati ai 

22. Identico. 
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fini del calcolo dei limiti assunzionali vi-
genti. 

23. Ai trasferimenti alle regioni a statuto 
ordinario previsti dai commi 18 e 21 si 
provvede mediante decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

23. Identico. 

24. Alle regioni a statuto ordinario è attri-
buito un contributo, nei limiti di 18 milioni 
di euro, a titolo di compensazione della 
quota di fondo perequativo non attribuita 
nell’anno 2016, a causa del minor gettito 
IRAP determinato dalle misure introdotte 
dal comma 20 dell’articolo 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. A tal fine, le 
somme iscritte in conto residui sul capitolo 
2862 di cui al programma «Concorso dello 
Stato al finanziamento della spesa sanitaria» 
relativo alla missione «Relazioni finanziarie 
con le autonomie territoriali» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, per un ammontare pari a 18 
milioni di euro, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate 
su apposito capitolo di spesa del medesimo 
stato di previsione. La seguente norma entra 
in vigore il giorno stesso della pubblicazione 
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale. 

24. Identico. 

25. Il Fondo per far fronte alle esigenze 
in termini di saldo netto da finanziare e fab-
bisogno istituito nello stato di previsione del 
Ministero dell’economia e delle finanze, di 
cui all’articolo 20, comma 3, del decreto- 
legge 16 ottobre 2017, n. 148, è soppresso. 

25. Identico.  

25-bis. Al fine di superare il precariato 
e di valorizzare la professionalità acqui-
sita dal personale a tempo determinato 
dell’Istituto nazionale per l’analisi delle 
politiche pubbliche (INAPP) impiegato in 
funzioni connesse con l’analisi, il monito-
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raggio e la valutazione delle politiche pub-
bliche, attivando le procedure previste 
dall’articolo 20, comma 1, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, i trasferi-
menti dal Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali all’INAPP sono incrementati 
di 3 milioni di euro per l’anno 2018, 6 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e 9 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2020. 

Art. 69. Art. 69. 

(Rapporti finanziari Stato-regioni a statuto 
speciale) 

(Rapporti finanziari Stato-regioni a statuto 
speciale) 

1. A decorrere dall’anno 2018, nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un fondo di 60 mi-
lioni di euro annui in favore dei territori 
delle autonomie speciali. I beneficiari, le fi-
nalità, i criteri e le modalità di riparto del 
fondo di cui al periodo precedente sono di-
sciplinati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, 
di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare entro il 15 feb-
braio 2018, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare con proprio decreto 
le necessarie variazioni di bilancio. 

Identico 

2. A decorrere dall’anno 2018 alla regione 
Friuli Venezia Giulia non si applicano le di-
sposizioni in materia di patto di stabilità in-
terno di cui all’articolo 1, commi 454 e se-
guenti, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228.  

3. Il comma 483 dell’articolo 1 della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è abrogato.  

4. Sono esclusi dal computo della ridu-
zione della spesa corrente del 3 per cento 
annuo, di cui all’articolo 1, comma 510,  
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della legge 11 dicembre 2016, n. 232, gli 
oneri, a carico del bilancio della Regione si-
ciliana destinati ai liberi consorzi del rela-
tivo territorio, di almeno 70 milioni di 
euro annui aggiuntivi rispetto al consuntivo 
2016, di cui al punto 4 dell’Accordo fra il 
Governo e la Regione siciliana sottoscritto 
in data 12 luglio 2017. Sono, altresì, escluse 
dal predetto computo le spese sostenute 
dalla Regione per l’assistenza ai disabili 
gravi e gravissimi e in generale non autosuf-
ficienti, ad integrazione delle risorse erogate 
per tale finalità dallo Stato.  

«Art. 69-bis.  

(Modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670)  

1. Le disposizioni recate dai commi 2 e 
3 sono approvate ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 104 del testo unico delle leggi 
costituzionali concernenti lo statuto spe-
ciale per il Trentino-Alto Adige, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1972, n. 670, e successive modi-
ficazioni.  

2. A decorrere dal 10 gennaio 2018, 
l’articolo 13 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1972, n. 670, è sostituito dal se-
guente:  

«Art. 13. - 1. Nel rispetto dell’ordina-
mento dell’Unione europea e degli accordi 
internazionali, nonché dei principi fonda-
mentali dell’ordinamento statale, le Pro-
vince disciplinano con legge provinciale 
le modalità e le procedure di assegnazione 
delle concessioni per grandi derivazioni 
d’acqua a scopo idroelettrico, stabilendo 
in particolare norme procedurali per lo 
svolgimento delle gare, i termini di indi-
zione delle stesse, i criteri di ammissione 
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e di aggiudicazione, i requisiti finanziari, 
organizzativi e tecnici dei partecipanti. 
La legge provinciale disciplina inoltre la 
durata delle concessioni, i criteri per la 
determinazione dei canoni di concessione 
per l’utilizzo e la valorizzazione del dema-
nio idrico e dei beni patrimoniali costituiti 
dagli impianti afferenti le grandi deriva-
zioni idroelettriche, i parametri di svi-
luppo degli impianti nonché le modalità 
di valutazione degli aspetti paesaggistici 
e di impatto ambientale, determinando le 
conseguenti misure di compensazione am-
bientale e territoriale, anche a carattere 
finanziario.  

2. Alla scadenza delle concessioni disci-
plinate da questo articolo, le opere di rac-
colta, di adduzione, di regolazione, le con-
dotte forzate e i canali di scarico, in stato 
di regolare funzionamento, passano senza 
compenso in proprietà delle Province per 
il rispettivo territorio. Al concessionario 
che abbia eseguito, a proprie spese e nel 
periodo di validità della concessione, inve-
stimenti sui beni di cui al primo periodo, 
purché previsti dall’atto di concessione o 
comunque autorizzati dal concedente, 
spetta alla scadenza della concessione, o 
nei casi di decadenza o rinuncia, un in-
dennizzo pari al valore della parte di 
bene non ammortizzato, secondo quanto 
previsto dalla legge provinciale di cui al 
comma 1. Per i beni diversi da quelli pre-
visti dai periodi precedenti si applica la 
disciplina stabilita dall’articolo 25, se-
condo comma e seguenti, del regio decreto 
11 dicembre 1933, n. 1775, intendendosi 
sostituiti gli organi statali ivi indicati con 
i corrispondenti organi della Provincia, 
nonché dall’articolo 1-bis, comma 13, del 
decreto del Presidente della Repubblica 
26 marzo 1977, n. 235.  

3. Nelle concessioni di grande deriva-
zione a scopo idroelettrico, i concessionari 
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hanno l’obbligo di fornire annualmente e 
gratuitamente alle Province di Trento e 
di Bolzano, per i servizi pubblici e le ca-
tegorie di utenti da determinare con legge 
provinciale, 220 kWh per ogni kW di po-
tenza nominale media di concessione, da 
consegnare alle Province medesime con 
modalità definite dalle stesse.  

4. Le Province stabiliscono altresì con 
legge i criteri per la determinazione del 
prezzo dell’energia di cui al comma 3 ce-
duta alle imprese distributrici, nonché i 
criteri per le tariffe di utenza, nel rispetto 
dell’ordinamento dell’Unione europea.  

5. I concessionari di grandi derivazioni 
a scopo idroelettrico corrispondono seme-
stralmente alle Province un importo de-
terminato secondo quanto previsto dalla 
legge provinciale di cui al comma 1, te-
nendo conto della media del prezzo unico 
nazionale dell’energia elettrica (PITN), 
nonché della media delle voci di spesa le-
gate alla fornitura della medesima energia 
elettrica per ogni kWh di energia da esse 
non ritirata. Il compenso unitario prima 
indicato varia proporzionalmente alle va-
riazioni, non inferiori al 5 per cento, del-
l’indice ISTAT relativo al prezzo indu-
striale per la produzione, il trasporto e 
la distribuzione dell’energia elettrica.  

6. Le concessioni per grandi derivazioni 
a scopo idroelettrico accordate nelle Pro-
vince di Trento e di Bolzano, in forza di 
disposizioni normative o amministrative 
che prevedono un termine di scadenza an-
teriore al 31 dicembre 2022, ancorché sca-
dute, sono prorogate di diritto per il pe-
riodo utile al completamento delle proce-
dure di evidenza pubblica e comunque 
non oltre la predetta data. Le Province 
e i concessionari possono, in tal caso, con-
cordare eventuali modificazioni degli 
oneri e delle obbligazioni previsti dalle 
concessioni in corso, secondo quanto sta-
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bilito dalla legge provinciale di cui al 
comma 1.  

7. In materia di sistema idrico, le Pro-
vince sono previamente consultate sugli 
atti dell’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente (ARERA) indirizzati 
ai soggetti esercenti i servizi di pubblica 
utilità operanti nel rispettivo territorio, 
in ordine alla loro compatibilità con il 
presente Statuto e con le relative norme 
di attuazione. Le modalità di consulta-
zione sono definite attraverso un proto-
collo di intesa stipulato tra la predetta 
Autorità e le Province, anche disgiunta-
mente. La raccolta delle informazioni e 
dei documenti necessari alle indagini co-
noscitive e alle attività svolte dall’Autorità 
compete alle Province, secondo procedure 
e modelli concordati con l’Autorità stessa 
nell’ambito del predetto protocollo di in-
tesa, nel rispetto delle competenze ad 
esse attribuite, anche con riguardo all’or-
ganizzazione dei servizi di pubblica uti-
lità, al sistema tariffario ed all’esercizio 
dei relativi poteri ispettivi e sanzionatori».  

3. All’articolo 1-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 marzo 1977, 
n. 235, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:   

a) il comma 2 è abrogato;  
b) al comma 13, le parole: «Fermo 

restando quanto disposto dal comma 2», 
sono soppresse.  

Art. 69-ter.  

(Insularità della Sardegna)  

1. In considerazione della condizione di 
insularità della Sardegna, che ne pena-
lizza lo sviluppo economico e sociale e te-
nuto conto di quanto previsto dall’articolo 
4, comma 5, della legge regionale della re-
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gione Sardegna 13 aprile 2017, n. 5, ai 
fini dell’istruttoria necessaria per l’attua-
zione della procedura del riconoscimento 
in sede europea della predetta condizione 
finalizzata alla definizione di sistemi di 
aiuto già previsti per le regioni ultra-peri-
feriche di altri Stati membri dell’Unione 
europea è istituito un Comitato istruttore 
paritetico Stato-regione. Agli oneri di cui 
al presente comma si provvede nel limite 
di 100.000 euro per l’anno 2018». 

Art. 70. Art. 70. 

(Risorse per province e città metropolitane) (Risorse per province e città metropolitane) 

1. Alle province e alle città metropolitane 
delle regioni a statuto ordinario, per l’eserci-
zio delle funzioni fondamentali di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, è 
attribuito un contributo complessivo di 352 
milioni di euro per l’anno 2018, di cui 
270 milioni di euro a favore delle province 
e 82 milioni di euro a favore delle città me-
tropolitane, e a favore delle province un ul-
teriore contributo di 110 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni 2019 e 2020 e di 
180 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021. Le risorse di cui al periodo 
precedente sono ripartite, con decreto del 
Ministero dell’interno, di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze, se-
condo criteri e importi da definire, su propo-
sta dell’Associazione nazionale dei comuni 
italiani (ANCI) e dell’Unione delle province 
d’Italia (UPI), previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da 
conseguire entro il 31 gennaio 2018. Qua-
lora l’intesa non sia raggiunta, ovvero non 
sia stata presentata alcuna proposta, il de-
creto è comunque adottato, entro il 10 feb-
braio 2018, ripartendo il contributo in pro-
porzione alla differenza per ciascuno degli 
enti interessati, ove positiva, tra l’ammontare 

Identico 
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della riduzione della spesa corrente indicato 
nella tabella 1 allegata al decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, al 
netto della riduzione della spesa di personale 
di cui al comma 421 dell’articolo 1 della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e l’ammon-
tare dei contributi di cui all’articolo 20 e del 
contributo annuale di cui alla tabella 3 del 
medesimo decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, nonché alle tabelle F e G allegate al 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 marzo 2017, pubblicato nel Supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 123 del 29 maggio 2017. Ai fini della de-
terminazione della differenza di cui al pe-
riodo precedente per gli anni 2019 e succes-
sivi si tiene conto dell’importo non più do-
vuto dalle province del versamento previsto 
sino all’anno 2018 dall’articolo 47 del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, negli importi indicati nella ta-
bella 2 allegata al citato decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50. 

2. Al comma 1-bis dell’articolo 20 del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96, le parole: «per ciascuno degli 
anni 2017 e 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «per l’anno 2017» e le parole: «per 
gli anni 2017 e 2018» sono sostituite dalle 
seguenti: «per l’anno 2017».  

3. Alle province che, alla data del 30 set-
tembre 2017, risultano in dissesto o hanno 
presentato il piano di riequilibrio finanziario 
pluriennale o ne hanno conseguito l’appro-
vazione è attribuito, per ciascuno degli 
anni del triennio 2018-2020, un contributo 
nell’importo complessivo di 30 milioni di 
euro annui. Il contributo di cui al periodo 
precedente è ripartito, con decreto del Mini-
stero dell’interno, di concerto con il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, secondo  
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criteri e importi da definire, su proposta del-
l’UPI, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, da conse-
guire entro il 31 gennaio 2018. Qualora l’in-
tesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata 
presentata alcuna proposta, il decreto è co-
munque adottato, entro il 10 febbraio 2018, 
ripartendo il contributo stesso in proporzione 
alla spesa corrente per viabilità e scuole, 
come desunta dall’ultimo rendiconto appro-
vato dalla provincia interessata.  

Art. 70-bis.  

(Contributo alla regione Sardegna)  

1. Nell’anno 2019, nelle more della defi-
nizione dei complessivi rapporti finanziari 
fra lo Stato e la regione Sardegna che 
tenga conto, tra l’altro, delle sentenze 
della Corte costituzionale n. 77 del 2015 
e n. 154 del 2017, anche in considerazione 
del ritardo nello sviluppo economico do-
vuto all’insularità, è riconosciuto alla re-
gione Sardegna un contributo pari a 15 
milioni di euro.   

Art. 71. Art. 71. 

(Interventi a favore dei comuni) (Interventi a favore dei comuni) 

1. Al fine di favorire gli investimenti, per 
il triennio 2018-2020, sono assegnati ai co-
muni che non risultano beneficiare delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma 974, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, contributi 
per interventi riferiti a opere pubbliche di 
messa in sicurezza degli edifici e del territo-
rio, nel limite complessivo di 150 milioni di 
euro per l’anno 2018, 300 milioni di euro 
per l’anno 2019 e 400 milioni di euro per 
l’anno 2020. I contributi non sono assegnati 

Identico 
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per la realizzazione di opere integralmente 
finanziate da altri soggetti. 

2. I comuni di cui al comma 1 comuni-
cano le richieste di contributo al Ministero 
dell’interno entro il termine perentorio del 
20 febbraio 2018 per l’anno 2018, del 20 
settembre 2018 per l’anno 2019 e del 20 
settembre 2019 per l’anno 2020. La richiesta 
deve contenere le informazioni riferite alla 
tipologia dell’opera e al codice unico di pro-
getto (CUP) e ad eventuali forme di finan-
ziamento concesse da altri soggetti sulla 
stessa opera. La mancanza dell’indicazione 
di un CUP valido ovvero l’errata indicazione 
in relazione all’opera per la quale viene 
chiesto il contributo comporta l’esclusione 
dalla procedura. La richiesta di contributo 
deve riferirsi ad opere inserite in uno stru-
mento programmatorio e ciascun comune 
non può chiedere contributi di importo supe-
riore a 5.225.000 euro complessivi.  

3. L’ammontare del contributo attribuito a 
ciascun comune è determinato, entro il 31 
marzo 2018 per l’anno 2018, il 31 ottobre 
2018 per l’anno 2019 e il 31 ottobre 2019 
per l’anno 2020, con decreto del Ministero 
dell’interno, di concerto con il Ministero 
dell’economia e delle finanze. Qualora l’en-
tità delle richieste pervenute superi l’am-
montare delle risorse disponibili, l’attribu-
zione è effettuata a favore dei comuni che 
presentano la minore incidenza dell’avanzo 
di amministrazione, al netto della quota ac-
cantonata, rispetto alle entrate finali di com-
petenza, ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 
dello schema di bilancio previsto dal decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, risultanti 
dai rendiconti della gestione del penultimo 
esercizio precedente a quello di riferimento.  

4. Le informazioni di cui al comma 3 
sono desunte dal prospetto dimostrativo del 
risultato di amministrazione allegato al ren-
diconto della gestione e dal quadro generale 
riassuntivo trasmessi ai sensi dell’articolo  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 240 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

18, comma 2, del decreto legislativo 23 giu-
gno 2011, n. 118, alla banca dati delle am-
ministrazioni pubbliche. Sono considerate 
esclusivamente le richieste di contributo per-
venute dai comuni che, alla data di presenta-
zione della richiesta medesima, hanno tra-
smesso alla citata banca dati i documenti 
contabili di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tere b) ed e), e di cui all’articolo 3 del de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 12 maggio 2016, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 122 del 26 maggio 
2016, riferiti all’ultimo rendiconto della ge-
stione approvato. Nel caso di comuni per i 
quali sono sospesi i termini ai sensi dell’ar-
ticolo 44, comma 3, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
le informazioni di cui al primo periodo sono 
desunte dall’ultimo certificato di conto con-
suntivo trasmesso al Ministero dell’interno. 

5. Il comune beneficiario del contributo di 
cui al comma 1 è tenuto ad affidare i lavori 
per la realizzazione delle opere pubbliche 
entro otto mesi decorrenti dalla data di ema-
nazione del decreto di cui al comma 3. I ri-
sparmi derivanti da eventuali ribassi d’asta 
sono vincolati fino al collaudo ovvero alla 
regolare esecuzione di cui al comma 6 e 
successivamente possono essere utilizzati 
per ulteriori investimenti, per le medesime 
finalità previste dal comma 1, a condizione 
che gli stessi vengano impegnati entro il 
30 giugno dell’esercizio successivo.  

6. I contributi assegnati con il decreto di 
cui al comma 3 sono erogati dal Ministero 
dell’interno ai comuni beneficiari per il 20 
per cento entro il 15 aprile 2018 per l’anno 
2018, entro il 28 febbraio 2019 per l’anno 
2019 ed entro il 28 febbraio 2020 per l’anno 
2020, per il 60 per cento entro il 30 novem-
bre 2018 per l’anno 2018, entro il 31 mag-
gio 2019 per l’anno 2019 ed entro il 31 
maggio 2020 per l’anno 2020, previa veri- 
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fica dell’avvenuto affidamento dei lavori, at-
traverso il sistema di monitoraggio di cui al 
comma 8, e per il restante 20 per cento pre-
via trasmissione, al Ministero dell’interno, 
del certificato di collaudo, ovvero del certi-
ficato di regolare esecuzione rilasciato per 
i lavori dal direttore dei lavori, ai sensi del-
l’articolo 102 del codice di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

7. Nel caso di mancato rispetto dei ter-
mini e delle condizioni previsti dai commi 
5 e 6, il contributo è recuperato dal Mini-
stero dell’interno secondo le modalità di 
cui ai commi 128 e 129 dell’articolo 1 della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228.  

8. Il monitoraggio delle opere pubbliche 
di cui ai commi da 1 a 7 è effettuato dai co-
muni beneficiari attraverso il sistema previ-
sto dal decreto legislativo 29 dicembre 
2011, n. 229, classificando le opere sotto 
la voce «Contributo investimenti Legge di 
bilancio 2018».  

9. Il Ministero dell’interno, in collabora-
zione con il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, effettua un controllo a cam-
pione sulle opere pubbliche oggetto del con-
tributo di cui al comma 1.  

10. Al comma 640 dell’articolo 1 della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: «A decor-
rere dall’anno 2018, ai comuni con popola-
zione residente fino a 5.000 abitanti nonché 
ai comuni istituiti a seguito di fusione tra 
comuni aventi ciascuno popolazione fino a 
5.000 abitanti è attribuito un contributo, 
nel complessivo importo di 10 milioni di 
euro annui e comunque per un importo per 
ciascun ente non superiore a 500.000 euro 
annui, da destinare al finanziamento di inter-
venti diretti alla tutela dell’ambiente e dei 
beni culturali, alla mitigazione del rischio 
idrogeologico, alla salvaguardia e alla riqua-
lificazione urbana dei centri storici, alla 
messa in sicurezza delle infrastrutture stra- 
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dali e degli istituti scolastici nonché alla 
promozione dello sviluppo economico e so-
ciale e all’insediamento di nuove attività 
produttive. Gli enti beneficiari, nonché i cri-
teri di riparto e di attribuzione del contributo 
di cui al periodo precedente sono disciplinati 
con decreto del Ministero dell’interno, di 
concerto con il Ministero dell’economia e 
delle finanze, d’intesa con la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, da adottare 
entro il 30 giugno 2018». 

11. Per gli anni dal 2018 al 2020 continua 
ad applicarsi, con le medesime modalità ivi 
previste, l’articolo 3-bis del decreto-legge 
10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, 
n. 213. Le risorse derivanti sono destinate 
all’incremento della massa attiva della ge-
stione liquidatoria degli enti locali in stato 
di dissesto finanziario, deliberato dopo il 1º 
gennaio 2016 e fino alla data di entrata in 
vigore della presente legge.  

12. Per l’anno 2018, le somme di cui al 
comma 11 sono incrementate dell’importo 
di 10 milioni di euro.  

13. All’articolo 20, comma 1-bis, primo 
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate 
le seguenti modifiche:  

a) le parole: «elevato al 50 per cento a 
decorrere dall’anno 2017» sono sostituite 
dalle seguenti: «elevato al 50 per cento per 
l’anno 2017 e al 60 per cento a decorrere 
dall’anno 2018»;  

b) dopo le parole: «in misura non supe-
riore a 2 milioni di euro per ciascun benefi-
ciario» sono aggiunte le seguenti: «fino al-
l’anno 2017 e in misura non superiore a 3 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2018».  

14. La dotazione finanziaria dei contributi 
straordinari di cui all’articolo 15, comma 3, 
del testo unico di cui al decreto legislativo  
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18 agosto 2000, n. 267, è incrementata a de-
correre dall’anno 2018 di 10 milioni di euro 
annui. All’onere derivante dalla disposizione 
di cui al primo periodo, pari a 10 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2018, si 
provvede mediante corrispondente riduzione 
del contributo di cui al comma 24 dell’arti-
colo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

15. Per l’anno 2018, a titolo di ristoro del 
gettito non più acquisibile dai comuni a se-
guito dell’introduzione della TASI di cui al 
comma 639 dell’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, è attribuito ai comuni 
interessati un contributo complessivo di 
300 milioni di euro nella misura indicata 
per ciascun ente nella tabella B allegata al 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 10 marzo 2017, pubblicato nel Supple-
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 123 del 29 maggio 2017.  

16. Per l’anno 2018 ciascun comune con-
segue un valore positivo del saldo di cui al 
comma 466 dell’articolo 1 della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, in misura pari al con-
tributo di cui al comma 15.  

Art. 72. Art. 72. 

(Interventi in materia di enti territoriali) (Interventi in materia di enti territoriali) 

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

1. Identico: 

a) il comma 485 è sostituito dal se-
guente: 

a) identica; 

«485. Al fine di favorire gli investimenti, 
da realizzare attraverso l’utilizzo dei risultati 
di amministrazione degli esercizi precedenti 
e il ricorso al debito, per l’anno 2017, 
sono assegnati agli enti locali spazi finan-
ziari nell’ambito dei patti nazionali, di cui 
all’articolo 10, comma 4, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 243, nel limite complessivo  
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di 700 milioni di euro, di cui 300 milioni di 
euro destinati a interventi di edilizia scola-
stica. Sono assegnati agli enti locali spazi fi-
nanziari nell’ambito dei medesimi patti na-
zionali, nel limite complessivo di 900 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni 
2018 e 2019, di cui 400 milioni di euro an-
nui destinati ad interventi di edilizia scola-
stica e 100 milioni di euro annui destinati 
a interventi di impiantistica sportiva, e nel 
limite complessivo di 700 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 
2023»; 

b) dopo il comma 486 è inserito il se-
guente: 

b) identica; 

«486-bis. I comuni facenti parte di un’u-
nione di comuni, ai sensi dell’articolo 32 
del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, che hanno delegato 
le funzioni connesse alla realizzazione di 
opere pubbliche, possono richiedere spazi fi-
nanziari, nell’ambito delle intese regionali e 
dei patti nazionali, di cui all’articolo 10, 
commi 3 e 4, della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, per la quota di contributi tra-
sferita all’unione stessa per investimenti in 
opere pubbliche riferite alla medesima de-
lega di funzioni»;  

c) al comma 487, alinea, dopo le pa-
role: «Gli enti locali comunicano gli spazi 
finanziari» sono inserite le seguenti: «desti-
nati ad interventi di edilizia scolastica» e 
le parole: «20 gennaio di ciascun anno» 
sono sostituite dalle seguenti: «20 ottobre 
dell’anno precedente a quello dell’esercizio 
di competenza dei predetti spazi»; 

c) identica; 

d) dopo il comma 487 è inserito il se-
guente: 

d) identica; 

«487-bis. Gli enti locali comunicano gli 
spazi finanziari destinati ad interventi di im-
piantistica sportiva di cui necessitano, entro 
il termine perentorio del 20 ottobre del-
l’anno precedente a quello dell’esercizio di  
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competenza dei predetti spazi, alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Ufficio 
per lo sport secondo le modalità individuate 
e pubblicate nel sito internet http://www. 
sportgoverno.it/. Le richieste di spazi finan-
ziari sono complete delle informazioni rela-
tive: 

a) al fondo di cassa al 31 dicembre del-
l’anno precedente;  

b) all’avanzo di amministrazione, al 
netto della quota accantonata del fondo cre-
diti di dubbia esigibilità, risultante dal rendi-
conto o dal preconsuntivo dell’anno prece-
dente»;   

d-bis) al comma 488, lettera a), dopo 
le parole: «18 maggio 2017» sono aggiunte 
le seguenti: «e, negli anni successivi, ai 
sensi dell’ultimo decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Diparti-
mento della Ragioneria generale dello 
Stato di cui al comma 492, nonché inter-
venti finanziati ai sensi dell’articolo 10 
del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, per la 
quota di cofinanziamento a carico del-
l’ente».  

e) alle lettere b) e c) del comma 488, le 
parole: «di entrata in vigore della presente 
legge» sono sostituite dalle seguenti: «della 
richiesta di spazi finanziari»; 

e) identica; 

f) dopo il comma 488-bis è inserito il 
seguente: 

f) identica; 

«488-ter. La Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Ufficio per lo sport individua per 
ciascun ente locale gli spazi finanziari, te-
nendo conto del seguente ordine prioritario:  

a) interventi, su impianti sportivi esi-
stenti, di messa a norma e in sicurezza com-
preso l’adeguamento antisismico, di abbatti-
mento delle barriere architettoniche, di effi-
cientamento energetico e di ripristino della 
funzionalità per i quali gli enti dispongono 
del progetto esecutivo redatto e validato in  
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conformità alla vigente normativa, completo 
del codice unico di progetto (CUP) e del 
cronoprogramma aggiornato della spesa e 
delle opere, che non abbiano pubblicato il 
bando di gara alla data della richiesta di 
spazi finanziari; 

b) altri interventi relativi a impianti 
sportivi per i quali gli enti dispongono del 
progetto esecutivo redatto e validato in con-
formità alla vigente normativa, completo del 
CUP e del cronoprogramma aggiornato della 
spesa e delle opere, che non abbiano pubbli-
cato il bando di gara alla data della richiesta 
di spazi finanziari;  

c) interventi, su impianti sportivi esi-
stenti, di messa a norma e in sicurezza com-
preso l’adeguamento antisismico, di abbatti-
mento delle barriere architettoniche, di effi-
cientamento energetico e di ripristino della 
funzionalità per i quali gli enti dispongono 
del progetto definitivo completo del CUP;  

d) altri interventi relativi a impianti 
sportivi per i quali gli enti dispongono del 
progetto definitivo completo del CUP»;  

g) il comma 489 è sostituito dal se-
guente: 

g) identica; 

«489. Gli enti locali beneficiari degli 
spazi finanziari e l’importo degli stessi 
sono individuati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, entro 
il 15 novembre dell’anno precedente a 
quello dell’esercizio di competenza dei pre-
detti spazi. Ferme restando le priorità di 
cui ai commi 488 e 488-ter, qualora le ri-
chieste complessive risultino superiori agli 
spazi finanziari disponibili, l’individuazione 
dei medesimi spazi è effettuata a favore de-
gli enti che presentano la maggiore inci-
denza del fondo di cassa rispetto all’avanzo 
di amministrazione. Qualora le richieste 
complessive risultino inferiori agli spazi di-
sponibili, gli stessi sono destinati alle fina-
lità degli interventi previsti al comma 492.  
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Entro il 15 novembre dell’anno precedente a 
quello dell’esercizio di competenza dei pre-
detti spazi, la Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Struttura di missione per il coor-
dinamento e impulso nell’attuazione di inter-
venti di riqualificazione dell’edilizia scola-
stica e la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri – Ufficio per lo sport comunicano al 
Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato gli spazi finanziari da attribuire a cia-
scun ente locale»; 

h) al comma 490, le parole: «20 gen-
naio di ciascun anno» sono sostituite dalle 
seguenti: «20 ottobre dell’anno precedente 
a quello dell’esercizio di competenza dei 
predetti spazi»; 

h) identica; 

i) al comma 491, alinea, dopo le parole: 
«edilizia scolastica» sono inserite le se-
guenti: «e di impiantistica sportiva»; 

i) identica; 

l) al comma 492, alinea, le parole: «20 
febbraio di ciascun anno» sono sostituite 
dalle seguenti: «20 novembre dell’anno pre-
cedente a quello dell’esercizio di compe-
tenza dei predetti spazi»; 

l) identica; 

m) al comma 492, dopo la lettera a) è 
inserita la seguente: 

m) identica; 

«a-bis) investimenti finanziati con 
avanzo di amministrazione o mediante ope-
razioni di indebitamento la cui progettazione 
definitiva e/o esecutiva è finanziata a valere 
sulle risorse di cui all’articolo 41-bis del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 
2017, n. 96»;  

n) al comma 493, dopo la parola: «a),» 
è inserita la seguente: «a-bis),»; 

n) identica; 

o) al comma 494 è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Per l’anno 2018, i ter-
mini di cui ai commi 487 e 487-bis, 489, 
490 e 492 sono, rispettivamente, il 20 gen-
naio 2018, il 15 febbraio 2018, il 20 gen-
naio 2018 e il 20 febbraio 2018.»; 

o) identica; 
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p) al comma 497, le parole: «20 gen-
naio di ciascun anno» sono sostituite dalle 
seguenti: «20 ottobre dell’anno precedente 
a quello dell’esercizio di competenza dei 
predetti spazi»; 

p) identica; 

q) al comma 499, alinea, le parole: «15 
febbraio di ciascun anno» sono sostituite 
dalle seguenti: «20 novembre dell’anno pre-
cedente a quello dell’esercizio di compe-
tenza dei predetti spazi»; 

q) identica; 

r) al comma 501 è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Per l’anno 2018, i ter-
mini di cui ai commi 497 e 499 sono, rispet-
tivamente, il 20 gennaio 2018 e il 15 feb-
braio 2018.»; 

r) identica; 

s) il comma 507 è sostituito dal se-
guente: 

s) identica; 

«507. L’ente territoriale attesta l’utilizzo 
degli spazi finanziari concessi in attuazione 
delle intese e dei patti di solidarietà previsti 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui all’articolo 10, comma 5, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 243, con 
l’invio della certificazione di verifica del ri-
spetto dell’obiettivo di saldo di cui al 
comma 470 del presente articolo. L’ente ter-
ritoriale non può beneficiare di spazi finan-
ziari di competenza dell’esercizio finanziario 
successivo a quello dell’invio della certifica-
zione di cui al periodo precedente qualora 
gli spazi finanziari concessi non siano stati 
totalmente utilizzati».  

2. I commi 10 e 11 dell’articolo 77-bis 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, sono abrogati. 

2. Identico.  

2-bis. Al fine di una più celere realizza-
zione del progetto sportivo delle finali di 
coppa del mondo e dei campionati mon-
diali di sci alpino, che si terranno a Cor-
tina d’Ampezzo, rispettivamente, nel 
marzo 2020 e nel febbraio 2021, all’arti-
colo 61 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
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n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il 
comma 26 è inserito il seguente:   

«26-bis. Ai fini della realizzazione del 
piano di interventi previsto dai commi 1 
e 17, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, è in facoltà del commissario 
operare le riduzioni dei termini come sta-
bilite dagli articoli 60, 61, 62, 74 e 79 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
ridurre fino ad un terzo i termini stabiliti 
dagli articoli 97, 183, 188 e 189 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; ri-
durre fino a dieci giorni, in conformità 
alla direttiva 2007/66/CE, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 
2007, il termine di cui all’articolo 32 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
E’ altresì in facoltà del commissario, per 
gli appalti pubblici di lavori, di servizi e 
di forniture relativi agli interventi attua-
tivi del piano, fare ricorso all’articolo 63 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50; in questo caso, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, concorrenza e ro-
tazione, l’invito, contenente l’indicazione 
dei criteri di aggiudicazione, è rivolto ad 
almeno cinque operatori economici». 

3. All’articolo 35, comma 8, del decreto- 
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 
2012, n. 27, come modificato dall’articolo 
1, comma 395, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, le parole: «31 dicembre 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2021». 

3. Identico.  

3-bis. Al comma 7 dell’articolo 12 del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 134, e successive modifica-
zioni, le parole: «31 dicembre 2017» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2019».  
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Art. 72-bis.  

(Fondo crediti di dubbia esigibilità: quote 
accantonamento in bilancio di previsione)  

1. Al paragrafo 3.3 dell’allegato 4.2, re-
cante «Principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria», an-
nesso al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, le parole: «, nel 2018 è 
pari almeno all’85 per cento e dal 2019 
l’accantonamento al fondo è effettuato 
per l’intero importo» sono sostituite dalle 
seguenti: «, nel 2018 è pari almeno al 75 
per cento, nel 2019 è pari almeno all’85 
per cento, nel 2020 è pari almeno al 95 
per cento e dal 2021 l’accantonamento al 
fondo è effettuato per l’intero importo».  

Art. 72-ter.  

(Relazione biennale sullo stato di attua-
zione del federalismo fiscale della Com-

missione tecnica per i fabbisogni standard)  

1. All’articolo 1 della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, dopo il comma 29 è inserito 
il seguente:  

«29-bis. La Commissione di cui al 
comma 29, con cadenza biennale, a par-
tire dall’anno 2018, presenta una rela-
ziona alla Commissione parlamentare 
per l’attuazione del federalismo fiscale in 
merito allo stato di attuazione delle dispo-
sizioni di cui ai capi II, III, IV e VI della 
legge 5 maggio 2009, n.  42, con partico-
lare riferimento alle ipotesi tecniche ine-
renti la determinazione dei livelli essen-
ziali delle prestazioni e al funzionamento 
dello schema perequativo». 
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Art. 72-quater.  

(Revisione della quota perequativa del 
Fondo di solidarietà comunale per gli anni 

2018 e 2019)  

1. All’articolo 1, comma 449, lettera c), 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le 
parole: «il 55 per cento per l’anno 2018, 
il 70 per cento per l’anno 2019» sono so-
stituite dalle seguenti: «il 45 per cento per 
l’anno 2018, il 60 per cento per l’anno 
2019».  

Art. 72-quinquies.  

(Finalizzazione degli accantonamenti del 
Fondo di solidarietà comunale non utiliz-

zati)  

1. All’articolo 1, comma 452, della legge 
11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: «Gli accantona-
menti di cui al primo periodo non utiliz-
zati sono destinati all’incremento dei con-
tributi straordinari di cui all’articolo 15, 
comma 3, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, 
le occorrenti variazioni di bilancio, anche 
mediante il versamento all’entrata del bi-
lancio dello Stato e la successiva riasse-
gnazione al pertinente capitolo dello stato 
di previsione del Ministero dell’interno». 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 252 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 72–sexies.  

(Priorità nell’attribuzione degli spazi fi-
nanziari agli investimenti comunali per ri-
pristino e messa in sicurezza del territorio 

a seguito di stato di emergenza)  

1. All’articolo 1, comma 492, della legge 
11 dicembre 2016, n.  232, dopo la lettera 
0a) è inserita la seguente:  

«0b) investimenti dei comuni, finanziati 
con avanzo di amministrazione o da ope-
razioni di indebitamento, finalizzati al ri-
pristino e alla messa in sicurezza del ter-
ritorio, a seguito di danni derivanti da ec-
cezionali eventi meteorologici per i quali 
sia stato dichiarato, nell’anno precedente 
alla data della richiesta di spazi finan-
ziari, lo stato di emergenza, ai sensi del-
l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, 
n.  225».  

Art. 72–septies.  

(Semplificazione del DUP per i piccoli co-
muni)  

1. Entro il 30 aprile 2018, con decreto 
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze – Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, di concerto con il 
Ministero dell’interno – Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali e con 
la Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per gli affari regionali e le 
autonomie, si provvede all’aggiornamento 
del principio contabile applicato della 
programmazione del bilancio previsto dal-
l’allegato 4/1 annesso al decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, al fine di sempli-
ficare ulteriormente la disciplina del Do-
cumento unico di programmazione 
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(DUP) semplificato di cui all’articolo 170, 
comma 6, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

TITOLO VIII TITOLO VIII 

MISURE PER LA COESIONE TERRITO-
RIALE E IL MEZZOGIORNO 

MISURE PER LA COESIONE TERRITO-
RIALE E IL MEZZOGIORNO 

Art. 73. Art. 73. 

(Credito d’imposta per il Sud) (Credito d’imposta per il Sud) 

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 108, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, relativa al credito d’impo-
sta concesso alle imprese che effettuano 
l’acquisizione di beni strumentali nuovi de-
stinati a strutture produttive secondo le mo-
dalità e le procedure indicate dall’articolo 1, 
commi da 98 a 107, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, è incrementata per un importo 
pari a 200 milioni di euro per l’anno 2018 e 
100 milioni di euro per l’anno 2019. Il 
Fondo per lo sviluppo e la coesione, pro-
grammazione 2014-2020, di cui all’articolo 
1, comma 6, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è ridotto di 200 milioni di 
euro per l’anno 2018 e di 100 milioni di 
euro per l’anno 2019. 

Identico 

Art. 74. Art. 74. 

(Agevolazioni per le assunzioni a tempo in-
determinato nel Mezzogiorno) 

(Agevolazioni per le assunzioni a tempo in-
determinato nel Mezzogiorno) 

1. I programmi operativi nazionali cofi-
nanziati dal Fondo sociale europeo ed i 
programmi operativi complementari possono 
prevedere per l’anno 2018, nell’ambito degli 
obiettivi specifici previsti dalla relativa pro-

1. I programmi operativi nazionali ed i 
programmi operativi complementari possono 
prevedere per l’anno 2018, nell’ambito degli 
obiettivi specifici previsti dalla relativa pro-
grammazione e nel rispetto della normativa 
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grammazione e nel rispetto della normativa 
europea in materia di aiuti di Stato, misure 
per favorire l’assunzione con contratto a 
tempo indeterminato di soggetti, che non ab-
biano compiuto i trentacinque anni di età, 
nelle regioni Abruzzo, Molise, Campania, 
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sarde-
gna, ovvero soggetti di età superiore ai tren-
tacinque anni, purché privi di un impiego re-
golarmente retribuito da almeno sei mesi. Ai 
soggetti di cui al periodo precedente, per i 
quali è applicabile l’esonero contributivo 
previsto dall’articolo 16, le misure di cui 
al presente articolo possono prevedere, in 
deroga al comma 11 del medesimo articolo 
16, l’estensione fino al 100 per cento del 
medesimo esonero, entro i limiti di importo 
annuo previsti dalle rispettive misure. 

europea in materia di aiuti di Stato, misure 
per favorire nelle regioni Abruzzo, Molise, 
Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Cala-
bria e Sardegna, l’assunzione con contratto 
a tempo indeterminato di soggetti che non 
abbiano compiuto i trentacinque anni di 
età, ovvero di soggetti di età superiore a 
trentacinque anni, purché privi di un im-
piego regolarmente retribuito da almeno sei 
mesi. Per i soggetti di cui al periodo prece-
dente, l’esonero contributivo di cui al 
comma 1 dell’articolo 16 è elevato fino al 
100 per cento, nel limite massimo di im-
porto su base annua pari a quanto stabi-
lito dall’articolo 1, comma 118, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. L’esonero con-
tributivo di cui al periodo precedente è ri-
conosciuto in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 16, comma 11, secondo pe-
riodo. 

2. Ai fini di cui al comma 1, sono adot-
tate, con le rispettive procedure previste 
dalla normativa vigente, le occorrenti azioni 
di rimodulazione dei programmi interessati. 

2. Identico.  

Art. 74-bis.  

(Agevolazioni per le assunzioni a tempo 
indeterminato nel Mezzogiorno)  

1. I programmi operativi nazionali ed i 
programmi operativi complementari pos-
sono prevedere per l’anno 2018, nell’am-
bito degli obiettivi specifici previsti dalla 
relativa programmazione e nel rispetto 
della normativa europea in materia di 
aiuti di Stato, misure per favorire nelle 
regioni Abruzzo, Molise, Campania, Basi-
licata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sarde-
gna, l’assunzione con contratto a tempo 
indeterminato di soggetti che non abbiano 
compiuto i trentacinque anni di età, ov-
vero di soggetti di età superiore a trenta-
cinque anni, purché privi di un impiego 
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regolarmente retribuito da almeno sei 
mesi. Per i soggetti di cui al periodo pre-
cedente, l’esonero contributivo di cui al 
comma 1 dell’articolo 16 è elevato fino 
al 100 per cento, nel limite massimo di 
importo su base annua pari a quanto sta-
bilito dall’articolo 1, comma 118, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. L’esonero 
contributivo di cui al periodo precedente 
è riconosciuto in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 16, comma 11, secondo pe-
riodo.  

2. Ai fini di cui al comma 1, sono adot-
tate, con le rispettive procedure previste 
dalla normativa vigente, le occorrenti 
azioni di rimodulazione dei programmi 
interessati. 

Art. 75. Art. 75. 

(Integrazione del finanziamento per le aree 
interne) 

(Integrazione del finanziamento per le aree 
interne) 

1. L’autorizzazione di spesa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, come modificata dall’articolo 
1, comma 811, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, a valere sulle dotazioni del 
Fondo di rotazione di cui alla legge 16 
aprile 1987, n. 183, relativa agli interventi 
a favore dello sviluppo delle aree interne, 
è incrementata di 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2019 e 2020 e di 31,18 mi-
lioni di euro per l’anno 2021. 

Identico 

2. Per effetto di quanto disposto dal 
comma 1, l’autorizzazione di spesa a favore 
delle aree interne, a valere sulle dotazioni 
del Fondo di rotazione di cui alla citata 
legge n. 183 del 1987, è pari, complessiva-
mente, a 281,18 milioni di euro. La riparti-
zione delle risorse, definita all’articolo 1, 
comma 812, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208, è modificata come segue: 16 milioni 
di euro per l’anno 2015, 60 milioni di euro  
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per l’anno 2016, 94 milioni di euro per 
l’anno 2017, 20 milioni di euro per l’anno 
2018, 30 milioni di euro per l’anno 2019, 
30 milioni di euro per l’anno 2020 e 31,18 
milioni di euro per l’anno 2021. 

Art. 76. Art. 76. 

(Fondo imprese Sud) (Fondo imprese Sud) 

1. Al fine di sostenere il tessuto econo-
mico-produttivo delle regioni Abruzzo, Basi-
licata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia, è istituito un fondo deno-
minato «Fondo imprese Sud», di seguito de-
nominato «Fondo», a sostegno della crescita 
dimensionale delle piccole e medie imprese 
così come definite nell’allegato 1 al regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, aventi sede legale e at-
tività produttiva nelle predette regioni. Il 
Fondo ha una durata di dodici anni e una 
dotazione iniziale pari a 150 milioni di 
euro, al cui onere si provvede a valere sul-
l’annualità 2017 del Fondo per lo sviluppo 
e per la coesione, programmazione 2014- 
2020. La gestione del Fondo è affidata al-
l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli in-
vestimenti e lo sviluppo d’impresa Spa – In-
vitalia, di seguito denominata «Agenzia», 
che a tale fine può avvalersi anche della 
Banca del Mezzogiorno. L’Agenzia stipula 
all’uopo un’apposita convenzione con la 
Presidenza del Consiglio dei ministri. La ge-
stione realizzata dall’Agenzia ha natura di 
gestione fuori bilancio, assoggettata al con-
trollo della Corte dei conti, ai sensi dell’ar-
ticolo 9 della legge 25 novembre 1971, 
n. 1041. Alla rendicontazione provvede il 
soggetto gestore della misura. Le risorse di 
cui al presente comma sono accreditate su 
un’apposita contabilità speciale intestata al-
l’Agenzia, aperta presso la Tesoreria dello 
Stato. 

Identico 
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2. Quote aggiuntive del Fondo possono 
essere sottoscritte anche da investitori istitu-
zionali, pubblici e privati, individuati dalla 
medesima Agenzia attraverso una procedura 
aperta e trasparente, e dalla Banca del Mez-
zogiorno, dall’Istituto nazionale di promo-
zione di cui all’articolo 1, comma 826, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, dalla Banca 
europea per gli investimenti e dal Fondo eu-
ropeo per gli investimenti.  

3. Il Fondo opera investendo nel capitale 
delle imprese di cui al comma 1, unitamente 
e contestualmente a investitori privati indi-
pendenti. L’investimento nel capitale di cia-
scuna impresa target è finanziato, per al-
meno il 50 per cento, da risorse apportate 
dai predetti investitori privati indipendenti, 
individuati attraverso una procedura aperta 
e trasparente. Il Fondo e gli investitori pri-
vati indipendenti coinvestono nel capitale 
delle imprese di cui al comma 1 alle mede-
sime condizioni.  

4. Il Fondo può inoltre investire, previa 
selezione tramite procedura aperta e traspa-
rente, nel rispetto della normativa vigente, 
in fondi privati di investimento mobiliare 
chiuso (OICR), che realizzano investimenti, 
almeno nella quota parte derivante dalle ri-
sorse di cui al comma 1, integrate ai sensi 
del comma 3 con fondi privati, in imprese 
con caratteristiche di cui al comma 1. L’in-
vestimento del Fondo non può superare il 30 
per cento della consistenza complessiva dei 
predetti fondi.  

5. Con la convenzione di cui al comma 
1, sono definite le azioni volte alla crescita 
dimensionale delle imprese, tenuto conto 
anche degli indicatori economici di cia-
scuna regione, le modalità di selezione dei 
soggetti di cui ai commi 3 e 4, anche te-
nendo conto della presenza di professiona-
lità esperte dedicate esplicitamente alle fi-
nalità di cui al comma 1, e i livelli minimi 
di investimento da parte di soggetti terzi,  
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pubblici o privati, al fine di assicurare che 
vengano attivate risorse private in misura 
pari almeno a quelle dedicate dal Fondo. 
La convenzione definisce altresì le modalità 
e i termini di operatività del Fondo, il rico-
noscimento all’Agenzia degli oneri sostenuti 
nella gestione della misura, le modalità di 
contribuzione dei soggetti terzi e i relativi 
criteri di computo della contribuzione, i 
contenuti e la tempistica delle attività di 
monitoraggio e controllo, nonché le moda-
lità di restituzione delle somme rivenienti 
dai rimborsi e dai proventi degli investi-
menti diretti e degli OICR chiusi ovvero 
dalla cessione o liquidazione delle quote o 
azioni degli stessi. La convenzione può es-
sere periodicamente aggiornata anche in re-
lazione all’analisi dei risultati monitorati 
con le modalità di cui al comma 6. 

6. L’Agenzia fornisce periodicamente, e 
con cadenza almeno semestrale, alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri i dati in 
merito all’impiego delle risorse, eviden-
ziando le tipologie di attività esercitate dalle 
imprese che sono state interessate dalla mi-
sura, la loro crescita dimensionale in termini 
di fatturato e di occupazione derivante dal-
l’apporto di capitale nonché la misura del-
l’apporto di capitale privato attivato.  

7. Le risorse di cui al comma 1 sono ge-
stite, nella contabilità speciale intestata al-
l’Agenzia, assicurando la tracciabilità delle 
relative operazioni mediante adeguata codifi-
cazione, nel rispetto della normativa europea 
applicabile. Il presente articolo entra in vi-
gore il giorno stesso della pubblicazione 
della presente legge nella Gazzetta Ufficiale.  
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Art. 76-bis.  

(Disposizioni per l’ottimizzazione della ge-
stione delle risorse idriche nel Mezzo-

giorno)  

1. All’articolo 21, comma 10, primo pe-
riodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le 
parole: «e posto in liquidazione», sono ag-
giunte le seguenti: «Il commissario liqui-
datore è autorizzato, al fine di accelerare 
le procedure di liquidazione e per snellire 
il contenzioso in essere, a stipulare ac-
cordi transattivi anche per le situazioni 
creditorie e debitorie in corso di accerta-
mento. Le transazioni di cui al periodo 
precedente devono concludersi entro il 
31 marzo 2018. Nei successivi sessanta 
giorni dalla predetta data il commissario 
predispone comunque la situazione patri-
moniale del soppresso Ente riferita alla 
data del 31 marzo 2018».  

2. All’articolo 21, comma 11, del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, il primo periodo 
è sostituito dai seguenti: «Le funzioni del 
soppresso Ente con le relative risorse, 
umane e strumentali, sono trasferite dal 
30 giugno 2018 alla società costituita dallo 
Stato e partecipata, ai sensi dell’articolo 9 
del testo unico di cui al decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, dal Ministero del-
l’economia e delle finanze, e sottoposta 
alla vigilanza del Dipartimento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri per le 
politiche di coesione e del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali. 
Alla società possono partecipare le regioni 
Basilicata, Campania e Puglia, garantendo 
a queste ultime, nell’atto costitutivo, la 
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rappresentanza in relazione alla disponi-
bilità delle risorse idriche che alimentano 
il sistema e tenendo conto della presenza 
sul territorio regionale delle infrastrutture 
di captazione e grande adduzione. Lo sta-
tuto prevede la possibilità per le predette 
regioni di conferire ulteriori infrastrut-
ture di approvvigionamento dei sistemi 
idrici alimentate da trasferimenti di acqua 
tra regioni diverse, nonché di conferire, in 
tutto o in parte, partecipazioni al capitale 
di società attive in settori o servizi idrici 
correlati, nonché per le ulteriori regioni 
interessate ai trasferimenti idrici tra re-
gioni del distretto idrografico dell’Appen-
nino meridionale, di partecipare alla so-
cietà di cui al presente comma. La costi-
tuita società e il commissario liquidatore 
accertano entro il 30 giugno 2018, sulla 
base della situazione patrimoniale predi-
sposta dal medesimo commissario liquida-
tore, attività e passività eventualmente re-
sidue dalla liquidazione, che sono trasfe-
rite alla Società nei limiti del manteni-
mento dell’equilibrio economico, patrimo-
niale e finanziario della stessa. La tariffa 
idrica da applicare agli utenti del costi-
tuito soggetto è determinata dall’Autorità 
di regolazione per energia reti e ambiente 
(ARERA) in accordo a quanto stabilito 
dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 20 luglio 2012, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 231 del 3 otto-
bre 2012». All’onere derivante dalla costi-
tuzione della società di cui al presente 
comma, pari a 200.000 euro, si provvede, 
tenuto conto dell’ambito territoriale di at-
tività, nell’anno 2018, a valere sulle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, programmazione 2014-2020. 
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TITOLO IX TITOLO IX 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
ENTRATE 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
ENTRATE 

CAPO I CAPO I 

CONTRASTO ALL’EVASIONE  CONTRASTO ALL’EVASIONE  

Art. 77. Art. 77. 

(Disposizioni per il contrasto all’evasione 
fiscale) 

(Disposizioni per il contrasto all’evasione 
fiscale) 

1. Al decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 127, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

Identico 

a) all’articolo 1:  

1) al comma 1, il secondo periodo è 
soppresso;  

2) al comma 2, primo periodo, dopo 
le parole: «dall’Agenzia delle entrate» sono 
aggiunte le seguenti: «anche per l’acquisi-
zione dei dati fiscalmente rilevanti» e dopo 
la parola: «residenti» sono inserite le se-
guenti: «o stabiliti»;  

3) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:  

«3. Al fine di razionalizzare il procedi-
mento di fatturazione e registrazione, per 
le cessioni di beni e le prestazioni di servizi 
effettuate tra soggetti residenti o stabiliti nel 
territorio dello Stato, e per le relative varia-
zioni, sono emesse esclusivamente fatture 
elettroniche utilizzando il Sistema di Inter-
scambio e secondo il formato di cui al 
comma 2. Con il medesimo decreto ministe-
riale di cui al comma 2 potranno essere in-
dividuati ulteriori formati della fattura elet-
tronica basati su standard o norme ricono- 
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sciuti nell’ambito dell’Unione europea. Sono 
esonerati dalle predette disposizioni i sog-
getti passivi che rientrano nel cosiddetto "re-
gime di vantaggio" di cui articolo 27, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e quelli 
che applicano il regime forfetario di cui al-
l’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190»; 

4) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:  

«3-bis. I soggetti passivi di cui al comma 
3 trasmettono telematicamente all’Agenzia 
delle entrate i dati relativi alle operazioni 
di cessione di beni e di prestazione di ser-
vizi effettuate e ricevute verso e da soggetti 
non stabiliti nel territorio dello Stato, salvo 
quelle per le quali è stata emessa una bol-
letta doganale e quelle per le quali siano 
state emesse o ricevute fatture elettroniche 
secondo le modalità indicate nel comma 3. 
La trasmissione telematica è effettuata entro 
il giorno 5 del mese successivo a quello 
della data del documento emesso ovvero a 
quello della data di ricezione del documento 
comprovante l’operazione»;  

5) il comma 4 è abrogato;  
6) al comma 5, le parole: «del 

comma 3» sono sostituite dalle seguenti: 
«dei commi 3 e 3-bis»;  

7) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:  

«6. In caso di emissione di fattura, tra 
soggetti residenti o stabiliti nel territorio 
dello Stato, con modalità diverse da quelle 
previste dal comma 3, la fattura si intende 
non emessa e si applicano le sanzioni previ-
ste dall’articolo 6 del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471. Il cessionario e il 
committente, per non incorrere nella san-
zione di cui all’articolo 6, comma 8, del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,  
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devono adempiere agli obblighi documentali 
ivi previsti mediante il Sistema di Interscam-
bio. In caso di omissione della trasmissione 
di cui al comma 3-bis ovvero di trasmis-
sione di dati incompleti o inesatti, si applica 
la sanzione di cui all’articolo 11, comma 2- 
quater, del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471»; 

8) dopo il comma 6 sono aggiunti i 
seguenti:  

«6-bis. Gli obblighi di conservazione pre-
visti dall’articolo 3 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 17 giugno 
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 146 del 26 giugno 2014, si intendono 
soddisfatti per tutte le fatture elettroniche 
nonché per tutti i documenti informatici tra-
smessi attraverso il Sistema di Interscambio 
di cui all’articolo 1, comma 211, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, e memorizzati 
dall’Agenzia delle entrate. I tempi e le mo-
dalità di applicazione della presente disposi-
zione, anche in relazione agli obblighi con-
tenuti nell’articolo 5 del citato decreto mini-
steriale 17 giugno 2014, sono stabiliti con 
apposito provvedimento del direttore dell’A-
genzia delle entrate. Con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli sono altresì stabilite le modalità 
di conservazione degli scontrini delle giocate 
dei giochi pubblici autorizzati, secondo cri-
teri di semplificazione e attenuazione degli 
oneri di gestione per gli operatori interessati 
e per l’amministrazione, anche con il ricorso 
ad adeguati strumenti tecnologici, ferme re-
stando le esigenze di controllo dell’ammini-
strazione finanziaria.  

6-ter. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono emanate le 
ulteriori disposizioni necessarie per l’attua-
zione del presente articolo»;  

b) all’articolo 2, dopo il comma 1 è in-
serito il seguente:  
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«1-bis. A decorrere dal 1º luglio 2018, la 
memorizzazione elettronica e la trasmissione 
telematica dei dati dei corrispettivi di cui al 
comma 1 sono obbligatorie con riferimento 
alle cessioni di benzina o di gasolio destinati 
ad essere utilizzati come carburanti per mo-
tori»;  

c) l’articolo 3 è sostituito dal seguente:  
«Art. 3. - (Incentivi per la tracciabilità 

dei pagamenti). – 1. Il termine di decadenza 
di cui all’articolo 57, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, e il termine di decadenza 
di cui all’articolo 43, primo comma, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, sono ridotti di due 
anni. La riduzione si applica solo per i sog-
getti passivi di cui all’articolo 1 che garanti-
scono, nei modi stabiliti con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, la trac-
ciabilità dei pagamenti ricevuti ed effettuati 
relativi ad operazioni di ammontare supe-
riore a euro 500. La riduzione non si ap-
plica, in ogni caso, ai soggetti che effettuano 
anche operazioni di cui all’articolo 22 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 
ottobre 1972, n. 633, salvo che abbiano 
esercitato l’opzione di cui all’articolo 2, 
comma 1, del presente decreto»;  

d) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
«Art. 4. - (Semplificazioni amministrative 

e contabili). – 1. Nell’ambito di un pro-
gramma di assistenza on-line basato sui 
dati delle operazioni acquisiti con le fatture 
elettroniche e con le comunicazioni delle 
operazioni transfrontaliere nonché sui dati 
dei corrispettivi acquisiti telematicamente, 
ai soggetti passivi dell’IVA esercenti arti e 
professioni e alle imprese ammesse al re-
gime di contabilità semplificata di cui all’ar-
ticolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, com-
presi coloro che hanno esercitato l’opzione  
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di cui all’articolo 2, comma 1, l’Agenzia 
delle entrate mette a disposizione: 

a) gli elementi informativi necessari per 
la predisposizione dei prospetti di liquida-
zione periodica dell’IVA;  

b) una bozza di dichiarazione annuale 
dell’IVA e di dichiarazione dei redditi, con 
i relativi prospetti riepilogativi dei calcoli ef-
fettuati;  

c) le bozze dei modelli F24 di versa-
mento recanti gli ammontari delle imposte 
da versare, compensare o richiedere a rim-
borso.  

2. Per i soggetti di cui al comma 1 che si 
avvalgono degli elementi messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate, viene 
meno l’obbligo di tenuta dei registri di cui 
agli articoli 23 e 25 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633.  

3. Con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate sono emanate le di-
sposizioni necessarie per l’attuazione del 
presente articolo»;  

e) l’articolo 5 è abrogato;  
f) all’articolo 7, comma 1, le parole: 

«resta valida fino al 31 dicembre 2017» 
sono sostituite dalle seguenti: «resta valida 
fino al 31 dicembre 2018».  

2. All’articolo 11 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma 
2-ter è aggiunto il seguente:  

«2-quater. Per l’omissione o l’errata tra-
smissione dei dati delle operazioni transfron-
taliere di cui all’articolo 1, comma 3-bis, del 
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, si 
applica la sanzione amministrativa di euro 2 
per ciascuna fattura, comunque entro il li-
mite massimo di euro 1.000 per ciascun tri-
mestre. La sanzione è ridotta alla metà, en-
tro il limite massimo di euro 500, se la tra-
smissione è effettuata entro i quindici giorni 
successivi alla scadenza stabilita ai sensi del  
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periodo precedente, ovvero se, nel medesimo 
termine, è effettuata la trasmissione corretta 
dei dati. Non si applica l’articolo 12 del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472». 

3. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano alle fatture emesse a partire dal 1º 
gennaio 2019. A decorrere dalla medesima 
data l’articolo 21 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è 
abrogato.  

4. Fermo restando quanto previsto al 
comma 3, le disposizioni del presente arti-
colo si applicano alle fatture emesse a par-
tire dal 1º luglio 2018 relative a:  

a) cessioni di benzina o di gasolio de-
stinati ad essere utilizzati come carburanti 
per motori;  

b) prestazioni rese da soggetti subappal-
tatori e subcontraenti della filiera delle im-
prese nel quadro di un contratto di appalto 
di lavori, servizi o forniture stipulato con 
un’amministrazione pubblica. Ai fini della 
presente lettera, per filiera delle imprese si 
intende l’insieme dei soggetti, destinatari 
della normativa di cui all’articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136, che interven-
gono a qualunque titolo nel ciclo di realizza-
zione del contratto, anche con noli e forni-
ture di beni e prestazioni di servizi, ivi com-
presi quelli di natura intellettuale, qualunque 
sia l’importo dei relativi contratti o dei sub-
contratti. Le fatture elettroniche emesse ai 
sensi della presente lettera riportano gli 
stessi codici CUP e CIG di cui all’articolo 
25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, riportati 
nelle fatture emesse dall’impresa capofila 
nei confronti dell’amministrazione pubblica.  

5. Al fine di garantire la disponibilità di 
professionalità necessarie a supportare il  
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piano di innovazione tecnologica da realiz-
zare per l’incremento e il potenziamento 
del contrasto all’evasione e all’elusione fi-
scale ed il monitoraggio della spesa pub-
blica, alla Società di cui all’articolo 83, 
comma 15, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, non si ap-
plicano le disposizioni inerenti a vincoli e li-
miti assunzionali, di incentivazione all’esodo 
del personale e di gestione del rapporto di 
lavoro, ivi compresi quelli previsti dal testo 
unico di cui al decreto legislativo 19 agosto 
2016, n. 175, nel rispetto delle direttive del 
controllo analogo esercitato dall’Ammini-
strazione finanziaria. Resta fermo il con-
corso della Società agli obiettivi di finanza 
pubblica ai sensi della normativa vigente. 

Art. 78. Art. 78. 

(Disposizioni di contrasto alle frodi nel 
settore degli oli minerali) 

(Disposizioni di contrasto alle frodi nel 
settore degli oli minerali) 

1. Per la benzina o il gasolio destinati ad 
essere utilizzati come carburanti per motori, 
e per gli altri prodotti carburanti o combusti-
bili, da individuare con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, introdotti in 
un deposito fiscale o in un deposito di un 
destinatario registrato di cui, rispettivamente, 
agli articoli 23 e 8 del testo unico delle di-
sposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, di cui al 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, 
la loro immissione in consumo dal deposito 
fiscale o l’estrazione dal deposito di un de-
stinatario registrato è subordinata al versa-
mento dell’imposta sul valore aggiunto con 
modello F24 di cui all’articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, i 
cui riferimenti vanno indicati nel documento 
di accompagnamento di cui all’articolo 12, 

Identico 
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comma 1, del citato testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 504 del 1995, senza pos-
sibilità di compensazione. L’imposta è ver-
sata dal soggetto per conto del quale si pro-
cede all’immissione in consumo o all’estra-
zione dei prodotti di cui al presente comma. 
La base imponibile, che include l’ammon-
tare dell’accisa, è costituita dal corrispettivo 
o valore relativo all’operazione precedente 
all’introduzione ovvero dal corrispettivo o 
valore relativo all’ultima cessione effettuata 
durante la loro custodia nel deposito; la 
base imponibile in ogni caso è aumentata, 
se non già compreso, dell’importo relativo 
alle eventuali prestazioni di servizi delle 
quali i beni stessi abbiano formato oggetto 
durante la giacenza fino al momento dell’e-
strazione. Non concorre alla formazione 
della base imponibile l’eventuale importo 
sul quale è stata versata l’imposta sul valore 
aggiunto in dogana all’atto dell’importa-
zione. 

2. La ricevuta di versamento è consegnata 
in originale al gestore del deposito al fine di 
operare l’immissione in consumo o l’estra-
zione dei prodotti; in mancanza di tale rice-
vuta di versamento, il gestore del deposito è 
solidalmente responsabile dell’imposta sul 
valore aggiunto non versata.  

3. Sono effettuate senza pagamento del-
l’imposta sul valore aggiunto le cessioni 
dei prodotti di cui al comma 1, che interven-
gano durante la loro custodia nei depositi di 
cui al medesimo comma 1.  

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 
3 si applicano, per i prodotti introdotti a se-
guito di un acquisto intracomunitario, anche 
qualora il deposito fiscale previsto dall’arti-
colo 23 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sia utiliz-
zato anche come deposito IVA ai sensi del-
l’articolo 50-bis del decreto-legge 30 agosto 
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, salvo  
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il caso in cui l’estrazione dai luoghi indicati 
al comma 1 sia effettuata da un soggetto che 
integri i criteri di affidabilità stabiliti con 
decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze da emanare entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge 
o che presti idonea garanzia con le modalità 
ed i termini stabiliti con il medesimo de-
creto, il quale prevede altresì l’attestazione 
da fornire al gestore del deposito, in alterna-
tiva a quella prevista al comma 2, al fine di 
operare l’immissione in consumo o l’estra-
zione dei prodotti. 

5. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a decorrere dal 1º febbraio 2018.  

Art. 79. Art. 79. 

(Autorizzazione allo stoccaggio di prodotti 
energetici presso depositi di terzi) 

(Autorizzazione allo stoccaggio di prodotti 
energetici presso depositi di terzi) 

1. Il soggetto che intende avvalersi, per lo 
stoccaggio di prodotti energetici, di un depo-
sito fiscale o del deposito di un destinatario 
registrato di cui rispettivamente agli articoli 
23 e 8 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504, dei quali 
non sia il titolare, è preventivamente autoriz-
zato dall’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli all’esercizio di tale attività, previa pre-
sentazione di apposita istanza. L’autorizza-
zione di cui al presente comma ha validità 
biennale e ai soggetti autorizzati è attribuito 
un codice identificativo. 

1. Identico. 

2. Per i soggetti che risultino già titolari, 
nel territorio nazionale, di un deposito fi-
scale di prodotti energetici, di cui all’arti-
colo 23 del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, l’autoriz-
zazione di cui al comma 1 è sostituita da 
una comunicazione, avente validità annuale, 
da trasmettere all’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli, prima di iniziare l’attività di 
cui al comma 1; l’efficacia della medesima 

2. Identico. 
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comunicazione è comunque vincolata alla 
permanenza delle condizioni richieste per 
la vigenza dell’autorizzazione ovvero della 
licenza già ottenute per l’esercizio del depo-
sito fiscale. 

3. L’attività di stoccaggio dei prodotti 
energetici presso un deposito fiscale o 
presso il deposito di un destinatario regi-
strato è consentita solo successivamente al-
l’acquisizione, da parte dell’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, dell’atto di assenso 
del depositario autorizzato o del destinatario 
registrato ai soggetti autorizzati ai sensi del 
comma 1 ed ai soggetti che hanno effettuato 
la comunicazione di cui al comma 2. Il me-
desimo atto di assenso è riferito a ciascun 
impianto ed è trasmesso, dal depositario 
autorizzato o dal destinatario registrato, al-
l’ufficio delle dogane competente in rela-
zione all’ubicazione del deposito medesimo. 

3. Identico. 

4. L’autorizzazione di cui al comma 1 è 
negata e l’istruttoria per il relativo rilascio 
è sospesa allorché ricorrano, nei confronti 
del soggetto di cui al medesimo comma 1, 
rispettivamente le condizioni di cui ai 
commi 6 e 7 dell’articolo 23 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504; la medesima autorizzazione è revo-
cata allorché ricorrano, nei confronti dello 
stesso soggetto, le condizioni di cui al 
comma 9 del medesimo articolo 23. 

4. Identico. 

5. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli 
sospende l’autorizzazione di cui al comma 1 
allorché ricorrano, nei confronti del soggetto 
di cui al medesimo comma 1, le condizioni 
di cui all’articolo 23, comma 8, secondo pe-
riodo, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 504 del 1995. Trova altresì appli-
cazione quanto disposto dal comma 8, primo 
periodo, del predetto articolo 23, qualora ri-
corrano le condizioni ivi previste nei con-
fronti del soggetto di cui al comma 1. L’au-
torizzazione è sempre sospesa dall’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, anche su se-

5. Identico. 
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gnalazione dell’Agenzia delle entrate, qua-
lora il soggetto autorizzato di cui al comma 
1 sia incorso in violazioni gravi degli obbli-
ghi stabiliti in materia di IVA. 

6. Nel caso di persone giuridiche e di so-
cietà, le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 
in materia di diniego, di sospensione e di re-
voca dell’autorizzazione di cui al comma 1 
nonché di sospensione dell’istruttoria per il 
rilascio della medesima autorizzazione, si 
applicano anche qualora le condizioni previ-
ste ai medesimi commi 4 e 5 ricorrano con 
riferimento alle persone che ne rivestono 
funzioni di rappresentanza, di amministra-
zione o di direzione, nonché alle persone 
che ne esercitano, anche di fatto, la gestione 
e il controllo. 

6. Identico. 

7. Nei casi in cui l’autorizzazione di cui 
al comma 1 sia sospesa o revocata ai sensi 
dei commi 4 e 5, ovvero sia stata sospesa 
o revocata l’autorizzazione o la licenza per 
l’esercizio del deposito fiscale del soggetto 
che ha effettuato la comunicazione di cui 
al comma 2, l’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli provvede ad informarne, conte-
stualmente alla sospensione o alla revoca, i 
depositari autorizzati o i destinatari registrati 
interessati. 

7. Identico. 

8. I soggetti autorizzati di cui al comma 1 
ed i soggetti che hanno effettuato la comuni-
cazione di cui al comma 2 redigono un rie-
pilogo dei quantitativi dei prodotti energetici 
stoccati presso i depositi fiscali o presso i 
depositi dei destinatari registrati, distinguen-
done i quantitativi con riferimento a ciascun 
deposito. L’Amministrazione finanziaria ha 
facoltà di eseguire le indagini e i controlli 
necessari ai fini della corretta tenuta dei rie-
piloghi di cui al presente comma e può, a tal 
fine, accedere liberamente nei luoghi dove è 
custodita la documentazione attinente ai sud-
detti prodotti energetici per procedere ad 
ispezioni documentali, verificazioni e rileva-
zioni ritenute utili per accertare l’osservanza 

8. Identico. 
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delle disposizioni tributarie connesse con le 
operazioni riguardanti i medesimi prodotti 
anche presso i fornitori dei soggetti autoriz-
zati. 

9. L’estrazione di prodotti energetici, gia-
centi presso i depositi fiscali o presso i de-
positi di destinatari registrati e di proprietà 
di soggetti la cui autorizzazione di cui al 
comma 1 o comunicazione di cui al comma 
2 non sia più efficace, è consentita alle con-
dizioni stabilite dall’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli. 

9. Identico. 

10. Per l’autorizzazione di cui al comma 
1 è dovuto un diritto annuale da versare 
nella misura e secondo le modalità stabilite 
dall’articolo 63, comma 2, lettera a), del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, per le licenze di esercizio 
previste per i depositi fiscali di prodotti 
energetici. 

10. Identico. 

11. Sono fatte salve le disposizioni del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504, con particolare riferi-
mento a quelle relative all’individuazione 
dei soggetti obbligati al pagamento dell’ac-
cisa e della contabilizzazione dei prodotti 
presso i depositi fiscali di cui all’articolo 
23 del predetto testo unico. 

11. Identico. 

12. Ferma restando l’applicazione delle 
pene previste per le violazioni che costitui-
scono reato, per le infrazioni alle disposi-
zioni del presente articolo si applica la san-
zione amministrativa del pagamento di una 
somma da 1.000 euro a 10.000 euro. Il de-
positario autorizzato o il destinatario regi-
strato che consente lo stoccaggio ovvero 
procede all’estrazione di prodotti energetici 
di depositanti privi dell’autorizzazione di 
cui al comma 1 ovvero che non abbiano ef-
fettuato la comunicazione di cui al comma 2 

12. Identico. 
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ovvero la cui autorizzazione o comunica-
zione non sia più efficace al momento dello 
stoccaggio o dell’estrazione dei prodotti 
energetici, è responsabile solidale per il pa-
gamento dell’IVA afferente ai medesimi 
prodotti. 

13. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabilite le moda-
lità attuative del presente articolo. Il mede-
simo decreto disciplina altresì il necessario 
flusso informativo dei dati tra l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli e l’Agenzia 
delle entrate, con modalità di trasmissione, 
anche telematiche, da definire tra le predette 
Amministrazioni. 

13. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, sono stabilite le moda-
lità attuative del presente articolo. Il mede-
simo decreto disciplina altresì il necessario 
flusso informativo dei dati tra l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli e l’Agenzia 
delle entrate, con modalità di trasmissione, 
anche telematiche, da definire tra le predette 
Amministrazioni, nonché le modalità con le 
quali è resa disponibile al Corpo della 
Guardia di finanza, al fine dei controlli 
di competenza, l’anagrafe dei soggetti 
autorizzati. 

14. Con determinazione del direttore del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, da 
adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sono 
stabiliti i dati obbligatori da indicare nel do-
cumento di accompagnamento previsto dal-
l’articolo 12, comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, per la circolazione dei prodotti as-
soggettati ad accisa, a modifica delle dispo-
sizioni in materia contenute nel regolamento 
di cui al decreto del Ministro delle finanze 
25 marzo 1996, n. 210, nonché gli ulteriori 
dati da trasmettere in forma telematica rela-
tivi alle contabilità dei depositari autorizzati 
e dei destinatari registrati, inclusi quelli atti 
ad individuare i soggetti di cui ai commi 1 
e 2 per conto dei quali i prodotti medesimi 
sono stati estratti e i destinatari finali dei 
prodotti stessi. 

14. Identico. 

15. Le disposizioni di cui al presente arti-
colo, ad eccezione di quelle previste ai 
commi 13 e 14, hanno efficacia a decorrere 

15. Identico. 
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dal sessantesimo giorno successivo a quello 
di entrata in vigore del decreto di cui al me-
desimo comma 13. 

CAPO II CAPO II 

MISURE DI SMALTIMENTO E DEFLA-
ZIONE DEL CONTENZIOSO TRIBUTA-

RIO, NONCHÉ DI ACCELERAZIONE 
DEL RECUPERO DEI CREDITI FISCALI 

MISURE DI SMALTIMENTO E DEFLA-
ZIONE DEL CONTENZIOSO TRIBUTA-

RIO, NONCHÉ DI ACCELERAZIONE 
DEL RECUPERO DEI CREDITI FISCALI 

Art. 80. Art. 80. 

(Smaltimento del contenzioso tributario 
di legittimità) 

(Smaltimento del contenzioso tributario 
di legittimità) 

1. Al fine di agevolare la definizione dei 
procedimenti civili in materia tributaria pen-
denti presso la Corte di cassazione, secondo 
le modalità individuate dal primo presidente 
con i programmi previsti dall’articolo 37, 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, si applicano 
le disposizioni del presente articolo. 

Identico 

2. Ai fini di quanto previsto dal comma 1 
si procede alla nomina, in via straordinaria e 
non rinnovabile, di magistrati ausiliari nel 
numero massimo di cinquanta, per lo svolgi-
mento di servizio onorario.  

3. I magistrati ausiliari sono nominati con 
decreto del Ministro della giustizia, previa 
deliberazione del Consiglio superiore della 
magistratura, su proposta formulata dal con-
siglio direttivo della Corte di cassazione 
nella composizione integrata a norma del-
l’articolo 16 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2006, n. 25. Essi sono assegnati all’uf-
ficio del massimario e del ruolo della Corte 
per essere destinati esclusivamente a com-
porre i collegi della sezione cui sono devo-
luti i procedimenti di cui al comma 1. Di  
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ciascun collegio giudicante non possono far 
parte più di due magistrati ausiliari. 

4. Possono essere chiamati all’ufficio ono-
rario di magistrato ausiliario i magistrati or-
dinari, compresi i consiglieri di cassazione 
nominati per meriti insigni, a riposo da 
non più di cinque anni al momento di pre-
sentazione della domanda, che abbiano ma-
turato un’anzianità di servizio non inferiore 
a venticinque anni.  

5. Per la nomina a magistrato ausiliario 
sono necessari i seguenti requisiti:  

a) essere cittadino italiano;  
b) avere l’esercizio dei diritti civili e 

politici;  
c) non aver riportato condanne per de-

litti non colposi;  
d) non essere stato sottoposto a misura 

di prevenzione o di sicurezza;  
e) avere idoneità fisica e psichica;  
f) non avere precedenti disciplinari di-

versi dalla sanzione più lieve prevista dalle 
leggi di ordinamento giudiziario.  

6. Al momento della presentazione della 
domanda il candidato non deve aver com-
piuto i settantatre anni di età.  

7. Non possono essere nominati magistrati 
ausiliari coloro che, al momento della do-
manda e nel triennio precedente:  

a) siano o siano stati membri del Parla-
mento nazionale ed europeo, deputati o con-
siglieri regionali, membri del Governo, pre-
sidenti delle regioni e delle province, mem-
bri delle giunte regionali e provinciali;  

b) siano o siano stati sindaci, assessori 
comunali, consiglieri provinciali, comunali 
e circoscrizionali;  

c) ricoprano o abbiano ricoperto incari-
chi direttivi o esecutivi nei partiti politici.  

8. Entro un mese dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, il Ministro della 
giustizia, sentito il Consiglio superiore della  
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magistratura, determina, con proprio decreto, 
le modalità e i termini di presentazione della 
domanda, prevedendo che alla selezione si 
procede, ove necessario, mediante due inter-
pelli pubblicati nel rispetto di un intervallo 
temporale non superiore a sei mesi. 

9. Per la nomina a magistrato ausiliario è 
riconosciuta preferenza, nell’ordine, al pre-
gresso esercizio di funzioni di legittimità e 
alla minore anzianità anagrafica. Della pub-
blicazione del decreto del Ministro della giu-
stizia di cui al comma 8 è dato avviso nel 
sito internet istituzionale del Ministero della 
giustizia.  

10. Le domande dei candidati sono tra-
smesse, senza ritardo, al consiglio direttivo 
della Corte di cassazione che formula le pro-
poste motivate di nomina.  

11. Il magistrato ausiliario è nominato con 
decreto del Ministro della giustizia per la 
durata di tre anni, non prorogabili.  

12. Il magistrato ausiliario cessa dall’inca-
rico nelle ipotesi di decadenza, dimissioni e 
revoca a norma dei commi da 15 a 18.  

13. Il magistrato ausiliario non può eserci-
tare la professione di avvocato per tutto il 
periodo del mandato.  

14. Il magistrato ausiliario ha l’obbligo di 
astenersi e può essere ricusato a norma del-
l’articolo 52 del codice di procedura civile, 
oltre che nei casi previsti dall’articolo 51, 
primo comma, del medesimo codice, quando 
è stato associato o comunque collegato, an-
che mediante il coniuge, i parenti o altre 
persone, con lo studio professionale di cui 
ha fatto o fa parte il difensore di una delle 
parti.  

15. I magistrati ausiliari cessano dall’uffi-
cio quando decadono perché viene meno ta-
luno dei requisiti richiesti per la nomina, in 
caso di revoca e di dimissioni ovvero 
quando sussiste una causa di incompatibilità.  

16. In ogni momento il primo presidente 
della corte di cassazione propone motivata- 
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mente al consiglio direttivo la revoca del 
magistrato ausiliario che non è in grado di 
svolgere diligentemente e proficuamente il 
proprio incarico. È proposta la revoca del 
magistrato ausiliario che non abbia definito, 
anche in parte o nei confronti di alcune 
delle parti, un numero di procedimenti al-
meno pari a centocinquanta per anno. 

17. Nei casi di cui al comma 16 il consi-
glio direttivo, sentito l’interessato e verifi-
cata la fondatezza della proposta, la tra-
smette al Consiglio superiore della magistra-
tura unitamente ad un parere motivato.  

18. I provvedimenti di cessazione sono 
adottati con decreto del Ministro della giu-
stizia, su deliberazione del Consiglio supe-
riore della magistratura.  

19. Ai magistrati ausiliari è attribuito, a 
titolo di rimborso spese forfettario, un im-
porto onnicomprensivo di euro 1.000 men-
sili, per undici mensilità all’anno. L’importo 
di cui al presente comma non costituisce 
reddito e non è soggetto a ritenute previden-
ziali né assistenziali.  

20. Per il perseguimento delle finalità di 
cui al comma 1, sino alla scadenza del terzo 
anno successivo alla data di entrata in vigore 
delle disposizioni del presente articolo i ma-
gistrati ordinari addetti all’ufficio del massi-
mario e del ruolo della Corte di cassazione 
in possesso dei requisiti di cui al terzo 
comma dell’articolo 115 dell’ordinamento 
giudiziario, di cui al regio decreto 30 gen-
naio 1941, n. 12, sono applicati, a norma 
del predetto comma, esclusivamente alla se-
zione alla quale sono devoluti i procedimenti 
di cui al comma 1.  

21. Per l’attuazione delle disposizioni di 
cui al presente articolo è autorizzata la spesa 
di euro 400.000 per l’anno 2018, di euro 
550.000 per ciascuno degli anni 2019 e 
2020 e di euro 150.000 per l’anno 2021.  
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Art. 81. Art. 81. 

(Procedure amichevoli nella fiscalità inter-
nazionale – Mutual Agreement Procedures – 

MAP) 

(Procedure amichevoli nella fiscalità inter-
nazionale – Mutual Agreement Procedures – 

MAP) 

1. Al fine di garantire la piena funziona-
lità degli uffici dell’Agenzia delle entrate 
impegnati nella trattazione delle procedure 
amichevoli internazionali, degli accordi pre-
ventivi per le imprese con attività internazio-
nale e degli accordi relativi al regime opzio-
nale di tassazione agevolata dei redditi deri-
vanti dall’utilizzo di beni immateriali, l’A-
genzia procede alle iniziative necessarie per 
assicurare l’esame delle istanze, la connessa 
trattazione e gli atti conseguenti con un 
piano cadenzato che, relativamente alle pro-
cedure amichevoli internazionali, consenta il 
perfezionamento delle stesse entro i quattro 
anni successivi alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Identico 

2. Ai fini di cui al comma 1, in aggiunta 
alle assunzioni già autorizzate o consentite 
dalla normativa vigente, anche in deroga al-
l’articolo 1, comma 227, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, e all’articolo 4, 
comma 3, lettera a), del decreto-legge 31 
agosto 2013, n. 101, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, 
è autorizzata, nell’ambito dell’attuale dota-
zione organica, ad espletare procedure con-
corsuali per l’assunzione di nuovi funzionari 
di terza area funzionale, fascia retributiva 
F1, nel limite di un contingente corrispon-
dente a una spesa non superiore a 1,2 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, a 6,2 milioni 
di euro per l’anno 2019, a 11,2 milioni di 
euro per l’anno 2020 e a 15 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2021. Agli oneri 
derivanti dal precedente periodo, valutati in 
termini di indebitamento netto in 0,62 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, 3,2 milioni  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 279 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

di euro per l’anno 2019, 5,8 milioni di euro 
per l’anno 2020 e 7,73 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2021, si provvede me-
diante riduzione del Fondo per la compensa-
zione degli effetti finanziari non previsti a 
legislazione vigente di cui all’articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189. 

Art. 82. Art. 82. 

(Pagamenti delle pubbliche amministrazioni) (Pagamenti delle pubbliche amministrazioni) 

1. All’articolo 48-bis, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, la parola: «diecimila» 
è sostituita dalla seguente: «cinquemila». 

Identico 

2. Al regolamento di cui al decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze 18 
gennaio 2008, n. 40, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

a) le parole: «10.000» e «diecimila», 
ovunque ricorrano, sono sostituite, rispettiva-
mente, dalle seguenti: «5.000» e «cinque-
mila»;  

b) all’articolo 3, comma 4, la parola: 
«trenta» è sostituita dalla seguente: «ses-
santa».  

3. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano a decorrere dal 1º marzo 2018.  

4. Resta fermo il potere regolamentare 
previsto dall’articolo 48-bis, comma 2, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602.  
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Art. 83. Art. 83. 

(Sospensione deleghe di pagamento) (Sospensione deleghe di pagamento) 

1. All’articolo 37 del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
dopo il comma 49-bis è inserito il seguente: 

Identico 

«49-ter. L’Agenzia delle entrate può so-
spendere, fino a trenta giorni, l’esecuzione 
delle deleghe di pagamento di cui agli arti-
coli 17 e seguenti del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 241, contenenti compensa-
zioni che presentano profili di rischio, al 
fine del controllo dell’utilizzo del credito. 
Se all’esito del controllo il credito risulta 
correttamente utilizzato, ovvero decorsi 
trenta giorni dalla data di presentazione della 
delega di pagamento, la delega è eseguita e 
le compensazioni e i versamenti in essa con-
tenuti sono considerati effettuati alla data 
stessa della loro effettuazione; diversamente 
la delega di pagamento non è eseguita e i 
versamenti e le compensazioni si conside-
rano non effettuati. In tal caso la struttura 
di gestione dei versamenti unificati di cui al-
l’articolo 22 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, non contabilizza i versamenti 
e le compensazioni indicate nella delega di 
pagamento e non effettua le relative regola-
zioni contabili. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate sono stabi-
liti i criteri e le modalità di attuazione del 
presente comma. All’attuazione delle dispo-
sizioni del presente comma si provvede 
con le risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica».  
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CAPO III CAPO III 

DISPOSIZIONI ULTERIORI IN MATERIA 
DI ENTRATE 

DISPOSIZIONI ULTERIORI IN MATERIA 
DI ENTRATE 

Art. 84. Art. 84. 

(Versamento dell’imposta sulle assicura-
zioni) 

(Versamento dell’imposta sulle assicura-
zioni) 

1. All’articolo 9, comma 1-bis, della legge 
29 ottobre 1961, n. 1216, la parola: «mag-
gio» è sostituita dalla seguente: «novembre» 
e le parole: «provvisoriamente determinata» 
sono soppresse. 

1. Identico. 

2. La percentuale della somma da versare 
nei termini e con le modalità previsti dall’ar-
ticolo 9, comma 1-bis, della legge 29 ottobre 
1961, n. 1216, è elevata al 55 per cento per 
gli anni 2018 e 2019 e al 70 per cento per 
gli anni successivi. 

2. Identico.  

Art. 84-bis.  

(Disposizioni in materia di garanzia assi-
curativa per l’attività di mediazione)  

1. Al comma 5-bis dell’articolo 3 della 
legge 3 febbraio 1989, n. 39, è aggiunto, 
in fine, il seguente periodo: «Gli agenti 
immobiliari che esercitano l’attività di 
mediazione in violazione dell’obbligo di 
cui al precedente periodo sono puniti 
con la sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma compresa fra euro 
3.000 ed euro 5.000». 
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Art. 85. Art. 85. 

(Interessi passivi) (Interessi passivi) 

1. All’articolo 96, comma 2, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, l’ultimo periodo è sop-
presso. 

Identico 

2. In deroga all’articolo 3 della legge 27 
luglio 2000, n. 212, la disposizione di cui 
al comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2016.  

Art. 86. Art. 86. 

(Esenzione imposta di bollo copie assegni in 
forma elettronica) 

(Esenzione imposta di bollo copie assegni in 
forma elettronica) 

1. All’articolo 1 della tariffa, parte prima, 
allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 642, la Nota 
1 è sostituita dalla seguente: 

Identico 

«1. Per le copie dichiarate conformi, l’im-
posta, salva specifica disposizione, è dovuta 
indipendentemente dal trattamento previsto 
per l’originale. L’imposta non è dovuta per 
le copie, dichiarate conformi all’originale in-
formatico, degli assegni presentati al paga-
mento in forma elettronica per i quali è stato 
attestato il mancato pagamento nonché della 
relativa documentazione, di cui all’articolo 
4, comma 3, del regolamento di cui al de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 3 ottobre 2014, n. 205, e di cui all’ar-
ticolo 15 del regolamento della Banca d’Ita-
lia del 22 marzo 2016, emanati ai sensi del-
l’articolo 8, comma 7, lettere d) ed e), del 
decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 lu-
glio 2011, n. 106».  
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Art. 87. Art. 87. 

(Proroga della rideterminazione del valore 
di acquisto dei terreni e delle partecipa-

zioni) 

(Proroga della rideterminazione del valore 
di acquisto dei terreni e delle partecipa-

zioni) 

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto- 
legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 
2003, n. 27, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

Identico 

a) al primo periodo, le parole: «1° gen-
naio 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«1° gennaio 2018»;  

b) al secondo periodo, le parole: «30 
giugno 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2018»;  

c) al terzo periodo, le parole: «30 giu-
gno 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«30 giugno 2018».  

2. Sui valori di acquisto delle partecipa-
zioni non negoziate in mercati regolamentati 
e dei terreni edificabili e con destinazione 
agricola rideterminati con le modalità e nei 
termini indicati dal comma 2 dell’articolo 
2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, 
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2003, n. 27, come modifi-
cato dal comma 1 del presente articolo, le 
aliquote delle imposte sostitutive di cui al-
l’articolo 5, comma 2, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, sono pari entrambe all’8 
per cento e l’aliquota di cui all’articolo 7, 
comma 2, della medesima legge n. 448 del 
2001 è raddoppiata.  
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Art. 88. Art. 88. 

(Regime fiscale dei redditi di capitale e dei 
redditi diversi derivanti da partecipazioni 
qualificate realizzati da persone fisiche, al 
di fuori dell’esercizio dell’attività d’impresa) 

(Regime fiscale dei redditi di capitale e dei 
redditi diversi derivanti da partecipazioni 
qualificate realizzati da persone fisiche, al 
di fuori dell’esercizio dell’attività d’impresa) 

1. All’articolo 68 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

Identico 

a) il comma 3 è abrogato;  
b) al comma 5, le parole: «Le plusva-

lenze di cui alle lettere c-bis)» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Le plusvalenze di cui 
alle lettere c) e c-bis)»;  

c) al comma 7, la lettera b) è abrogata.  

2. All’articolo 5 del decreto legislativo 21 
novembre 1997, n. 461, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

a) al comma 2, primo periodo, le pa-
role: «I redditi di cui alle lettere da c-bis) 
a c-quinquies)» sono sostituite dalle se-
guenti: «I redditi di cui alle lettere da c) a 
c-quinquies)»;  

b) al comma 2, secondo periodo, le pa-
role: «non qualificati» sono soppresse;  

c) al comma 3, il primo periodo è sop-
presso ed il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Con uno o più decreti del Mini-
stero dell’economia e delle finanze possono 
essere previsti particolari adempimenti ed 
oneri di documentazione per la determina-
zione dei redditi soggetti all’imposta sostitu-
tiva di cui al comma 2»;  

d) al comma 4, il secondo periodo è 
soppresso.  

3. All’articolo 6 del decreto legislativo 21 
novembre 1997, n. 461, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  
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a) al comma 1, le parole: «ai sensi 
delle lettere c-bis) e c-ter) del comma 1» 
sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi delle 
lettere c), c-bis) e c-ter) del comma 1»;  

b) il comma 8 è abrogato.  

4. All’articolo 7 del decreto legislativo 21 
novembre 1997, n. 461, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, primo periodo, le pa-
role: «lettere da c-bis) a c-quinquies)» sono 
sostituite dalle seguenti: «lettere da c) a c- 
quinquies)» e al secondo periodo, le parole: 
«non qualificati» sono soppresse;  

b) al comma 3, lettera d), le parole: «, 
con esclusione delle ritenute sugli utili deri-
vanti dalle partecipazioni in società estere 
qualificate ai sensi della lettera c) del 
comma 1 dell’articolo 67 del testo unico 
delle imposte sui redditi» sono soppresse;  

c) il comma 14 è abrogato.  

5. All’articolo 27 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:  

a) al comma 1, il primo e il secondo 
periodo sono sostituiti dal seguente: «Le so-
cietà e gli enti indicati nelle lettere a) e b) 
del comma 1 dell’articolo 73 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, operano con obbligo di rivalsa, 
una ritenuta del 26 per cento a titolo d’im-
posta sugli utili in qualunque forma corri-
sposti, anche nei casi di cui all’articolo 47, 
comma 7, del predetto testo unico, a persone 
fisiche residenti in relazione a partecipazioni 
qualificate e non qualificate ai sensi delle 
lettere c) e c-bis) del comma 1 dell’articolo 
67 del medesimo testo unico nonché agli 
utili derivanti dagli strumenti finanziari di 
cui all’articolo 44, comma 2, lettera a), e 
dai contratti di associazione in partecipa- 
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zione di cui all’articolo 109, comma 9, let-
tera b), del predetto testo unico, non relative 
all’impresa ai sensi dell’articolo 65 del me-
desimo testo unico»; 

b) al comma 4, primo periodo, le pa-
role: «non qualificati ai sensi della lettera 
c-bis) del comma 1 dell’articolo 67» sono 
sostituite dalle seguenti: «qualificati e non 
qualificati ai sensi delle lettere c) e c-bis) 
del comma 1 dell’articolo 67»;  

c) al comma 4, secondo periodo, la let-
tera a) è abrogata;  

d) al comma 5, le parole: «o ad una 
partecipazione qualificata ai sensi della let-
tera c) del comma 1 dell’articolo 67 del ci-
tato testo unico» sono soppresse.  

6. All’articolo 47 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:  

a) al comma 1, il primo periodo è sop-
presso;  

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

«2. Nel caso di contratti di cui all’articolo 
109, comma 9, lettera b), se l’associante de-
termina il reddito in base alle disposizioni di 
cui all’articolo 66, gli utili concorrono alla 
formazione del reddito imponibile comples-
sivo dell’associato nella misura del 58,14 
per cento, qualora l’apporto è superiore al 
25 per cento della somma delle rimanenze 
finali di cui agli articoli 92 e 93 e del costo 
complessivo dei beni ammortizzabili deter-
minato con i criteri di cui all’articolo 110 
al netto dei relativi ammortamenti. Per i 
contratti stipulati con associanti non resi-
denti, la disposizione del periodo precedente 
si applica nel rispetto delle condizioni indi-
cate nell’articolo 44, comma 2, lettera a), ul-
timo periodo; ove tali condizioni non siano 
rispettate le remunerazioni concorrono alla  
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formazione del reddito per il loro intero am-
montare». 

7. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano ai redditi di capitale percepiti a 
partire dal 1º gennaio 2018 ed ai redditi di-
versi realizzati a decorrere dal 1º gennaio 
2019.  

8. In deroga alle previsioni di cui ai 
commi da 1 a 7 del presente articolo, alle 
distribuzioni di utili derivanti da partecipa-
zioni qualificate in società ed enti soggetti 
all’imposta sul reddito delle società forma-
tesi con utili prodotti fino all’esercizio in 
corso al 31 dicembre 2017, deliberate dal 
1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2022, con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 26 maggio 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 160 dell’11 luglio 
2017.   

Art. 88-bis.  

(Misure fiscali per l’economia digitale)  

1. All’articolo 21 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:  

«2-bis. Qualora la tipologia di opera-
zione da indicare a norma del comma 2 
rientri fra quelle derivanti dalle presta-
zioni di servizi effettuati tramite mezzi 
elettronici individuate ai sensi del comma 
10 dell’articolo 88-bis della legge di bilan-
cio per il 2018, gli acquirenti delle stesse 
devono segnalarle all’Agenzia delle en-
trate con le specifiche modalità indicate 
con provvedimento del direttore dell’A-
genzia stessa». 
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2. Il provvedimento direttoriale di cui 
all’articolo 21, comma 2-bis, del decreto- 
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, introdotto dal comma 1 del 
presente articolo, è adottato entro i ses-
santa giorni successivi all’entrata in vi-
gore del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze previsto al comma 10.  

3. L’Agenzia delle entrate, qualora con-
stati che un soggetto non residente, senza 
stabile organizzazione nel territorio dello 
Stato, ha effettuato, nel corso di un seme-
stre, un numero complessivo di operazioni 
di cui al citato articolo 21, comma 2-bis, 
del decreto-legge n. 78 del 2010, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 122 
del 2010, superiore alle 1.500 unità e per 
un controvalore complessivo non inferiore 
a 1.500.000 euro, comunica al medesimo il 
superamento della soglia e lo invita a ve-
rificare in contraddittorio la qualifica-
zione dell’attività rilevata quale esercizio 
della stessa per il tramite di una stabile 
organizzazione nel territorio dello Stato. 
La comunicazione è effettuata nei trenta 
giorni successivi al verificarsi del supera-
mento della soglia.  

4. L’invito di cui al comma 3 è notifi-
cato entro sei mesi dalla comunicazione 
del superamento della soglia indicata allo 
stesso comma 3. La verifica è posta in es-
sere con le modalità previste dall’articolo 
11, comma 2, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, e dall’articolo 31-ter del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600. Qualora dal contraddit-
torio emerga l’esistenza di una stabile or-
ganizzazione nel territorio dello Stato del 
soggetto non residente, si applica la disci-
plina prevista dall’articolo 1-bis, commi 5 
e seguenti, del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96. 
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5. L’invito di cui al comma 4 deve indi-
care l’ufficio presso il quale il soggetto 
non residente deve presentarsi e la data 
dell’incontro, che non può essere fissata 
prima di trenta giorni dalla data dell’in-
vito stesso.  

6. La competenza territoriale per le at-
tività di accertamento relative ai soggetti 
di cui al comma 3 è attribuita a un ufficio 
presso la direzione regionale della Lom-
bardia dell’Agenzia delle entrate, desi-
gnato con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia stessa.  

7. All’articolo 162 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) al comma 2, lettera f), le parole: 
«altro luogo di estrazione di risorse natu-
rali» sono sostituite dalle seguenti: «ogni 
altro luogo relativo alla ricerca e sfrutta-
mento di risorse di qualsivoglia genere»;  

b) al comma 2, dopo la lettera f) è 
aggiunta la seguente:   

«f-bis) una significativa e continua-
tiva presenza economica nel territorio 
dello Stato costruita in modo tale da 
non fare risultare una sua consistenza fi-
sica nel territorio stesso»;  

c) i commi da 4 a 7 sono sostituiti dai 
seguenti:   

«4. Fermi restando i commi da 1 a 3, la 
dizione “stabile organizzazione” non com-
prende: a) l’uso di una installazione ai 
soli fini di deposito, di esposizione o di 
consegna di beni o merci appartenenti al-
l’impresa; b) la disponibilità di beni o 
merci appartenenti all’impresa immagaz-
zinati ai soli fini di deposito, di esposi-
zione o di consegna; c) la disponibilità 
di beni o merci appartenenti all’impresa 
immagazzinati ai soli fini della trasforma-
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zione da parte di un’altra impresa; d) la 
disponibilità di una sede fissa di affari 
utilizzata ai soli fini di acquistare beni o 
merci o di raccogliere informazioni per 
l’impresa; e) la disponibilità di una sede 
fissa di affari utilizzata ai soli fini dello 
svolgimento, per l’impresa, di ogni altra 
attività; f) la disponibilità di una sede 
fissa di affari utilizzata ai soli fini dell’e-
sercizio combinato delle attività menzio-
nate nelle lettere da a) ad e), a condizione 
che tale attività o, nei casi di cui alla let-
tera f), l’attività complessiva della sede 
fissa d’affari sia di carattere preparatorio 
o ausiliario.  

5. Il comma 4 non si applica ad una 
sede fissa d’affari che sia utilizzata o ge-
stita da un’impresa se la stessa impresa 
o un’impresa strettamente correlata 
svolge la sua attività nello stesso luogo o 
in un altro luogo nel territorio dello Stato 
e lo stesso luogo o l’altro luogo costituisce 
una stabile organizzazione per l’impresa o 
per l’impresa strettamente correlata in 
base alle previsioni del presente articolo, 
ovvero l’attività complessiva risultante 
dalla combinazione delle attività svolte 
dalle due imprese nello stesso luogo, o 
dalla stessa impresa o da imprese stretta-
mente correlate nei due luoghi, non sia di 
carattere preparatorio o ausiliario, purché 
le attività svolte dalle due imprese nello 
stesso luogo, o dalla stessa impresa, o 
dalle imprese strettamente correlate nei 
due luoghi, costituiscano funzioni comple-
mentari che siano parte di un complesso 
unitario di operazioni d’impresa.  

6. Ferme le disposizioni dei commi 1 e 
2 e salvo quanto previsto dal comma 7, 
se un soggetto agisce nel territorio dello 
Stato per conto di un’impresa non resi-
dente e abitualmente conclude contratti 
o opera ai fini della conclusione di con-
tratti senza modifiche sostanziali da parte 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 291 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dell’impresa e detti contratti sono in 
nome dell’impresa, oppure relativi al tra-
sferimento della proprietà, o per la con-
cessione del diritto di utilizzo, di beni di 
tale impresa o che l’impresa ha il diritto 
di utilizzare, oppure relativi alla fornitura 
di servizi da parte di tale impresa, si con-
sidera che tale impresa abbia una stabile 
organizzazione nel territorio dello Stato 
in relazione a ogni attività svolta dal sud-
detto soggetto per conto dell’impresa, a 
meno che le attività di tale soggetto siano 
limitate allo svolgimento delle attività di 
cui al comma 4 le quali, se esercitate 
per mezzo di una sede fissa di affari, 
non permetterebbero di considerare que-
sta sede fissa una stabile organizzazione 
ai sensi delle disposizioni del medesimo 
comma 4.  

7. Il comma 6 non si applica quando il 
soggetto, che opera nel territorio dello 
Stato per conto di un’impresa non resi-
dente, svolge la propria attività in qualità 
di agente indipendente e agisce per l’im-
presa nell’ambito della propria ordinaria 
attività. Tuttavia, quando un soggetto 
opera esclusivamente o quasi esclusiva-
mente per conto di una o più imprese 
alle quali è strettamente correlato, tale 
soggetto non è considerato un agente indi-
pendente, ai sensi del presente comma, in 
relazione a ciascuna di tali imprese.  

7-bis. Ai soli fini del presente articolo, 
un soggetto è strettamente correlato ad 
un’impresa se, tenuto conto di tutti i fatti 
e di tutte le circostanze rilevanti, l’uno ha 
il controllo dell’altra ovvero entrambi 
sono controllati da uno stesso soggetto. 
In ogni caso, un soggetto è considerato 
strettamente correlato ad un’impresa se 
l’uno possiede direttamente o indiretta-
mente più del 50 per cento della parteci-
pazione dell’altra o, nel caso di una so-
cietà, più del 50 per cento del totale dei 
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diritti di voto e del capitale sociale, o se 
entrambi sono partecipati da un altro sog-
getto, direttamente o indirettamente, per 
più del 50 per cento della partecipazione, 
o, nel caso di una società, per più del 50 
per cento del totale dei diritti di voto e 
del capitale sociale»;  

d) al comma 8, le parole: «dal 
comma precedente» sono sostituite dalle se-
guenti: «dal comma 7».  

8. Al soggetto non residente che, senza 
giustificato motivo, non si presenta all’in-
vito di cui al comma 3 si applicano le san-
zioni amministrative previste dal decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, in 
quanto compatibili.  

9. È istituita l’imposta sulle transazioni 
digitali relative a prestazioni di servizi ef-
fettuate tramite mezzi elettronici, rese nei 
confronti dei soggetti indicati agli articoli 
23, comma 1, e 29, comma 1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, residenti nel territorio 
dello Stato, diversi da imprese agricole, 
soggetti che hanno aderito al regime di 
cui all’articolo 1, commi da 54 a 89, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190, soggetti di 
cui all’articolo 27 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
nonché delle stabili organizzazioni di sog-
getti non residenti situate nel medesimo 
territorio. Si considerano servizi prestati 
tramite mezzi elettronici quelli forniti at-
traverso internet o una rete elettronica e 
la cui natura rende la prestazione essen-
zialmente automatizzata, corredata di un 
intervento umano minimo e impossibile 
da garantire in assenza della tecnologia 
dell’informazione.  

10. Le prestazioni di servizi di cui al 
comma 9 sono individuate con decreto 
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del Ministro dell’economia e delle finanze 
da emanare entro il 30 aprile 2018.  

11. L’imposta di cui al comma 9 si ap-
plica con l’aliquota del 6 per cento sul-
l’ammontare dei corrispettivi relativi alle 
prestazioni di servizi di cui al comma 9, 
al netto dell’imposta sul valore aggiunto. 
L’imposta è dovuta indipendentemente 
dal luogo di conclusione della transazione.  

12. L’imposta di cui al comma 9 è do-
vuta dai soggetti che effettuano la presta-
zione, diversi da quelli che hanno aderito 
al regime di cui all’articolo 1, commi da 
54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, e all’articolo 27 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 
111.   

13. L’imposta di cui al comma 9 è cor-
risposta mediante versamento diretto nei 
termini e nei modi previsti per il versa-
mento delle imposte sui redditi. L’imposta 
è corrisposta dai soggetti non residenti 
senza stabile organizzazione nel territorio 
dello Stato con le modalità previste al 
comma 15.  

14. Ai soggetti che effettuano le presta-
zioni di servizi di cui al comma 9 spetta 
un credito d’imposta pari all’importo del-
l’imposta di cui al comma 11 utilizzabile 
ai fini dei versamenti delle imposte sui 
redditi; l’eventuale eccedenza è utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai 
sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, per il paga-
mento dei debiti di cui al comma 2, let-
tere a), d), f) e g), del medesimo articolo, 
tramite modello di pagamento F24 da 
presentare esclusivamente attraverso i 
servizi telematici messi a disposizione dal-
l’Agenzia delle entrate, pena lo scarto del-
l’operazione di versamento, a partire dal 
giorno 16 del mese successivo al termine 
per la presentazione della dichiarazione 

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 294 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

dei redditi. Al credito d’imposta non si 
applica il limite di cui all’articolo 34 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388.  

15. I corrispettivi derivanti dalle presta-
zioni di servizi di cui al comma 9, rese da 
soggetti non residenti senza stabile orga-
nizzazione nel territorio dello Stato, sono 
pagati mediante utilizzo di intermediari 
finanziari abilitati ad operare nel territo-
rio dello Stato e sono assoggettati ad im-
posizione attraverso una ritenuta effet-
tuata dai medesimi intermediari e con ob-
bligo di rivalsa sul percettore dei corri-
spettivi stessi. La ritenuta è operata a ti-
tolo d’imposta.  

16. Ai fini dell’accertamento, delle san-
zioni e della riscossione dell’imposta di 
cui al comma 9, nonché per il relativo 
contenzioso, si applicano le disposizioni 
previste dai decreti del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, nn. 600 e 
602, in quanto compatibili.  

17. Con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti 
gli adempimenti dichiarativi e le altre mo-
dalità di attuazione della disciplina di cui 
ai commi da 9 a 16.  

18. Le disposizioni di cui ai commi da 9 
a 16 si applicano a decorrere dal 1° gen-
naio dell’anno successivo a quello della 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
decreto di cui al comma 10.  

19. Dall’attuazione del presente articolo 
non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le 
amministrazioni interessate provvedono 
agli adempimenti previsti con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.  

20. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze presenta alle Camere una relazione 
annuale sullo stato di attuazione e sui ri-
sultati conoscitivi ed economici derivanti 
dalle disposizioni di cui al presente arti-
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colo. Nella Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza (DEF), il 
Ministero dell’economia e delle finanze- 
Dipartimento delle finanze presenta una 
relazione sull’attuazione del presente arti-
colo anche ai fini dell’aggiornamento degli 
effetti finanziari derivanti dallo stesso. 

Art. 89. Art. 89. 

(Uso efficiente dello spettro e transizione 
alla tecnologia 5G) 

(Uso efficiente dello spettro e transizione 
alla tecnologia 5G) 

1. In coerenza con gli obiettivi di conse-
guire una gestione efficiente dello spettro e 
di favorire la transizione verso la tecnologia 
5G, enunciati dal Piano di azione per il 5G 
della Commissione europea, di cui alla Co-
municazione della Commissione europea 
del 14 settembre 2016, COM(2016) 588 fi-
nal, e con la decisione (UE) 2017/899 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
maggio 2017, entro il 31 marzo 2018 l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni 
definisce le procedure per l’assegnazione 
dei diritti d’uso di frequenze radioelettriche 
da destinare a servizi di comunicazione elet-
tronica in larga banda mobili terrestri bidire-
zionali con l’utilizzo della banda 694-790 
MHz e delle bande di spettro pioniere 3,6- 
3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz, conformemente 
a quanto previsto dal codice di cui al de-
creto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, te-
nendo conto e facendo salve le assegnazioni 
temporanee delle frequenze in banda 3,7-3,8 
GHz ai fini dell’attività di sperimentazione 
basata sulla tecnologia 5G promossa dal Mi-
nistero dello sviluppo economico nonché le 
assegnazioni per il servizio satellitare fisso 
e per il servizio di esplorazione della Terra 
via satellite. In linea con gli indirizzi dell’U-
nione europea, le procedure di selezione su 
base competitiva di cui al primo periodo 
sono definite in coerenza con l’obiettivo di 

1. In coerenza con gli obiettivi di conse-
guire una gestione efficiente dello spettro e 
di favorire la transizione verso la tecnologia 
5G, enunciati dal Piano di azione per il 5G 
della Commissione europea, di cui alla Co-
municazione della Commissione europea 
del 14 settembre 2016, COM(2016) 588 fi-
nal, e con la decisione (UE) 2017/899 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
maggio 2017, entro il 30 aprile 2018 l’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni 
definisce le procedure per l’assegnazione 
dei diritti d’uso di frequenze radioelettriche 
da destinare a servizi di comunicazione elet-
tronica in larga banda mobili terrestri bidire-
zionali con l’utilizzo della banda 694-790 
MHz e delle bande di spettro pioniere 3,6- 
3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz, conformemente 
a quanto previsto dal codice di cui al de-
creto legislativo 1º agosto 2003, n. 259, te-
nendo conto e facendo salve le assegnazioni 
temporanee delle frequenze in banda 3,7-3,8 
GHz ai fini dell’attività di sperimentazione 
basata sulla tecnologia 5G promossa dal Mi-
nistero dello sviluppo economico nonché le 
assegnazioni per il servizio satellitare fisso 
e per il servizio di esplorazione della Terra 
via satellite. In linea con gli indirizzi dell’U-
nione europea, le procedure di selezione su 
base competitiva di cui al primo periodo 
sono definite in coerenza con l’obiettivo di 
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garantire l’utilizzo dello spettro assicurando 
il più ampio livello di copertura e di accesso 
a tutti gli utenti ai servizi basati sulla tecno-
logia 5G, sul territorio nazionale, tenuto 
conto della durata dei diritti d’uso concessi, 
garantendo benefici socio-economici a lungo 
termine. Il piano nazionale di ripartizione 
delle frequenze è adeguato entro il 30 set-
tembre 2018 dal Ministero dello sviluppo 
economico alle disposizioni del presente 
comma e dei commi seguenti. Per i giudizi 
di cui al presente comma trova applicazione 
l’articolo 119 del codice del processo ammi-
nistrativo, di cui all’allegato 1 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

garantire l’utilizzo dello spettro assicurando 
il più ampio livello di copertura e di accesso 
a tutti gli utenti ai servizi basati sulla tecno-
logia 5G, sul territorio nazionale, tenuto 
conto della durata dei diritti d’uso concessi, 
garantendo benefici socio-economici a lungo 
termine. Il piano nazionale di ripartizione 
delle frequenze è adeguato entro il 30 set-
tembre 2018 dal Ministero dello sviluppo 
economico alle disposizioni del presente 
comma e dei commi seguenti. Per i giudizi 
di cui al presente comma trova applicazione 
l’articolo 119 del codice del processo ammi-
nistrativo, di cui all’allegato 1 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

2. Entro il 30 settembre 2018, il Ministero 
dello sviluppo economico provvede all’asse-
gnazione dei diritti d’uso delle frequenze in 
banda 694-790 MHz, con disponibilità a far 
data dal 1º luglio 2022, e delle bande di 
spettro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz agli 
operatori di comunicazione elettronica a 
banda larga senza fili, in conformità alle 
procedure di selezione su base competitiva 
definite dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, di cui al comma 1. Il ter-
mine relativo alla disponibilità delle fre-
quenze di cui al primo periodo è fissato te-
nendo conto della necessità e complessità di 
assicurare la migrazione tecnica di un’ampia 
parte della popolazione verso standard di 
trasmissione avanzati. 

2. Identico. 

3. Qualora si renda necessario, la libera-
zione di frequenze in banda 3,6-3,8 GHz e 
26,5-27,5 GHz in uso, per la finalità di cui 
al comma 1, facendo salve le assegnazioni 
temporanee delle frequenze in banda 3,7- 
3,8 GHz ai fini dell’attività di sperimenta-
zione basata sulla tecnologia 5G nonché le 
assegnazioni per il servizio satellitare fisso 
e per il servizio di esplorazione della Terra 
via satellite, deve avere luogo entro il 1° di-
cembre 2018. A fronte della liberazione di 
frequenze, il Ministero dello sviluppo econo-

3. Identico. 
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mico entro il 30 settembre 2018 individua in 
favore degli operatori titolari del diritto 
d’uso delle frequenze in banda 3,6-3,8 
GHz e 26,5-27,5 GHz, porzioni di spettro, 
in coerenza con il piano nazionale di riparti-
zione delle frequenze di cui al terzo periodo 
del comma 1, idonee all’esercizio dei servizi 
precedentemente assicurati mediante uso 
delle frequenze liberate. 

4. Entro il 31 maggio 2018, l’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni adotta il 
piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze da destinare al servizio televisivo di-
gitale terrestre, denominato PNAF 2018, 
considerando le codifiche o standard più 
avanzati per consentire un uso più efficiente 
dello spettro ed utilizzando per la pianifica-
zione in ambito locale il criterio delle aree 
geografiche tecniche. Al fine di escludere 
interferenze nei confronti di Paesi radio-elet-
tricamente confinanti, in ciascuna area di 
coordinamento definita dagli accordi interna-
zionali sottoscritti dal Ministero dello svi-
luppo economico e dalle autorità degli Stati 
confinanti in attuazione della decisione (UE) 
2017/899, del 17 maggio 2017, di cui al 
comma 1, sono oggetto di pianificazione 
esclusivamente le frequenze attribuite all’Ita-
lia dagli accordi stessi. Le frequenze in 
banda III VHF sono pianificate sulla base 
dell’Accordo di Ginevra 2006. Le frequenze 
per il servizio televisivo digitale terrestre, in 
banda III VHF e 470-694 MHz, non attri-
buite internazionalmente all’Italia nelle aree 
di coordinamento definite dagli accordi in-
ternazionali di cui al primo periodo, non 
possono essere pianificate né assegnate. 

4. Entro il 31 maggio 2018, l’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni adotta il 
piano nazionale di assegnazione delle fre-
quenze da destinare al servizio televisivo di-
gitale terrestre, denominato PNAF 2018, 
considerando le codifiche o standard più 
avanzati per consentire un uso più efficiente 
dello spettro ed utilizzando per la pianifica-
zione in ambito locale il criterio delle aree 
tecniche. Al fine di escludere interferenze 
nei confronti di Paesi radio-elettricamente 
confinanti, in ciascuna area di coordina-
mento definita dagli accordi internazionali 
sottoscritti dal Ministero dello sviluppo eco-
nomico e dalle autorità degli Stati confinanti 
in attuazione della decisione (UE) 2017/899, 
del 17 maggio 2017, di cui al comma 1, 
sono oggetto di pianificazione esclusiva-
mente le frequenze attribuite all’Italia dagli 
accordi stessi. Le frequenze in banda III 
VHF sono pianificate sulla base dell’Ac-
cordo di Ginevra 2006, per realizzare un 
multiplex regionale per la trasmissione di 
programmi televisivi in ambito locale e 
per massimizzare il numero di blocchi 
coordinati destinabili in ciascuna regione 
alla radiofonia digitale. Le frequenze per 
il servizio televisivo digitale terrestre, in 
banda III VHF e 470-694 MHz, non attri-
buite internazionalmente all’Italia nelle aree 
di coordinamento definite dagli accordi in-
ternazionali di cui al primo periodo, non 
possono essere pianificate né assegnate. 

5. In linea con gli obiettivi della politica 
audiovisiva europea e nazionale di coesione 

5. In linea con gli obiettivi della politica 
audiovisiva europea e nazionale di coesione 
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sociale, pluralismo dei mezzi di comunica-
zione e diversità culturale e con la finalità 
della più efficiente gestione dello spettro 
consentita dall’impiego delle tecnologie più 
avanzate, tutte le frequenze assegnate in am-
bito nazionale e locale per il servizio televi-
sivo digitale terrestre ed attribuite in banda 
III VHF e 470-694 MHz sono rilasciate se-
condo il calendario di cui al comma 6. Per 
le medesime finalità di cui al primo periodo, 
i diritti d’uso delle frequenze di cui sono ti-
tolari alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge gli operatori di rete nazionali 
sono convertiti in diritti d’uso di capacità 
trasmissiva in multiplex nazionali di nuova 
realizzazione in tecnologia DVB-T2. L’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni 
entro il 30 settembre 2018 stabilisce i criteri 
per l’assegnazione in ambito nazionale dei 
diritti d’uso delle frequenze in banda 470- 
694 MHz UHF pianificate ai sensi del 
comma 4 per il servizio televisivo digitale 
terrestre agli operatori di rete nazionali, te-
nendo conto della necessità di assicurare il 
contenimento degli eventuali costi di trasfor-
mazione e di realizzazione delle reti, la ridu-
zione dei tempi del periodo transitorio di cui 
al comma 6 e la minimizzazione dei costi ed 
impatti sugli utenti finali. Entro il 28 feb-
braio 2019, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico provvede al rilascio dei diritti d’uso 
delle frequenze di cui al terzo periodo ad 
operatori di rete nazionali sulla base dei cri-
teri definiti dall’Autorità di cui al medesimo 
periodo, e assegna i diritti d’uso delle fre-
quenze in banda III VHF pianificate ai sensi 
del comma 4 al concessionario del servizio 
pubblico radiofonico, televisivo e multime-
diale per la realizzazione di un multiplex re-
gionale per la trasmissione di programmi in 
ambito locale, destinando la capacità tra-
smissiva al trasporto di fornitori di servizi 
di media audiovisivi in ambito locale sele-
zionati secondo la procedura di cui al 

sociale, pluralismo dei mezzi di comunica-
zione e diversità culturale e con la finalità 
della più efficiente gestione dello spettro 
consentita dall’impiego delle tecnologie più 
avanzate, tutte le frequenze assegnate in am-
bito nazionale e locale per il servizio televi-
sivo digitale terrestre ed attribuite in banda 
III VHF e 470-694 MHz sono rilasciate se-
condo il calendario di cui al comma 6. Per 
le medesime finalità di cui al primo periodo, 
i diritti d’uso delle frequenze di cui sono ti-
tolari alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge gli operatori di rete nazionali 
sono convertiti in diritti d’uso di capacità 
trasmissiva in multiplex nazionali di nuova 
realizzazione in tecnologia DVB-T2, se-
condo i criteri definiti dall’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni entro il 
30 settembre 2018. L’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni entro il 30 settembre 
2018 stabilisce i criteri per l’assegnazione in 
ambito nazionale dei diritti d’uso delle fre-
quenze in banda 470-694 MHz UHF pianifi-
cate ai sensi del comma 4 per il servizio te-
levisivo digitale terrestre agli operatori di 
rete nazionali, tenendo conto della necessità 
di assicurare il contenimento degli eventuali 
costi di trasformazione e di realizzazione 
delle reti, la riduzione dei tempi del periodo 
transitorio di cui al comma 6 e la minimiz-
zazione dei costi ed impatti sugli utenti fi-
nali. Entro il 28 febbraio 2019, il Ministero 
dello sviluppo economico provvede al rila-
scio dei diritti d’uso delle frequenze di cui 
al terzo periodo ad operatori di rete nazio-
nali sulla base dei criteri definiti dall’Auto-
rità di cui al medesimo periodo, e assegna 
i diritti d’uso delle frequenze in banda III 
VHF pianificate ai sensi del comma 4 al 
concessionario del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale per la realiz-
zazione di un multiplex contenente l’infor-
mazione regionale del concessionario da 
parte del servizio pubblico e per la tra-
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comma 8 e riservando il 20 per cento della 
capacità trasmissiva alla trasmissione dei 
programmi di servizio pubblico contenente 
l’informazione a livello regionale. In via 
transitoria secondo il calendario nazionale 
di cui al comma 6 e comunque entro e 
non oltre il 30 giugno 2022, il concessiona-
rio del servizio pubblico radiofonico, televi-
sivo e multimediale può utilizzare fino al 40 
per cento della capacità trasmissiva del mul-
tiplex regionale per la trasmissione dei pro-
grammi di servizio pubblico trasportati alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
nel multiplex del concessionario medesimo 
contenente l’informazione a livello regio-
nale. 

smissione di programmi in ambito locale, 
destinando la capacità trasmissiva al tra-
sporto di fornitori di servizi di media audio-
visivi in ambito locale selezionati secondo la 
procedura di cui al comma 8 e riservando il 
20 per cento della capacità trasmissiva alla 
trasmissione dei programmi di servizio pub-
blico contenente l’informazione a livello re-
gionale. In via transitoria secondo il calen-
dario nazionale di cui al comma 6 e comun-
que entro e non oltre il 30 giugno 2022, il 
concessionario del servizio pubblico radiofo-
nico, televisivo e multimediale può utilizzare 
fino al 40 per cento della capacità trasmis-
siva del multiplex regionale per la trasmis-
sione dei programmi di servizio pubblico 
trasportati alla data di entrata in vigore della 
presente legge nel multiplex del concessiona-
rio medesimo contenente l’informazione a li-
vello regionale. 

6. Entro il 30 giugno 2018, con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, è 
stabilito, previa consultazione pubblica, il 
calendario nazionale che individua le sca-
denze della tabella di marcia ai fini dell’at-
tuazione degli obiettivi della decisione 
(UE) 2017/899, del 17 maggio 2017, di 
cui al comma 1, tenendo conto della neces-
sità di fissare un periodo transitorio, dal 1º 
gennaio 2020 al 30 giugno 2022, per assicu-
rare il rilascio delle frequenze da parte di 
tutti gli operatori di rete titolari di relativi 
diritti d’uso in ambito nazionale e locale e 
la ristrutturazione del multiplex contenente 
l’informazione regionale da parte del con-
cessionario del servizio pubblico radiofonico 
televisivo e multimediale, e secondo i se-
guenti criteri: 

6. Identico. 

a) individuazione delle aree geografiche 
in cui suddividere il territorio nazionale per 
il rilascio delle frequenze anche al fine di 
evitare o ridurre problemi interferenziali 
verso i Paesi radio-elettricamente confinanti 
che utilizzino la banda 700 MHz per il ser- 
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vizio mobile con scadenze anticipate rispetto 
all’Italia; 

b) rilascio, alla scadenza di cui alla let-
tera f), da parte degli operatori di rete tito-
lari dei diritti d’uso in ambito locale di tutte 
le frequenze utilizzate alla data di entrata in 
vigore della presente legge e contestuale at-
tivazione delle frequenze destinate dal 
PNAF 2018 alle trasmissioni in ambito lo-
cale;  

c) rilascio, alla scadenza di cui alla let-
tera f), da parte del concessionario del servi-
zio pubblico radiofonico televisivo e multi-
mediale delle frequenze utilizzate alla data 
di entrata in vigore della presente legge 
dal multiplex del servizio pubblico conte-
nente l’informazione regionale e contestuale 
attivazione delle frequenze in banda III 
UHF destinate dal PNAF 2018 per la realiz-
zazione del multiplex regionale destinato alla 
trasmissione di programmi in ambito locale 
di cui al comma 5;  

d) rilascio, alla scadenza di cui alla let-
tera f), da parte degli operatori nazionali 
delle frequenze che ricadono nella banda 
702-734 MHz corrispondenti ai canali dal 
50 al 53 nonché delle frequenze che risul-
tino pianificate dal PNAF 2018 per i sog-
getti di cui alle lettere b) e c), e contestuale 
attivazione di frequenze disponibili che de-
vono essere individuate tenendo conto della 
necessità di ridurre i disagi per gli utenti 
ed assicurare la continuità d’impresa;  

e) rilascio delle restanti frequenze e at-
tivazione delle frequenze previste dal PNAF 
2018 e oggetto dei rimanenti diritti d’uso 
nazionali;  

f) individuazione delle scadenze, co-
munque nel periodo transitorio dal 1º gen-
naio 2020 al 31 dicembre 2021, della se-
quenza di rilasci e contestuali attivazioni di 
frequenze secondo i criteri e per i soggetti 
di cui alle lettere b), c) e d) da realizzare 
per successive aree geografiche come indivi- 
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duate alla lettera a), nonché delle scadenze 
per il rilascio delle restanti frequenze e atti-
vazione delle frequenze previste dal PNAF 
2018 e oggetto dei rimanenti diritti d’uso 
nazionali di cui alla lettera e). 

7. Entro il 30 settembre 2018, il Ministero 
dello sviluppo economico avvia le procedure 
di selezione per l’assegnazione dei diritti 
d’uso delle frequenze per il servizio televi-
sivo digitale terrestre ad operatori di rete, 
ai fini della messa a disposizione di capacità 
trasmissiva ai fornitori di servizi media au-
diovisivi in ambito locale di cui al comma 
8, sulla base dei seguenti criteri: a) idoneità 
tecnica alla pianificazione e allo sviluppo 
della rete, nel rispetto del piano dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni; b) 
redazione di un piano tecnico dell’infrastrut-
tura di rete in ambito locale; c) esperienze 
maturate nel settore delle comunicazioni 
elettroniche, con particolare riferimento alla 
realizzazione e all’esercizio di reti di radio-
diffusione televisiva; d) sostenibilità econo-
mica, patrimoniale e finanziaria; e) tempi 
previsti per la realizzazione delle reti. Le 
procedure di cui al primo periodo si conclu-
dono entro il 30 giugno 2019. 

7. Identico. 

8. Al fine di determinare i soggetti che 
possono utilizzare la capacità trasmissiva di 
cui al comma 7, entro il 31 dicembre 
2018, il Ministero dello sviluppo economico 
avvia le procedure per predisporre, per cia-
scuna area geografica tecnica di cui al 
comma 4, una graduatoria dei soggetti legit-
timamente abilitati quali fornitori di servizi 
di media audiovisivi in ambito locale che 
ne facciano richiesta, prevedendo, se del 
caso, su base territoriale inferiore alla re-
gione e applicando, per ciascun marchio og-
getto di autorizzazione, i criteri stabiliti dal 
regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146. La 
fornitura di capacità trasmissiva, da parte 

8. Al fine di determinare i soggetti che 
possono utilizzare la capacità trasmissiva di 
cui al comma 7, entro il 31 dicembre 
2018, il Ministero dello sviluppo economico 
avvia le procedure per predisporre, per cia-
scuna area tecnica di cui al comma 4, una 
graduatoria dei soggetti legittimamente abili-
tati quali fornitori di servizi di media audio-
visivi in ambito locale che ne facciano ri-
chiesta, prevedendo, se del caso, riserve su 
base territoriale inferiore alla regione e ap-
plicando, per ciascun marchio oggetto di 
autorizzazione, i criteri stabiliti dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 agosto 2017, n. 146. La for-
nitura di capacità trasmissiva, da parte degli 
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degli operatori di rete in ambito locale asse-
gnatari dei diritti d’uso delle frequenze per il 
servizio televisivo digitale terrestre di cui al 
comma 7, ai fornitori di servizi di media au-
diovisivi in ambito locale avviene sulla base 
di una negoziazione commerciale fino al 
completo soddisfacimento della domanda. 
Nel caso in cui l’accordo non è raggiunto 
con fornitori di servizi di media audiovisivi 
in ambito locale che rientrano in posizione 
utile nella graduatoria di cui al primo pe-
riodo, il Ministero dello sviluppo economico 
associa la domanda dei suddetti fornitori agli 
operatori di rete in ambito locale in base 
alla disponibilità residua di capacità trasmis-
siva e alla posizione in graduatoria dei forni-
tori medesimi. In linea con la sequenza di 
rilasci e attivazioni di frequenze nell’arco 
del periodo transitorio dal 1º gennaio 2020 
al 31 dicembre 2021 nelle aree geografiche 
di cui al comma 6, lettera a), le procedure 
di cui al presente comma si concludono 
nel periodo dal 30 giugno 2019 al 30 giugno 
2021. 

operatori di rete in ambito locale assegnatari 
dei diritti d’uso delle frequenze per il servi-
zio televisivo digitale terrestre di cui al 
comma 7, ai fornitori di servizi di media au-
diovisivi in ambito locale avviene sulla base 
di una negoziazione commerciale fino al 
completo soddisfacimento della domanda. 
Nel caso in cui l’accordo non è raggiunto 
con fornitori di servizi di media audiovisivi 
in ambito locale che rientrano in posizione 
utile nella graduatoria di cui al primo pe-
riodo, il Ministero dello sviluppo economico 
associa la domanda dei suddetti fornitori agli 
operatori di rete in ambito locale in base 
alla disponibilità residua di capacità trasmis-
siva e alla posizione in graduatoria dei forni-
tori medesimi. In linea con la sequenza di 
rilasci e attivazioni di frequenze nell’arco 
del periodo transitorio dal 1º gennaio 2020 
al 31 dicembre 2021 nelle aree geografiche 
di cui al comma 6, lettera a), le procedure 
di cui al presente comma si concludono 
nel periodo dal 30 giugno 2019 al 30 giugno 
2021. 

9. In considerazione del nuovo assetto fre-
quenziale e delle modalità di definizione 
delle aree geografiche tecniche, di cui al 
comma 4, l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni adotta un nuovo piano di nu-
merazione automatica dei canali del servizio 
televisivo digitale terrestre, ai sensi dell’arti-
colo 32, comma 2, del testo unico di cui al 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, in 
coordinamento con le aree geografiche tecni-
che di cui al comma 4 ed in coerenza con le 
procedure di cui ai commi 4, 5, 7 e 8, entro 
il 30 novembre 2018. L’Autorità per le ga-
ranzie nelle comunicazioni, con proprio re-
golamento, entro il 30 novembre 2018, sta-
bilisce le modalità di attribuzione dei numeri 
ai fornitori di servizi di media audiovisivi, 
secondo i criteri di cui al citato articolo 
32, comma 2, del testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 177 del 2005, nel rispetto 

9. In considerazione del nuovo assetto fre-
quenziale e delle modalità di definizione 
delle aree tecniche, di cui al comma 4, e 
in coerenza con le procedure di cui ai 
commi 4, 5, 7 e 8, l’Autorità per le garanzie 
nelle comunicazioni aggiorna il piano di nu-
merazione automatica dei canali del servizio 
televisivo digitale terrestre e le modalità di 
attribuzione dei numeri entro il 31 mag-
gio 2019, tenendo conto di quanto stabi-
lito dal presente articolo. L’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni aggiorna il 
piano, nel rispetto del pluralismo dei mezzi 
di comunicazione, dei princìpi di traspa-
renza, equità e non discriminazione e di 
una razionale allocazione della numerazione, 
riservando adeguati spazi all’interno dei 
primi archi di numerazione ai consorzi e 
alle intese di cui all’articolo 29, comma 2, 
del medesimo testo unico di cui al decreto 
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del pluralismo dei mezzi di comunicazione, 
dei princìpi di trasparenza, equità e non di-
scriminazione e di una razionale allocazione 
della numerazione, riservando adeguati spazi 
all’interno dei primi archi di numerazione ai 
consorzi e alle intese di cui all’articolo 29, 
comma 2, del medesimo testo unico di cui 
al decreto legislativo n. 177 del 2005. Il Mi-
nistero dello sviluppo economico, sulla base 
del piano di numerazione e della regolamen-
tazione di cui al primo e secondo periodo, 
attribuisce la numerazione ai fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi in ambito locale di 
cui al comma 8, in linea con la sequenza 
temporale di cui all’ultimo periodo dello 
stesso comma 8. 

legislativo n. 177 del 2005. Il Ministero 
dello sviluppo economico, sulla base del 
piano di numerazione e della regolamenta-
zione di cui al primo e secondo periodo, at-
tribuisce la numerazione ai fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi in ambito locale 
di cui al comma 8, in linea con la sequenza 
temporale di cui all’ultimo periodo dello 
stesso comma 8. 

10. In caso di mancata liberazione delle 
frequenze per il servizio televisivo digitale 
terrestre entro le scadenze stabilite dalla ta-
bella di marcia nazionale di cui al comma 
6, e delle bande di spettro 3,6-3,8 GHz e 
26,5-27,5 GHz entro il termine di cui al 
comma 3, fatte salve le assegnazioni speri-
mentali e per il servizio fisso satellitare e 
per il servizio di esplorazione della Terra 
via satellite di cui al comma 1, gli Ispetto-
rati territoriali del Ministero dello sviluppo 
economico procedono senza ulteriore preav-
viso alla disattivazione coattiva degli im-
pianti, avvalendosi degli organi della polizia 
postale e delle comunicazioni ai sensi del-
l’articolo 98 del codice di cui al decreto le-
gislativo 1º agosto 2003, n. 259. In caso di 
indisponibilità delle frequenze della banda 
694-790 MHz per mancato rispetto delle 
scadenze stabilite dalla tabella di marcia na-
zionale di cui al comma 6 e fino all’effettiva 
liberazione delle frequenze, gli assegnatari 
dei relativi diritti d’uso in esito alle proce-
dure di cui al comma 2 hanno diritto a per-
cepire un importo pari agli interessi legali 
sulle somme versate a decorrere dal 1º lu-
glio 2022. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico si rivale di tale importo sui soggetti 

10. Identico. 
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che non hanno proceduto tempestivamente 
all’esecuzione di quanto prescritto dal calen-
dario nazionale di transizione di cui al 
comma 6.  

10-bis. I giudizi riguardanti l’assegna-
zione di diritti d’uso delle frequenze, la 
gara e le altre procedure di cui ai commi 
precedenti, con particolare riferimento 
alle procedure di rilascio delle frequenze 
per il servizio televisivo digitale terrestre, 
rientrano nella giurisdizione esclusiva del 
giudice amministrativo e sono devoluti 
alla competenza funzionale del TAR del 
Lazio. In ragione del preminente interesse 
nazionale alla sollecita liberazione e asse-
gnazione delle frequenze, l’annullamento 
di atti e provvedimenti adottati nell’am-
bito delle procedure di cui ai commi pre-
cedenti non comporta la reintegrazione o 
esecuzione in forma specifica e l’eventuale 
risarcimento del danno eventualmente do-
vuto avviene solo per equivalente. La tu-
tela cautelare è limitata al pagamento di 
una provvisionale. 

11. ............................................................... 
.......................................................................... 
.......................................................................... 

Stralciato ai sensi dell’articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 2960-quater) 

12. In linea con la normativa europea, al-
l’atto della concessione dei diritti d’uso della 
banda di frequenza 470-790 MHz, il Mini-
stero dello sviluppo economico autorizza il 
trasferimento o l’affitto ad altre imprese 
dei diritti d’uso relativi alle frequenze asse-
gnate ai sensi dei commi 5, 7 e 8 in confor-
mità all’articolo 14-ter del codice di cui al 
decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259. 

12. Identico. 

13. Ai fini dell’attuazione del presente ar-
ticolo è autorizzata la spesa di 5 milioni di 
euro per l’esercizio finanziario 2018, 35,5 
milioni di euro per l’esercizio finanziario 
2019, 293,4 milioni di euro per l’esercizio 
finanziario 2020, 141 milioni di euro per 
l’esercizio finanziario 2021 e 272,1 milioni 

13. Identico: 
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di euro per l’esercizio finanziario 2022, da 
iscrivere su appositi capitoli dello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico. Gli importi di cui al presente 
comma sono utilizzati, in conformità alla 
normativa europea in materia di aiuti di 
stato, per le seguenti finalità: 

a) erogazione di misure compensative a 
fronte dei costi di adeguamento degli im-
pianti di trasmissione sostenuti dagli opera-
tori di rete in ambito nazionale a seguito 
della liberazione delle frequenze per il servi-
zio televisivo digitale terrestre e, ove si 
renda necessario, dagli operatori delle bande 
di spettro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz. Per 
tali finalità, nell’ambito delle risorse di cui 
al primo periodo del presente comma, sono 
assegnati 0,5 milioni di euro per l’esercizio 
finanziario 2019, 24,1 milioni di euro per 
ciascuno degli esercizi finanziari 2020 e 
2021, e 228,1 milioni di euro per l’esercizio 
finanziario 2022; 

a) identica; 

b) erogazione di indennizzo per gli ope-
ratori di rete in ambito locale che hanno ri-
lasciato le frequenze per il servizio televi-
sivo digitale terrestre oggetto di diritto 
d’uso. Per tali finalità, nell’ambito delle ri-
sorse di cui al primo periodo del presente 
comma, sono assegnati 230,3 milioni di 
euro per l’esercizio finanziario 2020 e 73,9 
milioni di euro per l’esercizio finanziario 
2021; 

b) identica; 

c) contributo ai costi a carico degli 
utenti finali per l’acquisto di apparecchiature 
di ricezione televisiva di cui all’articolo 3- 
quinquies, comma 5, terzo periodo, del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 aprile 
2012, n. 44, ed i connessi costi di eroga-
zione. Per tali finalità, nell’ambito delle ri-
sorse di cui al primo periodo del presente 
comma, sono assegnati 25 milioni di euro 
per ciascuno degli esercizi finanziari 2019- 
2022; 

c) identica; 
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d) oneri finanziari e amministrativi rela-
tivi all’espletamento da parte del Ministero 
dello sviluppo economico delle seguenti atti-
vità: predisposizione dei documenti tecnici e 
monitoraggio delle attività di coordinamento 
della transizione di cui al comma 6; defini-
zione, simulazione e verifica delle regole 
tecniche derivanti dagli accordi di coordina-
mento internazionale; gestione delle proce-
dure di selezione per l’assegnazione dei di-
ritti d’uso delle frequenze in banda 694- 
790 MHz e delle bande di spettro 3,6-3,8 
GHz e 26,5-27,5 GHz di cui al comma 2, 
con riguardo alla liberazione delle frequenze 
per il servizio televisivo digitale terrestre e, 
qualora si renda necessario, delle bande di 
spettro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz; esple-
tamento delle procedure di selezione per 
l’assegnazione dei diritti d’uso delle fre-
quenze per il servizio televisivo digitale ter-
restre, di cui ai commi 5, 7 e 8, previo am-
modernamento e digitalizzazione degli ar-
chivi dei diritti d’uso e dei fornitori di ser-
vizi media e audiovisivi; messa a disposi-
zione della capacità trasmissiva di cui al 
comma 7 e relativo monitoraggio; informa-
zione dei cittadini. Per tali finalità, nell’am-
bito delle risorse di cui al primo periodo del 
presente comma, sono assegnati 5 milioni di 
euro per l’esercizio finanziario 2018, 10 mi-
lioni di euro per l’esercizio finanziario 2019, 
14 milioni di euro per l’esercizio finanziario 
2020, 18 milioni di euro per l’esercizio fi-
nanziario 2021 e 19 milioni di euro per l’e-
sercizio finanziario 2022. 

d) oneri finanziari e amministrativi rela-
tivi all’espletamento da parte del Ministero 
dello sviluppo economico delle seguenti atti-
vità: predisposizione dei documenti tecnici e 
monitoraggio delle attività di coordinamento 
della transizione di cui al comma 6 nonché 
attività di monitoraggio per la risoluzione 
delle eventuali problematiche causate 
dalle emissioni delle stazioni radio base ri-
spetto agli impianti di ricezione televisiva 
terrestre; definizione, simulazione e verifica 
delle regole tecniche derivanti dagli accordi 
di coordinamento internazionale; gestione 
delle procedure di selezione per l’assegna-
zione dei diritti d’uso delle frequenze in 
banda 694-790 MHz e delle bande di spettro 
3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz di cui al 
comma 2, con riguardo alla liberazione delle 
frequenze per il servizio televisivo digitale 
terrestre e, qualora si renda necessario, delle 
bande di spettro 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 
GHz; espletamento delle procedure di sele-
zione per l’assegnazione dei diritti d’uso 
delle frequenze per il servizio televisivo di-
gitale terrestre, di cui ai commi 5, 7 e 8, 
previo ammodernamento e digitalizzazione 
degli archivi dei diritti d’uso e dei fornitori 
di servizi media e audiovisivi; messa a di-
sposizione della capacità trasmissiva di cui 
al comma 7 e relativo monitoraggio; infor-
mazione dei cittadini. Per tali finalità, nel-
l’ambito delle risorse di cui al primo pe-
riodo del presente comma, sono assegnati 
5 milioni di euro per l’esercizio finanziario 
2018, 10 milioni di euro per l’esercizio fi-
nanziario 2019, 14 milioni di euro per l’e-
sercizio finanziario 2020, 18 milioni di 
euro per l’esercizio finanziario 2021 e 19 
milioni di euro per l’esercizio finanziario 
2022. 

14. Con uno o più decreti del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, 

14. Identico. 
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sono individuate le modalità operative e le 
procedure per l’attuazione degli interventi 
di cui al comma 13. Su proposta del Mini-
stro dello sviluppo economico, il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con propri de-
creti, rimodula la ripartizione delle risorse 
da attribuire a ciascuna delle finalità di cui 
alle lettere da a) a c) del medesimo comma 
13, apportando le occorrenti variazioni di bi-
lancio. 

15. Il Ministero dello sviluppo economico 
provvede a favorire la diffusione della tec-
nologia 5G attraverso la realizzazione di 
sperimentazioni e di laboratori specifici in 
coerenza con gli obiettivi del Piano di 
azione per il 5G della Commissione europea 
e ad assicurare l’efficiente gestione dello 
spettro radioelettrico, anche per lo svolgi-
mento delle necessarie attività tecniche e 
amministrative. A tal fine è autorizzata la 
spesa di 572.000 euro annui per il periodo 
2018-2022. L’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 167, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, è ridotta di 572.000 
euro annui per il periodo 2018-2022. 

15. Identico. 

16. Per le finalità di cui ai commi 13 e 15 
il Ministero si avvale della collaborazione 
della Fondazione Ugo Bordoni. 

16. Identico. 

17. Al fine di coordinare le attività di cui 
al comma 13, il Ministero dello sviluppo 
economico è autorizzato a costituire, nel-
l’ambito delle risorse di cui alla lettera d) 
del predetto comma 13, una apposita task 
force avvalendosi anche di personale fino a 
cinque unità in posizione di comando prove-
niente da altre pubbliche amministrazioni, ad 
esclusione del personale scolastico, com-
prese le autorità indipendenti, rimborsandone 
i relativi oneri ai sensi di quanto previsto 
dall’articolo 70 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165. Della suddetta task 
force può essere chiamato a far parte anche 
personale dipendente di società e organismi 
in house ovvero di società partecipate dello 

17. Identico. 
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Stato previo rimborso alle stesse da parte del 
Ministero dei relativi costi.  

17-bis. Al fine di favorire l’innovazione 
tecnologica, a decorrere dal 1° giugno 
2019 gli apparecchi atti alla ricezione 
della radiodiffusione sonora venduti dalle 
aziende produttrici ai distributori di ap-
parecchiature elettroniche al dettaglio sul 
territorio nazionale integrano almeno 
un’interfaccia che consenta all’utente di 
ricevere i servizi della radio digitale. Per 
le medesime finalità, a decorrere dal 1° 
gennaio 2020 gli apparecchi atti alla rice-
zione della radiodiffusione sonora venduti 
ai consumatori nel territorio nazionale in-
tegrano almeno un’interfaccia che con-
senta all’utente di ricevere i servizi della 
radio digitale. 

18. Dall’attuazione dei commi 1 e 2 de-
vono derivare proventi in misura non infe-
riore a 2.500 milioni di euro. Gli introiti de-
rivanti dall’assegnazione delle bande di fre-
quenza di cui al comma 2 sono versati al-
l’entrata del bilancio dello Stato, entro il 
30 settembre di ciascun esercizio finanziario 
dal 2018 al 2022, secondo i seguenti importi 
assicurati prioritariamente con gli introiti de-
rivanti dall’assegnazione delle frequenze in 
banda 3,6-3,8 GHz e 26,5-27,5 GHz: 1.250 
milioni di euro per l’anno 2018, 50 milioni 
di euro per l’anno 2019, 300 milioni di 
euro per l’anno 2020, 150 milioni di euro 
per l’anno 2021 e la restante quota, in mi-
sura non inferiore a 750 milioni di euro, 
per l’anno 2022. Qualora, a seguito degli 
esiti delle procedure di cui ai commi 1 e 
2, comunicati tempestivamente dal Ministero 
dello sviluppo economico, si verifichino mi-
nori introiti rispetto a quelli complessiva-
mente attesi di cui al primo periodo, allo 
scostamento si provvede, nell’esercizio 
2022, con le modalità di cui all’articolo 
17, comma 12-bis, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, in misura tale da compensare 

18. Identico. 
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le minori entrate in termini di indebitamento 
netto. 

19. I commi 165 e 166 dell’articolo 1 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono 
abrogati. 

19. Identico.  

Art. 89-bis.  

(Disposizioni in materia di attività svolte da 
call center)  

1. All’articolo 24-bis del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
134, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:  

a) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:  

«6-bis. Le disposizioni di cui ai commi 5 
e 6 si applicano nei confronti degli opera-
tori che svolgono attività di call center in 
favore di un committente, anche se con-
trollati o collegati a quest’ultimo ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice»;  

b) al secondo periodo del comma 11 
la parola: «anche» è soppressa e dopo le 
parole: «servizi di call center» sono inse-
rite le seguenti: «, come individuati ai 
sensi del comma 6-bis,». 

Art. 90. Art. 90. 

(Disposizioni in materia di giochi) (Disposizioni in materia di giochi) 

1. All’articolo 1, comma 636, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

1. Identico. 

a) all’alinea, le parole: «anni dal 2013 
al 2016» sono sostituite dalle seguenti: 
«anni dal 2013 al 2018» e le parole: «nel 
corso dell’anno 2016» sono sostituite dalle 
seguenti: «entro il 30 settembre 2018, con  
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un introito almeno pari a 73 milioni di 
euro»; 

b) alla lettera c), le parole: «euro 
5.000» e «euro 2.500» sono sostituite, ri-
spettivamente, dalle seguenti: «euro 7.500» 
e «euro 3.500»; dopo le parole: «legge 13 
dicembre 2010, n. 220» sono inserite le se-
guenti: «anche successivamente alla sca-
denza dei termini ivi previsti».  

2. Al fine di contemperare i princìpi se-
condo i quali le concessioni pubbliche 
sono attribuite secondo procedure di sele-
zione concorrenziali con l’esigenza di perse-
guire, in materia di concessioni di raccolta 
delle scommesse su eventi sportivi, anche 
ippici, e non sportivi, ivi compresi gli eventi 
simulati, un corretto assetto distributivo, an-
che a seguito dell’intesa sancita in sede di 
Conferenza unificata, l’Agenzia delle dogane 
e dei monopoli attribuisce con gara da indire 
entro il 30 settembre 2018 le relative con-
cessioni alle condizioni già previste all’arti-
colo 1, comma 932, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, con un introito almeno pari a 
410 milioni. A tal fine, le concessioni in es-
sere, nonché la titolarità dei punti di raccolta 
regolarizzati ai sensi dell’articolo 1, comma 
643, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
nonché dell’articolo 1, comma 926, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono proro-
gate al 31 dicembre 2018, a fronte del ver-
samento della somma annuale di euro 
6.000 per diritto afferente i punti vendita 
aventi come attività principale la commer-
cializzazione dei prodotti di gioco pubblici, 
compresi i punti di raccolta regolarizzati e 
di euro 3.500 per ogni diritto afferente i 
punti vendita aventi come attività accessoria 
la commercializzazione dei prodotti di gioco 
pubblici. 

2. Identico. 

3. Al fine di consentire l’espletamento 
delle procedure di selezione di cui ai commi 
1 e 2, le regioni adeguano le proprie leggi in 

3. Identico. 
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materia di dislocazione dei punti vendita del 
gioco pubblico all’intesa sancita in sede di 
Conferenza unificata in data 7 settembre 
2017.  

3-bis. In attuazione degli impegni as-
sunti dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, dalla provincia 
autonoma di Bolzano, dall’Unione nazio-
nale incremento razze equine (UNIRE) e 
dal comune di Merano per la ristruttura-
zione e il rilancio dell’ippodromo di Me-
rano, al medesimo comune sono attribuite 
le somme di 1,1 milioni di euro per l’anno 
2018, di 1,164.088 milioni di euro per 
l’anno 2019 e di 1 milione di euro per 
l’anno 2020. 

Art. 91. Art. 91. 

(Differimento disciplina IRI) (Differimento disciplina IRI) 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, 
commi 547 e 548, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, si applicano a decorrere dal 
1º gennaio 2018. 

Identico 

TITOLO X TITOLO X 

FONDI E ULTERIORI DISPOSIZIONI FONDI E ULTERIORI DISPOSIZIONI 

Art. 92. Art. 92. 

(Rideterminazione del Fondo per far fronte 
ad esigenze indifferibili) 

(Rideterminazione del Fondo per far fronte 
ad esigenze indifferibili) 

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
è incrementato di 250 milioni di euro per 
l’anno 2018 e di 330 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2019. 

1. Il Fondo di cui all’articolo 1, comma 
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
è incrementato di 64,5 milioni di euro per 
l’anno 2018, di 197,3 milioni di euro per 
l’anno 2019, di 347,9 milioni di euro per 
l’anno 2020, di 369,1 milioni di euro per 
l’anno 2021, di 358,4 milioni di euro per 
l’anno 2022, di 312,9 milioni di euro per 
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l’anno 2023, di 297,7 milioni di euro per 
l’anno 2024, di 328,5 milioni di euro per 
l’anno 2025, di 338,5 milioni di euro per 
l’anno 2026 e di 330,2 milioni di euro a 
decorrere dall’anno 2027.  

1-bis. Il Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307, è ridotto di 1 milione di euro per cia-
scuno degli anni 2018, 2019 e 2020, di 
44,7 milioni di euro per l’anno 2025, di 
66,9 milioni di euro per l’anno 2026 e di 
70,4 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2027.  

1-ter. Il Fondo per la compensazione 
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189, è ridotto di 2,4 milioni di euro 
per l’anno 2018, di 65 milioni di euro 
per l’anno 2019, di 48,6 milioni di euro 
per l’anno 2020, di 66,5 milioni di euro 
per l’anno 2021, di 88,1 milioni di euro 
per l’anno 2022, di 82 milioni di euro 
per l’anno 2023 e di 75,5 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2024.  

1-quater. Il fondo di cui all’articolo 1, 
comma 107, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, è ridotto di 2,4 milioni di 
euro per l’anno 2018, di 65 milioni di 
euro per l’anno 2019, di 48,6 milioni di 
euro per l’anno 2020, di 66,5 milioni di 
euro per l’anno 2021, di 88,1 milioni di 
euro per l’anno 2022, di 82 milioni di 
euro per l’anno 2023 e di 75,5 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2024.  

1-quinquies. L’autorizzazione di spesa 
di cui all’articolo 74, comma 1, della legge 
23 dicembre 2000, n. 388, è ridotta di 7 
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milioni di euro per l’anno 2018, di 18,2 
milioni di euro per l’anno 2019, di 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2020, di 28 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, di 26 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, di 24 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, di 22 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, di 18 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e di 16 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2027. 

Art. 93. Art. 93. 

(Entrate derivanti dall’attività di contrasto 
all’evasione fiscale) 

(Entrate derivanti dall’attività di contrasto 
all’evasione fiscale) 

1. Alla legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

Identico 

a) al comma 431, lettera b), le parole: 
«si stima di incassare quali maggiori entrate 
rispetto alle previsioni iscritte nel bilancio 
dell’esercizio in corso e a quelle effettiva-
mente incassate nell’esercizio precedente» 
sono sostituite dalle seguenti: «si stima di 
incassare quali maggiori entrate risultanti 
sia rispetto alle previsioni iscritte nel bilan-
cio a legislazione vigente, sia a quelle effet-
tivamente incassate nell’ultimo esercizio 
consuntivato»;  

b) al comma 432, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

1) le parole: «sono annualmente uti-
lizzate, nell’esercizio successivo a quello di 
assegnazione al predetto Fondo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «sono annualmente uti-
lizzate, dall’esercizio successivo a quello di 
assegnazione al predetto Fondo»;  

2) le parole: «e dopo il loro accerta-
mento in sede di consuntivo, per incremen-
tare per tale anno nei limiti delle disponibi-
lità del Fondo stesso» sono sostituite dalle  
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seguenti: «, per incrementare, nei limiti delle 
disponibilità del Fondo stesso»; 

c) al comma 434, sono apportate le se-
guenti modificazioni:  

1) al primo periodo, le parole: «del-
l’anno in corso» sono sostituite dalle se-
guenti: «a legislazione vigente»;  

2) al secondo periodo, le parole: «, 
limitatamente al primo anno del triennio di 
riferimento,» sono soppresse;  

3) al terzo periodo, le parole: «La 
legge di stabilità,» sono sostituite dalle se-
guenti: «La legge di bilancio,».  

2. Il fondo per la riduzione della pres-
sione fiscale di cui all’articolo 1, comma 
431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
è ridotto di euro 377.876.008 per ciascuno 
degli anni 2018 e 2019, di euro 
507.876.008 per l’anno 2020 e di euro 
376.511.618 a decorrere dall’anno 2021.  

Art. 94. Art. 94. 

(Fondi speciali) (Fondi speciali) 

1. Gli importi da iscrivere nei fondi spe-
ciali di cui all’articolo 21, comma 1-ter, let-
tera d), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano es-
sere approvati nel triennio 2018-2020 re-
stano determinati, per ciascuno degli anni 
2018, 2019 e 2020, nelle misure indicate 
nelle tabelle A e B allegate alla presente 
legge, rispettivamente per il fondo speciale 
destinato alle spese correnti e per il fondo 
speciale destinato alle spese in conto capi-
tale. 

Identico 
(Si vedano le modifiche alle tabelle A e 

B) 
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Art. 95. Art. 95. 

(Fondo investimenti) (Fondo investimenti) 

1. Il fondo da ripartire di cui all’articolo 
1, comma 140, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, è rifinanziato per 940 milioni 
di euro per l’anno 2018, di 1.940 milioni 
di euro per l’anno 2019, di 2.500 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 
2033. Le predette risorse sono ripartite nei 
settori di spesa relativi a: a) trasporti e via-
bilità; b) mobilità sostenibile e sicurezza 
stradale; c) infrastrutture, anche relative 
alla rete idrica e alle opere di collettamento, 
fognatura e depurazione; d) ricerca; e) difesa 
del suolo, dissesto idrogeologico, risana-
mento ambientale e bonifiche; f) edilizia 
pubblica, compresa quella scolastica e sani-
taria; g) attività industriali ad alta tecnologia 
e sostegno alle esportazioni; h) digitalizza-
zione delle amministrazioni statali; i) pre-
venzione del rischio sismico; l) investimenti 
in riqualificazione urbana e sicurezza delle 
periferie; m) potenziamento infrastrutture e 
mezzi per l’ordine pubblico, la sicurezza e 
il soccorso; n) eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche. Restano fermi i criteri di uti-
lizzo del fondo di cui al secondo, terzo e 
quarto periodo del citato comma 140. I de-
creti del Presidente del Consiglio dei mini-
stri di riparto del fondo di cui al primo pe-
riodo sono da adottare, ai sensi dell’articolo 
17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Identico 

2. Ai fini del monitoraggio dello stato di 
avanzamento degli interventi finanziati con 
le risorse del fondo da ripartire di cui all’ar-
ticolo 1, comma 140, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, e dell’effettivo utilizzo 
delle citate risorse, anche tenuto conto del 
monitoraggio di cui al decreto legislativo  
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29 dicembre 2011, n. 229, e delle risultanze 
del più recente rendiconto generale dello 
Stato, ciascun Ministero invia entro il 15 
settembre di ogni anno alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e alle Commissioni 
parlamentari competenti per materia, una ap-
posita relazione. La relazione contiene inol-
tre un aggiornamento della previsione sugli 
ulteriori stati di avanzamento, nonché una 
indicazione delle principali criticità riscon-
trate nell’attuazione delle opere.  

Art. 95-bis.  

(Fondo per la progettazione degli enti lo-
cali)  

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti 
è istituito il Fondo per la progettazione 
degli enti locali, destinato al cofinanzia-
mento della redazione dei progetti di fat-
tibilità tecnica ed economica e dei progetti 
definitivi degli enti locali per opere desti-
nate alla messa in sicurezza di edifici e 
strutture pubbliche, con una dotazione 
di 30.000.000 di euro per ciascuno degli 
anni dal 2018 al 2030. L’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 1, comma 
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 
232, relativamente alla quota affluita, 
con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 luglio 2017, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27 set-
tembre 2017, allo stato di previsione del 
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, capitolo 7008, per gli interventi fi-
nanziati con il Fondo per la progettazione 
di fattibilità delle infrastrutture e degli in-
sediamenti prioritari per lo sviluppo del 
Paese, è ridotta di 5.000.000 di euro per 
ciascuno degli anni 2018 e 2019. 
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2. I criteri e le modalità di accesso, se-
lezione e cofinanziamento dei progetti, 
nonché le modalità di recupero delle ri-
sorse in caso di mancato rispetto dei ter-
mini indicati ai commi 4 e 5, sono definiti 
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti. I progetti ammessi 
a cofinanziamento devono essere previsti 
nella programmazione delle amministra-
zioni proponenti. Possono essere finanziati 
anche i costi connessi alla redazione dei 
bandi di gara, alla definizione degli 
schemi di contratto e alla valutazione 
della sostenibilità finanziaria dei progetti.  

3. Il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti può stipulare apposita conven-
zione con la Cassa depositi e prestiti 
SpA, quale istituto nazionale di promo-
zione ai sensi dell’articolo 1, comma 826, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, 
che disciplina le attività di supporto e as-
sistenza tecnica connesse esclusivamente 
all’utilizzo delle risorse del Fondo di cui 
al comma 1, con oneri posti a carico del 
medesimo Fondo.  

4. I soggetti beneficiari del finanzia-
mento di cui al comma 2 sono tenuti a 
procedere all’attivazione delle procedure 
per l’affidamento della progettazione fi-
nanziata entro tre mesi dalla comunica-
zione di ammissione al finanziamento. Il 
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti effettua un controllo a campione 
sulle attività di progettazione oggetto del 
contributo.  

5. I soggetti beneficiari del finanzia-
mento, acquisita la progettazione finan-
ziata, sono tenuti, qualora sia stata finan-
ziata ai sensi del comma 2 la progetta-
zione definitiva, a pubblicare il bando di 
gara per la progettazione esecutiva entro 
diciotto mesi dall’approvazione del pro-
getto definitivo. 
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6. Il monitoraggio delle attività di cui al 
presente articolo e dei relativi adempi-
menti è effettuato attraverso il sistema 
di monitoraggio delle opere pubbliche 
della banca dati delle pubbliche ammini-
strazioni ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2011, n. 229. L’affidamento 
della progettazione e dei lavori ai sensi 
del presente articolo è verificato tramite 
il predetto sistema, attraverso le informa-
zioni correlate al relativo codice identifi-
cativo di gara (CIG).  

Art. 95-ter.  

(Tutela e valorizzazione del made in Italy)  

1. Al fine di affermare un modello digi-
tale italiano come strumento di tutela e 
valorizzazione economica e sociale del 
made in Italy e della cultura sociale e pro-
duttiva della tipicità territoriale, è asse-
gnato un contributo pari a 1.000.000 di 
euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 
e 2020 in favore dell’istituto IsiameD per 
la promozione di un modello digitale ita-
liano nei settori del turismo, dell’agroali-
mentare, dello sport e delle smart city. 

Art. 96. Art. 96. 

(Fondo per il capitale immateriale, la com-
petitività e la produttività) 

(Fondo per il capitale immateriale, la com-
petitività e la produttività) 

1. Per perseguire obiettivi di politica eco-
nomica ed industriale, connessi anche al 
programma Industria 4.0, nonché per accre-
scere la competitività e la produttività del si-
stema economico, è istituito, nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, un Fondo per interventi volti 
a favorire lo sviluppo del capitale immate-
riale, della competitività e della produttività, 

Identico 
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con una dotazione di 5 milioni di euro per 
l’anno 2018, 250 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2019. Gli obiettivi di politica eco-
nomica e industriale per la crescita e la 
competitività del Paese da perseguire con il 
Fondo sono definiti annualmente con deli-
bera del Consiglio dei ministri. Il Fondo è 
destinato a finanziare: 

a) progetti di ricerca e innovazione da 
realizzare in Italia ad opera di soggetti pub-
blici e privati, anche esteri, nelle aree strate-
giche per lo sviluppo del capitale immate-
riale funzionali alla competitività del Paese;  

b) il supporto operativo ed amministra-
tivo alla realizzazione dei progetti finanziati 
ai sensi della lettera a), al fine di valoriz-
zarne i risultati e favorire il loro trasferi-
mento verso il sistema economico produt-
tivo.  

2. Con regolamento adottato ai sensi del-
l’articolo 17, comma 1, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico 
ed il Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, è individuato l’organismo 
competente alla gestione delle risorse ed è 
definito l’assetto organizzativo che consenta 
l’uso efficiente delle risorse del Fondo al 
fine di favorire il collegamento tra i diversi 
settori di ricerca interessati dagli obiettivi di 
politica economica e industriale, la collabo-
razione con gli organismi di ricerca interna-
zionali, l’integrazione con i finanziamenti 
della ricerca europei e nazionali, le relazioni 
con il sistema del venture capital italiano ed 
estero. Il medesimo regolamento individua 
altresì l’amministrazione vigilante.  

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le occor-
renti variazioni di bilancio.  
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Art. 97. Art. 97. 

(Disciplina finanziaria e contabile della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa) 

(Disciplina finanziaria e contabile della so-
cietà RAI-Radiotelevisione italiana Spa) 

1. Al fine di assicurare il pieno ed effi-
cace svolgimento delle attività funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi istituzionali 
e societari attribuiti alla società concessiona-
ria del servizio pubblico radiofonico, televi-
sivo e multimediale, nonché di garantire gli 
equilibri concorrenziali nel mercato radiote-
levisivo, non si applicano alla società RAI- 
Radiotelevisione italiana Spa le norme di 
contenimento della spesa in materia di ge-
stione, organizzazione, contabilità, finanza, 
investimenti e disinvestimenti previste dalla 
legislazione vigente a carico dei soggetti in-
clusi nell’elenco dell’ISTAT delle ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196; restano co-
munque ferme le disposizioni in materia di 
tetto retributivo recate dall’articolo 49, 
commi 1-ter e 1-quater, del testo unico dei 
servizi di media audiovisivi e radiofonici, 
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, 
n. 177. 

Identico  

Art. 97-bis.  

(Disposizioni in materia di certificato di 
agibilità per attività di spettacolo)  

1. Al decreto legislativo del Capo prov-
visorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 
29 novembre 1952, n. 2388, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

a) l’articolo 6 è sostituito dal se-
guente:  

«Art. 6. - 1. Per le imprese dell’eserci-
zio teatrale, cinematografico e circense, i 
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teatri tenda, gli enti, le associazioni, le im-
prese del pubblico esercizio, gli alberghi, 
le emittenti radio televisive e gli impianti 
sportivi, l’obbligo della richiesta del certi-
ficato di agibilità di cui all’articolo 10 non 
sussiste nei confronti dei lavoratori dello 
spettacolo appartenenti alle categorie indi-
cate dal numero 1) al numero 14) del 
primo comma dell’articolo 3 con contratto 
di lavoro subordinato qualora utilizzati 
nei locali di proprietà o di cui abbiano 
un diritto personale di godimento per i 
quali le medesime imprese effettuano re-
golari versamenti contributivi presso 
l’INPS. Le medesime imprese hanno l’ob-
bligo di chiedere il rilascio del certificato 
di agibilità di cui all’articolo 10, per i la-
voratori autonomi dello spettacolo appar-
tenenti alle categorie indicate dal numero 
1) al numero 14) del primo comma del-
l’articolo 3 con contratto di prestazione 
d’opera di durata superiore a 30 giorni 
e contrattualizzati per specifici eventi, di 
durata limitata nell’arco di tempo della 
complessiva programmazione dell’im-
presa, singolari e non ripetuti rispetto 
alle stagioni o cicli produttivi. In alterna-
tiva il certificato di agibilità potrà essere 
richiesto dai lavoratori di cui al numero 
23-bis) del primo comma dell’articolo 3, 
salvo l’obbligo di custodia dello stesso 
che è posto a carico del committente. 
L’obbligo della richiesta del certificato di 
agibilita ricorre per le imprese dell’eserci-
zio teatrale, cinematografico e circense, 
per i teatri tenda, gli enti, le associazioni, 
le imprese del pubblico esercizio, gli al-
berghi, le emittenti radio televisive e per 
gli impianti sportivi ogni qual volta venga 
resa una prestazione da parte dei lavora-
tori autonomi dello spettacolo apparte-
nenti alle categorie indicate dal numero 
1) al numero 14) dell’articolo 3, nei locali 
di proprietà o di cui abbiano un diritto 
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personale di godimento, le imprese com-
mittenti.  

2. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni di cui al comma 1, le imprese sono 
soggette alla sanzione amministrativa di 
euro 129 per ogni lavoratore e per ogni 
giornata di lavoro da ciascuno prestata».  

Art. 98. Art. 98. 

(Liquidazione patrimoni) (Liquidazione patrimoni) 

1. Nelle more del termine della liquida-
zione dei patrimoni trasferiti ai sensi dell’ar-
ticolo 6, comma 16, del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
e dell’articolo 1, commi da 488 a 595, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, il Collegio 
dei periti predispone una valutazione estima-
tiva intermedia dell’esito della liquidazione e 
determina l’eventuale maggiore importo ri-
sultante dalla differenza tra l’esito econo-
mico effettivo consuntivato nella fase inter-
media della liquidazione ed il corrispettivo 
pagato. Di tale eventuale maggiore importo, 
il 70 per cento è attribuito al Ministero del-
l’economia e delle finanze ed è versato al-
l’entrata del bilancio dello Stato nell’anno 
2018. La disposizione si applica, in quanto 
compatibile, al patrimonio separato di cui al-
l’articolo 41, commi da 16-ter a 16-septies, 
del decreto-legge 30 dicembre 2008, 
n. 207, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2009, n. 14. Qualora al 
termine della liquidazione dei patrimoni tra-
sferiti il risultato dell’attività liquidatoria re-
lativo ad uno dei patrimoni separati risul-
tasse inferiore al corrispettivo pagato è con-
sentita la compensazione con l’eventuale 
maggiore importo conseguito al termine del-
l’attività liquidatoria da altro patrimonio se-
parato. 

1. Identico. 
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2. L’attivo della liquidazione del Consor-
zio del Canale Milano Cremona Po, di cui 
all’articolo 41, comma 16-octies, del de-
creto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2009 n. 14, presente nel bilancio 
approvato alla data di entrata in vigore della 
presente legge, è versato all’entrata del bi-
lancio dello Stato nell’anno 2018. 

2. Identico.  

2-bis. Al fine di assicurare nel modo più 
sollecito la riduzione del debito pubblico e 
di accelerare la chiusura delle liquida-
zioni, sono trasferiti a Fintecna S.p.A., o 
a società da essa interamente controllata, 
con ogni loro componente attiva e passiva, 
ivi compresi i rapporti in corso e le cause 
pendenti, i patrimoni di società pubbliche 
in liquidazione ovvero di enti disciolti al 
fine di gestirne le attività di liquidazione. 
Detti patrimoni costituiscono un patrimo-
nio separato rispetto al patrimonio della 
società trasferitaria. Con decreto di na-
tura non regolamentare il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze individua ogni 
anno i patrimoni delle società in liquida-
zione, gli enti, le partecipazioni, i beni og-
getto del trasferimento. Il corrispettivo 
provvisorio spettante allo Stato per il tra-
sferimento è stabilito da un collegio di tre 
periti sulla base della valutazione estima-
tiva dell’esito finale della liquidazione 
del patrimonio trasferito. I componenti 
del collegio dei periti sono designati uno 
dalla società trasferitaria, uno dal Mini-
stero dell’economia e delle finanze ed il 
terzo, con funzioni di presidente, d’intesa 
tra la società trasferitaria ed il predetto 
Ministero. La valutazione deve tra l’altro 
tenere conto di tutti i costi e gli oneri ne-
cessari per la liquidazione del patrimonio 
trasferito, ivi compresi quelli di funziona-
mento, individuando altresì il fabbisogno 
finanziario stimato per la liquidazione 
stessa. L’ammontare del compenso ai 
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componenti del collegio dei periti è deter-
minato con decreto dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Al termine della li-
quidazione del patrimonio trasferito, il 
collegio dei periti determina l’eventuale 
maggiore importo risultante dalla diffe-
renza tra l’esito economico effettivo con-
suntivato alla chiusura della liquidazione 
e il corrispettivo provvisorio pagato. Di 
tale maggiore importo il 70 per cento è 
attribuito al Ministero dell’economia e 
delle finanze e il 30 per cento è di compe-
tenza della società trasferitaria. I proventi 
derivanti dall’attuazione del presente 
comma sono versati all’entrata del bilan-
cio dello Stato per essere riassegnati al 
Fondo ammortamento dei titoli di Stato. 

Art. 99. Stralciato ai sensi dell’articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 2960-quinquies) 

(Equo compenso)  

.......................................................................... 

.......................................................................... 

..........................................................................  

Art. 100. Art. 100. 

(Strumenti di debito chirografario di se-
condo livello) 

(Strumenti di debito chirografario di se-
condo livello) 

1. Al testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1º settembre 1993, n. 385, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

Identico 

a) all’articolo 12, comma 4-bis, dopo le 
parole: «codice civile» sono aggiunte le se-
guenti: «, inclusi gli strumenti di debito chi-
rografario di secondo livello di cui all’arti-
colo 12-bis»;  
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b) al capo I del titolo II, dopo l’articolo 
12 è aggiunto il seguente:  

«Art. 12-bis. - (Strumenti di debito chiro-
grafario di secondo livello). – 1. Sono stru-
menti di debito chirografario di secondo li-
vello le obbligazioni e gli altri titoli di de-
bito, emessi da una banca o da una società 
del gruppo bancario, aventi le seguenti ca-
ratteristiche:  

a) la durata originaria degli strumenti di 
debito è pari ad almeno dodici mesi;  

b) gli strumenti di debito non sono 
strumenti finanziari derivati, come definiti 
dall’articolo 1, comma 3, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, 
n. 58, non sono collegati a strumenti finan-
ziari derivati, né includono caratteristiche 
ad essi proprie;  

c) la documentazione contrattuale e, se 
previsto, il prospetto di offerta o di ammis-
sione a quotazione degli strumenti di debito 
indicano che il rimborso del capitale e il pa-
gamento degli interessi e di eventuali altri 
importi dovuti ai titolari sono disciplinati se-
condo quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 1-bis, lettera c-bis).  

2. L’applicazione dell’articolo 91, comma 
1-bis, lettera c-bis), è subordinata al rispetto 
delle condizioni di cui al comma 1. Le clau-
sole che prevedono diversamente sono nulle 
e la loro nullità non comporta la nullità del 
contratto.  

3. Una volta emessi, gli strumenti di de-
bito chirografario di secondo livello non 
possono essere modificati in maniera tale 
da far venire meno le caratteristiche indicate 
al comma 1. È nulla ogni pattuizione dif-
forme.  

4. La Banca d’Italia può disciplinare l’e-
missione e le caratteristiche degli strumenti 
di debito chirografario di secondo livello»;  

c) all’articolo 91, comma 1-bis, dopo la 
lettera c) è inserita la seguente:  
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«c-bis) i crediti per il rimborso del ca-
pitale e il pagamento degli interessi e di 
eventuali altri importi dovuti ai titolari degli 
strumenti di debito chirografario di secondo 
livello indicati dall’articolo 12-bis sono sod-
disfatti dopo tutti gli altri crediti chirografari 
e con preferenza rispetto ai crediti subordi-
nati alla soddisfazione dei diritti di tutti i 
creditori non subordinati della società».  

2. Al capo II-bis del titolo IV della parte 
II del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, dopo l’articolo 
60-bis.4 è aggiunto il seguente:  

«Art. 60-bis.4-bis. - (Strumenti di debito 
chirografario di secondo livello) – 1. Le 
Sim indicate all’articolo 55-bis, comma 1, 
possono emettere gli strumenti di debito chi-
rografario di secondo livello ai sensi dell’ar-
ticolo 12-bis del Testo unico bancario. Si 
applica l’articolo 91, comma 1-bis, lettera 
c-bis), del Testo unico bancario».  

3. Il valore nominale unitario degli stru-
menti di debito chirografario di secondo li-
vello previsti dall’articolo 12-bis del testo 
unico di cui al decreto legislativo n. 385 del 
1993 è pari ad almeno 250.000 euro. I mede-
simi strumenti di debito possono essere og-
getto di collocamento, in qualsiasi forma rea-
lizzato, rivolto a soli investitori qualificati.   

Art. 100-bis.  

(Fondo di ristoro finanziario)  

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze è isti-
tuito un Fondo di ristoro finanziario con 
una dotazione finanziaria di 25 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2018 e 
2019, per l’erogazione di misure di ristoro 
in favore dei risparmiatori che hanno su-
bito un danno ingiusto riconosciuto con 
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sentenza passata in giudicato o altro titolo 
equivalente, in ragione della violazione 
degli obblighi di informazione, diligenza, 
correttezza e trasparenza previsti dal te-
sto unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria di cui al de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
nella prestazione dei servizi e delle attività 
di investimento relativi alla sottoscrizione 
e al collocamento di strumenti finanziari 
emessi da banche aventi sede legale in 
Italia sottoposte ad azione di risoluzione 
ai sensi del decreto legislativo n. 180 del 
2015 o comunque poste in liquidazione 
coatta amministrativa, dopo il 16 novem-
bre 2015 e prima della data di entrata 
in vigore della presente legge. Il fondo 
opera entro i limiti della dotazione finan-
ziaria e fino al suo esaurimento, secondo 
il criterio cronologico della presentazione 
dell’istanza corredata di idonea documen-
tazione.  

2. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da 
adottare entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge, sono stabiliti requisiti, modalità e 
condizioni necessari all’attuazione di 
quanto disposto dal presente articolo. Dal-
l’ammontare della misura di ristoro sono 
in ogni caso dedotte le eventuali diverse 
forme di risarcimento, indennizzo o ri-
storo di cui i risparmiatori abbiano già 
beneficiato.  

3. Le risorse di cui all’articolo 1, commi 
343 e seguenti, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, per un importo di 12 milioni 
di euro per l’anno 2018 e di 25 milioni di 
euro per l’anno 2019 e le risorse prove-
nienti dalla Gestione speciale del Fondo 
nazionale di garanzia di cui al decreto mi-
nisteriale del 18 giugno 1998, n. 238, da 
restituire al Ministero dell’economia e 
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delle finanze ai sensi del medesimo de-
creto, per 13 milioni di euro per l’anno 
2018 sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato.  

4. Il Fondo per la compensazione degli 
effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all’attualizza-
zione di contributi pluriennali, di cui al-
l’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 
7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, 
n. 189, è ridotto di 12 milioni di euro 
per l’anno 2018 e di 25 milioni di euro 
per l’anno 2019. 

Art. 101. Art. 101. 

(Istituto di geofisica e vulcanologia) (Istituto di geofisica e vulcanologia) 

1. Al fine di garantire la migliore com-
prensione dei fenomeni naturali e per l’al-
lerta dai rischi collegati alle dinamiche della 
Terra, l’Istituto nazionale di geofisica e vul-
canologia (INGV) promuove un piano 
straordinario per lo sviluppo e l’implementa-
zione di una rete multiparametrica integrata 
di monitoraggio geofisico e geochimico del 
territorio italiano mediante l’implementa-
zione della rete nazionale per il monitorag-
gio sismico in tempo reale in aree marine, 
di reti di monitoraggio ad alta risoluzione 
dei sistemi vulcanici, di reti di rilevamento 
dei parametri chimico-fisici degli acquiferi 
e delle emissioni di gas dal suolo, del si-
stema di monitoraggio permanente dei movi-
menti del suolo tramite dati satellitari, della 
rete accelerometrica nazionale, di una rete 
per le emissioni acustiche della crosta terre-
stre e di un sistema di monitoraggio «space 
weather». 

Identico 

2. Per l’attuazione del comma 1 è autoriz-
zata la spesa di 5 milioni di euro annui a 
decorrere dall’anno 2018.  
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Art. 101-bis.  

(Clausola di salvaguardia relativa alle re-
gioni a statuto speciale e alle province 

autonome di Trento e di Bolzano)  

1. Le disposizioni della presente legge 
sono applicabili nelle regioni a statuto 
speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano compatibilmente con 
le norme dei rispettivi statuti e le relative 
norme di attuazione, anche con riferi-
mento alla legge costituzionale 18 ottobre 
2001, n. 3.  

Art. 101-ter.  

(Proroghe di termini previsti da norme di 
legge)  

1. Nelle materie di interesse delle strut-
ture della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, sono disposte le seguenti proroghe 
di termini:  

a) i termini di cui all’articolo 14, 
comma 31-ter, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
in materia di funzioni fondamentali dei 
comuni, sono prorogati al 31 dicembre 
2018;  

b) all’articolo 10, comma 5, del de-
creto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, in 
materia di Consulta nazionale per il servi-
zio civile, le parole: «dodici mesi» sono 
sostituite dalle seguenti: «diciotto mesi»;  

c) all’articolo 4, comma 2-bis, del de-
creto-legge 27 luglio 2005, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 lu-
glio 2005, n. 155, in materia di potenzia-
mento dell’attività informativa, le parole: 
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«Fino al 31 gennaio 2018» sono sostituite 
dalle seguenti: «Fino al 31 gennaio 2019»;  

d) all’articolo 8, comma 2, del de-
creto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 
aprile 2015, n. 43, in materia di servizi 
di informazione per la sicurezza, le pa-
role: «Fino al 31 gennaio 2018» sono so-
stituite dalle seguenti: «Fino al 31 gennaio 
2021»;  

e) all’articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 
febbraio 2014, n. 6, in materia di Unità 
Tecnica-Amministrativa per la gestione 
dei rifiuti nella regione Campania, le pa-
role: «31 dicembre 2017» sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2018».  

2. Nelle materie di interesse del Mini-
stero dell’interno, sono disposte le se-
guenti proroghe di termini:  

a) all’articolo 17, comma 4-quater, 
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35, in materia di docu-
mentazione amministrativa per i cittadini 
di Stati non appartenenti all’Unione euro-
pea, le parole: «31 dicembre 2017» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2018»;  

b) all’articolo 5, comma 5, secondo 
periodo, del decreto-legge 12 luglio 2011, 
n. 107, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 agosto 2011, n. 130, in materia di 
contrasto alla pirateria, le parole: «31 di-
cembre 2017» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2018»;  

c) all’articolo 1, comma 1-bis, del de-
creto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
marzo 2005, n. 26, in materia di bilancio 
di previsione degli enti locali, le parole: 
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«per l’anno 2005» sono sostituite dalle se-
guenti: «per l’anno 2018»;  

d) all’articolo 41-bis, comma 1, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89, in materia di utilizzo 
delle risorse già disponibili sulle contabi-
lità speciali delle province di Monza e 
della Brianza, di Fermo e di Barletta-An-
dria-Trani, le parole: «31 dicembre 2016» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicem-
bre 2018»;  

e) all’articolo 17, comma 1, della 
legge 30 giugno 2009, n. 85, in materia 
di trasferimento di dati alla banca dati 
nazionale del DNA, le parole: «un anno 
dalla data della sua entrata in funzione» 
sono sostituite dalle seguenti: «il 31 di-
cembre 2018».  

e-bis) sono prorogate, fino al 31 di-
cembre 2018, le graduatorie vigenti del 
personale dei corpi di cui all’articolo 66, 
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;  

e-ter) all’articolo 1, comma 368, della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: ", ad 
eccezione della graduatoria vigente del 
concorso a 814 posti di vigile del fuoco, 
bandito con decreto del Ministero dell’in-
terno 6 novembre 2008, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale, IV serie speciale, n. 90 
del 18 novembre 2008, che è prorogata 
fino all’approvazione della graduatoria 
del concorso a 250 posti bandito con de-
creto del Ministro dell’interno 18 ottobre 
2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 
IV serie speciale, n. 90 del 15 novembre 
2016, e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2018”;  

e-quater) le attività ricettive turistico- 
alberghiere con oltre 25 posti letto, esi-
stenti alla data di entrata in vigore del 
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decreto del Ministro dell’interno 9 aprile 
1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 95 del 26 aprile 1994, ed in possesso 
dei requisiti per l’ammissione al piano 
straordinario di adeguamento antincen-
dio, approvato con decreto del Ministro 
dell’interno 16 marzo 2012, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 
2012, completano l’adeguamento alle di-
sposizioni di prevenzione incendi entro il 
30 giugno 2019, previa presentazione, al 
Comando provinciale dei Vigili del fuoco 
entro il 1° dicembre 2018 della SCIA par-
ziale, attestante il rispetto di almeno quat-
tro delle seguenti prescrizioni, come disci-
plinate dalle specifiche regole tecniche: re-
sistenza al fuoco delle strutture; reazione 
al fuoco dei materiali; compartimenta-
zioni; corridoi; scale; ascensori e monta-
carichi; impianti idrici antincendio; vie 
d’uscita ad uso esclusivo, con esclusione 
dei punti ove è prevista la reazione al 
fuoco dei materiali; vie d’uscita ad uso 
promiscuo, con esclusione dei punti ove 
è prevista la reazione al fuoco dei mate-
riali; locali adibiti a deposito.  

3. Nelle materie di interesse del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, è di-
sposta la seguente proroga di termini: al-
l’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
135, in materia di razionalizzazione del 
patrimonio pubblico e di riduzione dei co-
sti per locazioni passive, le parole: «e 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «, 
2017 e 2018».  

3-bis. Al fine di garantire la continuità 
operativa e gestionale necessaria per il 
conseguimento degli obiettivi strategici re-
lativi alle attività informatiche riservate 
allo Stato ai sensi del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 414, e successivi 
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provvedimenti di attuazione, gli istituti 
contrattuali che disciplinano il rapporto 
di servizio tra il Ministero dell’economia 
e delle finanze e la società di cui all’arti-
colo 59 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, sono prorogati fino al com-
pletamento delle procedure in corso per 
la stipula del nuovo atto regolativo.  

4. Nelle materie di interesse del Mini-
stero dello sviluppo economico, sono di-
sposte le seguenti proroghe di termini:  

a) all’articolo 1 della legge 4 agosto 
2017, n. 124, in materia di anagrafe degli 
impianti di distribuzione dei carburanti, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

1) al comma 101, le parole: «cen-
tottanta giorni» sono sostituite dalle se-
guenti: «trecentosessanta giorni»;  

2) al comma 102, le parole: «dodici 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «di-
ciotto mesi»;  

3) al comma 103, le parole: «nove 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: 
«quindici mesi»;  

4) al comma 109, le parole: «nove 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: 
«quindici mesi»;  

b) all’articolo 43, comma 12, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 31 luglio 
2005, n. 177, in materia di sistema inte-
grato delle comunicazioni, le parole: «31 
dicembre 2017» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2018».  

5. Nelle materie di interesse del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, è disposta la seguente 
proroga di termini: all’articolo 5, comma 
5, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 
136, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 febbraio 2014, n. 6, in materia 
di gestione commissariale dello stabili-
mento Stoppani sito nel comune di Cogo-

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 334 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

leto, le parole: «fino al 31 dicembre 2014» 
sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 
dicembre 2018».  

6. Nelle materie di interesse del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, 
è disposta la seguente proroga di termini: 
all’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 
30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2017, n. 19, in materia di salvamento ac-
quatico, le parole: «31 dicembre 2017», 
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle 
seguenti: «31 ottobre 2018».  

6-bis. Il termine di cui all’articolo 1, 
comma 1, primo periodo, del decreto- 
legge 12 settembre 2014, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, è prorogato al 31 di-
cembre 2020.  

7. Nelle materie di interesse del Mini-
stero della salute, sono disposte le se-
guenti proroghe di termini:  

a) all’articolo 27-bis, comma 1, terzo 
periodo, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, in ma-
teria di liquidazione di importi per sog-
getti danneggiati da trasfusione con san-
gue infetto, da somministrazione di emo-
derivati infetti o da vaccinazioni obbliga-
torie, le parole: «entro il 31 dicembre 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «en-
tro il 31 dicembre 2018»;  

b) all’articolo 15, comma 2, quinto 
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, in materia 
di sistema di remunerazione della filiera 
distributiva del farmaco, le parole: «En-
tro il 1° gennaio 2018» sono sostituite 
dalle seguenti: «Entro il 1° gennaio 2019».  

7-bis. Nelle materie di interesse del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari 
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e forestali, è disposta la seguente proroga 
di termini: le disposizioni di cui all’arti-
colo 28, comma 1, della legge 17 ottobre 
2017, n. 161, in materia di acquisizione 
dell’informazione antimafia per i terreni 
agricoli che usufruiscono di fondi europei 
di importo non superiore a 25.000 euro, 
sono prorogate al 31 dicembre 2018.  

8. In materia di edilizia scolastica, sono 
disposte le seguenti proroghe di termini:  

a) all’articolo 18, comma 8-quinquies, 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, le parole: «31 dicem-
bre 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2018». Restano fermi i ter-
mini di conservazione dei residui previsti 
a legislazione vigente;  

b) all’articolo 1, comma 165, quarto 
periodo, della legge 13 luglio 2015, n. 
107, le parole: «entro il 31 dicembre 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «en-
tro il 30 settembre 2018».  

8-bis. In materia di graduatorie e as-
sunzioni presso le pubbliche amministra-
zioni, sono disposte le seguenti proroghe 
di termini:  

a) l’efficacia delle graduatorie dei 
concorsi pubblici per assunzioni a tempo 
indeterminato, vigenti alla data di entrata 
in vigore della presente legge e relative 
alle amministrazioni pubbliche soggette a 
limitazioni delle assunzioni, è prorogata 
al 31 dicembre 2018, ferma restando la 
vigenza delle stesse fino alla completa as-
sunzione dei vincitori e, per gli idonei, l’e-
ventuale termine di maggior durata della 
graduatoria ai sensi dell’articolo 35, 
comma 5-ter, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165;  

b) all’articolo 1 del decreto-legge 29 
dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 febbraio 
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2012, n. 14, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

1) al comma 2, le parole: «31 di-
cembre 2017», ovunque ricorrono, sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2018»;  

2) al comma 6-quater, le parole: 
«31 dicembre 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2018»;  

c) all’articolo 1, comma 5, del de-
creto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2014, n. 15, le parole: «31 dicem-
bre 2017» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2018»;  

d) fermo restando quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 227, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, all’articolo 1 
del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 
192, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2015, n. 11, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

1) al comma 2, le parole: «negli 
anni 2013, 2014 e 2015» sono sostituite 
dalle seguenti: «negli anni 2013, 2014, 
2015 e 2016» e le parole: «31 dicembre 
2017», ovunque ricorrono, sono sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2018»;  

2) al comma 4, le parole: «31 di-
cembre 2017» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2018»;   

e) il termine per procedere alle as-
sunzioni autorizzate con il decreto previ-
sto all’articolo 1, comma 365, lettera b), 
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è 
prorogato al 31 dicembre 2018;  

f) all’articolo 2, comma 15, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, le parole: «31 dicembre 
2017» sono sostituite dalle seguenti: «31 
dicembre 2018»; 
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g) all’articolo 4, comma 9, terzo pe-
riodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125, le parole: 
«31 dicembre 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2018».  

8-ter. Al comma 4 dell’articolo 7 del de-
creto-legge 31 agosto 2016, n. 168, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 otto-
bre 2016, n. 197, le parole: «1° gennaio 
2018» sono sostituite dalle seguenti: «1º 
gennaio 2019».  

8-quater. All’articolo 2, comma 5-octies, 
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 
225, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2011, n. 10, le parole: 
«31 dicembre 2017» sono sostituite dalle 
seguenti: «31 dicembre 2018».  

Art. 101-quater.  

(Fondo casa)  

1. All’articolo 1836, comma 2, del co-
dice di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, le parole: «ad appo-
sito conto di tesoreria» sono sostituite 
dalle seguenti: «ad apposita contabilità 
speciale aperta presso la tesoreria dello 
Stato. La relativa gestione, che può es-
sere affidata ai sensi dell’articolo 19, 
comma 5, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ha na-
tura di gestione fuori bilancio, assogget-
tata al controllo della Corte dei conti, 
ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 no-
vembre 1971, n. 1041».  
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Art. 101-quinquies.  

(Modifiche alla legge n. 394 del 1991)  

1. Alla legge 6 dicembre 1991, n. 394, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) all’articolo 34, dopo il comma 2 è 
inserito il seguente:  

«2-bis. È istituito, d’intesa con le re-
gioni Veneto ed Emilia-Romagna, il Parco 
del Delta del Po, comprendente le aree del 
perimetro del Parco naturale regionale 
del Delta del Po, istituito con la legge 
della regione Veneto 8 settembre 1997, 
n. 36, e del Parco regionale del Delta 
del Po, istituito con la legge della regione 
Emilia-Romagna 2 luglio 1988, n. 27. 
L’intesa è stipulata ai sensi dell’articolo 
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131. La copertura delle spese obbligato-
rie è assicurata a valere sulle corrispon-
denti risorse rese disponibili a legislazione 
vigente dalle regioni e dagli enti locali ter-
ritorialmente interessati, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica»;  

b) all’articolo 36, comma 1:  

1) la lettera g) è sostituita dalla se-
guente:  

«g) Capo d’Otranto – Grotte Zinzu-
lusa e Romanelli»;  

2) la lettera o) è sostituita dalla se-
guente:  

«o) Capo Spartivento».  

2. L’istituzione e il primo avviamento 
delle riserve di cui al comma 1, lettera 
b), sono finanziati nei limiti massimi di 
spesa di euro 100.000 per ciascuna ri-
serva, per l’esercizio 2018, il loro funzio-
namento è finanziato, a decorrere dall’e-
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sercizio 2019, rispettivamente con euro 
300.000 e con euro 300.000.  

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, 
pari a euro 200.000 per l’anno 2018 e a 
euro 600.000 a decorrere dall’anno 2019, 
si provvede a valere sull’autorizzazione 
di spesa di cui all’articolo 32 della legge 
31 dicembre 1982, n. 979, mediante corri-
spondente riduzione delle somme già de-
stinate al funzionamento delle altre ri-
serve marine.  

4. Il comma 4 dell’articolo 35 della 
legge n. 394 del 1991 è abrogato.  

Art. 101-sexies.  

(Attuazione della normativa in materia di 
protezione dei dati personali)  

1. Al fine di garantire la piena attua-
zione degli adempimenti previsti dal rego-
lamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle per-
sone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonchè alla libera cir-
colazione di tali dati e che abroga la di-
rettiva 95/46/CE, nonchè dalla direttiva 
(UE) 2016/680 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa 
alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali 
da parte delle autorità competenti a fini 
di prevenzione, indagine, accertamento e 
perseguimento di reati o esecuzione di 
sanzioni penali, nonchè alla libera circola-
zione di tali dati e che abroga la decisione 
quadro 2008/977/GAI del Consiglio, e per 
far fronte agli oneri determinati dall’ap-
plicazione della legge 29 maggio 2017, 
n. 71, il fondo di cui all’articolo 156, 
comma 10, del codice di cui al decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n.  196, è ulte-
riormente incrementato nella misura di 4 
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milioni di euro per ciascuno degli anni 
2019 e 2020.  

Art. 101-septies.  

(Istituto Nazionale di Biologia e Biotecno-
logie marine - Stazione Zoologica Anton 

Dohrn)  

1. Al fine di potenziare la ricerca nel 
meridione d’Italia, con particolare riferi-
mento alle scienze del mare per lo studio 
della biologia fondamentale ed applicata 
degli organismi e degli ecosistemi marini 
e della loro evoluzione attraverso un ap-
proccio integrato e interdisciplinare e lo 
sviluppo delle iniziative scientifiche sul 
piano nazionale, è autorizzata la spesa di 
2 milioni di euro per l’anno 2019 a favore 
dell’Istituto Nazionale di Biologia e Bio-
tecnologie marine - Stazione Zoologica 
Anton Dohrn.  

Art. 101-octies.  

(Modifica all’articolo 34 della legge n. 394 
del 1991)  

1. All’articolo 34, comma 1, della legge 
6 dicembre 1991, n. 394 del 1991, dopo la 
lettera f) sono aggiunte le seguenti:  

«f-bis) Matese;  
f-ter) Portofino, comprendente la già 

istituita area protetta Marina di Porto-
fino».  

2. L’istituzione e il primo avviamento 
dei parchi di cui al comma 1 sono finan-
ziati nei limiti massimi di spesa di euro 
300.000 per ciascun parco nazionale, per 
l’esercizio 2018. Il funzionamento del 
parco del Matese e del parco di Portofino 
è finanziato, a decorrere dall’esercizio 
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2019, rispettivamente con euro 2.000.000 e 
con euro 1.000.000.  

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, 
pari a euro 600.000 per l’anno 2018 e a 
euro 3.000.000 a decorrere dall’anno 
2019, si provvede a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma 
43, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, 
mediante corrispondente riduzione delle 
somme già destinate al funzionamento de-
gli altri Enti parco. 

Art. 102. Stralciato ai sensi dell’articolo 126, 
comma 3, del Regolamento (v. Stampato 
n. 2960-sexies) 

(Modifica della tabella A di cui all’articolo 
1 della legge 31 gennaio 1994, n. 93)  

.......................................................................... 

.......................................................................... 

..........................................................................   

Art. 102-bis.  

(Piano di azione in ottemperanza alla ri-
soluzione ONU sulle donne, la pace e la 

sicurezza)  

1. Ai fini dell’attuazione dei Piano di 
azione in ottemperanza alla risoluzione 
n. 1325(2000) del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite (S/RES/1325), sulle 
donne, la pace e la sicurezza, e delle riso-
luzioni seguenti, incluse le azioni di pro-
mozione, monitoraggio e valutazione dello 
stesso nonché la formazione nel settore 
della mediazione e prevenzione dei con-
flitti, e per le conseguenti azioni previste, 
all’articolo 1, comma 350, della legge 11 
dicembre 2016, n. 232, le parole: «l’anno 
2017 e di 500.000 euro per ciascuno degli 
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anni 2018 e 2019» sono sostituite dalle se-
guenti: «ciascuno degli anni 2017, 2018, 
2019 e 2020». 

PARTE II PARTE II 

SEZIONE II - APPROVAZIONE DEGLI 
STATI DI PREVISIONE 

SEZIONE II - APPROVAZIONE DEGLI 
STATI DI PREVISIONE 

Art. 103. Art. 103. 

(Stato di previsione dell’entrata) (Stato di previsione dell’entrata) 

1. L’ammontare delle entrate previste per 
l’anno finanziario 2018, relative a imposte, 
tasse, contributi di ogni specie e ogni altro 
provento, accertate, riscosse e versate nelle 
casse dello Stato, in virtù di leggi, decreti, 
regolamenti e di ogni altro titolo, risulta dal-
l’annesso stato di previsione dell’entrata 
(Tabella n. 1). 

Identico 

Art. 104. Art. 104. 

(Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e disposizioni relative) 

(Stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e disposizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, per l’anno finanziario 
2018, in conformità all’annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 2). 

Identico 

2. L’importo massimo di emissione di ti-
toli pubblici, in Italia e all’estero, al netto 
di quelli da rimborsare e di quelli per rego-
lazioni debitorie, è stabilito, per l’anno 
2018, in 55.000 milioni di euro.  

3. I limiti di cui all’articolo 6, comma 9, 
del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
novembre 2003, n. 326, concernente gli im-
pegni assumibili dalla SACE S.p.a. – Servizi 
assicurativi del commercio estero, sono fis- 
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sati per l’anno finanziario 2018, rispettiva-
mente, in 3.000 milioni di euro per le garan-
zie di durata sino a ventiquattro mesi e in 
18.000 milioni di euro per le garanzie di du-
rata superiore a ventiquattro mesi. 

4. La SACE S.p.a. è altresì autorizzata, 
per l’anno finanziario 2018, a rilasciare ga-
ranzie e coperture assicurative relativamente 
alle attività di cui all’articolo 11-quinquies, 
comma 4, del decreto-legge 14 marzo 
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, entro 
una quota massima del 30 per cento di cia-
scuno dei limiti indicati al comma 3 del pre-
sente articolo.  

5. Gli importi dei fondi previsti dagli arti-
coli 26, 27, 28 e 29 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, inseriti nel programma «Fondi 
di riserva e speciali», nell’ambito della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, sono stabiliti, per l’anno finanziario 
2018, rispettivamente, in 900 milioni di 
euro, 1.500 milioni di euro, 2.000 milioni 
di euro, 398,5 milioni di euro e 7.300 mi-
lioni di euro.  

6. Per gli effetti di cui all’articolo 26 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono 
considerate spese obbligatorie, per l’anno fi-
nanziario 2018, quelle descritte nell’elenco 
n. 1, allegato allo stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze.  

7. Le spese per le quali può si può eser-
citare la facoltà prevista dall’articolo 28 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono 
indicate, per l’anno finanziario 2018, nell’e-
lenco n. 2, allegato allo stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze.  

8. Ai fini della compensazione sui fondi 
erogati per la mobilità sanitaria in attuazione 
dell’articolo 12, comma 3, lettera b), del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato a provvedere, con propri decreti,  

(Segue: Testo d’iniziativa del Governo) (Segue: Testo proposto dalla Commissione)   



Atti parlamentari – 344 – Senato della Repubblica – N. 2960-A  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

alla riassegnazione al programma «Concorso 
dello Stato al finanziamento della spesa sa-
nitaria», nell’ambito della missione «Rela-
zioni finanziarie con le autonomie territo-
riali» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2018, delle somme versate all’en-
trata del bilancio dello Stato dalle regioni 
e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano. 

9. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione al programma 
«Protezione sociale per particolari catego-
rie», azione «Promozione e garanzia delle 
pari opportunità», nell’ambito della missione 
«Diritti sociali, politiche sociali e famiglia» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2018, delle somme affluite all’entrata 
del bilancio dello Stato, derivanti dai contri-
buti destinati dall’Unione europea alle atti-
vità poste in essere dalla Commissione per 
le pari opportunità fra uomo e donna.  

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, al trasferimento delle somme occor-
renti per l’effettuazione delle elezioni politi-
che, amministrative e dei membri del Parla-
mento europeo spettanti all’Italia e per l’at-
tuazione dei referendum dal programma 
«Fondi da assegnare», nell’ambito della mis-
sione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno finanziario 2018, ai com-
petenti programmi degli stati di previsione 
del medesimo Ministero dell’economia e 
delle finanze e dei Ministeri della giustizia, 
degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, dell’interno e della difesa per lo 
stesso anno finanziario, per l’effettuazione 
di spese relative a competenze spettanti ai 
componenti i seggi elettorali, a nomine e no-
tifiche dei presidenti di seggio, a compensi  
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per lavoro straordinario, a compensi agli 
estranei all’amministrazione, a missioni, a 
premi, a indennità e competenze varie spet-
tanti alle Forze di polizia, a trasferte e tra-
sporto delle Forze di polizia, a rimborsi 
per facilitazioni di viaggio agli elettori, a 
spese di ufficio, a spese telegrafiche e tele-
foniche, a fornitura di carta e stampa di 
schede, a manutenzione e acquisto di mate-
riale elettorale, a servizio automobilistico e 
ad altre esigenze derivanti dall’effettuazione 
delle predette consultazioni elettorali. 

11. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, per l’anno 2018, ai capitoli del titolo 
III (Rimborso di passività finanziarie) degli 
stati di previsione delle amministrazioni in-
teressate le somme iscritte, per competenza 
e per cassa, nel programma «Rimborsi del 
debito statale», nell’ambito della missione 
«Debito pubblico» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, 
in relazione agli oneri connessi alle opera-
zioni di rimborso anticipato o di rinegozia-
zione dei mutui con onere a totale o parziale 
carico dello Stato.  

12. Nell’elenco n. 5, allegato allo stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze, sono indicate le spese per le 
quali si possono effettuare, per l’anno finan-
ziario 2018, prelevamenti dal fondo a dispo-
sizione, di cui all’articolo 9, comma 4, della 
legge 1º dicembre 1986, n. 831, iscritto nel 
programma «Prevenzione e repressione delle 
frodi e delle violazioni agli obblighi fiscali», 
nell’ambito della missione «Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio e tutela della 
finanza pubblica», nonché nel programma 
«Concorso della Guardia di Finanza alla si-
curezza pubblica», nell’ambito della mis-
sione «Ordine pubblico e sicurezza» del me-
desimo stato di previsione.  

13. Il numero massimo degli ufficiali au-
siliari del Corpo della Guardia di finanza di  
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cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 
937 del codice dell’ordinamento militare, di 
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, da mantenere in servizio nell’anno 
2018, ai sensi dell’articolo 803 del mede-
simo codice, è stabilito in 70 unità. 

14. Le somme iscritte nel bilancio auto-
nomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, assegnate dal CIPE con propria deli-
bera alle amministrazioni interessate ai sensi 
dell’articolo 1, comma 7, della legge 17 
maggio 1999, n. 144, per l’anno finanziario 
2018, destinate alla costituzione di unità tec-
niche di supporto alla programmazione, alla 
valutazione e al monitoraggio degli investi-
menti pubblici, sono versate all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnate, 
con decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze, negli stati di previsione delle 
amministrazioni medesime.  

15. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, per l’anno finanziario 2018, alla 
riassegnazione ad apposito capitolo di spesa 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, nella misura sta-
bilita con proprio decreto, delle somme ver-
sate, nell’ambito della voce «Entrate deri-
vanti dal controllo e repressione delle irrego-
larità e degli illeciti» dello stato di previ-
sione dell’entrata, dalla società Equitalia 
Giustizia SpA a titolo di utili relativi alla 
gestione finanziaria del fondo di cui all’arti-
colo 61, comma 23, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.  

16. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con propri decreti, provvede, nel-
l’anno finanziario 2018, all’adeguamento de-
gli stanziamenti dei capitoli destinati al pa-
gamento dei premi e delle vincite dei giochi 
pronostici, delle scommesse e delle lotterie, 
in corrispondenza con l’effettivo andamento 
delle relative riscossioni.  
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17. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione al programma 
«Analisi, monitoraggio e controllo della fi-
nanza pubblica e politiche di bilancio», nel-
l’ambito della missione «Politiche econo-
mico-finanziarie e di bilancio e tutela della 
finanza pubblica» dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno finanziario 2018, delle somme 
versate all’entrata del bilancio dello Stato re-
lative alla gestione liquidatoria del Fondo 
gestione istituti contrattuali lavoratori por-
tuali ed alla gestione liquidatoria denominata 
«Particolari e straordinarie esigenze, anche 
di ordine pubblico, della città di Palermo».  

18. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad effettuare, con propri 
decreti, variazioni compensative, in termini 
di competenza e di cassa, tra gli stanzia-
menti dei capitoli 2214 e 2223 dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2018, 
iscritti nel programma «Oneri per il servizio 
del debito statale», e tra gli stanziamenti dei 
capitoli 9502 e 9503 del medesimo stato di 
previsione, iscritti nel programma «Rimborsi 
del debito statale», al fine di provvedere alla 
copertura del fabbisogno di tesoreria deri-
vante dalla contrazione di mutui ovvero da 
analoghe operazioni finanziarie, qualora 
tale modalità di finanziamento risulti più 
conveniente per la finanza pubblica rispetto 
all’emissione di titoli del debito pubblico.  

19. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione ai pertinenti pro-
grammi dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per 
l’anno finanziario 2018, delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato dal CONI, 
destinate alle attività sportive del personale 
del Corpo della guardia di finanza.  
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Art. 105. Art. 105. 

(Stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico e disposizioni relative) 

(Stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico e disposizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dello svi-
luppo economico, per l’anno finanziario 
2018, in conformità all’annesso stato di pre-
visione (Tabella n. 3). 

Identico 
(Per le modifiche alla Tabella n. 3 si 

veda pag. 399) 

2. Le somme impegnate in relazione alle 
disposizioni di cui all’articolo 1 del de-
creto-legge 9 ottobre 1993, n. 410, conver-
tito dalla legge 10 dicembre 1993, n. 513, 
recante interventi urgenti a sostegno dell’oc-
cupazione nelle aree di crisi siderurgica, re-
sesi disponibili a seguito di provvedimenti di 
revoca, sono versate all’entrata del bilancio 
dello Stato per essere riassegnate, nell’anno 
finanziario 2018, con decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze, allo stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, ai fini di cui al medesimo articolo 1 
del decreto-legge n. 410 del 1993, convertito 
dalla legge n. 513 del 1993.  

Art. 106. Art. 106. 

(Stato di previsione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e disposizioni rela-

tive) 

(Stato di previsione del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e disposizioni rela-

tive) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, per l’anno finanzia-
rio 2018, in conformità all’annesso stato di 
previsione (Tabella n. 4). 

Identico 
(Per le modifiche alla Tabella n. 4 si 

veda pag. 400) 

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, su propo-
sta del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, con propri decreti, per l’anno finan- 
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ziario 2018, variazioni compensative in ter-
mini di residui, di competenza e di cassa 
tra i capitoli dello stato di previsione del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
anche tra missioni e programmi diversi, con-
nesse con l’attuazione dei decreti legislativi 
14 settembre 2015, n. 149 e n. 150. 

Art. 107. Art. 107. 

(Stato di previsione del Ministero della 
giustizia e disposizioni relative) 

(Stato di previsione del Ministero della 
giustizia e disposizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero della giusti-
zia, per l’anno finanziario 2018, in confor-
mità all’annesso stato di previsione (Tabella 
n. 5). 

Identico 

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione, in termini di 
competenza e di cassa, delle somme versate 
dal CONI, dalle regioni, dalle province, dai 
comuni e da altri enti pubblici e privati al-
l’entrata del bilancio dello Stato, relativa-
mente alle spese per il mantenimento, per 
l’assistenza e per la rieducazione dei dete-
nuti e internati, per gli interventi e gli inve-
stimenti finalizzati al miglioramento delle 
condizioni detentive e delle attività tratta-
mentali, nonché per le attività sportive del 
personale del Corpo di polizia penitenziaria 
e dei detenuti e internati, nel programma 
«Amministrazione penitenziaria» e nel pro-
gramma «Giustizia minorile e di comunità», 
nell’ambito della missione «Giustizia» dello 
stato di previsione del Ministero della giusti-
zia per l’anno finanziario 2018.  
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Art. 108. Art. 108. 

(Stato di previsione del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-

nale e disposizioni relative) 

(Stato di previsione del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-

nale e disposizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, 
per l’anno finanziario 2018, in conformità 
all’annesso stato di previsione (Tabella n. 6). 

Identico 
(Per le modifiche alla Tabella n. 6 si 

veda pag. 401) 

2. Il Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale è autorizzato 
ad effettuare, previe intese con il Ministero 
dell’economia e delle finanze, operazioni in 
valuta estera non convertibile pari alle di-
sponibilità esistenti nei conti correnti valuta 
Tesoro costituiti presso le rappresentanze di-
plomatiche e gli uffici consolari, ai sensi 
dell’articolo 5 della legge 6 febbraio 1985, 
n. 15, e successive modificazioni, e che ri-
sultino intrasferibili per effetto di norme o 
disposizioni locali. Il relativo controvalore 
in euro è acquisito all’entrata del bilancio 
dello Stato ed è contestualmente iscritto, 
con decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sulla base delle indicazioni 
del Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, nei pertinenti pro-
grammi dello stato di previsione del mede-
simo Ministero per l’anno finanziario 2018, 
per l’effettuazione di spese connesse alle 
esigenze di funzionamento, mantenimento 
ed acquisto delle sedi diplomatiche e conso-
lari, degli istituti di cultura e delle scuole 
italiane all’estero. Il Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale è 
altresì autorizzato ad effettuare, con le me-
desime modalità, operazioni in valuta estera 
pari alle disponibilità esistenti nei conti cor-
renti valuta Tesoro in valute inconvertibili o 
intrasferibili individuate, ai fini delle opera- 
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zioni di cui al presente comma, dal Diparti-
mento del tesoro del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze su richiesta della compe-
tente Direzione generale del Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazio-
nale. 

Art. 109. Art. 109. 

(Stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e dispo-

sizioni relative) 

(Stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e dispo-

sizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, per 
l’anno finanziario 2018, in conformità al-
l’annesso stato di previsione (Tabella n. 7). 

Identico 

Art. 110. Art. 110. 

(Stato di previsione del Ministero dell’in-
terno e disposizioni relative) 

(Stato di previsione del Ministero dell’in-
terno e disposizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’interno, 
per l’anno finanziario 2018, in conformità 
all’annesso stato di previsione (Tabella n. 8). 

Identico 
(Per le modifiche alla Tabella n. 8 si 

veda pag. 402) 

2. Le somme versate dal CONI nell’am-
bito della voce «Entrate derivanti da servizi 
resi dalle Amministrazioni statali» dello 
stato di previsione dell’entrata sono riasse-
gnate, con decreti del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, al programma «Preven-
zione dal rischio e soccorso pubblico», nel-
l’ambito della missione «Soccorso civile» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’interno per l’anno finanziario 2018, per es-
sere destinate alle spese relative all’educa-
zione fisica, all’attività sportiva e alla co-
struzione, al completamento e all’adatta-
mento di infrastrutture sportive concernenti 
il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.  
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3. Nell’elenco n. 1, annesso allo stato di 
previsione del Ministero dell’interno, sono 
indicate le spese per le quali si possono ef-
fettuare, per l’anno finanziario 2018, prele-
vamenti dal fondo a disposizione per la Pub-
blica sicurezza, di cui all’articolo 1 della 
legge 12 dicembre 1969, n. 1001, iscritto 
nel programma «Pianificazione e coordina-
mento Forze di polizia», nell’ambito della 
missione «Ordine pubblico e sicurezza».  

4. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l’anno finanziario 2018, le varia-
zioni compensative di bilancio anche tra i ti-
toli della spesa dello stato di previsione del 
Ministero dell’interno, occorrenti per l’attua-
zione delle disposizioni recate dall’articolo 
61 del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, e successive modificazioni, 
dall’articolo 10, comma 11, della legge 13 
maggio 1999, n. 133, e successive modifica-
zioni, e dall’articolo 8, comma 5, della legge 
3 maggio 1999, n. 124, relative ai trasferi-
menti erariali agli enti locali.  

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a trasferire, con propri 
decreti, su proposta del Ministro dell’in-
terno, agli stati di previsione dei Ministeri 
interessati, per l’anno finanziario 2018, le ri-
sorse iscritte nel capitolo 2313, istituito nel 
programma «Flussi migratori, interventi per 
lo sviluppo della coesione sociale, garanzia 
dei diritti, rapporti con le confessioni reli-
giose», nell’ambito della missione «Immi-
grazione, accoglienza e garanzia dei diritti» 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, e nel capitolo 2872, istituito nel 
programma «Pianificazione e coordinamento 
Forze di polizia» nell’ambito della missione 
«Ordine pubblico e sicurezza» del medesimo 
stato di previsione, in attuazione dell’arti-
colo 1, comma 562, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, dell’articolo 34 del decreto- 
legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito,  
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con modificazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222, e delle disposizioni di cui al-
l’articolo 2, comma 106, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. 

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, per l’anno 
finanziario 2018, con propri decreti, nello 
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, le variazioni compensative di bilancio 
anche tra i titoli della spesa, occorrenti per 
l’attuazione delle disposizioni recate dai de-
creti legislativi 14 marzo 2011, n. 23, e 6 
maggio 2011, n. 68, in materia di federali-
smo fiscale municipale e di autonomia di 
entrata delle province.  

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a riassegnare, con propri 
decreti, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, per l’anno finanziario 
2018, i contributi relativi al rilascio e al rin-
novo dei permessi di soggiorno, di cui al-
l’articolo 5, comma 2-ter, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, 
n. 286, versati all’entrata del bilancio dello 
Stato e destinati, ai sensi dell’articolo 14- 
bis del medesimo testo unico, al Fondo rim-
patri, finalizzato a finanziare le spese per il 
rimpatrio degli stranieri verso i Paesi di ori-
gine ovvero di provenienza.  

8. Al fine di reperire le risorse occorrenti 
per il finanziamento dei programmi di rim-
patrio volontario ed assistito di cittadini di 
Paesi terzi verso il Paese di origine o di pro-
venienza, ai sensi dell’articolo 14-ter del te-
sto unico di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, su proposta del Ministro 
dell’interno, per l’anno finanziario 2018, le 
occorrenti variazioni compensative di bilan-
cio, nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno, anche tra missioni e programmi 
diversi.  
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9. Ferma restando l’adozione dello speci-
fico sistema di erogazione unificata di com-
petenze fisse e accessorie al personale da 
parte delle amministrazioni dello Stato, al 
fine di consentire l’erogazione nell’anno 
successivo delle somme rimaste da pagare 
alla fine di ciascun esercizio finanziario a ti-
tolo di competenze accessorie, per tutti gli 
appartenenti alle Forze di polizia si appli-
cano le disposizioni di cui al comma 3 del-
l’articolo 2 del decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze 1º dicembre 2010, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 293 
del 16 dicembre 2010.  

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l’anno finanziario 2018, le varia-
zioni compensative di bilancio tra i pro-
grammi di spesa dello stato di previsione 
del Ministero dell’interno «Elaborazione, 
quantificazione e assegnazione delle risorse 
finanziarie da attribuire agli enti locali» e 
«Gestione dell’albo dei segretari comunali 
e provinciali», in relazione alle minori o 
maggiori occorrenze connesse alla gestione 
dell’albo dei segretari provinciali e comunali 
necessarie ai sensi dell’articolo 7, comma 
31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, e dell’articolo 
10 del decreto-legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213.  

11. Al fine di consentire la corresponsione 
nell’ambito del sistema di erogazione unifi-
cata delle competenze accessorie dovute al 
personale della Polizia di Stato, per i servizi 
resi nell’ambito delle convenzioni stipulate 
con Poste italiane Spa, con l’ANAS S.p.A. 
e con Associazione italiana società conces-
sionarie autostrade e trafori, il Ministro del-
l’interno è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, previo assenso del Ministero del-
l’economia e delle finanze – Dipartimento  
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della Ragioneria generale dello Stato, le oc-
correnti variazioni compensative di bilancio 
delle risorse iscritte sul capitolo 2502, isti-
tuito nel programma «Contrasto al crimine, 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica» 
della missione «Ordine pubblico e sicu-
rezza» sui pertinenti capitoli dello stato di 
previsione del Ministero dell’interno. 

Art. 111. Art. 111. 

(Stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 

mare) 

(Stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 

mare) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 
mare, per l’anno finanziario 2018, in confor-
mità all’annesso stato di previsione (Tabella 
n. 9). 

Identico 

Art. 112. Art. 112. 

(Stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e disposizioni 

relative) 

(Stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e disposizioni 

relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, per l’anno finanzia-
rio 2018, in conformità all’annesso stato di 
previsione (Tabella n. 10). 

Identico 

2. Il numero massimo degli ufficiali ausi-
liari del Corpo delle capitanerie di porto da 
mantenere in servizio come forza media nel-
l’anno 2018, ai sensi dell’articolo 803 del 
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, è stabilito come segue: 200 uf-
ficiali in ferma prefissata o in rafferma, di 
cui alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 
937 del codice di cui al decreto legislativo 
n. 66 del 2010; 70 ufficiali piloti di comple- 
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mento, di cui alla lettera b) del comma 1 
dell’articolo 937 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 66 del 2010. 

3. Il numero massimo degli allievi del 
Corpo delle capitanerie di porto da mante-
nere alla frequenza dei corsi presso l’Acca-
demia navale e le Scuole sottufficiali della 
Marina militare, per l’anno 2018, è fissato 
in 136 unità.  

4. Nell’elenco n. 1 annesso allo stato di 
previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, riguardante il Corpo delle ca-
pitanerie di porto, sono descritte le spese per 
le quali si possono effettuare, per l’anno fi-
nanziario 2018, i prelevamenti dal fondo a 
disposizione iscritto nel programma «Sicu-
rezza e controllo nei mari, nei porti e sulle 
coste», nell’ambito della missione «Ordine 
pubblico e sicurezza» del medesimo stato 
di previsione.  

5. Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento 
per i servizi di cassa e contabilità delle Ca-
pitanerie di porto, di cui al regio decreto 6 
febbraio 1933, n. 391, i fondi di qualsiasi 
provenienza possono essere versati in conto 
corrente postale dai funzionari delegati.  

6. Le disposizioni legislative e regolamen-
tari in vigore presso il Ministero della difesa 
si applicano, in quanto compatibili, alla ge-
stione dei fondi di pertinenza delle Capitane-
rie di porto. Alle spese per la manutenzione 
e l’esercizio dei mezzi nautici, terrestri e ae-
rei e per attrezzature tecniche, materiali e in-
frastrutture occorrenti per i servizi tecnici e 
di sicurezza dei porti e delle caserme delle 
Capitanerie di porto, di cui al programma 
«Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e 
sulle coste», nell’ambito della missione «Or-
dine pubblico e sicurezza» dello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, si applicano, per l’anno finan-
ziario 2018, le disposizioni dell’articolo 61- 
bis del regio decreto 18 novembre 1923,  
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n. 2440, sulla contabilità generale dello 
Stato. 

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a riassegnare allo stato 
di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti quota parte delle entrate 
versate al bilancio dello Stato derivanti dai 
corrispettivi di concessione offerti in sede 
di gara per il riaffidamento delle concessioni 
autostradali nella misura necessaria alla defi-
nizione delle eventuali pendenze con i con-
cessionari uscenti.  

Art. 113. Art. 113. 

(Stato di previsione del Ministero della di-
fesa e disposizioni relative) 

(Stato di previsione del Ministero della di-
fesa e disposizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero della difesa, 
per l’anno finanziario 2018, in conformità 
all’annesso stato di previsione (Tabella 
n. 11). 

Identico 

2. Il numero massimo degli ufficiali ausi-
liari da mantenere in servizio come forza 
media nell’anno 2018, ai sensi dell’articolo 
803 del codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66, è stabilito come se-
gue:  

a) ufficiali ausiliari, di cui alle lettere 
a) e c) del comma 1 dell’articolo 937 del 
codice di cui al decreto legislativo n. 66 
del 2010:  

1) Esercito n. 64;  
2) Marina n. 33;  
3) Aeronautica n. 78;  
4) Carabinieri n. 0;  

b) ufficiali ausiliari piloti di comple-
mento, di cui alla lettera b) del comma 1 
dell’articolo 937 del codice di cui al decreto 
legislativo n. 66 del 2010:  

1) Esercito n. 0;  
2) Marina n. 26;  
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3) Aeronautica n. 9;  

c) ufficiali ausiliari delle forze di com-
pletamento, di cui alla lettera d) del comma 
1 dell’articolo 937 del codice di cui al de-
creto legislativo n. 66 del 2010:  

1) Esercito n. 98;  
2) Marina n. 20;  
3) Aeronautica n. 25;  
4) Carabinieri n. 70.  

3. La consistenza organica degli allievi 
ufficiali delle accademie delle Forze armate, 
compresa l’Arma dei carabinieri, di cui alla 
lettera b) del comma 1 dell’articolo 803 del 
codice di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, e successive modificazioni, è 
fissata, per l’anno 2018, come segue:  

1) Esercito n. 280;  
2) Marina n. 300;  
3) Aeronautica n. 242;  
4) Carabinieri n. 110.  

4. La consistenza organica degli allievi 
delle scuole sottufficiali delle Forze armate, 
esclusa 1’Arma dei carabinieri, di cui alla 
lettera b-bis) del comma l dell’articolo 803 
del codice di cui al decreto legislativo 15 
marzo 2010, n. 66, è stabilita, per l’anno 
2018, come segue:  

1) Esercito n. 420;  
2) Marina n. 355;  
3) Aeronautica n. 281.  

5. La consistenza organica degli allievi 
delle scuole militari, di cui alla lettera b- 
ter) del comma l dell’articolo 803 del codice 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 
n. 66, è stabilita, per l’anno 2018, come se-
gue:  

1) Esercito n. 480;  
2) Marina n. 200;  
3) Aeronautica n. 135.  

6. Alle spese per accordi internazionali, 
specificamente afferenti alle infrastrutture  
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multinazionali dell’Alleanza atlantica 
(NATO), di cui al programma «Servizi e af-
fari generali per le amministrazioni di com-
petenza», nell’ambito della missione «Ser-
vizi istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche» ed ai programmi «Appron-
tamento e impiego Carabinieri per la difesa 
e la sicurezza» e «Pianificazione generale 
delle Forze Armate e approvvigionamenti 
militari», nell’ambito della missione «Difesa 
e sicurezza del territorio» dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa, si appli-
cano, per l’anno 2018, le disposizioni conte-
nute nell’articolo 61-bis del regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato. 

7. Alle spese per le infrastrutture multina-
zionali della NATO, sostenute a carico dei 
programmi «Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competenza», nell’ambito 
della missione «Servizi istituzionali e gene-
rali delle amministrazioni pubbliche», «Ap-
prontamento e impiego Carabinieri per la di-
fesa e la sicurezza» e «Pianificazione gene-
rale delle Forze Armate e approvvigiona-
menti militari», nell’ambito della missione 
«Difesa e sicurezza del territorio» dello stato 
di previsione del Ministero della difesa, per 
l’anno finanziario 2018, si applicano le di-
rettive che definiscono le procedure di nego-
ziazione ammesse dalla NATO in materia di 
affidamento dei lavori.  

8. Negli elenchi n. 1 e n. 2 allegati allo 
stato di previsione del Ministero della difesa 
sono descritte le spese per le quali si pos-
sono effettuare, per l’anno finanziario 
2018, i prelevamenti dai fondi a disposi-
zione relativi alle tre Forze armate e al-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’articolo 
613 del codice di cui al decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66.  

9. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione ai pertinenti pro- 
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grammi dello stato di previsione del Mini-
stero della difesa, per l’anno finanziario 
2018, delle somme versate all’entrata del bi-
lancio dello Stato dal CONI, destinate alle 
attività sportive del personale militare e ci-
vile della Difesa. 

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione ai pertinenti ca-
pitoli del programma «Approntamento e im-
piego Carabinieri per la difesa e la sicu-
rezza», nell’ambito della missione «Difesa 
e sicurezza del territorio» dello stato di pre-
visione del Ministero della difesa, per l’anno 
finanziario 2018, delle somme versate al-
l’entrata del bilancio dello Stato dalla Banca 
d’Italia per i servizi di vigilanza e custodia 
resi presso le proprie sedi dal personale del-
l’Arma dei carabinieri.  

Art. 114. Art. 114. 

(Stato di previsione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e dispo-

sizioni relative) 

(Stato di previsione del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e dispo-

sizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali, per l’anno 
finanziario 2018, in conformità all’annesso 
stato di previsione (Tabella n. 12). 

Identico 
(Per le modifiche alla Tabella n. 12 si 

veda pag. 403) 

2. Per l’attuazione del decreto legislativo 
26 maggio 2004, n. 154, e del decreto legi-
slativo 27 maggio 2005, n. 100, il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, nell’ambito 
della parte corrente e nell’ambito del conto 
capitale dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, per l’anno finanziario 2018, le varia-
zioni compensative di bilancio, in termini di 
competenza e di cassa, occorrenti per la mo-
difica della ripartizione delle risorse tra i  
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vari settori d’intervento del Programma na-
zionale della pesca e dell’acquacoltura. 

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, al trasferimento delle somme iscritte 
nel capitolo 2827 del programma «Politiche 
europee ed internazionali e dello sviluppo 
rurale», nell’ambito della missione «Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca» dello 
stato di previsione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali per l’anno 
finanziario 2018, ai competenti capitoli dello 
stato di previsione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali per il me-
desimo anno, secondo la ripartizione percen-
tuale indicata all’articolo 24, comma 2, della 
legge 11 febbraio 1992, n. 157.  

4. Per l’anno finanziario 2018 il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, nello stato 
di previsione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, le variazioni 
compensative di bilancio, in termini di com-
petenza e di cassa, occorrenti per l’attua-
zione di quanto stabilito dagli articoli 12 e 
23-quater del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive 
modificazioni, in ordine alla soppressione e 
riorganizzazione di enti vigilati dal mede-
simo Ministero.  

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a ripartire, con propri 
decreti, per l’anno finanziario 2018, tra i 
pertinenti programmi dello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, le somme iscritte, in 
termini di residui, di competenza e di cassa, 
nel capitolo 7810 «Somme da ripartire per 
assicurare la continuità degli interventi pub-
blici nel settore agricolo e forestale» istituito 
nel programma «Politiche competitive, della 
qualità agroalimentare, della pesca, dell’ip-
pica e mezzi tecnici di produzione», nel- 
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l’ambito della missione «Agricoltura, politi-
che agroalimentari e pesca» del medesimo 
stato di previsione, destinato alle finalità di 
cui alla legge 23 dicembre 1999, n. 499, re-
cante razionalizzazione degli interventi nel 
settore agricolo, agroalimentare, agroindu-
striale e forestale. 

6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione ai pertinenti pro-
grammi dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, per l’anno finanziario 2018, delle 
somme versate all’entrata del bilancio dello 
Stato da amministrazioni ed enti pubblici 
in virtù di accordi di programma, conven-
zioni ed intese per il raggiungimento di fina-
lità comuni in materia di telelavoro, ai sensi 
dell’articolo 4 della legge 16 giugno 1998, 
n. 191, dell’articolo 3 del regolamento di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 marzo 1999, n. 70, e dell’articolo 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni.  

Art. 115. Art. 115. 

(Stato di previsione del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo e di-

sposizioni relative) 

(Stato di previsione del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo e di-

sposizioni relative) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, per 
l’anno finanziario 2018, in conformità al-
l’annesso stato di previsione (Tabella n. 13). 

Identico 

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, per 
l’anno finanziario 2018, le variazioni com-
pensative di bilancio, in termini di residui, 
di competenza e di cassa, tra i capitoli 
iscritti nel programma «Sostegno, valorizza- 
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zione e tutela del settore dello spettacolo dal 
vivo», nell’ambito della missione «Tutela e 
valorizzazione dei beni e attività culturali e 
paesaggistici» dello stato di previsione del 
Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo relativi al Fondo unico dello 
spettacolo. 

3. Ai fini di una razionale utilizzazione 
delle risorse di bilancio, per l’anno finanzia-
rio 2018, il Ministro dell’economia e delle 
finanze, è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, adottati su proposta del Ministro 
dei beni e delle attività culturali e del turi-
smo, comunicati alle competenti Commis-
sioni parlamentari e trasmessi alla Corte 
dei conti per la registrazione, le occorrenti 
variazioni compensative di bilancio, in ter-
mini di competenza e di cassa, tra i capitoli 
iscritti nei pertinenti programmi dello stato 
di previsione del Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, relativi agli 
acquisti ed alle espropriazioni per pubblica 
utilità, nonché per l’esercizio del diritto di 
prelazione da parte dello Stato su immobili 
di interesse archeologico e monumentale e 
su cose di arte antica, medievale, moderna 
e contemporanea e di interesse artistico e 
storico, nonché su materiale archivistico pre-
gevole e materiale bibliografico, raccolte bi-
bliografiche, libri, documenti, manoscritti e 
pubblicazioni periodiche, ivi comprese le 
spese derivanti dall’esercizio del diritto di 
prelazione, del diritto di acquisto delle 
cose denunciate per l’esportazione e dell’e-
spropriazione, a norma di legge, di materiale 
bibliografico prezioso e raro.  

4. Al pagamento delle retribuzioni per le 
operazioni e per i servizi svolti in attuazione 
del piano nazionale straordinario di valoriz-
zazione degli istituti e dei luoghi della cul-
tura dal relativo personale si provvede me-
diante ordini collettivi di pagamento con il 
sistema denominato «cedolino unico». A 
tal fine il Ministro dell’economia e delle fi- 
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nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta del Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, le varia-
zioni compensative di bilancio in termini di 
competenza e di cassa su appositi piani ge-
stionali dei capitoli relativi alle competenze 
accessorie del personale. 

Art. 116. Art. 116. 

(Stato di previsione del Ministero 
della salute) 

(Stato di previsione del Ministero 
della salute) 

1. Sono autorizzati l’impegno e il paga-
mento delle spese del Ministero della salute, 
per l’anno finanziario 2018, in conformità 
all’annesso stato di previsione (Tabella 
n. 14). 

Identico 

Art. 117. Art. 117. 

(Totale generale della spesa) (Totale generale della spesa) 

1. Sono approvati, rispettivamente, in euro 
852.234.316.297, in euro 862.740.670.331 e 
in euro 858.624.860.313 in termini di com-
petenza, nonché in euro 869.226.051.445, 
in euro 868.614.126.578 e in euro 
862.675.864.555 in termini di cassa, i totali 
generali della spesa dello Stato per il trien-
nio 2018-2020. 

Identico 

Art. 118. Art. 118. 

(Quadro generale riassuntivo) (Quadro generale riassuntivo) 

1. È approvato, in termini di competenza 
e di cassa, per il triennio 2018-2020, il qua-
dro generale riassuntivo del bilancio dello 
Stato, con le tabelle allegate. 

Identico 
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Art. 119. Art. 119. 

(Disposizioni diverse) (Disposizioni diverse) 

1. In relazione all’accertamento dei resi-
dui di entrata e di spesa per i quali non esi-
stono nel bilancio di previsione i corrispon-
denti capitoli nell’ambito dei programmi in-
teressati, il Ministro dell’economia e delle 
finanze è autorizzato ad istituire gli occor-
renti capitoli nei pertinenti programmi con 
propri decreti da comunicare alla Corte dei 
conti. 

1. Identico. 

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a trasferire, in termini 
di competenza e di cassa, con propri decreti, 
su proposta dei Ministri interessati, per 
l’anno finanziario 2018, le disponibilità esi-
stenti su altri programmi degli stati di previ-
sione delle amministrazioni competenti a fa-
vore di appositi programmi destinati all’at-
tuazione di interventi cofinanziati dall’U-
nione europea. 

2. Identico. 

3. In relazione ai provvedimenti di rior-
dino delle amministrazioni pubbliche, il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, su pro-
posta dei Ministri competenti, è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti da comuni-
care alle Commissioni parlamentari compe-
tenti, per l’esercizio finanziario 2018, le va-
riazioni compensative di bilancio in termini 
di residui, di competenza e di cassa, ivi 
comprese l’istituzione, la modifica e la sop-
pressione di programmi, che si rendano ne-
cessarie in relazione all’accorpamento di 
funzioni o al trasferimento di competenze. 

3. Identico. 

4. Su proposta del Ministro competente, 
con decreti del Ministro dell’economia e 
delle finanze, da comunicare alle Commis-
sioni parlamentari competenti, negli stati di 
previsione della spesa che nell’esercizio fi-
nanziario 2017 e in quello in corso siano 
stati interessati dai processi di ristruttura-

4. Identico. 
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zione di cui al comma 3, nonché da quelli 
previsti da altre normative vigenti, possono 
essere effettuate variazioni compensative, in 
termini di residui, di competenza e di cassa, 
limitatamente alle autorizzazioni di spesa 
aventi natura di fabbisogno, nonché tra capi-
toli di programmi dello stesso stato di previ-
sione limitatamente alle spese di funziona-
mento per oneri relativi a movimenti di per-
sonale e per quelli strettamente connessi con 
l’operatività delle amministrazioni. 

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l’anno finanziario 2018, le varia-
zioni di bilancio connesse con l’attuazione 
dei contratti collettivi nazionali di lavoro 
del personale dipendente dalle amministra-
zioni dello Stato, stipulati ai sensi dell’arti-
colo 40 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, 
nonché degli accordi sindacali e dei provve-
dimenti di concertazione, adottati ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 12 
maggio 1995, n. 195, e successive modifica-
zioni, per quanto concerne il trattamento 
economico fondamentale e accessorio del 
personale interessato. 

5. Identico. 

6. Le risorse finanziarie relative ai fondi 
destinati all’incentivazione del personale ci-
vile dello Stato, delle Forze armate, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei 
Corpi di polizia, nonché quelle per la corre-
sponsione del trattamento economico acces-
sorio del personale dirigenziale, non utiliz-
zate alla chiusura dell’esercizio, sono con-
servate nel conto dei residui per essere uti-
lizzate nell’esercizio successivo. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti, per l’anno 
finanziario 2018, le variazioni di bilancio 
occorrenti per l’utilizzazione dei predetti 
fondi conservati. 

6. Identico. 

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 

7. Identico. 
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decreti, alla riassegnazione, negli stati di 
previsione delle amministrazioni statali inte-
ressate, per l’anno finanziario 2018, delle 
somme rimborsate dalla Commissione euro-
pea per spese sostenute dalle amministra-
zioni medesime a carico dei pertinenti pro-
grammi dei rispettivi stati di previsione, af-
fluite al fondo di rotazione di cui all’articolo 
5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, e suc-
cessivamente versate all’entrata del bilancio 
dello Stato. 

8. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l’anno finanziario 2018, le varia-
zioni di bilancio negli stati di previsione 
delle amministrazioni interessate, occorrenti 
per l’attuazione dei decreti del Presidente 
del Consiglio dei ministri emanati ai sensi 
dell’articolo 7 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59, e successive modificazioni, e dei de-
creti legislativi concernenti il conferimento 
di funzioni e compiti amministrativi dello 
Stato alle regioni e agli enti locali, in attua-
zione del capo I della medesima legge n. 59 
del 1997. 

8. Identico. 

9. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, nei pertinenti programmi degli stati 
di previsione delle amministrazioni interes-
sate, per l’anno finanziario 2018, le varia-
zioni di bilancio occorrenti per l’applica-
zione del decreto legislativo 18 febbraio 
2000, n. 56, concernente disposizioni in ma-
teria di federalismo fiscale. 

9. Identico. 

10. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione negli stati di pre-
visione delle amministrazioni interessate, per 
l’anno finanziario 2018, delle somme versate 
all’entrata a titolo di contribuzione alle spese 
di gestione degli asili nido istituiti presso le 
amministrazioni statali ai sensi dell’articolo 
70, comma 5, della legge 28 dicembre 
2001, n. 448, nonché di quelle versate a ti-

10. Identico. 
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tolo di contribuzione alle spese di gestione 
di servizi ed iniziative finalizzati al benes-
sere del personale. 

11. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, nell’ambito degli stati di previsione 
di ciascun Ministero, per l’anno finanziario 
2018, le variazioni compensative di bilancio 
tra i capitoli interessati al pagamento delle 
competenze fisse e accessorie mediante or-
dini collettivi di pagamento con il sistema 
denominato «cedolino unico», ai sensi del-
l’articolo 2, comma 197, della legge 23 di-
cembre 2009, n. 191. 

11. Identico. 

12. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, negli stati di previsione delle ammi-
nistrazioni interessate, per l’anno finanziario 
2018, le variazioni di bilancio compensative 
occorrenti per l’attuazione dell’articolo 14, 
comma 2, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

12. Identico. 

13. In attuazione dell’articolo 30, comma 
4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, il 
Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, 
per l’anno finanziario 2018, le variazioni 
compensative, in termini di competenza e 
di cassa, tra gli stanziamenti dei capitoli de-
gli stati di previsione dei Ministeri, delle 
spese per interessi passivi e per rimborso 
di passività finanziarie relative ad operazioni 
di mutui il cui onere di ammortamento è po-
sto a carico dello Stato. 

13. Identico. 

14. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, negli stati di previsione delle ammi-
nistrazioni interessate, per l’anno finanziario 
2018, le variazioni di bilancio compensative 
occorrenti in relazione alle riduzioni dei tra-
sferimenti agli enti territoriali, disposte ai 
sensi dell’articolo 16, comma 2, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 

14. Identico. 
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con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, e successive modificazioni. 

15. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a riassegnare, per l’anno 
finanziario 2018, con propri decreti, negli 
stati di previsione delle amministrazioni 
competenti per materia, che subentrano, ai 
sensi della normativa vigente, nella gestione 
delle residue attività liquidatorie degli orga-
nismi ed enti vigilati dallo Stato, sottoposti 
a liquidazione coatta amministrativa in base 
all’articolo 12, comma 40, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
successive modificazioni, le somme, resi-
duali al 31 dicembre 2017, versate all’en-
trata del bilancio dello Stato dai commissari 
liquidatori cessati dall’incarico. 

15. Identico. 

16. Le somme stanziate sul capitolo 1896 
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, destinate al 
CONI per il finanziamento dello sport, e 
sul capitolo 2295 dello stato di previsione 
del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali, destinate agli interventi già 
di competenza della soppressa Agenzia per 
lo sviluppo del settore ippico, per il finan-
ziamento del monte premi delle corse, in 
caso di mancata adozione del decreto previ-
sto dall’articolo 1, comma 281, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
dificazioni, o, comunque, nelle more dell’e-
manazione dello stesso, costituiscono deter-
minazione della quota parte delle entrate 
erariali ed extraerariali derivanti da giochi 
pubblici con vincita in denaro affidati in 
concessione allo Stato ai sensi del comma 
282 del medesimo articolo 1 della citata 
legge n. 311 del 2004. 

16. Identico. 

17. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l’anno finanziario 2018, le varia-
zioni di bilancio negli stati di previsione 
delle amministrazioni interessate, occorrenti 

17. Identico. 
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per l’attuazione dell’articolo 10 del decreto- 
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, relativo al trasferimento delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie del 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica del Ministero dello sviluppo eco-
nomico alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e all’Agenzia per la coesione territo-
riale. 

18. Le risorse finanziarie iscritte nei fondi 
connessi alla sistemazione di partite contabi-
lizzate in conto sospeso nonché da destinare 
alle regioni, alle province autonome e agli 
altri enti territoriali, istituiti negli stati di 
previsione dei Ministeri interessati, in rela-
zione all’eliminazione dei residui passivi di 
bilancio e alla cancellazione dei residui pas-
sivi perenti, a seguito dell’attività di ricogni-
zione svolta in attuazione dell’articolo 49, 
comma 2, lettere c) e d), del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, 
sono ripartite con decreti del Ministro com-
petente. 

18. Identico. 

19. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alle variazioni compensative per il 
triennio 2018-2020 tra i programmi degli 
stati di previsione dei Ministeri interessati 
ed il capitolo 3465, articolo 2, dello stato 
di previsione dell’entrata, in relazione al 
contributo alla finanza pubblica previsto 
dal comma 6 dell’articolo 46 del decreto- 
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, e successive modificazioni, da attri-
buire con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri a carico delle regioni e 
delle province autonome di Trento e di Bol-
zano. 

19. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alle variazioni compensative per il 
triennio 2018-2020 tra i programmi degli 
stati di previsione dei Ministeri interessati 
ed il capitolo 3465, articolo 2, dello stato 
di previsione dell’entrata, in relazione al 
contributo alla finanza pubblica previsto 
dal comma 6 dell’articolo 46 del decreto- 
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89, e successive modificazioni, da attri-
buire con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri a carico delle regioni a sta-
tuto ordinario. 

20. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, per l’anno finanziario 2018, le varia-

20. Identico. 
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zioni di bilancio occorrenti per la riparti-
zione, tra le diverse finalità di spesa, delle 
risorse finanziarie iscritte negli stati di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico e del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare in attuazione 
dell’articolo 19, commi 2 e 3, del decreto 
legislativo 13 marzo 2013, n. 30. 

21. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, negli stati di previsione delle ammi-
nistrazioni interessate, per l’anno finanziario 
2018, le variazioni di bilancio occorrenti per 
la riduzione degli stanziamenti dei capitoli 
relativi alle spese correnti per l’acquisto di 
beni e servizi in applicazione di quanto di-
sposto dall’articolo 2, comma 222-quater, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e suc-
cessive modificazioni. 

21. Identico. 

22. Le assegnazioni disposte con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 
per corrispondere ad eccezionali indilaziona-
bili esigenze di servizio, per l’anno finanzia-
rio 2018, tengono conto anche delle risorse 
finanziarie già iscritte sui pertinenti capitoli 
degli stati di previsione dei Ministeri interes-
sati al fine di assicurare la tempestiva corre-
sponsione delle somme dovute al personale 
e ammontanti al 50 per cento delle risorse 
complessivamente autorizzate per le mede-
sime finalità nell’anno 2017. L’utilizzazione 
delle risorse è subordinata alla registrazione 
del citato decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri da parte dei competenti or-
gani di controllo. 

22. Identico. 

23. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, su proposta dei Ministri competenti, 
per l’anno finanziario 2018, le variazioni 
compensative, anche tra programmi diversi 
del medesimo stato di previsione, in termini 
di residui, di competenza e di cassa, che si 
rendano necessarie nel caso di sentenze defi-
nitive anche relative ad esecuzione forzata 

23. Identico. 
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nei confronti delle amministrazioni dello 
Stato. 

24. In relazione al pagamento delle com-
petenze accessorie mediante ordini collettivi 
di pagamento con il sistema denominato 
«cedolino unico», ai sensi dell’articolo 2, 
comma 197, della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, su proposta del Ministro dell’interno, 
è autorizzato a ripartire, con propri decreti, 
fra gli stati di previsione delle amministra-
zioni interessate, per l’anno finanziario 
2018, i fondi iscritti nello stato di previsione 
del Ministero dell’interno, nell’ambito della 
missione «Ordine pubblico e sicurezza», 
programma «Servizio permanente dell’Arma 
dei Carabinieri per la tutela dell’ordine e 
la sicurezza pubblica» e programma «Piani-
ficazione e coordinamento Forze di polizia», 
concernenti il trattamento accessorio del per-
sonale delle Forze di polizia e del personale 
alle dipendenze della Direzione investigativa 
antimafia. 

24. Identico. 

25. In relazione al pagamento delle com-
petenze fisse e accessorie mediante ordini 
collettivi di pagamento con il sistema deno-
minato «cedolino unico», ai sensi dell’arti-
colo 2, comma 197, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato a riassegnare 
nello stato di previsione del Ministero della 
difesa, per l’anno finanziario 2018, le 
somme versate in entrata concernenti le 
competenze fisse ed accessorie del personale 
dell’Arma dei carabinieri in forza extraorga-
nica presso le altre amministrazioni. 

25. Identico. 

26. Su proposta del Ministro dell’interno, 
il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, per l’anno finanzia-
rio 2018, le variazioni compensative negli 
stati di previsione delle amministrazioni in-
teressate, tra le spese per la manutenzione 
dei beni acquistati nell’ambito delle dota-
zioni tecniche e logistiche per le esigenze 

26. Identico. 
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delle sezioni di polizia giudiziaria, iscritte 
nell’ambito della missione «Ordine pubblico 
e sicurezza», programma «Contrasto al cri-
mine, tutela dell’ordine e della sicurezza 
pubblica». 

27. Ai fini dell’attuazione del programma 
di interventi previsto dall’articolo 5, comma 
2, del decreto legislativo 4 luglio 2014, 
n. 102, finanziato ai sensi del comma 12 
del medesimo articolo, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, su proposta del 
Ministro dello sviluppo economico, per 
l’anno finanziario 2018, variazioni compen-
sative, in termini di residui, di competenza 
e di cassa, tra i capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico relativi all’attuazione del citato pro-
gramma di interventi e i correlati capitoli 
degli stati di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti. 

27. Identico. 

28. In relazione alla razionalizzazione 
delle funzioni di polizia e all’assorbimento 
del Corpo forestale dello Stato nell’Arma 
dei carabinieri di cui al decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 177, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, per l’anno finan-
ziario 2018, le opportune variazioni compen-
sative di bilancio tra gli stati di previsione 
delle amministrazioni interessate. 

28. Identico. 

29. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alla riassegnazione negli stati di pre-
visione delle amministrazioni interessate, per 
l’anno finanziario 2018, delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato dall’U-
nione europea, dalle pubbliche amministra-
zioni e da enti pubblici e privati, a titolo 
di contribuzione alle spese di promozione 
della conciliazione dei tempi di vita e di la-
voro nelle amministrazioni pubbliche, di cui 

29. Identico. 
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all’articolo 14 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124. 

30. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato a ripartire, tra gli stati 
di previsione dei Ministeri interessati, le ri-
sorse del capitolo «Fondo da ripartire per 
la sistemazione contabile delle partite iscritte 
al conto sospeso», iscritto nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, per l’anno finanziario 2018. Le ri-
sorse del suddetto Fondo non utilizzate nel 
corso dello stesso esercizio sono conservate 
in bilancio al termine dell’anno 2018 per es-
sere utilizzate nell’esercizio successivo. 

30. Identico. 

31. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni compensa-
tive di bilancio, anche in termini di residui, 
relativamente alle sole competenze fisse, tra 
i capitoli delle amministrazioni interessate al 
riordino delle Forze armate e delle Forze di 
polizia previsto dai decreti legislativi 29 
maggio 2017, n. 94 e n. 95. 

31. Identico. 

32. Relativamente alle gestioni contabili 
oggetto di riconduzione al regime di conta-
bilità ordinaria ai sensi dell’articolo 44-ter 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e suc-
cessive modificazioni, le somme che, a se-
guito della chiusura dei conti di tesoreria, 
affluiscono all’entrata del bilancio dello 
Stato per effetto dei versamenti operati da 
amministrazioni pubbliche, enti, organismi 
pubblici e privati nonché dall’Unione euro-
pea in favore delle strutture dei Ministeri ti-
tolari delle medesime gestioni, sono riasse-
gnate negli stati di previsione dei Ministeri 
interessati, al fine di mantenere l’operatività 
delle stesse. 

32. Identico. 

33. Le somme affluite all’entrata del bi-
lancio dello Stato per effetto di donazioni 
effettuate da soggetti privati in favore di am-
ministrazioni centrali e periferiche dello 
Stato puntualmente individuate possono es-
sere riassegnate ad appositi capitoli di spesa 

33. Identico. 
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degli stati di previsione dei Ministeri interes-
sati.  

33-bis. Al fine di consentire il rapido 
completamento delle opere, anche accesso-
rie, inerenti la società Quadrilatero Um-
bria Marche SpA, è concesso ad ANAS 
SpA un contributo straordinario pari a 
32 milioni di euro annui per ciascuno de-
gli anni dal 2018 al 2022». 

Art. 120. Art. 120. 

(Entrata in vigore) (Entrata in vigore) 

1. La presente legge, salvo quanto diver-
samente previsto, entra in vigore il 1º gen-
naio 2018. 

Identico  
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Allegato 1 
(articolo 1, comma 1) 

(importi in milioni di euro) 

Allegato 1 
(articolo 1, comma 1) 

(importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

– COMPETENZA – 

Descrizione risultato differenziale 2018 2019 2020 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, 
tenuto conto degli effetti derivanti dalla pre-
sente legge 

-45.470 -25.600 -13.600 

Livello massimo del ricorso al mercato finan-
ziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla 
presente legge (*) 

274.000 267.000 247.000 

– CASSA – 

Descrizione risultato differenziale 2018 2019 2020 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, 
tenuto conto degli effetti derivanti dalla pre-
sente legge 

-103.850 -73.500 -59.500 

Livello massimo del ricorso al mercato finan-
ziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla 
presente legge (*) 

332.000 314.500 293.000 

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di 
ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.  

Identico  



Allegato 1 
(articolo 1, comma 1) 

(importi in milioni di euro) 

Allegato 1 
(articolo 1, comma 1) 

(importi in milioni di euro) 

RISULTATI DIFFERENZIALI 

– COMPETENZA – 

Descrizione risultato differenziale 2018 2019 2020 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, 
tenuto conto degli effetti derivanti dalla pre-
sente legge 

-45.470 -25.600 -13.600 

Livello massimo del ricorso al mercato finan-
ziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla 
presente legge (*) 

274.000 267.000 247.000 

– CASSA – 

Descrizione risultato differenziale 2018 2019 2020 

Livello massimo del saldo netto da finanziare, 
tenuto conto degli effetti derivanti dalla pre-
sente legge 

-103.850 -73.500 -59.500 

Livello massimo del ricorso al mercato finan-
ziario, tenuto conto degli effetti derivanti dalla 
presente legge (*) 

332.000 314.500 293.000 

(*) al netto delle operazioni effettuate al fine di rimborsare prima della scadenza o di 
ristrutturare passività preesistenti con ammortamento a carico dello Stato.  

Identico  
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Allegato A 
(articolo 8, comma 3) 

(Credito d’imposta per le spese di formazione 4.0 - Ambiti) 

Allegato A 
(articolo 8, comma 3) 

(Credito d’imposta per le spese di formazione 4.0 - Ambiti)     

a) Vendita e marketing:  

I.   Acquisti 
II.   Commercio al dettaglio 

III.   Commercio all’ingrosso 
IV.   Gestione del magazzino 
V.   Servizi ai consumatori 

VI.   Stoccaggio 
VII.   Tecniche di dimostrazione 

VIII.   Marketing 
IX.   Ricerca di mercato     

b) Informatica  

I.   Analisi di sistemi informatici 
II.   Elaborazione elettronica dei dati 

III.   Formazione degli amministratori di rete 
IV.   Linguaggi di programmazione 
V.   Progettazione di sistemi informatici 

VI.   Programmazione informatica 
VII.   Sistemi operativi 

VIII.    Software per lo sviluppo e la gestione di beni strumentali oggetto 
dell’allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 

IX.   Software oggetto dell’allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232     

c) Tecniche e tecnologie di produzione  

I.   Fabbricazione di armi da fuoco 
II.   Fabbricazione di utensili e stampi 

III.   Fusione dei metalli e costruzione di stampi 
IV.   Idraulica 
V.   Ingegneria meccanica 

VI.   Ingegneria metallurgica  
VII.   Lavorazione della lamiera 

VIII.   Meccanica di precisione 
IX.   Lavorazione a macchina dei metalli 
X.   Saldatura 

XI.   Siderurgia 

Identico 



Allegato A 
(articolo 8, comma 3) 

(Credito d’imposta per le spese di formazione 4.0 - Ambiti) 

Allegato A 
(articolo 8, comma 3) 

(Credito d’imposta per le spese di formazione 4.0 - Ambiti)     

a) Vendita e marketing:  

I.   Acquisti 
II.   Commercio al dettaglio 

III.   Commercio all’ingrosso 
IV.   Gestione del magazzino 
V.   Servizi ai consumatori 

VI.   Stoccaggio 
VII.   Tecniche di dimostrazione 

VIII.   Marketing 
IX.   Ricerca di mercato     

b) Informatica  

I.   Analisi di sistemi informatici 
II.   Elaborazione elettronica dei dati 

III.   Formazione degli amministratori di rete 
IV.   Linguaggi di programmazione 
V.   Progettazione di sistemi informatici 

VI.   Programmazione informatica 
VII.   Sistemi operativi 

VIII.    Software per lo sviluppo e la gestione di beni strumentali oggetto 
dell’allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 

IX.   Software oggetto dell’allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232     

c) Tecniche e tecnologie di produzione  

I.   Fabbricazione di armi da fuoco 
II.   Fabbricazione di utensili e stampi 

III.   Fusione dei metalli e costruzione di stampi 
IV.   Idraulica 
V.   Ingegneria meccanica 

VI.   Ingegneria metallurgica  
VII.   Lavorazione della lamiera 

VIII.   Meccanica di precisione 
IX.   Lavorazione a macchina dei metalli 
X.   Saldatura 

XI.   Siderurgia 

Identico 
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XII.   Climatizzazione 
XIII.   Distribuzione del gas 
XIV.   Energia nucleare, idraulica e termica 
XV.   Ingegneria climatica 

XVI.   Ingegneria elettrica 
XVII.   Installazione e manutenzione di linee elettriche 

XVIII.   Installazioni elettriche 
XIX.   Produzione di energia elettrica 
XX.   Riparazione di apparecchi elettrici 

XXI.   Elettronica delle telecomunicazioni 
XXII.   Ingegneria del controllo 

XXIII.   Ingegneria elettronica 
XXIV.   Installazione di apparecchiature di comunicazione 
XXV.   Manutenzione di apparecchiature di comunicazione 

XXVI.   Manutenzione di apparecchiature elettroniche 
XXVII.   Robotica 

XXVIII.   Sistemi di comunicazione 
XXIX.   Tecnologie delle telecomunicazioni 
XXX.   Tecnologie di elaborazione dati 

XXXI.   Biotecnologie 
XXXII.   Conduzione di impianti e macchinari di trasformazione 

XXXIII.   Ingegneria chimica 
XXXIV.   Ingegneria chimica dei processi 
XXXV.   Processi petroliferi, gas e petrolchimici 

XXXVI.   Tecniche di chimica dei processi 
XXXVII.   Tecniche di laboratorio (chimico) 

XXXVIII.   Tecnologie biochimiche 
XXXIX.   Cantieristica navale 

XL.   Manutenzione e riparazione imbarcazioni 
XLI.   Ingegneria automobilistica 

XLII.   Ingegneria motociclistica 
XLIII.   Manutenzione e riparazione di veicoli 
XLIV.   Progettazione di aeromobili 
XLV.   Manutenzione di aeromobili 

XLVI.   Agricoltura di precisione 
XLVII.   Lavorazione degli alimenti 

XLVIII.   Conservazione degli alimenti 
XLIX.   Produzione bevande 

L.   Lavorazione del tabacco 
LI.   Scienza e tecnologie alimentari 

LII.   Confezione di calzature 
LIII.   Filatura 
LIV.   Lavorazione del cuoio e delle pelli 
LV.   Preparazione e filatura della lana 

LVI.   Produzione di capi di abbigliamento 
LVII.   Produzione di cuoio e pellami 



XII.   Climatizzazione 
XIII.   Distribuzione del gas 
XIV.   Energia nucleare, idraulica e termica 
XV.   Ingegneria climatica 

XVI.   Ingegneria elettrica 
XVII.   Installazione e manutenzione di linee elettriche 

XVIII.   Installazioni elettriche 
XIX.   Produzione di energia elettrica 
XX.   Riparazione di apparecchi elettrici 

XXI.   Elettronica delle telecomunicazioni 
XXII.   Ingegneria del controllo 

XXIII.   Ingegneria elettronica 
XXIV.   Installazione di apparecchiature di comunicazione 
XXV.   Manutenzione di apparecchiature di comunicazione 

XXVI.   Manutenzione di apparecchiature elettroniche 
XXVII.   Robotica 

XXVIII.   Sistemi di comunicazione 
XXIX.   Tecnologie delle telecomunicazioni 
XXX.   Tecnologie di elaborazione dati 

XXXI.   Biotecnologie 
XXXII.   Conduzione di impianti e macchinari di trasformazione 

XXXIII.   Ingegneria chimica 
XXXIV.   Ingegneria chimica dei processi 
XXXV.   Processi petroliferi, gas e petrolchimici 

XXXVI.   Tecniche di chimica dei processi 
XXXVII.   Tecniche di laboratorio (chimico) 

XXXVIII.   Tecnologie biochimiche 
XXXIX.   Cantieristica navale 

XL.   Manutenzione e riparazione imbarcazioni 
XLI.   Ingegneria automobilistica 

XLII.   Ingegneria motociclistica 
XLIII.   Manutenzione e riparazione di veicoli 
XLIV.   Progettazione di aeromobili 
XLV.   Manutenzione di aeromobili 

XLVI.   Agricoltura di precisione 
XLVII.   Lavorazione degli alimenti 

XLVIII.   Conservazione degli alimenti 
XLIX.   Produzione bevande 

L.   Lavorazione del tabacco 
LI.   Scienza e tecnologie alimentari 

LII.   Confezione di calzature 
LIII.   Filatura 
LIV.   Lavorazione del cuoio e delle pelli 
LV.   Preparazione e filatura della lana 

LVI.   Produzione di capi di abbigliamento 
LVII.   Produzione di cuoio e pellami 
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LVIII.   Sartoria 
LIX.   Selleria 
LX.   Tessitura industriale 

LXI.   Ceramica industriale 
LXII.   Ebanisteria 

LXIII.   Fabbricazione di mobili 
LXIV.   Falegnameria (non edile) 
LXV.   Lavorazione della gomma 

LXVI.   Lavorazione e curvatura del legno 
LXVII.   Lavorazione industriale del vetro 

LXVIII.   Produzione della plastica 
LXIX.   Produzione e lavorazione della carta 
LXX.   Produzione industriale di diamanti 

LXXI.   Tecnologie del legno da costruzione 
LXXII.   Estrazione di carbone 

LXXIII.   Estrazione di gas e petrolio 
LXXIV.   Estrazione di materie grezze 
LXXV.   Ingegneria geotecnica 

LXXVI.   Ingegneria mineraria 
LXXVII.   Cartografia/agrimensura e rilievi 

LXXVIII.   Progettazione delle strutture architettoniche 
LXXIX.   Progettazione e pianificazione urbana 
LXXX.   Progettazione edilizia 

LXXXI.   Costruzione di ponti 
LXXXII.   Costruzione di strade 

LXXXIII.   Edilizia 
LXXXIV.   Impianti idraulici, riscaldamento e ventilazione 
LXXXV.   Ingegneria civile 

LXXXVI.   Ingegneria edile 
LXXXVII.   Ingegneria portuale 

LXXXVIII.   Tecnologie edili ed ingegneristiche (Building Information Modeling)   



LVIII.   Sartoria 
LIX.   Selleria 
LX.   Tessitura industriale 

LXI.   Ceramica industriale 
LXII.   Ebanisteria 

LXIII.   Fabbricazione di mobili 
LXIV.   Falegnameria (non edile) 
LXV.   Lavorazione della gomma 

LXVI.   Lavorazione e curvatura del legno 
LXVII.   Lavorazione industriale del vetro 

LXVIII.   Produzione della plastica 
LXIX.   Produzione e lavorazione della carta 
LXX.   Produzione industriale di diamanti 

LXXI.   Tecnologie del legno da costruzione 
LXXII.   Estrazione di carbone 

LXXIII.   Estrazione di gas e petrolio 
LXXIV.   Estrazione di materie grezze 
LXXV.   Ingegneria geotecnica 

LXXVI.   Ingegneria mineraria 
LXXVII.   Cartografia/agrimensura e rilievi 

LXXVIII.   Progettazione delle strutture architettoniche 
LXXIX.   Progettazione e pianificazione urbana 
LXXX.   Progettazione edilizia 

LXXXI.   Costruzione di ponti 
LXXXII.   Costruzione di strade 

LXXXIII.   Edilizia 
LXXXIV.   Impianti idraulici, riscaldamento e ventilazione 
LXXXV.   Ingegneria civile 

LXXXVI.   Ingegneria edile 
LXXXVII.   Ingegneria portuale 

LXXXVIII.   Tecnologie edili ed ingegneristiche (Building Information Modeling)   
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Allegato B 
(articolo 21-bis, comma 3, lettera a))  

A. Operai dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione 
degli edifici  

B. Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle 
costruzioni  

C. Conciatori di pelli e di pellicce  

D. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante  

E.  Conduttori di mezzi pesanti e camion  

F.  Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche 
ospedaliere con lavoro organizzato in turni  

G. Addetti all’assistenza personale di persone in condizioni di non 
autosufficienza  

H. Insegnanti della scuola dell’infanzia e educatori degli asili nido  

I.  Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati  

L.  Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia  

M. Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti  

N. Operai dell’agricoltura, della zootecnia e della pesca  

O.  Pescatori della pesca costiera, in acque interne, in alto mare, di-
pendenti o soci di cooperative  

P.  Lavoratori del settore siderurgico di prima e seconda fusione e 
lavoratori del vetro addetti a lavori ad alte temperature non 
già ricompresi nella normativa del decreto legislativo n. 67 del 
2011  

Q.  Marittimi imbarcati a bordo e personale viaggiante dei trasporti 
marini e in acque interne.  



Allegato B 
(articolo 21-bis, comma 3, lettera a))  

A. Operai dell’industria estrattiva, dell’edilizia e della manutenzione 
degli edifici  

B. Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle 
costruzioni  

C. Conciatori di pelli e di pellicce  

D. Conduttori di convogli ferroviari e personale viaggiante  

E.  Conduttori di mezzi pesanti e camion  

F.  Personale delle professioni sanitarie infermieristiche ed ostetriche 
ospedaliere con lavoro organizzato in turni  

G. Addetti all’assistenza personale di persone in condizioni di non 
autosufficienza  

H. Insegnanti della scuola dell’infanzia e educatori degli asili nido  

I.  Facchini, addetti allo spostamento merci e assimilati  

L.  Personale non qualificato addetto ai servizi di pulizia  

M. Operatori ecologici e altri raccoglitori e separatori di rifiuti  

N. Operai dell’agricoltura, della zootecnia e della pesca  

O.  Pescatori della pesca costiera, in acque interne, in alto mare, di-
pendenti o soci di cooperative  

P.  Lavoratori del settore siderurgico di prima e seconda fusione e 
lavoratori del vetro addetti a lavori ad alte temperature non 
già ricompresi nella normativa del decreto legislativo n. 67 del 
2011  

Q.  Marittimi imbarcati a bordo e personale viaggiante dei trasporti 
marini e in acque interne.  
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TABELLE 
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TABELLA A 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE 
NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE  
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TABELLA A 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI PARTE CORRENTE 

OGGETTO 
DEL PROVVEDIMENTO 

2018 2019 2020 

Accantonamenti per nuove o mag-
giori spese o riduzioni di entrate    

Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 

82.123.732 
(82.223.732) 

160.884.124 104.884.124 
(160.884.124) 

Ministero dello sviluppo econo-
mico 

2.000.000 2.000.000 1.000.000 
(2.000.000) 

Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali 

7.000.000 
(10.000.000) 

7.000.000 
(10.000.000) 

5.000.000 
(10.000.000) 

Ministero della giustizia 11.178.632 15.069.841 10.069.841 
(15.069.841) 

Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 

52.000.000 
(60.000.000) 

69.500.000 
(70.000.000) 

61.000.000 
(70.000.000) 

Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 

2.000.000 10.000.000 5.000.000 
(10.000.000) 

Ministero dell’interno 1.900.000 
(2.000.000) 

9.900.000 
(10.000.000) 

5.000.000 
(10.000.000) 

Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 

4.320.500 10.000.000 9.000.000 
(10.000.000) 

Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 

6.053.150 
(8.000.000) 

8.053.150 
(10.000.000) 

6.053.150 
(10.000.000) 

Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali 

–    
(10.000.000) 

5.000.000 
(20.000.000) 

–    
(20.000.000) 

Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 

–    
(4.000.000) 

–    
(5.000.000) 

–    
(5.000.000) 

Ministero della salute 20.000.000 20.000.000 20.000.000 

Totale accantonamenti per nuove o 
maggiori spese o riduzioni di entrate 

188.576.014 
(215.722.864) 

317.407.115 
(342.953.965) 

227.007.115 
(342.953.965) 

di cui regolazione debitoria - - - 

di cui limite impegno - - - 
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TABELLA B 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE 
NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE  
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TABELLA B 

INDICAZIONE DELLE VOCI DA INCLUDERE NEL FONDO SPECIALE DI CONTO CAPITALE 

OGGETTO 
DEL PROVVEDIMENTO 

2018 2019 2020 

Accantonamenti per nuove o mag-
giori spese o riduzioni di entrate    

Ministero dell’economia e delle fi-
nanze 

144.400.000 
(201.400.000) 

187.648.000 
(244.648.000) 

154.148.000 
(216.148.000) 

Ministero dello sviluppo econo-
mico 

43.000.000 43.000.000 43.000.000 

Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali 

27.753.000 27.753.000 27.753.000 

Ministero della giustizia 2.000.000 15.000.000 25.000.000 

Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale 

–    
(5.000.000) 

–    
(10.000.000) 

–    
(20.000.000) 

Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca 

20.000.000 30.000.000 30.000.000 

Ministero dell’interno 16.000.000 50.000.000 50.000.000 

Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare 

27.748.000 50.000.000 50.000.000 

Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo 

1.000.000 10.000.000 20.000.000 

Ministero della salute 23.000.000 23.000.000 23.000.000 

Totale accantonamenti per nuove o 
maggiori spese o riduzioni di en-
trate 

304.901.000 
(366.901.000) 

436.401.000 
(503.401.000) 

422.901.000 
(504.901.000) 

di cui regolazione debitoria - - - 

di cui limite impegno - - -  
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QUADRI GENERALI RIASSUNTIVI 

Non sono riportate le modifiche ai quadri generali riassuntivi conseguenti alle 
variazioni degli stati di previsione introdotte dalla Commissione. Per il testo 

proposto dal Governo, si rinvia allo stampato n. 2960 
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MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE 
ALLE TABELLE DEGLI STATI DI PREVISIONE 

N.B. – Le parti modificate dalla Commissione sono stampate in neretto. 
Tra parentesi, in corsivo, sono riportate le cifre contenute nel testo proposto dal Go-
verno. 
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TABELLA N. 3 

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO 
Previsioni risultanti per gli anni 2018, 2019 e 2020  

Denominazione 
Disegno di legge di bilancio – Sezione II 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Unità 
di voto 

Missione   
Programma 

Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa          

7 Servizi istituzionali e gen-
erali delle amministrazioni 
pubbliche (32)       

7.2 Servizi e affari generali per le 
amministrazioni di competen-
za (32.3) 58.280.473 58.410.171 56.675.618 56.645.258 29.757.419 29.757.059   

(63.280.473) (63.410.171) (61.675.618) (61.645.258) (34.757.419) (34.757.059)                                   
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TABELLA N. 4 

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
Previsioni risultanti per gli anni 2018, 2019 e 2020  

Denominazione 
Disegno di legge di bilancio – Sezione II 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Unità 
di voto 

Missione   
Programma 

Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa          

1 Politiche per il lavoro (26)       

1.5 Politiche attive del lavoro, rete 
dei servizi per il lavoro e la 
formazione (26.10) 352.288.357 352.293.779 332.270.210 332.270.210 322.570.210 322.570.210   

(352.078.357) (352.083.779) (332.060.210) (332.060.210) (322.360.210) (322.360.210)                                   
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TABELLA N. 6 

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
Previsioni risultanti per gli anni 2018, 2019 e 2020  

Denominazione 
Disegno di legge di bilancio – Sezione II 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Unità 
di voto 

Missione   
Programma 

Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa          

1 L’Italia in Europa e nel 
mondo (4)       

1.3 Cooperazione economica e 
relazioni internazionali (4.4) 35.396.053 35.396.053       

(34.896.053) (34.896.053)                                       
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TABELLA N. 8 

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELL’INTERNO 
Previsioni risultanti per gli anni 2018, 2019 e 2020  

Denominazione 
Disegno di legge di bilancio – Sezione II 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Unità 
di voto 

Missione   
Programma 

Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa          

5 Immigrazione, accoglienza e 
garanzia dei diritti (27)       

5.1 Flussi migratori, interventi per 
lo sviluppo della coesione 
sociale, garanzia dei diritti, 
rapporti con le confessioni 
religiose (27.2) 2.564.974.858 2.632.729.125 2.465.085.482 2.465.066.762 2.356.664.078 2.356.645.358   

(2.564.774.858) (2.632.529.125) (2.464.885.482) (2.464.866.762) (2.355.764.078) (2.355.745.358)                                   
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TABELLA N. 12 

STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI 
E FORESTALI 

Previsioni risultanti per gli anni 2018, 2019 e 2020  

Denominazione 
Disegno di legge di bilancio – Sezione II 

Anno 2018 Anno 2019 Anno 2020 

Unità 
di voto 

Missione   
Programma 

Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa Per competenza Per cassa          

1 Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca (9)       

1.1 Politiche europee ed interna-
zionali e dello sviluppo rurale 
(9.2)   271.147.050 274.545.767 262.174.478 262.174.294     

(275.147.050) (278.545.767) (265.174.478) (265.174.294) 

1.3 Politiche competitive, della 
qualità agroalimentare, della 
pesca, dell’ippica e mezzi 
tecnici di produzione (9.6) 421.063.629 504.477.509   406.690.714 408.052.702   

(423.063.629) (506.477.509)   (411.690.714) (413.052.702)                  
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